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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«La disputa sul decreto salva calcio 
tra Mario Monti e il presidente della 
Lega Galliani, è imbarazzante per il 



Primo ministro Silvio Berlusconi, il Primo ministro possiede la 
non solo perché chiama in causa i squadra del Milan». New York 
principi contabili italiani ma perché Times, Eric Sylvers, 11 novembre 


Berlusconi ha paura dì Prodi 

Destra scatenata dopo il manifesto del presidente della commissione Ue: si deve dimettere 
Lui risponde: non ci penso proprio, ho fatto il mio lavoro. D ’Alema: dal Polo indegna gazzarra 


ROMA Dalla destra è un coro contro 
Prodi. Con toni differenti, come 
sempre: più aggressivi da Forza Ita¬ 
lia e Lega - che arrivano a chiedere 
le dimissioni del presidente della 
Commissioneeuropea - più sfuma¬ 
ti dapartedi Fini edell'Udc. «Inac¬ 
cettabile» definisce i'iniziativa pro¬ 
diana Tremonti, facendo il verso al 
capogruppo del PpePoettering. 

Il centrosinistra repinge com¬ 
patto l'aggressione. «È un'indegna 
gazzarra commenta il presidente 
dei Ds, Massimo D'Alema, voglio- 


Tg3 


Scioperano tutti 
Cattaneo convocato 
dal Cda 

LOMBARDO A PAGINA 5 


no contestare al presidente del go¬ 
verno dell'Europa il diritto di parla¬ 
re dell'Europa». Apungeil segreta¬ 
rio della Quercia Piero Fassino: «So¬ 
no polemicheridicoleesconcertan- 
ti, la destra dovrebbe preoccuparsi 
piuttosto del fallimento del seme¬ 
stre di presidenza italiana». Prodi, 
dal canto suo, si dice sereno: «Dedi¬ 
co il cento per cento della mia attivi¬ 
tà all'Europa, anche il mio manife¬ 
sto va in questa direzione». 

ALLE PAGINE 2 e3 


Finanziaria 

Governo ancora 
battuto, punta 
tutto sulla fiducia 

DI GIOVANNI A PAGINA 13 



I 


PAPERE 

f, «Il et/ i/Ni 

ficAie* e 
CoPPetto.' 


...A "Wivo 

NOf'f 


ro". I 


Medio Orialte 


Solana ricorda a Fini: «L’Europa 
è schierata conto il Muro» 


Umberto De Giovannangeli 


Il «M uro della 
discordia» di¬ 
vide anche 
Bruxelles da 
Roma. Leaper- 
turedel gover¬ 
no italiano al¬ 
la contestata 
decisione israe¬ 
liana di realiz¬ 
zare una «bar¬ 
riera difensi¬ 
va» in Cisgiordania, non sono 
piaciute all'Alto rappresentan¬ 
te dell'U e per la politica estera 


Javier Solana. 
Il diplomatico 
spagnolo non 
usa mezzi ter¬ 
mini per rimar¬ 
care questa 
frattura: «È 
Bruxelles e 
non Roma - af¬ 
ferma - a deci¬ 
dere l'agenda 
politica del¬ 
l'Unione Europea». 

SEGUE A PAGINA 12 



C entroanistra 


Riformatori 

D’Europa 

Unitevi 

Bruno Gravagnuolo 

P rodi nel suo Manifesto cola a 
picco la parola «riformismo». 
E in verità si tratta di ben più 
di un mero «dettaglio linguistico», 
come ieri in un'intervista a l'Unità 
lo ha definito Gavino Angius. A cui 
peraltro quel dettaglio non sfuggiva: 
«Nel lessico politico "riformatori" è 
termine più di sinistra di 
"riformisti". Non so seindichi qual¬ 
cosa di più marcato...». Di fatto si 
trattadi cancellazioneedi sostituzio¬ 
ne, con quel «dettaglio». E lungo tut¬ 
te le sessanta cartelle del messaggio, 
al quale il presidente della Commis¬ 
sione europea affida la sua discesa in 
campo. 

Prima di tutto la parola «riformi¬ 
smo» non compare mai inquelleses- 
santa cartelle, che tutto sono tranne 
cheun «programmamassimo massi¬ 
malista», E che dopotutto esprimo¬ 
no un'idea «plasmatrice» riformista 
nei confronti del capitalismo. 

SEGUE A PAGINA 26 


Castelli nega i fondi, boss mafiosi in libera uscita 


A Bari niente soldi per gli stenografi, 15 verso la scarcerazione. I giudici: il ministro non risponde 


Berlusconi 


L’Anello 
Debole della 
Democrazia 


Anna Tarqnini 


BARI Si fa un bel parlare ddi'efficienza 
del governo nella lotta alla criminalità. 
Certo ci sono i successi sul terrorismo, 
certo ci sono «i rapporti» che inventano 
un Paese più sicuro, ma quello che sta 
succedendo alla procura di Bari sarà diffi¬ 
cile da spigare ai cittadini. A Bari, dove 
da decenni i clan camorristi si ammazza¬ 
no per strada, quei pochi boss finiti in 
carceregrazieaddicatissimeindagini del¬ 
l'Antimafia stanno pertornareliberi. 

SEGUE A PAGINA 9 


Parmaiat 

Allarme bond 
e conti: crollo 
in Borsa 

ROSSI A PAGINA 15 


Salva-calcio eSky tv, la Ue accusa il governo italiano 



A PAGINA 18 


Un cameramen di Sky durante una partita del campionato di calcio Foto di Riccardo De Luca 


Telefona, 
quando partì. 

Al 199.20.70.80* 
prenoti e acquisti 
il volo. 


Il biglietto ti arriva a casa o ti 

Vola secondo te. 


www.flyairone.it Tel. 199.20.70.80* 


* Servizio a pagamento a tariffazione specifica 



Cancellata la promessa d el governo 

È Caduto il Ponte di Messina 


Maria Zegarelli 

I l Ponte di Messina è crollato. Per 
fortuna ha provocato solo dueferi¬ 
ti: un premier e un ministro. E una 
scalfitura sulla lavagna di Bruno Ve 
spa. Per il resto è venuto giù come un 
castello di carte a Bruxdles, bocciato 
dalla Commissioneeuropea. Non rien¬ 
tra ndia «quick start list», la lista che 
comprende le opere prioritarie da rea¬ 
lizzare con i finanziamenti Ue. S'èpor- 
tato dietro anche l'asse ferroviario Ge 
nova-Rotterdam, «il pontedei duema- 
ri», che avrebbe dovuto collegareGeno- 
va ad Anversa. Non sono opere «imme¬ 
diatamente realizzabili», né hanno un 
aspetto «transfrontaliero abbastanza 
evidente», per dirla con il commissario 
europeo ai trasporti Loyola DePalacio. 

SEGUE A PAGINA 6 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Riserva indiana 

C hecosa sarebbe la Rai senza il Tg3? N lente per cui valga la pena di 
pagare il canone. M a nienteègià troppo per qualificare un flusso 
ininterrotto di Bondi eSchifani, un M imun con uso di Vespa e abuso di 
Mazza. Praticamente il peggio chec'èeil peggio che c'era anche ai tempi 
della tv monocromatica democristiana. Quando almeno M ina cantava e 
Walter Chiari parlava e parlava. Oggi ci tocca Bonolis che suda per far 
vedere quanta fatica costa essere miliardari. Mentre il più miliardario di 
tutti impone! suoi striduli ometti dovunque, spingendoci alla pazzia di 
dover ammettere che, tòh, in confronto, perfino La Russa è simpatico. 
Così ci ha ridotto l'assenza per sciopero del Tg3, che ha rivelato la sua 
indispensabilità di contraltare, la sua essenzialità di foglia di fico, la sua 
unicità di riserva indiana. Per salvarci dal monologo rotto solo dai rutti 
di Bossi edall'orapronobisdi Bondi,dal diluviodellelingueappaltatee 
svendute, pieno di natiche e di sponsor. Basta dire che è sembrata 
politicamente coraggiosa, ieri, perfino la partecipazione del professor 
Lucio Vinari a «Casa Raiuno» per ricordare Goffredo Mameli, unico 
italiano laico edi sinistra di cui è ancora consentito parlar bene. 


Inchiesta 

H leghista sogna 
la microsecessione 

DALL'INVIATO Michele Sartori 

VENEZIA Bisogna accontentarsi. Il 
nuovo trend è la microsecessione. Le 
Dolomiti vorrebbero mollare il Vene¬ 
to e costituirsi in provincia autono¬ 
ma, A Portogruaro e Pramaggiore 
non spiacerebbe aggregarsi al Friuli 
dove alcuni comuni a nord non disde¬ 
gnerebbero laCarinzia. Quelli di Cor¬ 
tina d'Ampezzo sospirano per l'Alto 
Adige Perfino a Rosa, comuneiperle- 
ghista, la frazioncina di San Pietro 
vuole secedere, M estre, referendum 
di domenica prossima, aspira a di ver¬ 
ziere daVenezia. 

SEGUE A PAGINA 4 


Gian Giacomo Migone 

D opo le ultime esibizioni del 
presidente dell Unione Euro¬ 
pea, vi èda chiedersi se Berlu¬ 
sconi non sia un epifenomeno, la con¬ 
seguenza grottesca della debolezza del¬ 
la democrazia e della classe diritte 
italiana. È come se, dopo la marcia su 
Roma, l'B settembre, tangentopoli, la 
sua affermazionedi mostrasse la perdu¬ 
rante difficoltà di coloro che rivestono 
lemaggiori responsabilità nella società 
enello Stato (Eugenio Scalfari li defini¬ 
sce «borghesia», ma la parola è troppo 
generica) di entrare in sintonia con le 
regoledella democrazia europea. È im¬ 
portante porsi il problema soprattutto 
nellafasein cui I Improvviso tramonto 
di Silvio Berlusconi potrebbe coglierci 
tutti impreparati (è imminente la sen¬ 
tenza dellaCorteCostituzionalesul co¬ 
siddetto Lodo Maccanico o Schifani), 
ma in ogni casoèoradi andareoltrela 
doverosa denuncia del fenomeno per 
tentarne una migliore comprensione 

SEGUE A pagina 27 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 12 novembre 2003 


Marcella Ciamelli 


ROMA Grida allo scandalo la destra da¬ 
vanti al manifesto di Romano Prodi. Ai 
suoi esponenti di primo piano, abituati 
come sono dal premier in carica ad una 
gestione personale del proprio ruolo, 
non è sembrato vero di poter accusare 
Il presidente della Commissione euro¬ 
pea di essere andato oltre i limiti che il 
suolo gli imponi, Italia o Europa, Prodi 
scelga. 11 diktat del centrodestra è stato 
perentorio. Anzi, poichési èfatto coglie¬ 
re in pieno conflitto d'interessi (guarda 
un po’ cosa rispunta quando si tratta 
degli altri) è me- 



La destra grida allo 
scandalo e coglie 
l’occasione per accusare 
il presidente della 
Commissione europea 
Il diktat è: vada via 



Tremonti si accoda alle critiche 
di Poettering (Ppe): 
inaccettabile. Fini: nella politica 
nazionale non può essere 
protagonista. La Russa: ecco 
cosa c’entra la Cecenia T) 


glio che intanto se 
ne torni a casa, 
sperando che ci re¬ 
sti. 

Una grossola¬ 
na lettura dellein- 
tenzioni che han¬ 
no portato Prodi 
a scrivere le cin- 


Tutto il Polo si scaglia contro I^odi 

SSSi Fona Italia, An, Lega: o Italia o Europa, scelga. E Follini (Udc) fa ironia: pensa alla Finlandia 


al centro del dibat¬ 
tito. A cui il presi¬ 
dente del Consiglio non ha partecipato 
direttamente dando via libera ai suoi. 
Che si sono trovati la strada spianata 
dalle azzardate dichiarazioni del capo¬ 
gruppo del Popolari europei, 
H ans-Gert Podtering che, senza nean¬ 
che aver letto II documento per sua stes¬ 
sa ammissione, ha liquidato dalle colon¬ 
ne del "Corriere” come «inacc^abile» 
il comportamento di Prodi perché a 
suo avviso il presidente della Commis¬ 
sioneeuropea non può «intervenirenel¬ 
la politica Interna Italiana, addirittura 
formulando proposte direttamente ai 
partiti». E arrivando, poi, a minacciare 
possibili sanzioni nei confronti di Pro¬ 
di, responsabile «di un modo di fare 
scorr^o per una persona che ricopre 
una posizione che devedaregaranziedi 
neutralità a tutti. «Si fermi o le conse¬ 
guenze saranno gravi» ha intimato il 
politico tedesco alla guida del più nume¬ 
roso gruppo di Strasburgo, 

Sulla sua scia si è gettato l’intero 
centrodestra italiano. Anche se non 
mancano, come al solito, le differenze. 
Se Giulio Tremonti, il ministro-genio 
deH’Economia tralasciando per un mo¬ 
mento il futuro amaro delle tasche de¬ 
gli italiani, immediatamente ha fatto 

La minaccia 
del leghista Calderoli 
solleciterò 
al premier 
la procedura 
di sfìdueia 


l’eco a Poettering definendo anche iui 
«inaccettabile» il comportamento di 
Prodi che pensa all’Italia invece che al¬ 
l’Europa facendo Intenderechelnsom- 
ma, nella vita bisogna anche scegliere 
cosa fare, dimenticando che II suo lea¬ 


der di cose ne raccoglie nelle sue mani 
fin troppe, Gianfranco Fini cl è andato 
più cauto. Il vicepremler non pone una 
questlonedi dimissioni ma insiste sulla 
questione di stile scalfito, a parer suo, 
dal manifesto prodiano destinato al par¬ 


titi Italiani ma in cui l’Europa è e resta 
centrale «È naturale che siamo già in 
campagna elettorale ma non èaltrettan- 
to naturale che In questa campagna si 
Impegni chi ha responsabilità istituzio¬ 
nali» ha affermato il vicepremler per 


cui «Prodi dovrebbegarantirei’interes- 
se dellaCommissioneU eche presi edee 
non può e non deve avere un ruolo da 
protagonista nella politica nazionale». 
Lascia l'affondo al coordinatoredi Alle¬ 
anza Nazionale, Ignazio La Russa che. 


In piena crisi di dld:rologla, ha esclama¬ 
to: «Capisco ora il perché della polemi¬ 
ca di Prodi contro Berlusconi sulla que¬ 
stione cecena. Che il professore abbia la 
coda di paglia lo si intende dalla sua 
ridicola asserzione di aver parlato d’Eu- 


» 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Corrado Giambalvo/Ap 


il sondag^o 

Per il 60% degli elettori 
il governo entrerà in crisi 


I l 60% degli italiani è convinto che il governo Berlu¬ 
sconi non arriverà a fine legislatura. Colpa di Fini, 
Foliini e Bossi in lite continua. Lo dice un sondag¬ 
gio Datamedia, commissionato da "Il Nuovo" su un 
camplonedi mlllecittadini residenti evotanti in Italia. 
Solo il 22,6% pensa che il Polo alla fine troverà un 
accordo. Il 59,2% èsicuroche«lacrlsi saràinevitabllee 
Il governo non finirà la legislatura». Il pericolo maggio¬ 
re per la stabilità del governo è visto nella L^a Nord - 
lo sostiene il 65,2% - ma sul banco degli imputati 
salgono anche Udc, secondo II 55,3% e An per il 50,3. 
Solo il 19,8% addossa la colpa a Forza Italia. 

A questo punto della legislatura, qual è l'interesse 
principale dei leader della Casa delle Libertà? La mag¬ 
gioranza degli elettori di Fi (55,4%), An (60,1), e Udc 
(53,1) è convinta che la priorità sia «realizzare il più 
alto numero di promesse fatte agli italiani», ma anche 
realizzare le riforme che possano attribuire a «questo 
governo il merito storico di aver cambiato profonda¬ 
mente il Paese» (23,2% per cento degli elettori di Fi, 
20,8di An e 15,3di Udc), Solo il 20.1% degli elettori di 
Forza Italia, èconvinto invecechel'interessesia ancora 
quello di «allontanareesventaretutti gli attacchi giudi¬ 
ziari che porterebbero in grandedifficoltàii premier». 


ropaenon di fatti italiani nell’annunda- 
re l’idea di una lista unica per l’U livo». 

Ci va giù duro invece, nel consueto 
stile leghista, il vicepresidente del Sena¬ 
to, Roberto Calderoli. Perentorio dà l'al- 
tolà, d’accordo anche lui con quell’» 
Inaccettabile» lanciato da Podlering: 
«Prodi si dimetta o rischia la sfiducia 
del Consiglio Ue». Per parte sua si dice 
pronto a «sollecitareBerlusconi ad atti¬ 
vare presso gli altri partner europei la 
prevista procedura per sfiduciare Pro¬ 
di». E Roberto Maroni, il ministro del 
Welfare, suo collega di partito parla di 
«una Iniziativa poco elegante e polltlca- 
menteinopportuna, tanto più cheman- 
cano dodici mesi 
alla conclusione 
del mandato». 

«SI dimetta» 
intima l’azzuro 
Renato Schifani, 
capogruppo al Se¬ 
nato, perché «lo 
Impone la lealtà 
politica» improv¬ 
visando una lezio¬ 
ne da un pulpito 
che lascia qualche 
perplessità. Cl 
pensa Fabrizio Cicchitto a riesumare il 
«conflitto d'interessi» dimenticando di 
avere il problema in casa mentre il se¬ 
gretario deirudc. Marco Follini, ricor¬ 
re all’ironia: «Non ho dubbi, come ha 
ddlo il presidente Prodi, sul fatto cheli 
suo documento riguardi l’Europa e 
non l'Italia: Infatti ho notizia che si sta 
pensando ad una lista per Prodi in Fin¬ 
landia e in Portogallo...». 

Metafora calcistica per II capogru- 
popodi Forzaltallaal Parlamento euro¬ 
peo, Antonio Tajani. Per lui «Prodi ha 
fatto un intervento agamba tesa presen¬ 
tando ii manifesto per la sinistra Italia¬ 
na in vista dell europee del prossimo 
anno, M erita II cartellino giallo per aver 
abusato del suo ruolo di presidente del¬ 
la Commissione Corrdlezza politica 
vorrebbe che Prodi scendessein campo 
almeno al termine del semestre euro¬ 
peo a guida italiana. Che differenza tra 
Prodi ed il suo predecessore]acquesDe- 
lors» lamenta Tajani ricordando come 
l’uomo politico francese avesse «lascia¬ 
to la carica di sindaco in Francia per 
non creare interferenze». Per non crea¬ 
re conflitto d’interesse E se con alM- 
tanta solerzia ricordasse la questione al 
suo leader? 


L’«azzurro» 

Schifani 
improvvisa una 
lezione: deve lasciare 
lo impone la leajtà 
politiea 


» 


D’Alema: «Gazzarra indegna, non hanno idee» 

Il centrosinistra respinge lassalto, Fassino: polemiche ridicole e sconcertanti. Oggi il vertice dellVlivo discute il «manifesto» 


rang colpisce la stessa maggioranza, nel 
suo punto più esposto. M assimo D’Ale¬ 
ma notare come, «diviso su tutto e inca¬ 
pace d i gu i dare 1’ I tal i a, tanto che perfi no 
Datamedia, Istituto di sondaggi di Berlu¬ 
sconi, dicecheil 59% degli italiani èper 
le dimissioni del governo». Il centrode¬ 
stra non abbia contrapposto «nessuna 
idea» ma solo scatenato una «Indegna 
gazzarra» per contestare «al presidente 
del governo deH’Europa, Il diritto di par- 
laredel futuro deH’Europa». 

A dimostrazione di quanto sia «in¬ 
sensata» la «pretesa» che II presidente 
della Commissione sia «l’unico leader 
politico dell’Occidente a non pronun¬ 


ciarsi sullequestioni politiche», il leader 
della Margherita Francesco Rutelli, ri¬ 
corda che Silvio Berlusconi da presiden¬ 
te del Consiglio europeo «contraddice 
quotidianamentelepolitiche chiave del¬ 
l’Unione», mentre Prodi «difende in 
ogni sede e occasione istituzionale il 
punto di vista della Commissione». 

Alla lucedi questo opposto compor¬ 
tamento, la «censura» pronunciata pre- 
gludlzialmentedal presidentedegli euro¬ 
parlamentari del Ppe, FI ans Poettering, 
suona «piuttosto sgradevole» alle orec¬ 
chie del presidente dei Ds. Intanto, per 
Il caratteredi «ingerenza»dell’esponen¬ 
te politico tedesco nelle vicende politi- 


chelnternedel nostro paese: «M uovein 
soccorso del presidente del Consiglio II 
quale dispone di sufficienti mezi per 
cavarsela da solo». E, poi, perché con¬ 
traddicalo stesso disegno del PpedI poli¬ 
ticizzare le prossime elezioni europee 
con l’indicazionedi un proprio candida¬ 
to alla guida della Commissione. A 
D’Alema «pare ragionevole». Ma pure 
gli «paredel tutto legittimo cheli presi¬ 
dente in carica possa presentare le pro¬ 
prie idee, indirizzandolenaturalmentea 
chi le voglia raccogliere», D’Alema iro¬ 
nizza sulla stessa «lentezza di riflessi» 
della reazione: «Prodi ha proposto di 
fare una lista unitaria diversi mesi fa. La 


novità di oggi è il suo manifesto, ovvero 
le idee e i valori per il futuro deH’Euro- 
pa». Ed è a questo che il presidente dei 
Ds si rifà anche pronunciandosi sul ri¬ 
chiamo del presidente del Parlamento 
europeo, Pat Cox, a Berlusconi e Prodi 
perché mettano da parte i contrasti e si 
dedichino alla comune causa europea: 
«Sinceramente, nel modo di agiredi Pro¬ 
di non vedo alcuna rissosità ma molte 
idee». Lachiosadi D’Alema («Tutto que 
sto è ridicolo e anche un po’ indecente) 
assume il carattere della sfida: «Chi non 
intende raccogliere quelle idee, propon¬ 
ga lesue, non gli insulti». 

Sarà che «la paura fa novanta», co¬ 



ananas 


di MARCO IRAVACUOL 


me nota Gavino Angius. Persino a co¬ 
spetto di una «prospettiva» che, rileva 
l’altro capogruppo dei Ds, Luciano Vio¬ 
lante, dovrebbe «essere condivisa da 
chiunqueabbiaacuoreil futuro deH’Eu- 
ropaedeiritalia», «Sono polemicheridi¬ 
cole e sconcertanti» aggiunge Fassino, 
«la destra dovrebbe preoccuparsi pi utto¬ 
sto del fallimento del semestre di presi¬ 
denza Ital I ana che è com I nel ato con Ber- 
lusconi che Insultaca I deputati europei 
esi èconclusa con la negazionedei dirit¬ 
ti del popolo ceceno». Sulla limitazione 
alla libertà d’espressionedi Prodi insiste 
il socialista Roberto Viiletti, per rivolta¬ 
re sul centrodestra l’accusa di fomentare 


una «campagna detestabile e odiosa». 
Antonio Di Pietro si concentra sul pre¬ 
sunto conflitto d’interessi: «È come ac¬ 
cusare qualcuno di avere una pagliuzza 
nell’occhio senza accorgersi della trave 
nel proprio». AncheaClementeM astel¬ 
la, dell’U deur, vien da sbottare: «M a da 
quale pulpitol». Da questo versante, è 
Oliviero Dillberto, dei comunisti italia¬ 
ni, a cogliere l’occasione per sottolinea¬ 
re come la non partecipazione alla lista 
unitaria nulla toglie al giudizio «positi¬ 
vo» sul contributo di Prodi: «È, per usa¬ 
re un’espressione di moda, il leader del 
centrosinistra senza seesenza ma». 

p.c. 


Il processo del secolo 


ROM A Neppuretanto nascosto, l’obbiet- 
tivo di dividere il centrosinistra si è im¬ 
mediatamente ritorto contro i pretoria¬ 
ni della Casa delle libertà lanciatisi all’at¬ 
tacco di Romano Prodi. Non solo i lea¬ 
der dei tre partiti già impegnati per la 
formazionedi una lista unitaria, ma an¬ 
che gli esponenti delle forze politiche 
decisi a preservare la propria Identità 
alle prossime eieioni europee, hanno 
compattamente respinto il grossolano 
assalto al «manifesto»firmato dal presi¬ 
dente della Commissione europea. Per 
concentrarsi sul merito del «contributo» 
che, oggi, sarà al centro della riflessione 
comune nella sede dell’Ulivo. Il boome¬ 


Fanno un film su AndreottI e I suol processi. 
Regista Pasquale Squitieri. Produttore Vittorio 
CecchI GorI, chefra una bancarotta eun arresto 
deve avere messo da parte qualche euro. Lo 
sceneggiatore, nonostante l'Impegno profuso, 
non sarà Bruno Vespa, ma Lino jannuzzl, quel¬ 
lo che dava del mafioso a Falcone da vivo ma lo 
apprezza tanto da morto. Ancora Incerto l'atto¬ 
re protagonista (Squitlerl vorrebbe Albertazzl, 
perchè AndreottI è anche un beH'uomo), Per la 
colonna sonora non si escludeTony Renis. j an- 
nuzzl eCecchI GorI cl stanno lavorando a palaz¬ 
zo Borghese, dove II produttore è rientrato do¬ 
po gli arresti domiciliari. Il titolo scelto è «Il 
processo del secolo», anche perchè I due di pro¬ 
cessi se ne intendono. Il fidanzato di Valerla 
Marini dIcecheGlullo l'ha conosciuto al Sena¬ 
to, «è un superuomo». Squitlerl assicura che 
«l'hanno preso e l'hanno portato davanti a un 
plotone di esecuzione» allestito da misteriosi 
«poteri Internazionali», jannuzzl proponedi «fa- 
reun falò di tutti I pentiti»: bruciarli vivi, Insom- 
ma. Rima e Provenzano cl provano da anni. 
Cosi imparano a collaborare con lo Stato, anzi¬ 
ché convivere con la mafia. 

Sedi rà la verità - cosa di cui è lecito dubita¬ 
re, vista la fama dello sceneggiatore - Il film si 
candida naturalmente al Mystfest 2004, roba 
horror, da far Impallidire Darlo Argento e da 
sconsigllarea un pubblico Impressionabile Ba¬ 


sti pensareallefaccedi alcuni amici del protago¬ 
nista: Salvo Lima, I cugini Salvo, I fratelli Caltagl- 
roneel fratelli VItalone, Vito Clancimino, Ciri¬ 
no Pomicino, Vittorio Sbardella detto lo Squa¬ 
lo, Franco Evan^lstl detto «a Fra' che te ser¬ 
ve?», GI useppeC larrapico detto Er CIarra, GIor- 
glo Moschetti detto Er Biondo, Nino Rovelli, 
M Ichde SIndona detto «Il salvatore della lira». 
Lido Gelll, e una lista di generali fra cui Grazla- 
nl, M Icell, LopreteeGludIceechI più ne ha più 
nemetta. Già contattati Carlo Rambaldl, Il papà 
di ET,elostaffdljurassicPark, Il protagonista, 
uomo molto pio areligioso, allevato In Vatica¬ 
no, decisamente sfortunato nelleamicizle, viene 
tirato In ballo nei più loschi scandali della storia 
d'Italia degli ultimi cinquant'anni (Giuffrè, ba¬ 
nane, petroli 1 e 2, Giannettini, Fiumicino, Si¬ 
tar, danni di guerra, (falcasse, Slr, Enl-Petro- 
mln, SIndona, Gladio), finisce 26 volte dinanzi 
airi nquirentechelo salva regolarmentedal pro¬ 
cessi e intanto, diventa 33 volte ministro e 7 
volte premier. Sfortunato nelle amicizie, è co¬ 
munque più fortunato delle persone, santi o 
diavoli, che incrociano il suo cammino e che 
hanno tutte la strana tendenza a non morire di 
morte naturale: Pisciotta, Dalla Chiesa, Matta- 
rella, Pecorelli, SIndona, Calvi, M oro, Ambroso- 
11. Più fortunati Baffi eSarcinelli, che furono 
soltanto arrestati. 

Pentiti non ne occorrono. Basta citare quel 


che ne pensava Ambrosoli, che lo lasciò scritto 
nei suoi diari: «AndreottI è il più intelligente 
della De, ma il più pericoloso», e ancora: «An- 
dreotti vuole chiudere la questione SIndona a 
ogni costo». AndreottI, invece, nei suoi diari di 
Ambrosoli non parla mai. Nemmeno il giorno 
deH'omiddio. Tra lecarte^uestratea Gelll nel 
1981 a Castiglion Fibocchi, c'è un suo biglietti¬ 
no di auguri al venerabile, in cui si ricorda che 
l'uccellino posato sul ramo troppo gracile ri¬ 
schia di cadereefarsi male M a lui giura di aver 
visto Geli! una sola volta, di sfuggita. 

Dotato di poteri paranormali, riesce addi rit- 
turaasmentirei diari di DallaChiesaedeH'awo- 
cato Guzzi. Quest'ultimo, che assiste SIndona, 
giura di aver parlato con lui travolte per concor¬ 
dare il salvataggio del bancarottiere, ma Giulio 
nega, «Non ero io,forseeraNoschese, l'imitato¬ 


re» (che purtroppo è appena morto suicida e 
non può smentire). Quanto a Dalla Chiesa, ap¬ 
pena parte per Palermo, scrive al premier Spado¬ 
lini diereputa la correnteandreottiana in Sicilia 
«la famiglia politica più inquinata dd luogo». 
Poi incontra AndreottI e annota sul suo diario: 
«AndreottI mi ha chiesto di andare e,natural- 
mente, date le sue presenze dettorali in Sicilia, 
si è manifestato per via indiretta interessato al 
problema: sono stato molto chiaro egli ho dato 
però la certezza che non avrò riguardo per qud- 
la partedi dettorato a cui attingono i suoi gran¬ 
di dettori... Sono convinto chela mancata cono¬ 
scenza dd fenomeno lo ha condotto e lo condu- 
cead errori di valutazione., 11 fatto di raccontar¬ 
mi che intorno al fatto Si ndona un certo I nzeri I- 
lo, morto in America, ègiunto in una bara econ 
un biglietto da 10 dollari in bocca, depone nd 


senso». Dalla Chiesa viene assassinato a Paler¬ 
mo il 3 settembre 1982. Il 12 novembre 1986 
AndreottI viene interrogato come teste al maxi¬ 
processo alla mafia proprio sul diario dd genera¬ 
le. E lo smentisce: Dalla Chiesa, a suo dire, si era 
confuso. I n pratica, mentiva al suo diario. 

Anche Aldo Moro, ndle sue lettere dalla 
prigionia, mentiva di sicuro. Non poteva non 
rnentire, almeno quando parlava di AndreottI. 
«È giusto - scriveva - che le masse, i partiti, gli 
organi ddio Stato stiano bene attenti... al perso¬ 
naggio chela legge ha voluto detentore di tutti i 
segreti ddio Stato, i più ddicati... Questa perso¬ 
na detiene un potere enorme all'Interno e all' 
estero di fronte al quale i dossier... al tempo di 
Tambroni francamente impallidirebbero... È 
l'austero regista di questa operazionedi restaura¬ 
zione ddia dignità e dd potere costituzionale 
ddio Stato e di assoluta indifferenza per qud 
valori umanitari, i quali furono tutt'uno con i 
valori umani. Un regi sta freddo, impenetrabile, 
senza dubbi, senza palpiti, senza mai un mo¬ 
mento di umana pietà. E questo è l'onorevole 
AndreottI, dd qualegli altri sono tutti obbedien¬ 
ti esecutori di ordini... livido, assente, chiuso nd 
suo cupo sogno di gloria... perfareil malecome 
ha sempre fatto il male ndia vita... per nostra 
disgrazia e per disgrazia dd Paese (che non tar¬ 
derà ad accorgersene) a capo dd Governo». 

Diceva la verità, invece, Totò Riina, che il 


31 marzo '94, in una pausa di uno dd suoi 
processi, ebbe parole di apprezzamento per lo 
statista ciociaro: «I pentiti hanno detto cheAn- 
dreotti era mafioso, ma èfalso. FI anno detto che 
l'ho incontrato e baciato, ma è un'altra bugia. 
U na personalità come lui non era così sprovve¬ 
duta da incontrare un latitante. Da uomo di 
governo, i suoi spostamenti erano tutti control¬ 
lati. Sono tutte storie, inventate dai pentiti, che 
più ne inventano più meriti acquistano. Sono 
gente manovrata e prezzolata secondo le circo¬ 
stanze e le convenienze, parlano per i benefici 
enormi che riescono a trarre E i giudici fanno 
carriera servendosi di loro, con processi basati 
su teoremi non dimostrati». 

AncheLicio Gdii esprimeva concetti analo¬ 
ghi il 28 marzo 1993, all'Indomani ddia richie 
sta di autorizzazione a procedere dd pool di 
Palermo: «M i sembra impossibilecheAndreotti 
siacoinvolto ndlequestioni di mafia. FI a centra¬ 
to benissimo l'obiettivo: lafontedi qudlafanta- 
stica accusa è Leoluca Urlando. I pentiti sono 
manovrati e, per saperecon quali obiettivi, biso¬ 
gnerebbe conoscere i piani oscuri che hanno 
determinato i gruppi oscuri chesi sono messi in 
mentedi destabilizzare l'Italia. Tra meeAndre- 
otti c'è stata amicizia disinteressata, lo stimavo 
nd 1981 e lo stimo ancora oggi». È qud che 
dicono in tanti, oggi. Praticamente tutti. Parole 
sante. Bisogna proprio farci un film. 
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Ninni Andriolo 


ROM A La reazione del centrodestra Pro¬ 
di la mdteva nel conto. La richiesta di 
dimissioni, tra l'altro, gli era già piovuta 
addosso sabato scorso. Dopo che 
l'U nione europea aveva sconfessato Ber¬ 
lusconi per le sue «opinioni personali 
sulla Cecenia». Fu un coro: da Schifani 
aCicchitto,daScajolaaTajani chiesero 
al Presidente della Commissione Uè di 
lasciareBruxellesin quattro equattr’ot- 
to. Il polverone sollevato dai supportar 
dell'inquino di Palazzo Chigi aveva un 
obiettivo: nasconderel’incidente provo¬ 
cato dal Presiden¬ 
te italiano di tur- 


ùù documento non 

ww c’è nulla che possa 
creare confusione o equivoci 
Cosi il Professore risponde 
agli attacchi 
interessati della destra 




A chiedere le sue dimissioni 
sono gli stessi che hanno 
difeso Berlusconi 
premier che ha usato il suo 
ruolo europeo per far 
politica personale yy 


«Contro di me chi non crede nell’Europa» 

: Frodi è sereno: all 'Unione dedieo il cento per cento del mio lavoro, continuerò a farlo 


no del Consiglio 
europeo che, in 
barba al mandato 
di rappresentare 
la posizione co- 
muneUesullaCe- 
cenia, si era affret¬ 
tato a scagionare 
I'«amico Putin» 
da ogni peccato, 
mortale e veniale 
che fosse. Prodi 

prese le distanze dalle affermazioni di¬ 
sinvolte di Berlusconi. Non lo fece du¬ 
rante la conferenza stampa del dopo 
vertice perché- spiegò - «ci sono doveri 
istituzionali» cui assolvere. Lo fece do¬ 
po, ribadendo chela posizione U e sulla 
Cecenia non era cambiata di una virgo¬ 
la, Ieri, dopo la pubblicazione del mani¬ 
festo sull'Europa, la musica forzista ha 
ripreso vigore: Prodi lasci Bruxelles per- 
chési èschierato apertamente con l’Uli¬ 
vo tradendo il suo ruolo europeo super 
partes. «A chiedere le dimissioni per 
interferenza in politica interna - com¬ 
mentavano in Transatlantico alcuni 
esponenti del centrosinistra - sono gli 
stessi che hanno accusato Prodi di fare 
campagna eltìtorale quando scoppiò il 
caso ceceno. E lo hanno fatto per difen¬ 
dere una presidenza di turno che aveva 
tradito il mandato affidatogli da 14 go¬ 
verni membri. Lo hanno fatto per difen¬ 
dere Berlusconi cheutilizzavail suo ruo¬ 
lo europeo per fare politica nazionale, 
se non politica personale». I paladini 
forasti delle presidenze «super partes», 
nella sostanza, usano due pesi e due 
misure: una per condannare il presiden¬ 
te della Commissione europea, l'altra 
per assolverei! loro presidentedel seme¬ 
streeuropeo italiano. 

Chi lo ha incontrato ieri riferisce 
che Prodi «è sereno». Gli attacchi del 
centrodestra al suo manifesto? «Non ho 
paura dell' accoglienza al documento - 
haspiegatoii PresidentedellaCommis- 
sioneUe- sono riflessioni sull'Europae 
non fanno accenno alla politica nazio¬ 
nale, Nessuno può pensare nemmeno 
lontanamente che io non dedico il 
100% della mia attività qui in Europa. 
Nel documento non c'ènullachepos- 
sa creareconfusioneo equi voco. N atu- 
ralmente è chiaro che i contenuti del 


Bruxelles: non e’è 
alcun nesso 
tra il documento 
e la candidatura 
del presidente 
Prodi 



Il presidente della Commissione Europea Romano Prodi 


» 


L’Europarlamento chiederà chiarimenti 

Ma il portavoce di Pat Cox precisa: nessuna interrogazione o dibattito, solo qualche domanda 


BRUXELLES L'Europarlamento chiederà alcuni 
chiarimenti la settimana prossima a Strasburgo a 
Romano Prodi sulla iniziativa che ha preso con la 
presentazione del suo manifesto per le elezioni 
europee. Lo ha detto ieri pomeriggio, riferendo il 
pensiero di Pat Cox, il portavoce del presidente 
dell'Europarlamento David Harley. Poco dopo lo 
stesso Harley ha precisato che il presidente della 
Commissione europea non sarà messo alla grati¬ 
cola per la vicenda. 

«Non ci sarà nessuna interrogazioneo dibatti¬ 
to per Romano Prodi davanti all'Europarlamento 
- ha affermato H arl^ - sull'iniziativa del suo ma¬ 
nifesto per le elezioni europee, solo qualche do¬ 
manda». Harley ha spiegato che l'occasione per 
porre le questioni al presidente della Commissio¬ 
ne U esarà quella della prossima sessione europea 
di Strasburgo perchèin quell'occasioneProdi sarà 
presente per discutere del programma legislativo 
della Commissione per il 2004. «Porremo - ha 


detto - le nostre domande in qualche momento 
della sessione». Cox, ha ddto anche il portavoce, 
«vuolesolo capire, senza pregiudizi, se far partire 
un dibattito sulle grandi questioni europee possa 
far parte dellefunzioni del presidente della Com¬ 
missione». Cox, ha detto Harl^ all'Ansa, «non 
era stato informato personalmente da Prodi sulla 
sua iniziativa». «Alla luce delle cose riferite dalla 
stampa edelledichiarazioni di diverse personalità 
- ha aggiunto - il presidente Cox è convinto che 
l'Europarlamento, e lui stesso, vorranno porre 
delle domande a Prodi sulla sua posizione sul 
'manifestò e sulle elezioni europee».«Queste do¬ 
mande», ha precisato, saranno certamente poste a 


Prodi la settimana prossima durante la sessione 
plenaria di Strasburgo». Prodi parteciperà marte 
di prossimo ad un dibattito della plenaria sul 
programma per il 2004 della Commissione euro¬ 
pea. Per Cox, ha riferito H arl^, »si può considera¬ 
re cheli fatto di provocareun dibattito sullegran¬ 
di questioni europee possa fare parte dellefunzio¬ 
ni del presidente della Commissione, ma questo 
dibattito dovrebbe essere lanciato a livello euro¬ 
peo piuttosto che nazionale». Sulla questione in¬ 
terviene anche il predecessore del Professore alla 
guida della Commissione, il lussemburghese Jac¬ 
ques Santer. Affermando che «bisogna vederequa¬ 
le è esattamente la portata dell'iniziativa di Pro- 


££le interviste 

l“ ^ ^ ^ M 


di». «Prende la guida di un movimento politico? 
In modo attivo? Invita l'opposizione a unirsi? 
Questo - ha aggiunto - potrebbe essere più discuti¬ 
bile, eforsenon del tutto compatibilecon il codi¬ 
ce di condotta». Circa l'ipotesi che Prodi possa 
presentarsi alle europee del giugno prossimo, se¬ 
condo Santer «è una questione difficileda chiari¬ 
re». «lo stesso - ha ricordato - mi sono presentato 
alleeuropeedel 1999 comecapolistadel mio parti¬ 
to, ma ero dimissionario da tre mesi: altrimenti 
non mi sarei presentato». 

Per il cancelliere austriaco Wolfang Schussel, 
cheèin visita in Italia eche ieri a Palazzo Chigi ha 
avuto un colloquio con il premier Berlusconi di 
oltre un'ora, la faccenda implica più distinguo. 
Perchéseèvero che«i commissari ricoprono una 
carica europea edunquedebbono tutelare gli inte 
ressi europei»e«non quelli nazionali», èaltrettan- 
to vero che tale ragionamento vale anche per chi 
«ha la presidenza di turno dell’Europa». 


testo non saranno condivisi da chi non 
vede un grande futuro per l'Europa o 
da chi ritieneche l'Europa debba avere 
una piccola parte nella storia del mon¬ 
do». Prodi, in ogni caso, è soddisfatto 
dellereazioni positive al suo «contribu¬ 
to» che accomunano le forze del cen¬ 
trosinistra italiano, quellefavorevoli al¬ 
la lista unica equellecontrarie. 

Le critiche del capogruppo Ppe a 
Strasburgo («una mossa inaccettabi¬ 
le»)? «Pòttering ha detto onestamente 
che non ha letto il mio rapporto», ha 
replicato Prodi. «Stavolta Pòttering ha 
fatto uno scivolonee ha agito a coman¬ 
do su richiesta del Polo - spie^va Fran¬ 
co Marini, dopo 
aver incontrato a 
Bruxelles il presi¬ 
dente della Com¬ 
missione Ue - 
Nellereazionidel- 
laCasadelleliber- 
tà riscontro un 
nervosismo forte. 
M a non ci si può 
scandalizzare se, 
alla vigilia di tre 
assembleeimpor¬ 
tanti di forze poli¬ 
tiche dell' Ulivo sull' Europa, il presi¬ 
dente Prodi esprima il suo pensiero». I 
precedenti non mancano. Quello di 
Jacques Delors, ad esempio, che - da 
presidentedellaCommissioneUe- il¬ 
lustrava le sue posizioni sull'Europa ai 
congressi del Partito socialista france¬ 
se. Il «manifesto»dimostracheil presi¬ 
dente della Commissione Ue ha già 
scelto di guidare in Italia la lista unita¬ 
ria alle europee 2(X)4? Da Bruxelles ri¬ 
spondono che non c'è alcun nesso tra 
il documento e la candidatura di Pro¬ 
di. Leduecosesono tra loro scollegate 
- spiegano - perché adesso c'è anche 
un programma che può portare avanti 
chiunque lo condivida. 

A vederledall'Europa, nella sostan¬ 
za, le cose rimangono come prima: il 
presidentedellaCommissioneUe non 
si dimetterà prima del 31 ottobre 
2004. E le parole pronunciate da Prodi 
qualche giorno fa («presenterò la rela¬ 
zione sull'ingresso nella U e della Tur¬ 
chia ad ottobre») sembrano conferma¬ 
re questa tesi. A guardarle dall'Italia, 
invece, le scelte potrebbero essere di¬ 
verse: Prodi potrebbe annunciare la 
sua candidatura alla vigilia delle Euro¬ 
pee e dimettersi dalla presidenza della 
Commissione Ue a metà luglio, quan¬ 
do verranno proclamati eletti gli euro¬ 
parlamentari. «Non bisogna dimenti¬ 
care- aggiungono - cheli nuovo presi¬ 
dente della Commissione verrà nomi¬ 
nato a giugno anche se si insedierà a 
novembre del 20Q4». «E chi si prende 
rà la responsabilità della ammissioneo 
della bocciatura della Turchia, una 
Commissione decapitata anche se in 
procinto di scadenzadi mandato?», re 
plicano da Bruxelles. «Al momento», 
sottolineano, «non c'è alcun progetto 
di dimissioni». 


Roma; potrebbe 
candidarsi poco prima 
delle europee 
per dimettersi 
dalla Commissione 
a luglio 


» 


Né pregiudiziali, né esclusioni. Ma la condivisione di un’alternativa alla destra 

Cliiti: «Lista unica 


la porta è aperta a tutti» 


Simone Collini 




ROMA «Noi non poniamo pregiudiziali e 
considero sbagliato che ci sia chi le po¬ 
ne», dice il coordinatore della segreteria 
DsVanninoChiti. 

Restai! fatto che Di Pietro lamen¬ 
ta la sua 
esclusione 
dalla lista 
unitaria per 
le europee... 
«La lettera di 
Prodi che accom¬ 
pagna il manifesto 
per l'Europa è 
molto chiara: par¬ 
la di un dibattito 
che punta a racco¬ 
gliere "un consen¬ 
so vasto unitario" 
echequindi impo¬ 
ne di "tenere la porta aperta a tutti sino 
all'ultimo momento utile per le elezioni 
europee e anche dopo". È su questa base 
che ci si sta iniziando a muovere». 

Però, dice sempre Di Pietro, i se¬ 
gretari dell'Ulivo si riuniscono 
per discutere del progetto e lui 
non è stato invitato. Perché? 
«L’Ulivo attualmente ha una sua 


composizione. NeH'incontro di oggi i se¬ 
gretari della coalizione dovranno direse 
condividono i principi egli obiettivi alla 
base del manifesto per l'Europa di Prodi 
e, secondo, se sono disponibili ad arric¬ 
chirlo con il loro contributo programma¬ 
tico e a costruire su esso una lista unita¬ 
ria. Dopodiché, secondo quello che verrà 
deciso, si valuterà come coinvolge l’in¬ 
tero centrosinistra e anche tutti quelli, 
associazioni, movimenti, personalità del¬ 
la società civile, che sono interessati e 
vogliono spendersi in questa operazio¬ 
ne». 

Sta prefigurando un percorso a 
tappe? 

«Esattamente, e in ogni passaggio la 
tendenza deve essere ad includere, non 
certo ad escludere. Noi ci auguriamo che 
ci sia la lista unitaria più ampia possibile. 
Non solo non chiudiamo la porta fino 
all'ultimo secondo, maanchedopo leeu- 
ropee, la porta ri mane aperta», 

E il veto dello Sdi nei confronti 
dell’Italia dei valori? 

«M esi fa si diceva che Di Pietro non 
poteva far partedell'alleanza. Qggi il cen¬ 
trosinistra si riunisce con Prceldv.Que 
sto è il passo avanti compiuto. Qggi sia¬ 
mo a questa fase. Per quanto riguarda le 
elezioni europee bisogna capire nei pros¬ 
simi giorni se c'è la possibilità di andare 


con una lista di tutto l'Ulivo. E allora 
non saranno possibili pregiudiziali da 
parte di nessuno. M a se l’appello di Pro¬ 
di non viene raccolto da tutti, se una 
partedelleforzedell’Ulivo non partecipa 
all’operazione, questa assume una dimen¬ 
sionediversa. Oggi si deve vedere il pro¬ 
getto per quello cheè: una grande impre 
sa politica per costruire una unità e una 
alternativa progressista alle destre anche 
a livello europeo. Ecco, teniamo alto que 
sto riferimento e poi vediamo i problemi 
di carattere diverso che si pongono». 
Prodi nel manifesto non parla di 
"riformisti" ma di "riformatori". 
C'è chi pensa lo abbia fatto per 
convincere quanti temono che la 
lista sia un primo passo verso il 
partito riformista. Che ne pensa? 
«Non sono di quelli che vedono nel¬ 
l’uso di una parola chissà quali reconditi 
disegni. Per noi la lista unitaria non è 
fi ne a se stessa. Ha un dopo, in Europa e 
in Italia. Deveconsentire l’unità più forte 
possibiledelleforzeprogressiste. In Euro¬ 
pa, mettendo in moto un'operazioneche 
leunisca in modo più stretto al Parlamen¬ 
to europeo, fino a una casa comune. E in 
Italia, sulla base di un patto federativo, 
costruendo un soggetto progressista che 
faccia da motore dell'U livo e dell'intero 
centrosinistra». 

Come giudica le polemiche con¬ 
tro Prodi? 

«Assurde, inconsistenti e prive di 
senso. Qgni cittadino italiano ed euro¬ 
peo ha il diritto di pensare, di parlare, di 
scrivere, di portare il proprio contributo 
culturale e politico. Che la destra, con 
tutti i suoi conflitti di interesse, abbia 
paura di Prodi è comprensibile. Che vo¬ 
glia impedirgli di parlare del futuro del¬ 
l'Europa edel suo paeseèfuori dal mon¬ 
do». 


Il confì-onto va fatto subito. Vogliamo contribuire con idee e valori 

Di Pietro: «Chi ha paura 
della questione morale?» 


ROMA «Questa volta non cadrò nel 
trabocch^o del 2001». 

Che intende, onorevole Di Pietro? 

«N el 2001 sono stato isolato, nessu¬ 
no nell'Ulivo mi hacontattato. Poi, do¬ 
po che hanno perso, hanno dato a me 
la colpa della loro sconfitta. Qra li ho 
messi di fronte alle loro responsabilità, 
se le assumano». 
Coinvolgen¬ 
dola nel pro¬ 
getto della li¬ 
sta unitaria 
per le euro¬ 
pee? 

«Prodi ha lan¬ 
ciato l'ipotesi. 
L'Italia dei valori 
l'ha giudicata una 
proposta interes¬ 
sante, così come 
il manifesto per 
l'Europa, che per 
noi è un'ottima ossatura su cui lavora- 
reinsiemeallealtreforzedel centrosini¬ 
stra. Quindi non ho capito per quale 
ragione veniamo esclusi da quella che 
viene chiamata lista unica. Ma allora 
non è unica, è esclusiva di alcuni. Non 
allarga, restringe. Perché vogliono deci¬ 
dere cosa fare e scrivere il programma 
da soli?». 


Sull'Italia dei valori c'è stato il 
veto dello Sdi. 

«Non credo che a dd:erminare la 
nostra esclusionesia il veto dei sociali¬ 
sti. Anche perché non hanno la forza 
necessaria. I socialisti stanno facendo il 
lavoro sporco per conto di altri. Quello 
che sconcerta, soprattutto, è il silenzio 
di leader come Rutelli, o il politichese 
di Castagnéti chedicechenon c'èuna 
questione Di Pietro. Ma che vuol dire? 
Niente, perché si stanno riunendo per 
parlare del programma e noi non ci 
siamo». 

Si stanno riunendo le forze del- 
ruiivo... 

«M a a me pareva che, da due anni 
a questa parte, l'idea fosse quéla di 
dire che l'U livo da solo non basta per 
vincere. Perché, altrimenti, stanno cer¬ 
cando il dialogo con Rifondazione e 
con l'Italiadei valori?Qrasi parla della 
lista unitaria. M a se non vuole essere 
un semplice cartélo elettorale, deve 
avere al la base un programma. E come 
si fa a discutere di un programma se 
non coinvolgi quéli con cui ti vuoi 
associare? Vogliono fare un documen¬ 
to da presentare agli altri con un 
"prendereo lasciare"? E poi magari ac¬ 
cusare noi se le cose non vanno bene? 
Noi vogliamo dareil nostro contributo 



di ideeedi valori». 

Che prevede? 

«Il primo problemaèsullaquestio¬ 
ne morale: i condannati non possono 
essere candidati. Secondo: deve essere 
fatto divieto di doppio incarico, euro¬ 
peo e nazionale. Su questi due punti 
siamo d'accordo o no? lo voglio discu- 
tereetrovareun punto di incontro con 
lealtreforze. Quindi, andiamo nel me¬ 
rito per vedereseci sono lecompatibili- 
tà per farequesta alleanza. Quello cheè 
inaccettabile è che non si apra da subi¬ 
to un confronto. Siamo disponibili a 
far parte della lista unitaria, ma èchia- 
ro che chi non ci vuole non ci merita». 
Un avvertimento per altri appun¬ 
tamenti elettorali, per esempio 
le prossime politiche? 

«Noi abbiamo lanciato uno slo¬ 
gan: a prescindere. Foss'anchedi nasco¬ 
sto, comprendendo l’importanza per il 
paese di liberarlo dal conflitto di inte 
ressi di Berlusconi, appoggeremo il cen¬ 
trosinistra a prescindere. Detto questo, 
se non ci mettono in condizioni di ap¬ 
poggiarli perché non ci vogliono...». 
Che succederà? 

«lo mi riconosco né candidato lea¬ 
der Prodi, ed è con lui che l'Italia da 
valori dialoga. Quindi, se Prodi ci darà 
la possibilità di poterlo aiutare a vincere 
leéezioni noi lo faremo, a prescindere». 
Prodi intanto viene attaccato dal 
Polo per il suo manifesto per 
i'Europa... 

«Accusarlo di conflitto di interessi 
è come accorgersi déla pagliuzza né- 
l'occhio altrui, senza accorgersi déla 
travecheèné proprio. Il vero conflitto 
di interessi èquélo politico, mediatico 
e giudiziario che coinvolge Berlusconi 
egli amici che gli stanno intorno». 

s.c. 
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Segue dalla prima 

Venezia, da M estre: e poi dai resto 
della regione, «fino a diventare una 
città-stato, tipo San Marino 0 Mon¬ 
tecarlo: autonoma e soprattutto sen¬ 
za tasse», ridacchia il professor Al¬ 
berto Mazzonetto (ricordate? Il se¬ 
gretario leghista inventore dell'«ac- 
chiappadandestini»). Ma perché, 
professore? «Perché piccolo è bel¬ 
lo». 

Un brutto segnale 

E la secessione, quella vera? 
Qudiacheha tenuto banco per cin¬ 
queinterminabi¬ 
li anni? Brutto 
segnale: la Lega 
ha messo in ven¬ 
dita persino pa¬ 
lazzo Dona, a 
Venezia. La se¬ 
de del mitico 
«Governo So¬ 
le», il cuore pul¬ 
sante della futu¬ 
ribile indipen¬ 
denza padana , 
inaugurata da 
Maroni nel 
1997, e da allora 
intenta ad accu¬ 
mulare ragnate 
le, escursioni 
dei centri sociali 
a parte. Era co¬ 
stata un miliar¬ 
do e mezzo, og¬ 
gi vale il dop¬ 
pio. Sospirone 
del professor 

Mazzonetto: «Ah, il Governo Sole! 
Più che altro è stata una operazione 
immobiliare. M aio non neso nien¬ 
te, eh? Intesi? D'accordo?». Quanto 
pare lontana, la secessione. Anche 
adesso cheli Bossi ha intimato l'ulti¬ 
missimo ultimatum al resto del go¬ 
verno. Dice Mazzonetto: «Prima di 
domenica, abbiamo fatto tante riu¬ 
nioni di base, e l'orientamento da 
militanti era chiaro: restare ai patti, 
restareal governo, almeno fin quan¬ 
do non è definitivamente bloccato 
il percorso delle riforme». Eppure 
domenica, a M ilano, qualcuno l'ha 
urlato ancora, lo slogan: 
«Se-ces-sio-nel». «Ma certo. Anch' 
io c'ero, anch'io l'ho gridata, quella 
parola. L'ho gridata con molta pas¬ 
sione. . .». Però? «Però so che se 
voglio sconvolgerei! sistema, lofac- 
cio meglio dall'Interno». E quindi? 
«C'è ancora tempo per premere. Lo 
sa della nuova marcia su Roma?». 
Dica, dica... «M olto probabilmen¬ 
te, a metà dicembre caleremo di 
nuovo su Roma, sarà una manifesta¬ 
zione ancora più grande della pri¬ 
ma, e questa volta per premere sui 
nostri alleati». E dopo? «Vedremo. 


Delusione 
ww e malumori. Viaggio 
tra gli iseritti del Carroccio 
che in attesa della sospirata 
indipendenza padana lanciano 
lo slogan: «Accontentiamoci» 


I fedelissimi di Bossi in 
ordine sparso si aggrappano 
al governo: «Un errore 
far cadere Berlusconi una 
seconda volta, per noi 
sarebbe la fine» 


Ora il leghista sogna 
la microsecessione: 
«Meglio che niente» 

Un rovello percorre la base: che si fa se si rompe a gennaio? 


M ica sono il mago Otdma. Perso¬ 
nalmente, se usciamo dal governo, 
io non soffro». 

Lui no, ma tanti altri si. Perfino 
assoluti insospettabili. ComeRenzo 
Perin,il leader della Guardia Nazio- 
nalePadana, il padanissimo, inquisi¬ 
to da Papalia assi emea Bossi. Eppu¬ 
re oggi è sul depresso: «Figurarsi se 
a me dispiacerebbe tornare alla lot¬ 
ta di piazza. Però avverto: la piazza 
è sempre lì, e bisogna riempirla di 
gente». Intende che non risponde¬ 
rebbero più, al richiamo della seces¬ 
sione? «Il punto èquesto: Bossi urla¬ 
va secessione, etutti urlavano seces¬ 
sione. Bossi urlava federalismo, e 
tutti urlavano federalismo. Ma se 
Bossi urla di nuovo secessione, non 
sono più tanto convinto che gii an¬ 
drebbero dietro». Perché? «Perché a 
forza di sentire al lupo al lupo, la 
gente si è stancata, lo vado in mez¬ 
zo ai nostri iscritti, ai nostri elettori, 
esento gli umori». Chesarebbero.. 

. «È assolutamente da non provoca¬ 
re una seconda volta la caduta di un 
governo Berlusconi. La Lega sareb¬ 
be finita: e già adesso non statante 
bene, elettoralmente». 


Deve essere una specie di oscu¬ 
ro senso di colpa, un complesso 
maldigerito, dall'onestà del tradizio¬ 
nalista popolo leghista, al suo secon¬ 
do matrimonio coatto con la stessa 
persona. Passi un divorzio. M a un 
bis? Ridicolo. Anche se la conviven¬ 
za fa soffrire. Lo ripete Maurizio 
Conte, segretario leghista di Pado¬ 
va: «L'attesa fino a gennaio non è 
una idea di Bossi, è la volontà della 
base. Prima delTassemblea di M ila¬ 
no abbiamo fatto riunioni dapper¬ 
tutto, espresso documenti. La no¬ 
stra gente questo voleva: restare al 
governo, verificarefino all'ultimo la 
possibilità di fare le riforme. C'è 
una consapevolezza: da dentro, si 
conta; da fuori, se il governo saltas¬ 
se adesso, dovremmo ripartire da 
zero». E quelli cheurlavano secessio¬ 
ne? «M a dài ! N on è una reale volon¬ 
tà. È un grido di battaglia». Piergior¬ 
gio Stiffoni, rude senatore trevigia¬ 
no, è uno approdato in Senato pro¬ 
prio nel pieno del clima secessioni¬ 
sta: «Eh, un po' di nostalgia c'è... 
Era più simpatico fare il parlamenta¬ 
re, avevi più motivazioni, potevi 
sparare ad alzo zero». M a anche Stif- 


Un raduno 
della Lega Nord 
a Pontida 

Tano D’Amico 



Giustizia, il 22 al Brancaccio 

«Giustiziapiù ^identeeindipendenza de magistrati a 
garanzia de cittadini»: èlo slogan della Giornata per la 
Giustizia chel'Assodazionenazionalemag'strati ha 
organizzato per il 22 novembre a Roma contro le iniziative 
del governo sulla gustizia che «condizionano 
l'indipendenza de magstrati». Al teatro Brancacdo 
un'assemblea nazionaleaperta ai dttadini con il presidente 
emerito della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, i segrd:ari 
della un Luig Angdetti eCgl Guglidmo Epifani, Andrea 
Camilleri, Leopoldo Elia, Gaetano Silvestri, Franco Coppi, 
Giovanni Bacbéet, Franco Cardini, Massimo Fini, Paolo 
Flores D ’Arcais, Paul Ginsborg, M aurizio M annoni. Silvia 
Bonucd, Teresa Petrangolini. 


Previti, nuova memoria 

MILANO «I pm milanesi si trovano in una situazione di 
conflitto di interessi. Una situazione che non può essere 
ovviata diversamente se non con lo spostamento dd 
processo a Bresda». È questo il senso ddia nuova memoria 
depositata ieri in Cassazione con la quale! le^li di 
Cesare Previti chiedono il trasferimento da M ilano a 
Bresda dd processo Sme. I l^li cavalcano un paradosso: 
dopo che un comitato di amid di Previti ha denundato i 
duepm per abuso d'uffido ora sostengono chela posizione 
ddl'accusa è«contagata dalla necessità di difendersi». Se 
la Cassazioneacco^ies^queie motivazioni qualunque 
imputato potrebbe li bararsi di magstrati scomodi 
denundandoli e pretendendo poi la loro sostituzione. 


foni è reduce dalle assemblee di ba¬ 
se, e dice: «M alumore, tanto. Però, 
francamente, il ritorno alla secessio¬ 
ne non è un'ipotesi emersa: anche 
perché noi parlamentari cercavamo 
di frenare i militanti». Conclusio¬ 
ne? «Ci dicevano: teneteduro, tene 
te ancora duro. Però dopo, basta. 
La Lega, come movi mento, è in ere 
dito: e i crediti, se si aspetta troppo, 
diventano inesigibili: e uno falli- 
sce>. 

Soli e piccolissimi? 

Il malumoredellabaseèsconte 
to. M a è che tutti pensano al dopo. 
Chetare, dopo un'eventuale rottu¬ 
ra a gennaio? Alternative poco appe 
ti bili. 

Improbabili alleanze a sinistra? 
Soli, duri, puri e piccolissimi? Dice 
Sergio Divina, il consigliere provin¬ 
cia! etrentino alter-ego di «Obelix» 
Boso: «Non conviene far cadere un 
governo senza una legge elettorale 
proporzionale, che possa far valere 
il nostro peso realesesi va ad elezio¬ 
ni». Quindi?«lo credo chelediatri- 
be cui stiamo assistendo siano dei 
colpi di mal di pancia». Passeran¬ 
no? «M a sì. E intanto Bossi si è in¬ 
ventato il modo di scuotere un po' 
gli alleati di governo, di tenere lo 
scudiscio sulla carrozza che ogni 
tanto si impantana». I suoi militan¬ 
ti come la pensano? «Estremamente 
allineati aliedecisioni di M ilano: at¬ 
tendere gli eventi. È l'unico modo 
per non vanificare tutto per l'im¬ 
puntatura di qualcuno». Umori se¬ 
cessionisti di ritorno? «Ah, quelli 
non si sopiscono mai: un venti, tren¬ 
ta per cento della nostra base prefe¬ 
rì rebbela secessione. M a ha impara¬ 
to a fare i conti : fosse anche il cento 
per cento, quanto peserebbe al 
nord?». 

Il grande assente 

C'èun grande assente, in questi 
umori: ('«ipotesi Bobo», la sponda a 
centrosinistra. Non è esattamente 
l'ideale del popolo leghista - ancor 
meno di quello progressista, se è 
per questo. M a almeno uno che rac¬ 
coglie il seme c'è: Bepi Covre, l'ex 
sindaco d i Oderzo, il deputato più 
pragmatico della Lega. «Sea genna¬ 
io non ci sono risultati, m^lio che 
torniamo a casa e che tentiamo al¬ 
tre strade, come dice Maroni». A 
sinistra? «Perchéno?Oggi èprema- 
turo, e assolutamente inimmagina¬ 
bile: "oggi". M a domani? Del resto 
ladevolutionchi l'ha inventata? Bla¬ 
ir, un laburista. E noi cosa siamo? 
M ica un partito ideologico. Siamo 
un movimento. E un movimento 
chefa^. Si muove? «Appunto. In¬ 
tendiamoci: stiamo facendo futuro¬ 
logia. Però...». 

Michele Sartori 


Giustizia, l’appello per Pizzorusso è contro la censura 


Pepino: per la prima volta 
è stata mortificata 
la libertà accademica 


Groppi: la società civile 
intervenga. In questo clima 
temo per la Costituzione 


Aldo Varano 


Livio Pepino, presidentedi M agistratura 
democratica e consigliere di Cassazione 
ha aderito all'appello per la libertà dopo 
il caso Pizzorusso. «L'iniziativa è nata da 
un gruppo di professori di diritto costitu¬ 
zionale e si è estesa ad altri come me. 
Dire che siamo preoccupati - argomenta 
- è eccessivo ma certamente ci sono in¬ 
quietudini. M i parechedapartedi qual¬ 
che forza politica ci sia il tentativo di 
introdurreelementi di censuraodi auto¬ 
censura tra chi sarà chiamato a lavorare 
allaformazionedei magistrati». 

Libertà di ricerca e d'insegnamen¬ 
to sono principi costituzionaii. Ri¬ 
corda casi di iezioni,con cui ovvia¬ 
mente si può essere anche in radi- 
caie disaccordo, sono state censu¬ 
rate? 

Che io sappia, nell'ambito della for- 
mazionedei magistrati non è mai accadu¬ 
to, Tutto questo mi ricorda sinistramen¬ 
te alcune altre iniziative, come quella di 
controllare il contenuto dei libri di sto¬ 
ria. È difficile capire anche perché la for¬ 
mazione è un messaggio die si rivolge a 
personecheormai hanno superato il con¬ 
corso di magistratura e sono in grado di 
valutare quel che gli viene sottoposto. 
Persone capaci di aderire, criticareo dis¬ 
sentire da quel che ascoltano. Rispetto 
alle cose dette da Pizzorusso o dette da 
Guarneri,cheera l'altro relatoredi diver¬ 
sa estrazione culturale, ci saranno state 
concordanze, critiche, prese di distanza e 
altro ancora. I relatori introducevano un 
dibattito. Detto questo,èimportantenel- 
la formazione dei giudici garantirei! plu¬ 
ralismo e non un unico punto vi sita. 


quale che sia. 

Si èchiestoperchéaccade proprio 
ora? 

Con grande franchezza: accade ora 
perchéc'èchi non credein unaformazio- 
ne pluralista dei magistrati e ha colto l'oc¬ 
casione per mortificare il pluralismo nel¬ 
la formazione. 

Soprattutto, quindi, un attacco ai 
meccanismo di formazione dei 
magistrati? 

Si, decisamente. 

Nessuno ha preso i'iniziativa di 
difendere Pizzorusso. Che sta ac¬ 
cadendo? 

L'iniziativa dell'appello è un segnale 
di difesadellelibertà. Forsec'èmeno sen¬ 
sibilità rispetto a quanto è accaduto in 
altri momenti. L'appello èsoprattutto un 
campanello d'allarme perché anche altri 
si mobilitino. 

Quelli che hanno firmato il docu¬ 
mento si sentono anche un po' 
supplenti della politica o degli as¬ 
setti istituzionali che sarebbero 
dovuti intervenire? 

Può anche essere possibile, M a una 
società democratica vive di diversi segna¬ 
li e stimoli, di molteplici sensibilità. Non 
c'è qualcuno competente e qualcuno 
non competente a intervenire. Questa 
volta sono stati giuristi e professori: non 
è una critica ad altri ma una sollecitazio¬ 
ne perché si rifletta. 

In realtà ci sono state anche ade¬ 
sioni autorevolissime rispetto 
quel che è accaduto. 

Questo lo so. E non cambia la mia 
valutazione. 

A giudicare da questo episodio, i 
magistrati come li vorrebbero? 

Non c'è dubbio che tutto questo in- 


troducequellacheho definito inquietudi¬ 
ne. Avanza una concezione che ritiene i 
magistrati incapaci di valutare critica¬ 
mente! materiali che vengono loro sotto¬ 
posti. lo credo che un buon magistrato 
siachi èdotatodi notevole capacità criti¬ 
ca, interpretazionedel reale Chi ècapace 
di applicarealla realtà le regole del dirit¬ 
to. Temo che qualche altro non la pensi 
allo stesso modo. Maio credo chei magi¬ 
strati abbiano questa capacità perché il 
Csm, fino a oggi, ha fatto una formazio¬ 
ne pluralista: né di destra, né di sinistra, 
né di centro. Una formazione dove sono 
stateimpegnateculturediverse, sensibili¬ 
tà diverse, toni diversi. Il cheèla ricchez¬ 
za della formazione, 

Lei ha detto: fino a oggi. Pensa 
possano inserirsi tendenze regres¬ 
sive rispetto a una formazione plu¬ 
ralista dei magistrati? 

11 rischio c'è Bisogna prendere inizia¬ 
ti ve, come questa del l'appel lo, come anti¬ 
doto perché non accada. 


Tania Groppi, ordinaria di diritto pub¬ 
blico all'università di Siena, è una delle 
studiose che ha aderito aH'appello per la 
libertà in generale, e per la libertà della 
ricerca scientifica e deH'ins^namento 
in particolare, lanciato da giuristi ecosti- 
tuzionalisti dopo che una lezione del 
professore Pizzorusso è stata censurata. 
Professoressa Groppi, ricorda al¬ 
tri casi di censura della ricerca 
scientifica o della libertà d'inse¬ 
gnamento in questi ultimi decen¬ 
ni? 

A memoria immediata, anche se 


non ho una memoria lunghissima, cen¬ 
sure come quella subita dal professore 
Pizzorusso non me ne ricordo. Abbia¬ 
mo qualchecaso, forse, collegato all'uni¬ 
versità Cattolica, di professori come 
Corderò, cioè di docenti che insegnava¬ 
no all'università Cattolica e avendo 
espresso orientamenti diversi da quelli 
dominanti sono stati cacciati. 

Il caso Pizzorusso è quindi in 
qualche modo inedito? 
lo direi di si. Non me ne vengono 
in mente altri. 

Dalla lettura deH'appello che è 


stato lanciato vedo che siete mol¬ 
to preoccupati. 

Il professore Pizzorusso non ha bi¬ 
sogno di alcuna forma di difesa. Per lui 
parlano la sua opera e la sua persona 
integerrima. 

Quindi, in qualche modo statedi- 
fendendovoi stessi più che Pizzo¬ 
russo? 

È questo il senso. Stiamo difenden¬ 
do noi e più in generale la manifestazio- 
nedel pensiero, e non di una sola catego¬ 
ria. E poi anche la libertà della ricerca 
scientifica. La libertà di ricercatori, di 
studiosi, di quella che si chiama, con un 
termine un po' pomposo, dottrina. In 
particolare, quella dei costituzionalisti. 
Com'è stato possibile che una vi¬ 
cenda tutta interna alla ricerca 
scientifica, aH'insegnamento e al¬ 
la formazione sia stata trasforma¬ 
ta in una vicenda di parte politi- 
ca? 

È accaduto proprio questo. Direi 


poi chequesta cosa lasi èandata accura¬ 
tamente a cercare. Probabilmente, c'è 
una qualche insofferenza nei confronti 
della categoria dei costituzionalisti. Il 
perché è evidente: pensi a quanti appel¬ 
li, a quanta unanime attività la categoria 
è stata costretta a svolgere, di fronte al 
succedersi d^li eventi e ai comporta¬ 
menti che minano i fondamenti più ba¬ 
silari dello Stato costituzionale che noi 
studiamo e difendiamo. L'insofferenza 
si manifesta colpendo un esponente di 
punta, per le posizioni che ha assunto e 
il rilievo della figura, e nello stesso tem¬ 
po uno di quelli più inattaccabili. 
Perché non c'è stata da parte del¬ 
la politica e degli assetti istituzio¬ 
nali una difesa di quelli che resta¬ 
no principi costituzionali: iibertà 
d'insegnamento, di ricerca scien¬ 
tifica? Anzi, ci sono state censu¬ 
re. 

La politica è stata disattenta nel di¬ 
fendere. Chi aveva potere di intervenire 
poteva farlo, ma sembrano essere preval¬ 
se le esigenze della politica. Per evitare 
crisi si è preferita un'altra strada. Anche 
se poi, secondo me, queste autorevoli 
difese dei componenti del Csm che si 
sono schierati contro Pizzorusso sono 
secondo me molto meno nette di quan¬ 
to si vuol far credere. Vorrei aggiungere 
che non bisogna fare lo stesso errore di 
chi usa la politica per attaccare la scien¬ 
za chiedendo alla politica un intervento 
di segno opposto. È la società civile che 
ha un dovere e una necessità d'i nterven- 
to. 

È preoccupata per quel che signi¬ 
fica quel che è accaduto? 

Sì. Però non di più rispetto ad altri 
episodi. Sono molto più preoccupata 
per gli attentati alla Costituzione che 
per gli attacchi ai costituzionalisti. Que¬ 
sti sono la conseguenza di un clima ge¬ 
nerale È di questo clima chesono preoc¬ 
cupata, Sembra quasi che 50 anni di 
Stato costituzionale siano passati inva¬ 
no, che cose che a noi sembrano vera¬ 
mente fondanti, come le limitazioni del 
potere, stiano diventando cose strane. 

a. va. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Un successo, lo sciopero del 
Tg3: ha aderito il 96 per cento dei 
giornalisti edei telecineoperatori, La 
redazione in blocco ha partecipato 
alla protesta contro quello che viene 
definito un trattamento «discrimina¬ 
torio» rispetto al le altre testate: man¬ 
cate assunzioni, tagli di budget, spazi 
ristretti, Ecco i dati forniti dal comita¬ 
to di redazione: su un organico di 
103 giornalisti, compresi direttore e 
vicedirettori, 82 hanno scioperato, 
14 sono di riposo o in ferie, 2 in 
trasferta, 1 in li¬ 
cenza matrimo- 



leri hanno lavorato 
tre redattori su 103 
Poche risorse, nessuna 
assunzione, tagli 
ai budget e penalizzazioni 
continue nei palinsesti 


La presidente della Rai: 
quella testata è parte 
del pluralismo. Il direttore 
generale cambia linea 
A Saxa Rubra piovono 
attestati di solidarietà 


niale, 1 malato; 
colleghi in tra¬ 
sferta e altri 7 
non in servizio 
hanno chiesto 
che la giornata 
venisse detratta 
dalla busta paga. 

Compreso il di¬ 
rettore sono 3 i 
giornalisti non 
in sciopero». 

Richieste «giuste», per la presi¬ 
dente della Rai, Lucia Annunziata, 
«perché i IT g3 è parte del I a difesa del 
pluralismo», ha detto ieri mattina. 
«Appena ho ricevuto la lettera dei 
giornalisti, prima dello sciopero, ho 
informato il direttore generale», rac¬ 
conta, «il quale mi ha detto che ci 
avrebbe fatto sapere». 

E ieri Annunziata ha risollevato 
il problema nella riunione del Cda, 
ottenendo dal Dg Flavio Cattaneo 
una promessa: «Mi impegnerò per 
risorse al Tg3». Eppure fino a ieri 
mattina la visionedel di rettore gene¬ 
rale era opposta: i giornalisti del Tg3 
«hanno la pari dignità» che chiedo¬ 
no. Lamentano problemi di soldi? 
«Tutti ne abbiamo, allora sì che pos¬ 
siamo fare lo sciopero generale,.,», 
ironizza Cattaneo. Incontrerà il co¬ 
mitato di redazione del Tg3? «M ica 
posso incontrare tutti, altrimenti di¬ 
vento pazzo. Ho già visto il Cdr del 
Tgl... Insomma, c’è anche un capo 
del personale, o no?», sbuffa. Unica 
concessione, un «incontreremo chi 
di dovere», e un attestato di amicizia 
al direttoreDi Bella: «Lavora splendi¬ 
damente». Tanta da voler risolvere 
con lui la questione delle assunzioni, 
a patto che saltasse lo sciopero. Ten- 
tativo fallito, sciopero riuscito. 

La redazione lamenta le poche 
risorse, nessuna assunzione rispetto 
a quelle appena fatte al Tgl e al Tg2? 
«Macché, tutto va calcolato in pro¬ 
porzione, secondo le ore trasmesse, 
il numero delle edizioni e quelle dei 
giornalisti, per vedere se i parametri 
sono identici per il Tgl e il Tg2». 
Affermazioni, quelle di Cattaneo, 


Giulietti: 
la Commissione 
di Vigilanza ascolti 
il direttore 
Antonio Di Bella 
e i sindacati 


Tg3, lo sciopero è un successo 

Annunziata: richieste giuste. Cattaneo prima ignora, poi cede: troverò le risorse 


» 


l'intervia 


Giubilei: per la prima volta 
una testata Rai sciopera da sola 


Federica Fantozzi 


ROMA Giuliano Giubilei del T^, con il 96% 
delle adesioni il vostro sciopero è stato 
un successo. 

«Questa partecipazioneèun dato significa¬ 
tivo, come lo è il fatto che? col leghi in normale 
riposo si siano messi in sciopero. Vuol direche 
la redazione è unita, compatta, motivata. Del 
resto, è la prima volta che una singola testata 
sciopera da sola». 


Chiedete la pari dignità con gli altri Tg. 

Ma non dovrebbe esserci a priori? 

«In realtà l'azienda ha già acconsentito 
quando ha sottoscritto il piano editoriale del 
direttorecheprevedeva 2 assunzioni. Ma più in 
generale la pari dignità non ècosada poco: è il 
pluralismo delle voci, e si ottiene con le perso¬ 
ne ma anche con le ore di trasmissioni. E co¬ 
munque, noi ce la siamo conquistata sul cam¬ 
po. Oggi (ieri, ndr) abbiamo ricevuto messaggi 
da tutta Itali a: "teneteduro, sietefuori dal coro, 
avete un ruolo nel Paese"». 


Organico espazi: i temi dellevostre pro¬ 
teste^ non è così? 

«Al Tgl sono arrivati 11 giornalisti in più, 
al Tg2 8. Da noi niente. È inaccettabile. C'è 
davvero un tentativo di spegnerci lentamente 
visto che non possono farlo in modo brutale. 
Ci vengono imputati sforamenti del budget, 
ma non sono mai quantificati. Cosi il direttore, 
per non incidere sul Tg è costretto a intaccare 
le rubriche...». 

Denunciate lo slittamento di Primo Pia¬ 
no. Chi è responsabile: laTerza Reteo il 
coordinamento palinsesti? 

«T ra Reteetestata c'èsempreuna cavallere¬ 
sca lotta per gli spazi. M a far passare l'idea che 
il ritardo di Primo Piano sia colpa di RaiTre è 
una truffa. Un sondaggio vede RaiTre al primo 
posto nell'indicedi qualità, ecredo che lo spet¬ 
tatore la concepisca, più delle altre, come un 
unicum fra Rete e Tg. Spero che convinca 


l'azienda a investire». 

A parole sono già convinti tutti. 

«Se il presidente della Rai, il Dgeil mini¬ 
stro Gasparri dicono che la qualità è importan- 
te,esi individualaqualitàin RaiTre,dovrebbe¬ 
ro moltiplicare gli sforzi per farla crescere. Ab¬ 
biamo apprezzato lasolidarietà dellaAnnunzia- 
ta, emi paredi aver colto nelleparoledi Catta¬ 
neo una disponibilità prima non sentita. Non 
vogliamo battaglia, se ci sono aperture siamo 
disponibili a confrontarci». 

Lei a Milano è stato insultato dai leghi¬ 
sti. Come è andata? 

«Guardi, vorrei sdrammatizzare In mezzo 
a m i0 i ai a di persone non è d iffi ci I e trovare una 
ventina di esagitati. Maèun brutto segnale nei 
confronti dell'informazione, tanto più seperce 
pita come "nemica". Sbagliando: perché la Le 
ga l'abbiamo fatta conoscere noi e Samarcan¬ 
da». 




La maggioranza di centrodestra si scatena contro Prodi e il suo documento e il 
Tgl - in mano a Pionati, ormai il direttore ombra - fa sfilare i primi attori e 
comparse del berlusconismo a 18 carati e di complemento per attaccare il 
professore: si occupi di Europa, non di politica italiana, dicono alcuni personag¬ 
gi dal passato remoto, comeDeM icheliseCicchitto, aiutati daTajani, La Russa 
ecompagnia. Appena l’altra sera, a Porta a Porta, gli «alleati» del centrodestra in 
ordinesparso erano in disaccordo su tutto eanchedi più: ieri hanno avuto, per 
la prima volta, la netta sensazione che le elezioni europee potrebbero finire in 
un bagno senza precedenti, dal quale (posto che se ne renda conto) non si 
risolleverebbe nemmeno Bondi eallorasono diventati nervosi. Persino il senato¬ 
re Schifani, quello che Pionati chiama sempre a chiudere la scena, sembrava 
meno allegro: il sorrisetto standard era congelato, già da museo delle cere. 


TG2 


I direttore del Tg3 Antonio Di Bella 


Luciano Del Castillo/Ansa 


Replica di quella che il centrosinistra respin^ come «indegna gazzarra» contro 
Prodi anche in apertura di Tg2, con la variante che il primo a parlare è Fini, 
bilanciato dalle dichiarazioni di Massimo D’Alema, Insomma, uno pari, nel 
servizio di Andrea Covetta. I ntanto (notizia non data dal Tgl) la Finanziaria di 
Tremonti è stata ancora battuta al Senato. La «copertina» di Bimba De M aria 
parlava di un anniversario lontano edimenticato: 11 novembre 1961,13 avieri 
italiani in missione di pace furono trucidati a Kindu, nel Congo della guerra 
civile, una sporca guerra dove la ferocia tribalesi sposò alla ferocia degli ultimi 
mercenari bianchi, una guerra che fu rifugio di ex nazisti e fascisti di tutte le 
risme al servizio delle multinazionali dell'uranio. 


che ricalcano una teoria matematica 
già analizzata da «Libero».,. M a, co¬ 
me spiegava ieri il comitato di reda- 
zionedelTg3, a restringersi per man¬ 
canza di risorse sono proprio le ore 
di trasmissione, dalle edizioni del tg 
che «saltano» a mezza sera alle rubri¬ 
che «riti rate» come coperte: «C ifre i n 
chiaro», «Punto donna», «Agri3», 
«Shukran», «Chi è di scena» (l'unica 
della Rai aoccuparsi di teatro eballet- 
to) partivano a ottobre e finivano a 
giugno, ora iniziano a novembre per 
terminare a maggio. Difficile avviare 
nuovi programmi, senza soldi; la ru¬ 
brica di esteri «Agenda del mondo» 
va in onda il sa¬ 
bato quasi al- 
l'una di notte. 
Veniamo alle ri¬ 
sorse, quelle 
umane: ci sono 
stati alcuni pas¬ 
saggi alla testata 
da altre redazio¬ 
ne, al tempo del 
cambiamento 
dei vertici, di 
giornalisti emar¬ 
ginati 0 mal visti 
dai nuovi direttori (èsuccesso al gior¬ 
nale radio e a televideo); finora re- 
spintelerichiestefatteun anno fa dal 
direttoreDi Bella per l'assunzione di 
due precari, un giornalista economi¬ 
co e un telecineoperatore (il Tg3 ne 
ha 15, contro i 25 del Tgl). 

Il problema del Tg3é anche quel¬ 
lo di farsi senti re nel coordinamento 
palinsesti, rispetto alle altre testate: 
Giovanni M inoli difendei suoi spazi 
già troppo stretti in RaiEducational; 
guai a toccare leTestate Parlamenta¬ 
ri di Anna La Rosa, o quelleregionali 
di Angela Buttiglione... Insomma il 
Tg3 non ha, comesi diceva un tem¬ 
po, potere contrattuale. Ed ora l'«l so¬ 
la dei famosi» strappa ascolti na pri¬ 
mi dieci minuti deH'edizione delle 
19, Lo stesso problema lo ha il Tg2 
delle 20,30, sul quale sbatte «Affari 
tuoi»di Bonolis. L'unico tranquillo è 
il Tgl delle 20, che deve competere 
solo con «Tom ejerry»su RaiDue. 

Il Cdr del Tg3 ringrazia per la 
solidarietà ricevuta anchedai cittadi¬ 
ni: «Prendiamo anche atto con soddi- 
sfazionedelledichiarazioni dei verti¬ 
ci aziendali», é scritto in una nota, 
«se c'è una volontà da parte del la Rai 
di dare risposta alle nostre richieste 
noi siamo pronti, come del resto lo 
eravamo nei giorni scorsi, al confron¬ 
to». 

La vertenza è aperta; ieri il diessi¬ 
no in commissionedi Vigilanza, Giu¬ 
lietti, ha chiesto che vengano ascolta¬ 
ti Di Bellaeil sindacato, perché se «il 
28 febbraio Cattaneo farà le vali^, il 
Tg3 come I e altre strutto re avrà biso¬ 
gno di un piano di potenziamento e 
di rilancio». 


Il comitato 
di redazione: si sono 
ristretti il numero 
di edizioni, le ore 
di trasmissione 
le rubriche 


» 


TG3 

Il mezzobusto di Riccardo Chartroux era tutto quel che ha mandato in ondali 
Tg3 in sciopero. La protesta è diretta contro mamma Rai, anzi la Rai matrigna 
che sta strangolando l'unica testata non allineata ai voleri berlusconiani. Una 
esagerazione? M ica tanto. Non sono passati due mesi da quando Berlusconi si è 
lamentato del Tg3 e del suo «notiziario fazioso». 

Paolo Francia, direttore di Raisport, uomo di An, contro il Direttore generale Cattaneo - 



Aldo Quaglierini 


ROMA «Cattaneo voleva prepensionar¬ 
mi», «Ho portato avanti una battaglia 
morale», «la Rai non mi ha difeso»: so¬ 
no palle incatenate quelle che, all’audi- 
zionein Commissionedi Vigilanza, spa¬ 
ra Paolo Francia direttore del Diparti¬ 
mento di RaiSport, dopo la girandola 
di nomine che gli ha visto perdere la 
direzionedellaredazione, Franciasi sca¬ 
glia contro il dir^ore generale e svela 
una sorta di «astuta e occulta regia che 
collegava s^ori esterni alla Rai, s^ori 
interni alla Rai ealtri interni alla stessa 
testata». U no scenario oscuro e inquie¬ 
tante, che ha accentuato la verticale e 
drammatica spaccatura del centrode¬ 
stra e ha portato all’emarginazione de¬ 
gli elementi meno «malleabili»nei con¬ 
fronti della concorrenza berlusconiana. 

La Commissione Parlamentare di 
Vigilanza aveva deciso l'audizione pri¬ 
ma che Francia venisse sostituito alla 
guida di Rai Sport, ma le recenti nomi¬ 
ne del cda (con il voto contrario di Lu¬ 
cia Annunziata) hanno accentuato l’in¬ 
teresse verso le dichiarazioni dell'ex di- 
rettoreche, da giorni, si preannunciava¬ 
no di fuoco. In eff^i, Francia (uomo 
vicino all'area di An) ha portato alla 
luce non soltanto il clima di divisioni, 
sospetti e imboscate all’interno del¬ 
l'azienda (soprattutto nella componen- 
tedi Alleanza Nazionale) ma anche fat¬ 


ti specifici, date e nomi, I membri della 
Commissione, di tutti i gruppi parla¬ 
mentari (ad eccezione di quello di An) 
hanno espresso stupore per la sua desti¬ 
tuzione e stima professionale, ma so¬ 
prattutto sono rimasti colpiti per la vi¬ 
cenda della richiesta di pensionamento 
avanzata, secondo Francia, dal diretto¬ 


regenerale, Flavio Cattaneo. Nell’incon¬ 
tro del 3, ha spiegato Francia «Cattaneo 
mi chiese per il giorno successivo una 
lettera con la mia disponibilità ad anda- 
rein pensione aliatine dell’anno perché 
così si sarebbe differito il problema di 
Rai Sport». 

A Cattaneo, ha raccontato quindi 


Francia, «ho risposto il giorno successi¬ 
vo, 4 novembre». Nella Idtera, il diri- 
genteoffriva la sua disponibilità «a valu¬ 
tare l'eventuale convenienza di un pre¬ 
pensionamento», ma anche a «lasciare 
entrambi gli incarichi, a condizione che 
il direttore generale mi garantisse un 
altro incarico di pari valore». Quanto 


alla possibilità di essere costr^o a sce¬ 
gliere fra uno dei suoi due incarichi, 
Francia precisava al di rettore che avreb¬ 
be, «preferito continuare a dirigere la 
Tastata». Lecose, comesi sa, sono anda¬ 
te nella direzione opposta. 

Il Dipartimento, invece, resta nella 
mani di Paolo Francia, ma in realtà è 


«una scatola vuota, senza personale, 
senza compiti specifici al di là di un 
generico indirizzo di coordinamento» 
tra l'acquisto dei diritti sportivi (affida¬ 
to a Gianmarioli) e la redazione. 

Alla guida di Rai Sport, ha detto il 
funzionario, «ho difeso una linea di ri¬ 
gore morale molto spesso disattesa in 


passato, ma ho ricevuto «vari attacchi 
dall'esterno senza chel'azienda si schie¬ 
rasse amia difesa». N on solo: «ci sono 
stati anche alcuni miei importanti colla¬ 
boratori, vicedirdtori e caporedattori, 
che votavano contro di me alle assem¬ 
blee con voti apertamente di sfiducia e 
alimentavano le assemblee». L’azienda, 
ha sottolineato, «non è mai intervenuta 
in mia difesa». 

Forse, un «dirigente che votava 
sempre contro» è Eugenio De Paoli, 
nuovo condirettoredellaTestatadi Rai¬ 
Sport, sempre in quota An. Per questo, 
nei corridoi di Saxa Rubra, le nomine 
sono state interpretate come una faida 
interna alla Destra ecome uno schiaffo 
a Francia, probabilmente colpito per¬ 
ché poco incline ad accordi con la con¬ 
correnza berlusconiana. 

Francia ha poi ripercorso il proprio 
lavoro in Rai, ricordando «la difesa dei 
contratti chiave a costi minori rispetto 
al passato, dei diritti di calcio in chiaro 
di fronte a Sky, il contratto nazionale 
per quattro anni e la copertura del 
100% degli eventi internazionali di cicli¬ 
smo»». 

Naturalmente, numerose sono sta¬ 
te le reazioni: per Giuseppe Giulietti 
(Ds) sono state «sollevate questioni spa¬ 
ventose, di grandissimo rilievo». Leco¬ 
se ddte da Francia nel corso dell'audi¬ 
zione, ha sostenuto Giulivi, «non pos¬ 
sono non avere una risposta dettagliata 
documentata e precisa da parte del¬ 
l'azienda», Secondo Giorgio Merlo 
(M argherita) «LagestioneCattaneo co- 
minciaad essereinquietante, ci chiedia¬ 
mo fino a quando si potrà tollerareque- 
sta grottesca situazione». 

Dagli ambienti vicino a Cattaneo si 
sostiene che sarebbe stato Francia a far 
comunicare al Dirdtoregenerale la di¬ 
sponibilità al proprio pensionamento. 
Questioni di punti di vista. 


Presentato il rapporto della commissione Qualità. Annunziata: ma nel servizio pubblico dovrebbe vincere Pinformazione. Gasparri: la terza rete è come un giornale di partito 

La qualità in Rai? Vince Raitre. Ma i cartoons battono i tg 


ROMA Chi ha il bollino qualità neil’offerta Rai? I 
cartoni animati ei programmi per bambini. Non è 
una battuta, è il risultato del monitoraggio sui pro¬ 
grammi elaborato dal marketing strategico della tv 
pubblica. Come rete la palma della qualità spetta a 
RaiTre. Gatto Silvestro batte alla grande l’informa¬ 
zione e i telegiornali, al quinto e sesto posto in 
classifica, fanalini di coda l'intrattenimento e i film. 
Al terzo posto la cultura. 

M a che volete, «se uno arriva a casa stanco e 
pieno di problemi, magari vuole vedere i cartoni 
animati anziché bombe e terrorismo sui tiggì...». 
Anche questa non è una battuta, ma ladichiarazio- 
nedel ministro delleComunicazioni, M aurizio Ga¬ 
sparri, fatta ieri durante la presentazione in pompa 
magna del «Primo rapporto sulla qualità», nella 
sede del ministero all’Eur. Seduta accanto a lui la 
presidente Rai, Lucia Annunziata, sembrava non 


credere alle sue orecchie. Aveva appena finito di 
lanciare il suo allarme: «Certo i cartoons e la tv dei 
ragazzi portano momenti di serenità, ma dovrebbe¬ 
ro essere i nostri telegiornali il punto più alto del 
riconoscimento sulla qualità. Questa è la sfida da 
vincere per il servizio pubblico». Un obiettivo che 
ieri ha riproposto nella riunione del Cda: «L’anno 
prossimo spero chel'informazionesiaal primo po¬ 
sto nell’indicedi qualità, che almeno i cartoni ani¬ 
mati siano secondi.,,». Bruno Vespa, confortato da 
Costanzo, fa notare che il giudizio è «incompleto» 
perchémancano i programmi d'informazione parti¬ 
ti adesso. 

Gasparri azzardail paragonefra RaiTree i gior¬ 
nali di partito dai lettori fedeli (cita «Il Secolo d'Ita¬ 
lia» e «il manifesto»), rispetto al grande pubblico 
del «Corriere della Sera». Premia «l’identità e la 
continuità editoriale», secondo Annunziata, chean- 


ticipa le critiche: «Non lo dico perché RaiT re è di 
sinistra, non amo le coloriture politiche delle reti». 
Comesemprela pensa all’opposto il direttore gene¬ 
rale, Flavio Cattaneo: «È la rete che fa più program¬ 
mi di servizio». Si prende la sua rivincita Paolo 
Raffini, direttoredi RaiT re: «Stiamo facendo una tv 
che considera gli ascolti il mezzo e non il fine, che 
riescea coniugare qualitàeascoltiea declinare tutti 
i generi. L’identità si rinnova senza perdere le radi¬ 
ci». 

Secondo Cattaneo solo un «mix tra qualità e 
ascolti tiene la barca dritta». Ma è il mercato che 
comanda il 53% del bilancio della tv pubblica, e 
non puoi farci niente... La Rai nel periodo di garan¬ 
zia autunnale per la raccolta pubblicitaria èsalita di 
«4-5 punti, e non a scapito della qualità nel suo 
complesso». Che dire del boom dei falsi Robinson? 
«Perché no? Q pensiamo che i telespettatori abbia¬ 


no gusti oltre la decenza?». Dubbio amletico... Co¬ 
munque promettedi tener conto del rapporto «per 
migliorarei programmi». 

La ricerca èrealizzata dalla «commissionequali- 
tà» voluta da Gasparri nel contratto di servizio, 
della quale fa parte anche il Comitato degli utenti 
(ieri c’era Cesare Mirabelli). È il risultato di 800 
interviste(Doxa) sul un «panel»di 20milapersone, 
da metà settembre ad oggi. RaiTreèin testa deH'in- 
dice qualità con il 75.3'% nell'intera giornata e il 
76.5% in prima serata, segue Raiuno (72.7% e 
71.7%) eRaidue(68.7% e 64.6%). Nella top ten dei 
generi vincono i programmi per bambini (85.4%); 
seguono la cultura (82.9%), i cartoni animati 
(81.1%), i programmi sociali e di pubblica utilità 
(77.7%), l'informazione (75.4%), i tg (73.3%), la 
fiction (72.4%), le rubriche sportive (71.6%), l'in¬ 
trattenimento (69.6%). Ultimi i film (64.2%). n.l. 
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Segue dalla prima 

Secondo il suo portavoce, GillesGan- 
telet, per il Ponte sullo Stretto «non è 
stata identificata alcunasezioneimme- 
diatamente realizzabile». «Progetto 
non maturo» lo hanno definito. Per 
ora ècosì, in futuro si vedrà. 

I primi cedimenti del l'opera farao¬ 
nica tra Calabria e Sicilia erano visibili 
già da qualche mese, a partire dalla 
valutazionedi impatto ambientaleche 
non ha convinto alcuno, per arrivare 
alle sempre più forti resistenze oppo¬ 
ste dagli amministratori locali, di cen¬ 
trodestra. 11 ministro per le I nfrastrut- 
ture Pietro Lunar- 
di, invece, forte 
dell'appoggio del 
premier, ha conti¬ 
nuato a difender¬ 
ne la solida strut- 
tura e l'enorme 
potenziale di po¬ 
sti lavoro. Così, 
ieri, davanti alle 
osservazioni del¬ 
la Commissione 
e alla precisazio¬ 
ne del presidente 

Romano Prodi - «il ponte non è né 
vietato né proibito» e ri mane tracci ato 
nella mappa che comprende tutti i 
progetti in cantiere - il colonnello di 
An, capogruppo in Senato, Domenico 
Mania, ha trovato il capro espiatorio. 
Non le carenze del progetto, rilevate 
dalla De, ma la «lavata di mani» di 
«Prodi Ponzio Pilato», che non «non 
sa mai nulla, non è mai al corrente di 
nulla, e responsabilità degli atti degli 
organismi che dirige non sono mai 
sue: Stavolta - dice il senatore - la 
"colpa" a suo dire, sarebbe del gover¬ 
no italiano che avrebbe chiesto e con¬ 
cordato con la commissione alcune 
priorità tra cui non ci sarebbe stato il 
ponte». Per fortuna, dice Mania, il go¬ 
verno è deciso ad andare avanti per¬ 
ché «è un'opera decisiva per lo svilup¬ 
po del M ezzogiorno e certamente non 
meno importatedellealtregrandi ope 
reacui lacommissioneha riconosciu¬ 
to priorità strategica». Romano Prodi, 
presidentedella Commissione, è il fu¬ 
turo leader con cui dovrà scontrarsi la 
Cdl alle prossime elezioni politiche. 
Dunque, meglio colpirelui che colma¬ 
re le falle del progetto. Per dovere di 
cronaca va ricordato che il 20 ottobre 
scorso il viceministro per l'Economia, 
Gianfranco M icciché. Fi, mentre pre¬ 
siedeva la riunioneinformaledei mini¬ 
stri europei ha detto: «Il Ponte sullo 
Stretto di Messina non lo considero 
una grande priorità per lo sviluppo 
dellaSiciliaedellaCalabria». Un cam¬ 
biamento di rotta niente male, consi¬ 
derato cheM icciché, il vicerédi Sicilia 
per definizione, quel Ponte all'inizio 
io voleva a tutti i costi. Ieri l'eurodepu¬ 
tato DsClaudio Fava ricordava: «Dun¬ 
que aveva ragione M icciché a darci 
ragione quando aveva detto che 
"prima bisogna dare l'acqua ai nisseni 
e agli agrigentini che ne possono usu- 



Anche l’Europa 
affonda l’opera 
principale del «rilancio 
infrastrutture» sventolato 
dal premier 
in campagna elettorale 


Casa delle Libertà spaccata: 
tra Sicilia e Calabria 
molti sindaci non lo vogliono 
Ma il ministro Lunardi 
insiste: ce lo 4M| 

faremo da soli x ^ 


C’era una volta il Ponte di Messina 

Dopo il «no» della destra locale, Berlusconi incassa quello di Bruxelles: non è un 'opera di interesse europeo 



Una simulazione al computer del ponte sullo Stratto 


Tutti i numeri tra Scilla e Cariddi 


Il ponte sullo Stretto costerà 4,5 miliardi di euro, 
arca, finanziati per oltre il 50% dallo Stato. Ben 
3.690 metri saranno sospesi sul mare, mentre la 
lun^ezza complessiva sarà di dnquechilomdtri. 
Peserà 97mila tonnellate e avrà la campata 
centrale più grande del mondo: 3.360 metri. 
Ospiteràsei corsie per le automobili, duedi 
emergenza, quattro binari ferroviari. Le due 
torri a cui sarà ancorato saranno alte380 metri. 
Il ministro Lunardi ha promesso che sarà pronto 
nel 2011, un anno prima déla previsione 


iniziale Ieri il presidente ddia Calabria, 
Chiaravallotti, ha criticato Romano Prodi. 

«Oggi le chiedo di far induderené sistema delle 
grandi strutture europee da portarea 
compimento con assoluta priorità anche il 
Ponte». Avverte «Altrimenti non potremo 
garantirechea qualche sospettoso calabresenon 
venga in mente che le sue paterne reprimende e 
le sue accorate esortazioni avessero di mira non 
l'avvenire deila Calabria, ma le fortune elettorali 
di una qualche formazione politica». 


«Approvate» le autostrade del mare e la Torino-Lione 


Sono il tunnel ferroviario del Brennero tra Italia 
e Austria, quello del M onceniso per la futura 
linea ferroviaria Torino-Lione e le autostrade 
del marei progetti infrastrutturali che 
riguardano l'Italia inserite tra leiniziative 
«adawio rapido» annundati ieri da Bruxelles 
Proprio in merito alla Torino-Lione però 
l'intero sistema de^i enti locali della Val di 
Susa è compatto nelTesprimere parere negati vo. 

I ventimila abitanti diescesero in piazza lo 
scorso 31 maggo a protestare contro la 


Torino-Lionela conaderanoinutile. Il 
Preadente della Valle Antonio Ferrentino parla 
di un 'opera «assurda e devestante dal punto di 
vista dell'impatto ambientale e questo lo 
provano i divera studi commisa'onati in 
proposto. E poi mi sembra inutile una linea ad 
alta véodtà quando la linea ferroviaria presente 
è sottoutilizzata». «Ritengo cheaa ingusio - ha 
conduso che vengano prese certe dedaoni senza 
tener conto delleamministrazioni dél'intera 
vallata e dei dttadini». 


fruiresolo ogni 15 giorni". Bene, ades¬ 
so il vice ministro si dia da fare». Fava 
l'ha definito «il ponte elettorale». Un 
progetto che piace sempre meno. Tra 
i «ravveduti» e i perplessi adesso si 
contano l'assessore regionale siciliano 
di An Fabio Granata e l'amministrazio¬ 
ne comunale di Messina, guidata da 
Giuseppe Buzzanca (An pure lui), ol- 
trea deputati della Cdl in ordinespar¬ 
so, Recita la relazione presentata dai 
tecnici comunali, richiesta dall'assesso¬ 
re al territorio Giampiero D'Elia, del 
Ccd: «II Ponte non può integrarsi con 
il tessuto urbano esistente a meno di 
una contestuale programmazione e 
del finanziamen¬ 
to di tutte le ope¬ 
re che consenta¬ 
no un sostenibile 
inserimento del 
manufatto». 

Nella Com¬ 
missione Ue, in¬ 
vece, il progetto 
la scorsa estate 
c'era entrato per¬ 
ché, parola del¬ 
l'ex commissario 
Karel Van Miert, 
il gruppo d^li esperti «di alto livello» 
ha dovuto piegarsi «alleforti pressioni 
dei governi». Di quello Berlusconi-Lu- 
nardi, in particolare. Nel pool di gran¬ 
di esperti U e c'era anche Ercole Incal¬ 
za, ingegnere ex consigliere del mini¬ 
stro per le Infrastrutture nonché ex 
consigliere della società Ponte sullo 
Stretto, che di sicuro si è speso molto 
per includerlo nelle29opereimmedia- 
tamente realizzabili. 

Pietro Lunardi ha incassato il col¬ 
po con apparentetranquillità. I n un'in¬ 
tervista a La Stampa ha detto: «II Pon¬ 
te sullo stretto fa parte delle diciassette 
opere strategi che e pri ori tari e com pre¬ 
se nella lista della Commissione Van 
M iert. Se la Banca europea degli inve¬ 
stimenti, non dà il suo contributo è 
libera di farlo. I lavori del Ponte di 
Messina cominciano lo stesso con gli 
investimenti pubblici e privati italia¬ 
ni». Assicurazioni al riguardo arrivano 
anche dal ministro per le Comunica¬ 
zioni, M aurizio Gasparri: «Per il ponte 
sullo Stretto, anche dopo le decisioni 
dellaCommissioneeuropea, non cam¬ 
bia assolutamente nulla, come ha giu¬ 
stamente osservato il ministro Lunar¬ 
di, rispetto allatempisticaeal fatto che 
in ogni caso per quest' opera il 2004 
sarà r anno della svolta». Rafforza il 
concetto il ministro degli Affari regio¬ 
nali Enrico La Loggia: «È tutto confer¬ 
mato. Si partirà nel 2005 terminerà nel 
2001 esarà percorribile nel 2012. Rea¬ 
lizzeremo in ogni caso la grande ope 
ra». U n particolare I vertici della Stret¬ 
to di M essine hanno espresso «sorpre 
sa e rammarico» per l'esclusione del 
Ponte. L'amministratore delegato Pie 
tro Ciucci ha fatto sapere che tutto ciò 
avrà «un peso non indifferente sulle 
tariffe finali a carico degli utenti». I 
soldi qualcuno celi deve pur mettere. 

Maria Zegarelli 


Mestre&Venezia, il «divorzio» neiruma 

Domenica il referendum sulla separazione tra i due comuni. Viaggio nei canali della Leguna, tra il «sì» e il «no» 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA Almeno unacertezza, in que 
sti tempi, c'è di referendum sulla se- 
parazionetra Venezia eMestre conti¬ 
nueremo a sorbirne finché! «sì» vin¬ 
ceranno. Tre archiviati, il quarto im¬ 
minente, e già l'avvocato Mario 
D'Elia mette le mani avanti: «Perde¬ 
rò? Forse, Non importa. M i candide¬ 
rò come sindaco alle pressi me comu¬ 
nali; e fra sette anni rifarò il referen¬ 
dum; e dopo sette anni ancora un 
altro; e un altro, un altro... ». Fami¬ 
glia napoletana, nato in Svizzera, cre¬ 
sciuto in laguna, difensore da «Sere¬ 
nissimi», l'eclettico avvocato ha il pal¬ 
lino del divorzio amministrativo; Ve¬ 
nezia deve governarsi da sola, senza 
la palla al piede della terraferma. E 
giù raccolte di firme, e referendum. 
Ha 57 anni; augurandogli lunga vita, 
riuscirà a organizzarne almeno altri 
sette. 

Il suo omologo, in terraferma, è 
l'architetto Giampaolo Pighin; segre¬ 
tario ed aspirante senatore da l^hi- 
sti-venetisti tanto odiati da Bossi, og¬ 
gi presidente deH'assodazione «M e- 
stre e Venezia comuni autonomi». 
M a scusi; un adoratore del Leòn che 
vuole staccarsi proprio da Venezia? 
«Seè per questo, guardi che io a Vene¬ 
zia ci sono pure nato; a San Giovanni 
e Paolo. M a separarsi è questione di 
identità». Solo? «E di portafoglio». E 
giù, anche lui, raccolte di firme. E 
quasi la stessa promessa di D'Elia; 
«Che vinca o perda, mi candido a 
sindaco», 

ILDIBAUITONO 

Si vota domenica 16 novembre, 11 di¬ 
battito non ferve, la città pare distrat¬ 
ta, 0 stremata dal venticinquennale 


tormentone, «I sondaggi ci danno a 
30 contro 70, Forse non è proprio 
cosi, ma dire che siamo in vantaggio 
sarebbe una bugia», ammette Pighin, 
«Il potere ci è tutto contro. Oh, beh, 
un grande onore», si consola D'Elia. 
«Tutto» magari no; i due hanno con 
sé la Lega, e An (la divisione come 
strumento per far cadere la giunta 
rosso-verdedi Venezia, relativo mani¬ 
festo; «M andiamo a casa questi flagel¬ 
li !», seguito dallefoto del sindaco Co¬ 
sta, del prosindaco Bettin), e mezza 
Forza Italia, e l'Udc, Il guaio è che 
hanno contro il resto del mondo, da 
un centrosinistra inconsuetamente 
monolitico ai sindacati, dagli indu¬ 
striali agli albergatori, dalla diocesi 
alle università. E, questa volta, nean¬ 
che qualche autorevole voce isolata 
comequelladi Bruno Visentini. 

Pericolo scampato in partenza? 
Eh, no. «I sondaggi ci danno in van¬ 
taggio, ma indicano anche una bassa 
propensione al voto, evidente pro¬ 
prio tra chi non vuole la divisionedel 
comune. La gente è stufa, è la quarta 
volta che deve votare, magari starà a 
casa per dareunalezione,ei si rischia¬ 
no di vincere», si preoccupa Roberto 
D'Agostino, diessino assessoreallacit- 
tà metropolitana. 

LA TERRA E L’ACQUA 

Perché poi si debba di videro Venezia 
in due, acqua da una parte, terra dall' 
altra, rompendo una millenaria cer¬ 
niera, non è chiarissimo. Un male 
oscuro, un disagio di convivenza. 
«Non abbiamo lamentèe particolari 
contro questa giunta. Il fatto è che 
M estro è una città, e le manca una 
cosa sola; un governo proprio. Un 
unico consiglio comunalefasolo ma¬ 
le, tutti i tempi si allungano, i proble¬ 
mi di Venezia hanno la precedenza. 


M estrefiniscesemprein coda», accu¬ 
sa Pighin. Nonostantechei consiglie¬ 
ri comunali siano prevalentementedi 
terraferma. Ragion per cui D'Elia arri¬ 
va alla stessa conclusione; «Venezia 
da sola avrebbe un sindaco, una giun¬ 
ta e 40 consiglieri che potrebbero de¬ 
dicarsi alla sua specificità. Ormai sia¬ 
mo due comunità, due territori con 
problemi diversi. Il referendum non 
èuna mossa politica; anchesefacessi¬ 
mo due comuni, il centrosinistra 
avrebbe la maggioranza in entram¬ 
bi». E Sergio Barizza, responsabile de¬ 
gli archivi storici comunali; «lo ho 
sempre votato no alla divisione. Sta- 

secesàone 


volta sono incerto; incerto e propen¬ 
so al sì. Per M estre il progetto di una 
città integrata, con la sua identità, è 
fallito; e quando una città cresce, ha 
diritto a qualcuno che la amministri 
direttamente.» 

SE COSTA... 

Ipotesi. Vincono i si. Che rischia di 
accadere? Gli uffici comunali sforna¬ 
no previsioni catastrofiche. La prima 
riguardagli «scha». Riassume D'Ago¬ 
stino; «II Casinò, per cominciare, per 
leggeèdel comunedi Venezia edeve 
stare entro i limiti territoriali comu¬ 
nali. Dovremmo chiudere la sede di 


Mestre. Mestre non avrebbepiù nien¬ 
te, gli introiti di Veneziasi ridurrebbe¬ 
ro del 40%». Perdita stimata; quasi 
30 milioni di euro all'anno. «Poi c'è il 
raddoppio di sedi ed apparati; altri 5 
milioni di euro. Il progetto del tram a 
M estre salterebbe; solo l'azienda da 
trasporti unita può farlo, perché l'atti¬ 
vo dei vaporetti compensa il passivo 
degli autobus. Sparirebbe anche il 
nuovo stadio di M estre; per farlo so¬ 
no destinati i fondi del Casinò. Ag¬ 
giungiamoci le minori entrate statali, 
diseconomie varie... ». Tira le som¬ 
me; «Per Venezia un passivo di 25 
milioni di euro. Per Mestre, di 53 


milioni». M ica è finita. «Come divi¬ 
diamo il patrimonio comunale? Co¬ 
me dividiamo le aziende? lo credo 
che per almeno dieci anni saremmo 
impegnati a riorganizzarci, a leccare 
le ferite, a risolvere contenziosi, pro¬ 
prio mentre le altre città attorno si 
stanno dedicando ascelte strategiche. 
E perderemmo peso politico, potere 
contrattuale; due città piccole conta¬ 
no meno di una grande». 

... 0 NON COSTA 

D'Elia sobbalza; «Questi conti sono il 
gioco delle tre tavolette! È terrori¬ 
smo!», Perché? «Checi vuole?ll Casi¬ 
nò, le aziende, sono società per azio¬ 
ni. Si spartiscono le azioni, ed è fat¬ 
ta». Così, pie, già fatto? Certo, spera 
Pighin; «Ci divideremo proporzional¬ 
mente tutto quanto. Basta un po' di 
buonsenso». Ci crede davvero? 
«Beh... Qualche discussione ci sarà. 
Ad ogni modo, cosa dovrebbe impe¬ 
dire a Mestre di camminare con le 
sue gambe? Deciderà! propri bilanci, 
le proprie imposte, cometa ogni co¬ 
mune». «Figurarsi. Siamo ancora in 
lite col Cavallino, da quando ha fatto 
comuneasé. Pensa a dividerci lespo- 
gliedi Venezia...», ghigna Gianfranco 
Bettin, il prosindaco di M estre. M a la 
terraferma ha ragione di lamentarsi? 
«Di ragioni ne ha più di una, seèper 
questo. M a non per pochezza di risor¬ 
se, anzi; non ne ha mai avute tante 
comein questo decennio, con legiun- 
teCacciari e Costa. Il problema vero 
è quello di una cura della città più 
vicina, più diretta. Si avverte soprat¬ 
tutto in campo culturale, grandi spe¬ 
se, grandi investimenti, ma non una 
vera e propria politica per Mestre», 
Quindi?«Quindi la soluzioneè pensa¬ 
re ad una forma di governo più po¬ 
tente, non a spezzettare la città». 


SUPERVENEZIA 

E questo è lo scenario di fondo, la 
risposta del centrosinistra; la «città 
metropolitana», toccasana di ogni di¬ 
sagio istituzionale, evocata ad ogni 
referendum, sbiadita dopo ogni refe¬ 
rendum, un tormentone parallelo. 
Non dividere, ma unire ancora di 
più; eliminare la Provincia di Vene¬ 
zia, aggregare in città metropolitana 
Venezia e 23 comuni attorno, un' 
area di 630.000 abitanti. Un «super- 
si ndaco» ad elezione di retta, una «su- 
pergiunta», un «superconsiglio» con 
poteri di programmazione generale, 
e subito sotto i sindaci e comuni at¬ 
tuali. È da crederci? Roberto D'Ago¬ 
stino ci crede, sì; «Mai le condizioni 
sono state favorevoli come oggi. C'è 
una legge nazionale. La riforma del 
titolo V della Costituzione riconosce 
le città metropolitane. I sindaci delle 
future città metropolitane d'Italia 
premono unanimi. I 24 sindaci del 
veneziano sono concordi. Una legge 
delegali governo adireentro il prossi¬ 
mo giugno come fare concretamen¬ 
te...». 

Massimo Cacciari, invece, non 
ne può più, di una creatura che da 
sindaco aveva a lungo provato a par¬ 
torire; «Patetico parlarne ancora. Po¬ 
teva funzionare una volta, ma da 
quando c'è l'elezione diretta dei sin¬ 
daci lecondizioni politichesono mu¬ 
tate, quasi nessun comune ci sta più. 
Non è stata fatta in nessun luogo 
d'Italia, non l'hanno fatta né giunte 
bianche, né rosse, né verdi, non ne 
parla sul serio più nessuno, non si 
farà mai». Quindi? «Non devi dire 
alla gente che la soluzione è la città 
metropolitana; la gente ti manda a 
quel paese. Devi dire semplicemente 
che più spezzettato sei, peggio gover¬ 
ni». 


Mestre, una storia 
«contro» San Marco 

DALL’INVIATO 

MESTRE Mito: fondata da Mesthle, re de^ì Eneti alleati dei 
troiani, in fuga dopo la did:ruzionedi T roia. R&ltà: M estre appa- 
resu documenti ecarte^aMeun paio di millenni dopo, come 
piccolissimo borp fortificato e stazione di cambio dei cavalli, 
prima da tr&igiani, poi di Vansia, déla quale diventa il porto 
fluviale una déle poche vie d'accesso. Il miaoborgo a sviluppa 
dopo la caduta déla Repubblica, nél'ottocento si fa comune, né 
1923 ottiene il titolo di «otta», M a intoppa nél'espansione déla 
nuova «gande Vensia», imp^ata da un decennio ad acquisire 
aree in terraferma per costituire la gande zona industriale ogg 
Porto M àrderà: né 1926 M estre coi suoi 25.000 abitanti (appe 
na un dedmo dé lagunari), viene méabolizzata da Vensia, per 
regio decréo, assieme ai comuni di Favaro, Chirigago, Zéarino. 


Finisce la seconda guerra mondiale rispuntano le aspirazioni 
autonomistiche II CIn di M estre prodama il comune II CIn di 
Vensia si oppone il comunedi Vensia resta unico, ma accanto 
al sindaco apparala figura dé «prosindaco» per la terraferma. La 
cenerentola di terraferma, dormitorio e dependance di Venezia, si 
sviluppa senza regole, disordinatamente Leproporzioni si inverto¬ 
no: mentre Vensia si spopola, M estre si gonfia. Ogg entrambe le 
r&ltà sono in dedino demogaFco: M estre ha 175.740 abitanti, 
Vensia 63.914, isoleed estuario altri 31.742. Un pezzo di litorale, 
il Cavallino, se n'è andato di recente, costituendosi in munidpio 
autonomo. In tutto, i residenti dé comune che ancora died anni 
fa superava quota 300.000, sono 271.000, e con una forte quota di 
anziani: indusi 45 ultracentenari. Il primo réerendum per il 
divorzio tra M eàreeVensia èdé 1979: i favorevoli sono appena 
il 28%. Ne&gue un secondo died anni dopo: i à raggungono il 
42%. L'ultimo èdé 1994, e gli sdssionisti saigno al 44%. Voto 
dopo voto, anche per il alo demogakoela disaffsionealTurna, 
il distacco tra i due fronti si assotti^ia molto più di quanto diano 
lepercentuali: né 1979 erano separati da 96.000 voti, né 1989 da 
31.000, né 1994 da 20.000. N él'ultimo réerendum solo in dnque 
quartiffi il «si» ha avuto la maggioranza: Tsragtio eZéarino in 
terraferma. Lido, PélestrinaeCavallino né litorale Lepiù robu- 
sterocaforti unionistesono l'isola di Burano, la Giudeca a Vene 
zia, M arghera e M alantenta in terraferma. m.s. 
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Anna Tarquini 


ROMA Torneranno a colpire e saranno 
attentati sempre più frequenti e sempre 
più pericolosi che avranno come princi¬ 
pale obiettivo le Forze deil’ordine. Il 
ministro Pisano non ha dubbi: did:ro i 
pacchi bombaci sono gli anarco-insur- 
rezionalisti. Non un centinaio di perso¬ 
ne senza obiettivo e con un'organizza- 
zionesgangherata, ma un gruppo diven¬ 
tato temibilesoprattutto per lesue «sal¬ 
dature» con i filo Br dei Nipr e degli 
Nta. E perché vuole conquistare l'ege¬ 
monia della lotta armata ora che le Br 
sono state decapi¬ 




li! Parlamento il 
ministro dell’Interno 
parla di «saldature» 
tra i paeehi bomba 
e la galassia 
delle Brigate Rosse 


Gli anarehiei vorrebbero 
diventare il gruppo 
egemonieo nel panorama 
terroristieo italiano 
ed espandersi anehe 
all’estero 


» 


tate. In un aula 
nella quale erano 
presenti appena 
34deputati, il mi¬ 
nistro Pisano ha 
presentato la sua 
fotografia del nuo¬ 
vo terrorismo. «È 
ragionevoleipotiz- 
zareal livello di at¬ 
tività terroristica- 
ha detto il mini¬ 
stro - l'intensifica- 

zionedegli attentati, specialmentequel- 
li contro le forze deH'ordine e, ad un 
livello più palese, il moltiplicarsi dei ten¬ 
tativi di inquinamento e deviazione del 
conflitto politico sociale». E prosegue: 
«Gli attentati più recenti e la spavalde¬ 
ria delle azioni di piazza, da Cagliari a 
Roma, fanno pensare a un forte rilan¬ 
cio deiriniziativa degli anarco-insurre- 
zionalisti». L’allarme di ministero del¬ 
l’Interno viene confermato anche dalla 
Procura di Roma: «È un terrorismo - 
dice il capo del pool Franco lonta- che 
è capace di alimentare un forte allarme 
nei destinatari delle azioni». 

UN SALTO DI QUALITÀ 

Dopo i due ordigni inviati il 4 novem¬ 
brescorso allaquesturadi Viterbo ealla 
caserma dei carabinieri di viale Libia, 
quello arrivato lunedì scorso alla reda¬ 
zione del «Corrieredi Viterbo» rappre¬ 
senta un salto di qualità. Lo ha confer¬ 
mato ieri il ministro «Era idoneo ad 
esplodere e avrebbe potuto uccidere». 
All’Interno della busta, che per la prima 
volta aveva un un destinatario con no- 
meecognome, c’era una rilevantequan- 
titàdi esplosivo compresso in cartad’al- 
luminio. Sono stati dodici gli attentati 
compiuti in Italia nel 2003, otto i pac¬ 
chi bomba. Negli ultimi cinque anni 
ben 69 azioni sono attribuibile agli anar- 
co-insurrezionalisti. «Nelleloro caratte 
ristiche- dice Pisanu - ricalcano fedel- 
menteil "M anualedell’anarchico esplo¬ 
sivista"». Anche Pisanu mdtein relazio¬ 
ne questa escalation con l’arresto del¬ 
l’anarchico Leonardi, che comunque ri¬ 
cordiamo, non è indagato per questo 


«Gli anarchici colpiranno sempre di più» 

L ’allarme di Pisana: gli insurrezionalisti hanno contatti con altri gruppi eversivi 



procura di Roma 


Le carte telefoniche 
di Mezzasalma 


Maura Gualco 


ROMA I pubblici ministeri romani arrivano da¬ 
vanti al Tribunale del Riesame di Roma con 
ulteriori elementi a carico di M arco M ezzasal- 
ma, e Paolo Broccatelli. Ma il Tribunale si è 
riservato di decidere Ed entro pochi gorni si 
saprà se gli elementi chehanno portato in carce¬ 
re i presunti brigatisti arrestati il mese scorso, 
siano sufficienti a giustificare la custodia caute 
lare. In aula ieri c’era solo Alessandro Costa, 
accusato di partecipazione a banda armata ma 
non deH’omiddio D’Antona, il quale ha precisa¬ 
to di «essere estraneo a qualunque contesto as¬ 
sociativo e cospirativo», ma di conoscere Laura 
Proietti perché «amica di vecchia data». Sul suo 
conto, i magistrati hanno spiegato come Costa 
sia da ritenere l’elemento di collegamento tra le 
Br e i Nuclei armati per il comuniSmo (Nac), 
Accuseallequali la difesa ha prontamente rispo- 
sto.L’accusadi esereelemento di collegamento 
con i Nac e che si fonda sulla circostanza che 
Costa avrebbe messo a disposizione di Raoul 
Turilli - condannato per gli attentati attribuiti 
ai N ac - un appartamento deigenitori, non pro¬ 
verebbe la partecipazione ad attività terroristi- 
che Novità investigative sono state esposte sul 


conto di Broccatelli: due schede telefoniche che 
«attribuibili con ragionevolecertezza», secondo 
i pm a Broccatelli sarebbero state trovate nella 
suacasa. Ci sono poi duetelefonate: unafatta al 
radio taxi il giorno in cui il furgone Nissan è 
stato rubato, l’altra, il 29 aprile alla concessio¬ 
naria Nissan di Roma che commercia parti di 
ricambio. Quest’ultima chiamata - secondo i 
giudici - era dovuta alla necessità di sostituire le 
serrature del furgone, danneggiate dopo il fur¬ 
to, per evitare che un mezzo con segni di effra¬ 
zioni suscitasse sospetti sotto casa D’Antona. Il 
suo avvocato Anna Isa Garcea però non ha 
dubbi: non èdetto chelaschedatelefonica attri¬ 
buita a Broccatelli fosse proprio nella sua dispo¬ 
nibilità quel giorno. E secondo, se anche avesse 
telefonato alla Nissan, non c’è nessuna prova 
che lo abbia fatto in relazione al furgone ruba¬ 
to. Ulteriori elementi sono stato mostrati dal¬ 
l’accusa anche sul conto di M ezzasalma, consi¬ 
derato il gestore di tutte le comunicazioni delle 
Br-Pcc, Il ritrovamento di un bigliettoTim che 
riportava! numeri di quattro utenzedi organiz¬ 
zazioneattivi nel periodo dell’attentato a D'An- 
tona e un altro documento, relativo alla cessio- 
nedi dueschedeTim (anche queste dell’ orga¬ 
nizzazione). Per gli inquirenti, questo dimostra 
che M ezzasalma avesse un ruolo di rilievo nelle 
Br, Mala difesa, che ha presentato una memo¬ 
ria, non èdello steso avviso: gli si può contesta¬ 
re al massimo la banda armata, ma nulla che sia 
riconducibile al delitto, I pm, intanto, attendo¬ 
no chela Digos, copi il contenuto del suo com¬ 
puter per prenderne visione, E che l’indagine 
possa portare presto al covo e alle armi che 
hanno ucciso D’Antona. 


reato, anche se è stato trovato in posses¬ 
so del «M anualedell’anarchico esplosi¬ 
vista». Secondo il ministro gli attentati 
si inquadrano «nel contesto degli inci¬ 
denti avvenuti il 4 ottobre durante la 
manifestazione dei no global. 

PERCHÉ GLI ANARCHICI 

«Non possiamo escludere - dice ancora 
Pisanu - che nella crisi delle Br gli anar- 
co-insurrezionalisti mirino ad assume¬ 
re l’egemonia del terrorismo italiano». 
E spiega: «Diverse circostanze li favori¬ 
scono: sono più diffusi sul territorio na¬ 
zionale, godono di vastezonedi suppor¬ 
to ecomplicità, vantano legami interna¬ 
zionali in Spagna, 
Grecia, Svizzera, 
Francia e Germa¬ 
nia, Collegamenti 
chiari sono emer¬ 
si con i Nipr, i 
Ncr,gli Nta che re¬ 
centemente han¬ 
no dato vita alle 
Brigate ros- 
se-Guerriglia me 
tropolitana». Nes¬ 
sun legame, inve 
ce, con le nuove 
Br: il gruppo cheta capo alla Lioce per 
intenderci. La pericolosità del movi¬ 
mento- dice ancora il ministro dell’In¬ 
terno - nasceda una radicalizzazionedi 
parte del movimento anarchico che ab¬ 
bandona il vecchio modello di organiz¬ 
zazione verticistica per la costruzionedi 
«unità di base autonome autogestite», 
definite anche gruppi di affinità. Da 
tempo poi l’insurrezionalismo coltiva 
anche il disegno di costruire una strut¬ 
tura internazionaledenominatal Al (In¬ 
ternazionale antiautoritaria insurrezio- 
nalista), 

IL PERICOLO NELLE PIAZZE 

La «filosofia» degli anarco-insurreziona- 
listi, sottolinea Pisanu, «non si traduce 
soltanto in gravi atti terroristici, matro- 
va espressione anche nelle manifestazio¬ 
ni di piazza, considerate occasioni pro¬ 
pizie per colpire obiettivi simbolici». 
Dopo il GB di Genova «la predisposizio¬ 
ne alla violenza delle formazioni anar¬ 
chiche ha accentuato le diversità rispet¬ 
to ad altri sdtori del movimento e, in 
particolare, ai disobbedienti, accusati 
perfino di collaborazionismo con le Isti¬ 
tuzioni». 

METALDETECTORINTUnE 
LE CASERME 

Lo ha annunciato ieri il comandante 
generaledei carabinieri Guido Bellini: è 
stata emanata una direttiva in base alla 
quale tutti i comandi e le stazioni dei 
Carabinieri saranno presto dotati di me 
tal detector o, comunque, di rilevatori 
di metalli ealtresostanzepotenzialmen¬ 
te pericolose. 


la mappa 


Br e insurrezionalisti, due mondi paralleli 


ROM A M a la galassia anarco-insurr&ionalista eie 
Brigate Rosse sono due realtà in contatto? Nelle 
scorse settimane alcune dichiarazioni del ministro 
dell'Interno hanno ingenerato equivoco e (in alcu¬ 


ni casi) speculazione. Perché tutti gli esperti di 
intelligence sanno bene che tra l'area e/ersiva di 
matrice anarcoide e le Br-Pcc o i gruppi die si 
riconoscono nel progetto di "partito comunista 


combattenté' non dèalcuna possibilità di alleanza potere, secondo un loro pregio definito. L'area 
organica. Per un motivo fondamentale Le Br-Pcc anarco-insurrezionalisti, al contrario, non ha al- 
hanno teorizzato quale deve essere il percorso (!' cun tipo progetto rivoluzionario strutturato. Esiste 
unionedé politico con il militar^ per prenderei/ solamente la volontà di "colpire il sistema": un 


generico ribellismo chevieneefficacementeriassun- 
to nello slogan utilizzato da certuni secondo il qua- 
lel'unica motivazione è la "vendetta". Duemondi 
sono assai distanti. E, al momento, incondiiabili. 



il progetto brìgatìsta 


ROM A Tra i gruppi eversivi della galassia 
brigatista o filo-brigatista c'è una chiara 
distinzione: tra quelli che riconoscono il 
primato delle Brigate Rosseefanno pro¬ 
prio il progetto di "costruzionedel parti¬ 
to comunista combattente" (Pcc), e 
quelli che muovono critiche alle Br-Pcc 
per il suo "militarismo" e mettono al 
centro deH'azione la "propaganda arma¬ 
ta", unico strumento per preparare la 
riscossa proletaria. 

Nel primo filone ci sono i Nuclei 
Territoriali Antimperialisti 
(Nta-Pcc), nati intorno al 1995 e attivi 
esclusivamente nel Triveneto. I Nta, fi¬ 
no ad ora, hanno firmato solo una serie 


di modesti attentati. Ultimamente, pe 
rò, hanno fatto il salto di qualità ed han¬ 
no assunto il nome di Brigate Ros- 
se-Guerriglia Metropolitana per il 
Pcc. Poi I Nuclei di Iniziativa proleta¬ 
ria rivoluzionaria (Nipr), cheneH'aprl- 
ledel 2001 fecero esplodere una bomba 
allasededeiristitutoAffari Internaziona¬ 
li in via Brunetti, a Roma. A Milano, 
con un attentato del luglio 2000 contro 
lasededellaCisI entrano in scenai Nu¬ 
clei Proletari Rivoluzionari (Npr). 
Nella stessa area sono riconducibili sigle 
comeVolanterosa, Formazionecomu¬ 
nisti combattenti e Nuclei armati per il 
comuniSmo per lacostituzionedel parti¬ 


to comunista combattente. Contro 
l’agenzia per il lavoro interinaleobietti¬ 
vo Lavoro il 2 agosto del 2002 fu realiz¬ 
zato a Firenze un attentato rivendicato 
dal Nucleo Proletario Combattente 
(Npe-Pee). Nel testo di rivendicazione 
di esaltava l'omicidio di M arco Biagi esi 
attaccava il sindacato confederale. 

Nel secondo filone c'è il Fronte Ri¬ 
voluzionario per il ComuniSmo, che 
ha realizzato mini attentati contro la se¬ 
de dellaCisI di Monza e una filiale della 
Fiat a M ilano. Stessa impostazione dei 
Nuclei Rivoluzionari per il partito, 
che il 12 marzo 2003 ha colpito una 
sede di Forza Italia. 



il aio anarchico 


ROMA Le sigle riconducibili a que¬ 
st’area si riferiscono a organizzazioni 
inesistenti o semi-inesistenti. 0 me¬ 
glio: ad alcune persone che, per com¬ 
piere un attentato si danno un nome, 
senza che per questo ci sia necessaria- 
menteuna struttura eversiva organizza¬ 
ta. Leprine!pali azioni sono state riven¬ 
dicate dalle Cinque C (Cellule contro 
il Capitalismo, il Carcere, i Carcerie¬ 
ri e le loro Celle). H anno agito In Ita¬ 
lia e Spagna, collegate tra di loro, a 
dimostrazionedeH'esistenzadi un reti¬ 
colo internazionale. E negli anni passa¬ 
ti altri pacchi bomba s^uiti da rivendi¬ 
cazioni in appoggio ai prigionieri Fies 


(detenuti spagnoli), erano stati ricevuti 
dai consolati italiani a Barcellona, Bur- 
gos e Saragozza e a diversi periodici 
come El Mundo, La Hazon, Intervia. 
Altra sl0a è Solidarietà internaziona¬ 
le cui si attribuisce la bomba ritrovata 
sul tetto del Duomo di M ilano nel di¬ 
cembre 2000. Sempre a M ilano, ma nel 
giugno del 2000, nellacriptadellabasili- 
ca di Sant'Ambrogio era stato ritrovato 
uno zaino con duebotti0iecontenenti 
benzina, collegate ad un innesco chimi¬ 
co alimentato da una pila. Rivendica¬ 
zione ancora di Solidarietà internazio¬ 
nale. Poi la Brigata XX luglio, che ha 
rivendicato la bomba del 26 febbraio 


del 2002 in via Palermo, a Roma, accan¬ 
to al ministero dell'lnterno, equelladel 
9 dicembre ai giardini Coco, accanto 
allaquesturadi Genova. LaXX lugliosi 
fece viva con una telefonata a RqoubWi- 
ca. Dopo l'attentato ai giardini fu fatta 
ritrovare una lunga rivendicazione: 
«Abbiamo colpito la Questura di Geno¬ 
va come prima risposta ad un covo 
d^li esecutori materiali dell'assassinio 
di Carlo Giuliani edell'operadi tortura 
nel vano tentativo di reprimerela rispo¬ 
sta popolare al verticeGB». Sì, perchéil 
20 luglio è la data della morte di Carlo 
Giuliani. E la sigla tentava di strumenta¬ 
lizzarne la figura. 


Interrogativi dopo riniziativa del legale della famiglia che vorrebbe riaprire il caso. L’ex presidente della Repubblica: «L’omicidio tu opera esclusiva delle Bd> 

Cossiga: «Sul delitto Moro i giudici hanno fatto piena luce» 


ROMA Dubbi, interrogativi enuove 
domande, dopo l’annuncio dell’av¬ 
vocato Nino M arazzita sulla richie¬ 
sta di riapertura delle indagini 
per’uccisionedi Aldo M oro. 11 l^a- 
le della famiglia M oro, entro dieci 
giorni, presenterà,’ una rilettura 
delle indagini alla Procura di Ro¬ 
ma, per conto della signora Eleono¬ 
ra, moglie dello statista. La notizia 
ha destato scalpore anche se tutto, 
dalle indiscrezioni, appare strana¬ 
mente nebuloso. Si è, per esempio, 
parlato di una eventuale riesuma¬ 
zione da poveri resti dell’ec presi- 
denteDc, maaventicinqueanni di 
distanza dalla strage di via Fani, è 
praticamente impossibile eseguire 


qualunque nuova perizia. 

Tra l’altro, lecartedi quella ese¬ 
guita dopo il recupero del corpo in 
viaCaetani, non sono affatto spari¬ 
te come era stato detto. E allora 
quali sono le novità’ sulla base del¬ 
le quali i giudici dovrebbero acco- 
gl i ere I e ri eh i este del I a fam i gl i a M 0 - 
ro? La commissione M itrokhin ha 
sussurrato, per esempio, il giudice 
veneziano M astelloni chedella M i- 
trokin è consulente. E che cosa in 
particolare? 

La faccenda di del borsista rus¬ 
so Sergei Sokolov che ^uiva le 
lezioni di Moro all’Università’ e 
che, invece, sarebbe stato una spia 
del Kgb. Secondo alcuni, il falso 


borsista, forse, era collegato con al¬ 
tre spi e italiane. La faccenda, a suo 
tempo, venne presa in esame e si 
risolsecon un nulla di fatto. Si pre¬ 
sto’, anzi, ad unaseriedi ridicolee 
assurde speculazioni che finirono 
per coinvolgere persone assoluta- 
menteinnocenti. Insomma, era sta¬ 
ta scelta una strada che non porta¬ 
va da nessuna parte. 

Comunque, sullaeventualeini- 
ziativa della famiglia M oro e del¬ 
l’avvocato M arazzita, abbiamo 
chiesto l’opinionedeirex presiden- 
tedella Repubblica Francesco Cos¬ 
siga, ministro dell’interno durante 
il caso M oro. Ecco che cosa ci ha 
detto:« Esco dal mio riserbo sulla 


tragedia M oro, ricordando quanto 
l’Unità fece in quei giorni terribili, 
per battere insieme il terrorismo. 
Sono contrario ad ogni dietrologia 
e convintissimo che il lavoro del 
giudici italiani, delle Commissioni 
parlamentari d’inchiesta, della poli¬ 
zia e del carabinieri, fece chiarezza 
sul sequestro e l’uccisione di M o- 
ro. Escludo-ha detto ancora Cossi¬ 
ga- che le brigate rosse fossero ete- 
rodirettedallaCiaodal Kgb. Cono¬ 
sco la faccenda del falso borsista 
Sokolov, scomparso dalla circola¬ 
zione dopo via Fani. Voglio dire 
che, in quel periodo, Aldo Moro 
stava portando a termi ne un esperi¬ 
mento politico di grandissimo livel¬ 


lo e di altissimo significato. Un 
esperi mento che i nteressava sicura¬ 
mente tutta l’Europa. Intorno a 
lui, all’Università’, ci sara’ stato 
non solo Sokolov, ma ancheuomi- 
ni della eia edei servizi segreti bul¬ 
gari, spagnoli, francesi, inglesi, te 
deschi dell’Est e dell’Ovest e quan- 
t’altro». 

« Se ben ricordo- ha aggiunto 
ancora Cossige un tentativo di« 
disinformazia»da partedel Kgb, ci 
fu enei confronti di Enrico Berlin¬ 
guer. Fecero sapere a tutti che le 
famiglia Berlinguer era ricchissima 
eproprietariadi vasti appezzamen¬ 
ti di terreni. Ma quelle terre non 
erano da Berlinguer. Insomma, 


una operazione condotta con mol¬ 
ta superficialità’, proprio nel mo¬ 
mento in cui molti, moltissimi,qui 
in Italia, erano pieni di speranza 
perchè l’eurocomunismo stava an¬ 
dando in porto. Voglio molto bene 
ai Moro, comprendo tutto il loro 
dolore e capisco il dramma che si 
abbatte’ sulla loro famiglia eia ine¬ 
sausta volontà’ di sapere ogni detta¬ 
glio, ogni particolareerisolvere an¬ 
che ogni piu’ piccolo dubbio. Ma 
riniziativa di queste ore...Non sa- 
prei...Non capisco bene...». 

Comunque, il momento della 
morte di Moro venne fissato dai 
periti tra le ore 9 e le ore 10 del 9 
maggio 1978.11 presidente De ven¬ 


ne massacrato da ben undici colpi 
di mitraglietta all’interno del baga¬ 
gliaio della Renault rossa. Un col¬ 
po alla volta, affermarono i periti. 
M oro mori’ almeno una quindici¬ 
na di minuti piu’tardi. La famiglia 
vorrebbe far rileggere le perizie e 
anche tutti 0i orari e movimenti 
dei brigatisti in quellaterribilemat- 
tina. Chela verità non sia mai stata 
raccontata, fino in fondo, dai terro¬ 
risti delle Br, ormai tutti liberi e 
anche autori di celebrate autobio¬ 
grafie, dopo tanti, tantissimi anni, 
è ancora chiaro. Decideranno, una 
volta 0 l’altra, di parlare davvero e 
chiarire tutto, ma proprio tutto? 

w. s. 
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Moratti promette: ISmila assunti 

Un obiettivo raggiunto per il mondo della scuola. Dopo 
anni di proteste manifestazioni e scioperi sembra ormai 
essereprosima l’emanazioneda partedé Consilio dei 
M inistri del decreto di autorizzazione di nomina in ruoio 
del personale precario docente e amminldtrativo. Per voce 
dd ministro Letizia M oratti, ottenuto ii parere favore/ole 
dal Ministero ddi'Economia, govedi prossimo, infatti, si 
procederà alia ddibera di ISmiia nuove unità da assumere 
a tempo indeterminato nd comparto istruzione «È una 
buona notizia - afferma il segretario generale ddia Cgl 
scuola, Enrico Panini - che testimonia l'impossibilità per ii 
governo di tenere uiteriormente sequestrate ie nomine in 
ruolo di docenti eAta». Ma per l'eserdto dd precari questi 
numeri si perdono come gocce nd mare Sono moiti e 
molti di più i posti disponibili negli organid degli istituti 
italiani etanti coloro chea Intermittenza compaiono tra i 
locali scolastid. Scio tra i docenti se ne contano oltre 
lOOmlla. Intantol sindacati (Snais, Cgl, CIsI eUil), pur 
riconoscendo II provvedimento comenon esaustivo dd le 
esigenze ddia scuola, hanno accolto con soddisfazione 
l'inversione di tendenza r^drata con l'attuaie decreto 
interministeriale «SI realizza - sple^ Il se^etario generale 
ddio Snais FeddeRicdato - l'obiettivo prioritario ed 
immediato per ia stabilizzazione e ia vaiorizzazione 
professionaie dd personaie precario attraverso le quali 
passa la maggiore qualità dd servizio scoiastico». 

c.m. 


La Gei critica il governo e mobilita le parrocchie. Il ministro: fatevi gli affari vostri 

Immigrati, vescovi per il voto. Bossi insulta 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO La richiesta di 
estenderei! diritto di voto amministrati¬ 
vo agli extracomunitari residenti in Ita¬ 
lia? Non è una novità. È già contenuto 
nel documento della Cei per le migrazio¬ 
ni del '93 intitolato «Ero forestiero e mi 
avete accolto». M a questa esigenza èsta- 
ta riconfermata ieri dai vescovi italiani e 
questo suona come un appoggio pieno 
della Chiesa cattolica alla proposta avan¬ 
zata dal vice premier Gianfranco Fini. 
Bossi risponde: «Credo chequesti signo¬ 
ri farebbero bene ad avere più rispetto 
per la genteea non entrarenellequestio- 
ni dello Stato italiano: se vogliono dare 
il diritto d'asilo possono sempre aprire 
il Vaticano». 

Sull’emigrazione, però non manca¬ 
no i motivi di critica della Chiesa al 
governo per leinadempienzeed i ritardi 
nell’applicazione della legge Bossi-Fini. 


L’occasione è stata la presentazione del¬ 
la «Giornata nazionale delle migrazioni 
2003» organizzata dalla Conferenza epi¬ 
scopale italiana per domenica prossima, 
Semons. Giuseppe Di Falco, il vescovo 
di Sulmona presidente pro-temporedel- 
la Fondazione M igrantes e mons. Luigi 
Petris, direttore ddia Fondazione, han¬ 
no auspicato l’estensionedel voto ammi¬ 
nistrativo agli immigrati residenti nel 
nostro paese «perchéfavorisce l’integra¬ 
zione», hanno pure stigmatizzato che 
l’Italia non abbia ancora una leg^ sul 
diritto d’asilo, né! regolamenti applicati¬ 
vi della Bossi-Fini. Su questi temi dome¬ 
nica si mobiliteranno tutteleparrocchie 
italiane e la «giornata dei migranti» sarà 
un’occasione per sensibilizzare mondo 
cattolico esocietà italiana. Con un obiet¬ 
tivo: ancorare ogni scelta al rispetto dei 
parametri di solidarietà, legalità e acco¬ 
glienza cui tutti devono richiamarsi. 
Non solo gli immigrati, la Chiesa e le 
associazioni di volontariato chiamate a 


rispettare la legge, ma anche i poteri 
pubblici ed i singoli cittadini. Su questo 
ha insistito molto mons Di Falco che a 
proposito di «illegalità» ha elencato le 
inadempienzedelleistituzioni: dal ritar¬ 
do nell’emissione dei regolamenti di at¬ 
tuazione della legge Bosi-Fini ai tempi 
lunghissimi necessari per la naturalizza¬ 
zioni dei figli di immigrati nati in Italia, 
che sono tre volte superiori aquelli del- 
ru e. La Chiesa lamentata anchela man¬ 
cata convocazione delle consulte e degli 
organismi di solidarietà per gli immigra¬ 
ti, prevista dalla legge e «l'abbandono al 
loro destino per le migliaia di richieden¬ 
ti asilo che sono attualmentein Italia in 
attesa che venga esaminata la loro do¬ 
manda». E poi ci sono i comportamenti 
illegali dei singoli come quei datori di 
lavoro che «defraudano la giusta merce¬ 
de agli operai» facendo ricadere sul di¬ 
pendente l'onere delle assicurazioni o 
della sanatoria, o facendo prolungare le 
ore di lavoro del lavoratore straniero 


«ricattato di licenziamento», Ribadito il 
rispetto della legalità chedeveesere vali¬ 
do per tutti, le norme - spi^a mons. D i 
Falco - vanno lettecon l’ottica della soli¬ 
darietà. Leggi er^olamenti possono an¬ 
che essere modificati se risultano «trop¬ 
po rigidi, di difficileapplicazioneo addi¬ 
rittura, per certi aspetti, iniqui». 

Anche la Santa Sede, ieri, si èoccu- 
patadi «migranti» presentando il conve¬ 
gno internazionalecheil Pontificio con¬ 
siglio per i migranti ha in programma 
dal 17 al 22 novembre all'Augustinia- 
num su questi temi. E un’iniziativa a 
favore degli immigrati «irregolari» su 
proposta dei Missionari Comboniani di 
Castel Volturno si terrà in numerose 
città italiane sabato 15 novembre, Con 
l’iniziativa si chiederà di rilasciare il 
«permesso di soggiorno in Nome di 
Dio»: un modo per sottolineare «gli 
sbarramenti elecomplicazioni della lej 
ge Bossi-Fini che finiscono per impedi¬ 
re la regolarizzazione degli immigrati». 


Carcere per chi fìima lo spinello 


Cantù 

Beve acqua minerale 
e ingerisce acido 

U n uomo di 38 anni di Cantù è ricoverato in gravi 
condizioni aH'ospedaledi Como dopo avere bevuto un 
sorso da una bottiglia di acqua minerale Sant’Andrea 
che aveva acquistato nel discount in cui lavorava. La 
vittima, Claudio Favarin, residente a Cantù, ha 
riportato lesioni allaboccaealleviedigestive. 


Trieste 

Incendiato il circolo 
culturale Pekar 

Un incendio di originedolosa ha completamente 
distrutto, due notti fa, il circolo culturale Pekar 
frequentato dalla minoranza slovena di Trieste Gli 
incendiari sono entrati nella sede del circolo, che fa 
riferimento ai Ds, abbattendo la porta d'ingresso con 
una spallata e hanno appiccato il fuoco servendosi di 
duetanichedi gasolio ed una miccia. Le indagini sono 
in corso eli localeèstato posto sotto sequestro. 


Lavoro Nero 

Società sfruttava 


Arriva in Consiglio dei ministri la tolleranza zero di Fini. Si rischiano 18 mesi 


Maristella fervasi 


ROM A La «tolleranza zero» del vicepre 
mier Fini sulla droga arriva nel prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri eleindiscre 
zioni al testo - tenuto ^retissimo - 
confermano le priori aspettative, 
con sanzioni moltiplicateel’elimina- 
zionedeH’ammonizionecheil prefetto 
può fare alla prima infrazione: chi tra¬ 
sgredisce rischia l’arresto fino a 18 me 
si (invecedi 3); nessuna differenza tra 
cannabis e suoi derivati e droghe pe 
santi; reintroduzione delle limitazioni 
alla libertà personaleedel concetto del¬ 
la "possibile percolosità" del soggetto 
s^nalato, anche per piccole detenzio¬ 
ni di sostanze; la possibilità di seguire 
il programma terapeutico non solo in 
strutture pubblichemaanchein quelle 
private. 

Si leggeall’art.75 (sanzioni ammi¬ 
nistrative): «chi - fuori dalle ipotesi di 
spaccio, ndr - importa, esporta, acqui¬ 
sta, riceveo deteneresostanze stupefa¬ 
centi èsottopostoallasospensionedel- 
lapatentedi guidaoal divieto di conse¬ 
guirla; stesso discorso per il porto d’ar¬ 
mi, il passaporto e, per gli stranieri, del 
permesso di soggiorno per turismo. 
N on più per un periodo da 1 a 4 mesi, 
ma- comeriferisceil Redattoresociale 
- da la 12 mesi, E come era prevedibi¬ 
le - visti anche i numerosi annunci e 
proclami del governo in materia - il 
centrosinistra insorge, contestando i 
contenuti del Ddl di riforma della leg¬ 
ge sulla droga e rilanciando a loro vol¬ 
ta una proposta alternativa - che verrà 
illustrata domani a Montecitorio - a 
quella di Fini e Co., puntando allade- 
penalizzazionedel consumo di sostan¬ 
zestupefacenti, a misurealternati ve al¬ 
la detenzione per i tossicodipendenti e 
politiche di riduzione del danno. Per¬ 
ché, se queste è solo l’aperitivo sulle 
sanzioni amministrative, figuriamoci 
le punizioni per il reato di spaccio e il 
consumo oltre la dose minima. 

Franco Corleone, presidente del 
Forum Droghe, è lapidario: «Quella di 
Fini - dice - è una legge in controten¬ 
denza rispetto all’Europa». Corleone 



Omicidio di un tunisino condannati tre carabinieri 


CIVITAVECCHIA Undici anni di reclu¬ 
sione per omicidio preterintenzio¬ 
nale. Questa la condanna inflitta ie¬ 
ri dai giudici della Corte d'Assise 
d'Appello di Roma al maresciallo 
Beniamino D'Auriaed ai carabinie¬ 
ri M arco S^e e Angelo Saldamar- 
co, in servizio nellastazionedi Ladi- 
spoli, imputati per l'omicidio di Ed- 
dinelmed Bouabid, un tunisino di 
37 anni. 

L'uomo fu trovato con il cranio 
sfondato ai margini della corsia sud 
del l'autostrada A12 nella tarda sera¬ 
ta del 15 marzo del 2001, dopo che 
meno di mezz'ora prima era stato 
fermato dai tre militari nel centro 
della cittadina balneare, 

I n prima istanza i crabinieri era¬ 


no stati assolti dall'accusa di omici¬ 
dio dalla seconda sezione della cor- 
ted'Assisedi Romaecondannati ad 
una lieve pena per il solo reato di 
abbandono d'incapace, per aver fat¬ 
to scendere dall'auto di servizio lo 
straniero, nonostante fosse palese¬ 
mente ubriaco. 

«Siamo sorpresi e frastornati 
per la rapidità con la quale i giudici 
della Corte d'Appello sono arrivati 
al verdetto di colpevolezza. Tutta¬ 
via, siamo pronti ad andare fino in 
fondo per dimostrare l'innocenza 
dei nostri assistiti». Questo il primo 
commento deH'awocato Piersalva- 
tore M aruccio, difensore dei tre ca¬ 
rabinieri che ha annunciato ricorso 
in Cassazione. 


115 operai 


Sono sette le persone denunciate dai finanzieri 
deH’autorità giudiziaria per rutilizzo di manodopera 
illegaledapartedi una società friulana. Gli indagati 
appartengono ad un'azienda metalmeccanica della 
Provinciadi Udinechedal '99 ad oggi ha utilizzato in 
nero 115 lavoratori, evadendo circa un miliardo e 
mezzo di vecchie lire. 


Lombardia 

Si potranno disperdere 
le ceneri dei defunti 

Dopo la morteerincenerimento della salma, i resti in 
Lombardia potranno esseredispersi. La 
disposizione riguarda sia i residenti, sia le le persone 
decedutelo Regione. Lo ha deciso il Consiglio 
regionaleche ha anticipato un progetto di logora 
all'esame del Parlamento. La disposizione regionale 
prevedeanche la creazione di cimiteri per animali, la 
possibilità per i privati di gestire i cimiteri, la 
fadlitazionedeH'espiantodi cornea anche da chi non è 
morto in ospedale. 


Foto di 
Roberto 

Barberini/ blow up 


entra nel merito delle anticipazioni e 
sottolinea che di questo passo «anche 
per aver fumato uno spinello ci si do¬ 
vrà ricoverare» nei Sert o in una strut¬ 
tura privata. Mala faccia feroce del 
governo sulla droga non si ferma qui. 
Nel caso in cui si ravveda un pericolo 
per la collettività, il prefetto nei con¬ 
fronti di persone condannate anche 
non in maniera definitiva - per reati 
contro il patrimonio o la persona o in 
violazione della leggesugli stupefacen¬ 
ti 0 sulla circolazione stradale - può 
disporre alcune misure di sicurezza: 
come l’obbligo di presentarsi duevolte 
alla settimana al posto di polizia o dai 


carabinieri locali; l’obbligo di rientrare 
nella propria abitazione entra una de¬ 
terminata ora e un uscirne prima del¬ 
l’ora prefissata; il divieto di frequenta¬ 
re determinati locali pubblici; ii divie¬ 
to di allontanarsi dal comune di resi¬ 
denza; il divieto di condurre qualsiasi 
veicolo a motore E chi trasgredisce a 
queste "regole" verrà punito con l’arre 
sto da 3 a 18 mesi di carcere Sanzioni, 
insomma, che se prima si applicavano 
solo al soggetto che interrompeva il 
programma terapeutico, ora verrebbe¬ 
ro estesecon vasta areadi discrezionali¬ 
tà. 

Riccardo Pedrizzi di An ribadisce 


che «drogarsi non è lecito, accettabile, 
giustificabile legittimo enon èun dirit¬ 
to». E in merito air’’affare’’ dellecomu- 
nitàterapeutichedice: «È inconcepibi¬ 
le che le comunità di recupero venga¬ 
no penalizzateesvantaggiatedallo Sta¬ 
to rispetto ad un Sert: lasciamo alla 
sinistra radicaloide il ruolo di raccon¬ 
tarsi lastoriellachenon ladroga, maga¬ 
ri quella chiamata metadone, si può 
convivere». 

Di tutt’altro avviso. Paolo Cento 
dei Verdi, che "boccia" così il ddl Fini: 
«uno ^ot elettoralechecontraddice la 
necessità di combatterei! grande mer¬ 
cato del narcotraffico». 


il dialoso fra eletti 

ed elettori 

strumenti innovativi c. l c- L LW11 

per la comunicazione politica 


Infanzia flessibile: se una mamma cambia posto di lavoro anche il bambino la segue. I Ds: «Donne abbandonate» 

L’asilo nido secondo Prestigiacomo: un parcheggio 


Eduardo DI Blasl 


ROMA «Qui, quo, qua, il micro-nido 
del M mistero per le Pari opportuni¬ 
tà», Si chiama proprio così il nido 
aziendalechelaministradi quel dica¬ 
stero Stefania Prestigiacomo ha volu¬ 
to per la propria "azienda" (il ministe¬ 
ro) echeèstato inaugurato neH'otto- 
bredell'anno scorso. Esempio concre¬ 
to (ma con più garanzie) di quello 
che il suo governo vorrebbe fossero 
gli asili di tutta Italia. Nel nido «Qui, 
quo, qua», infatti, si legge sul sito in¬ 
ternet del governo «grande risalto è 
stato dato al concetto di flessibilità, 
i ntesa come piena adattabi lità al le esi¬ 
genze di lavoratori e datori di lavo¬ 
ro». Lavoratori e datori di lavoro? M a 
nel nido checi mettiamo gli impiega¬ 
ti, i datori di lavoro, o quelli che ci 
stavano prima (i bambini da tre mesi 
a tre anni)? A un anno dal varo dell' 


asilo-Prestigiacomo leggiamo: «La 
sua apertura ha ridotto in maniera 
drastica l'assenteismo post-materni- 
tà. Alla scadenza del periodo di asten¬ 
sioneobbligatoria tutte le dipendenti 
del ministero hanno scelto di tornare 
al lavoro...». A un anno dall'apertura 
nessun cenno ai bambini. Come stan¬ 
no?. Il parcheggio «Qui, quo, qua» 
funziona: datori di lavoro e impiegati 
sono contenti. I figli dei dipendenti, 
in numero di sette, evidentemente 
hanno "passato la nottata", probabil¬ 
mente garantiti anche dal fatto che 
quel micro-nido un minimo stan¬ 
dard di qualità dovrebbe averlo, 

Per gli altri, che, nei piani del go¬ 
verno, dovrebbero sorgerecomefun- 
ghi (micro-nidi nelleaziende, ma an¬ 
che nei condomini, bastali rilascio di 
un certificato di inizio attività), inve¬ 
ce, per ora non c'è traccia nè di stan¬ 
dard precisi, nè di controllo. Così, 
quando si è appreso che la Finanzia¬ 


ria di quest'anno vuole premiare con 
una detrazione fiscale non solo il da¬ 
tore di lavoro che ne apra uno, ma 
anche la famiglia che porti il bimbo 
al nidoaziendale(esoloquella),! Ds, 
guidati daAnna Serafini, sono insor¬ 
ti: «Dicono di guardare al futuro, in¬ 
vece ci mostrano un progetto che 
non solo non finanziai nidi territoria¬ 
li, ma ignora sia i diritti dei bambini 
che quelli dei genitori. Si guarda ai 
lavoratori, al mercato e non si rispet¬ 
tano i bambini». La nutrita truppa di 
d^utati (presenti anche Andrea Ra¬ 
nieri, Livia Turco, Barbara Pollastri- 
ni, KatiaZanotti e Piera Capitelli) ha 
squadrato il provvedimento da ogni 
angolo, eognuno di questi angoli pre¬ 
sentava una crepa. 

«Questa è una legge truffaldina e 
punitiva per le donne - ha affermato 
Pollastrini - perché mutando il mo¬ 
dello del lavoro, e in assenza di una 
retedi servizi adeguata, lascia ledon- 


ne sole con la propria maternità». 
Esempio: ragazza con bimbo impiega¬ 
ta temporaneamente(èquesto il mo¬ 
dello di lavoro oggi in voga) con con¬ 
tratto di sei mesi presso un'azienda 
che dispone di nido, Fine contratto: 
chefa?Può ancora permettersi di por¬ 
tare il bambino al nido aziendale? E 
con che soldi? E se non lo porta lì, 
non essendoci alcun finanziamento 
per i "nidi-territoriali" (quelli pubbli¬ 
ci, quelli che le persone normali pos¬ 
sono permettersi senza doversi svena¬ 
re) che fa? «Delegando la socializza¬ 
zione della prima infanzia ai privati 
senza porre alcun vincolo alla qualità 
del servizio èun errore», ha ricordato 
Zanotti, «In questestrutture manche¬ 
rà la socializzazione vera e propria, i 
bambini avranno tutti una stessa 
estrazionesociale, non potranno real¬ 
mente confrontarsi con gli altri. Sarà 
una catastrofe culturale», ha conclu¬ 
so Ranieri. 


deputati 



Giovedì 13 novembre - ore 15 

Sala Idee in cammino 

Via Uffici del Vicario, 21 - ROMA 


Introduce: 

Beatrice Magnolfi 


Pappino Ortoleva (Università di Torino, Mediasfera): 

Pianificare ia comunicazione: i media e ii territorio 

Mattia Miani (Docente di comunicazione): 

La comunicazione politica in internet 

Roberto Weber (SWG): 

L'indagine quantitativa: un modello di continuità 

Sandra Bruno (Doxa); 

L'indagine qualitativa: tecniche, contenuti e modalità 

Andrea Di Martino (Presidente ADM): 

Tecniche di comunicazione verbale, paraverbale, 
non verbale 

Alessandro Rovinetti (Università di Pisa - Segretario generale Associazione 
Comunicazione Pubblica): 

Il linguaggio e/è II messaggio 


Conclude: 

Luciano Violante 


Partecipano: 

Gianni Caperlo, Fabrizio Morri, Michela Bertagnolio, Donata Pacces, 
Gianna Pecorari, Ignazio Vacca 


Sono invitati deputati, senatori e assistenti parlamentari 


105 ? 
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Il governo ignora le ripetute richieste da parte del Tribunale. Il sottosegretario Vietti attacca: «Procura in stato confusionale» 

Giustìzia senza fondi, boss mafiosi verso la libertà 

A Bari mancano i soldi per gli stenografi, il processo non si ehiude. Castelli nega ogni aiuto 


Segue dalla prima 

Il motivo: Castelli non ha stanziato i 
fondi per gli stenotipisti. Liberi per 
decorrenza dei termini processuali. 
È da ottobre che la procura segnala il 
problema al ministero di Grazia e 
Giustizia. Nei giorni scorsi persino il 
procuratore capo Emilio Marzano 
aveva personalmente scritto una let¬ 
tera per ^nalare le imminenti scar¬ 
cerazioni e ne aveva parlato con il 
sottos^retario Michele Vietti. Ma 
nulla si è mosso. Come fosse un ca¬ 
priccio, comefosseun’assurdità, Co¬ 
si ieri l’assurdità ha preso forma, è 
diventata reale. E l’ultima udienza 
«utile» convocata nel processo con¬ 
tro esponenti del clan Strisciuglio, ac¬ 
cusati di diversi omicidi oltre che di 
traffico di stupefacenti, èstata rinvia¬ 
ta al 9 dicembre prossimo. Saranno 
fuori a febbraio 2004. Le scarcerazio¬ 
ni - ha denunciato ieri laDdadi Bari 
- sono «ormai inevitabili». 

È sufficiente? Non è sufficiente, 
perché la risposta di Castelli a questa 
circostanza di gravità assoluta è alla 
fi ne arrivata, edi una «gravità assolu¬ 
ta», al le 20 e 57 di ieri seratramiteun 
dispaccio Ansa. Un primo insulto, 
«La Procura di Bari è in stato confu¬ 
sionale- ha comunicato Vietti - asso¬ 
lutamente fuori luogo». Un secondo 
insulto: «Il ministero di GraziaeGiu- 
stizia - spiega austero il dispaccio - 


ha disposto un ulteriore finanzia¬ 
mento di 200milaeuro. Sicuramente 
- diceVietti - c’èun corto circuito tra 
gli uffici direttivi del distretto di Bari 
«Sicuramente - dice Vietti - c'è un 
corto circuito tra gli uffici direttivi 
del distretto di Bari, atteso che sia il 
sottosegretario on.Vietti in occasio¬ 
ne dell'Incontro tenuto a Bari il 29 
ottobre con i capi degli uffici, sia il 
capo del dipartimento dell'organizza- 
zionegiudiziariadel ministero, presi¬ 
dente Cerreto, hanno assicurato lo 
stanziamento di un ulteriore somma 
di 200mila euro da destinare al servi¬ 
zio di stenotipia». Come dire, non vi 
parlateefermate purei processi. Poi 
Vietti tradisce se stesso: «L'a^na- 
zioneformale- diceancoraVietti - è 
in corso di perfezionamento. Ogni 
ulteriore allarmismo è perciò fuori 
luogo». Dunque la somma ancora 
non c’è. 

Sono passati esattamente 21 gior¬ 
ni dall’allarmelanciato dalla Procura 
di Bari, prima che si arrivasse al peg¬ 
gio, La risposta del ministero è arriva¬ 
ta 21 giorni dopo, eaddiritturadiver- 
seoredopo cheli peggio era già avve¬ 
nuto: l’udienza è stata riviata alle no- 
vedi ieri mattina. 

La prima denuncia era stata del- 
rUnione delle Camere Penali, il 21 
ottobrescorso. 1122 ottobreuna lette 
ra inviata a tutti gli uffici giudiziari 
dal presidente del tribunale Saverio 



Il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli 
Filippo Monteforte/ 
Ansa 


Nanna annunciava lo stop del servi¬ 
zio stenotipia per mancanza di fon¬ 
di. Il 28 ottobrelaprocu radistrettua- 
le Antimafia lancia un primo allar¬ 
me: «C’è pericolo scarcerazioni per 
scadenza dei termini di custodiacau- 
telareoriginato dall'assenza del servi¬ 
zio di stenotipia dei verbali d'udien¬ 
za», Fallisce anche l’incontro alla Cor¬ 
te d' appello di Bari «sui problemi 
della Giustizia» giusto con il sottose 
gretario MicheleVietti, 

E cosi si arriva a ieri. Alla notizia 
«inevitabile) chei presunti bosseaffi- 
liati di rilievo al clan mafioso Strisciu¬ 
glio, che negli ultimi mesi ha ingag¬ 
giato in città una sanguinosa guerra 
acolpi di pistolacon famigliemalavi¬ 
tose rivali, potrebbero essere scarce 
rati nel febbraio 2004 per scadenza 
dei termini massimi di custodia cau¬ 
telare. Per sventare il rinvio il pm 
d'udienza aveva chiesto la fonor^i- 
strazione dell' udienza e la compila- 
zionedi verbali sintetici, ma la difesa 
si èopposta. Gli imputati sono accu¬ 
sati di due omicidi, quelli di Angelo 
Vincenzo Caruso, avvenuto a Bari 12 
aprile'99, edi Nicola Ranieri, Bari 19 
dicembre '98, di associazione mafio- 
saedi traffico di sostanze stupefacen¬ 
ti. Tra loro ci sono presunti boss e 
luogotenenti del clan Strisciuglio: Si¬ 
gismondo e Domenico Strisciuglio e 
Nicola Telegrafo. 

Anna Tarquini 


Due medici indagati: aiutarono Provenzano 

Bagheria, appartamento attrezzato per la dialisi del boss. La rivelazione del pentito Siino 


Marzio Tristano 


PALERMO Un appartamento nel 
centro di Bagheria attrezzato come 
una medicheria, due medici com¬ 
piacenti pronti ad eseguire la diali¬ 
si in un centro privato di un vec¬ 
chietto di (allora) 66 anni, alto 
1,64, i capelli grigi, gli occhi casta¬ 
no chiari, latitante (allora) datren- 
tacinqueanni che in pochi hanno 
visto e del quale esiste una foto 
ingiallita dal tempo e un identikit 
ricostruito sulla base delle descri¬ 
zioni da collaboratori di Giustizia. 
Sono gli ingredienti dell'ultimo 
fronte investigativo della caccia a 
Provenzano aperto in una Procura 
infestata dalle 'talpe', corrosa dai 
sospetti eppureimpegnataasvilup- 
parei nuovi filoni di indagine che 
si aprono nell'area dei favoreggiato¬ 
ri del capo latitante da 40 anni. 

Angelo Siino, il ministro da la¬ 
vori pubblici di Cosa Nostra ora 
pentito, lo aveva detto cinque anni 
fa, ma l'inchiesta, dopo i primi, in¬ 


fruttuosi accertamenti, era stata ar¬ 
chiviata. Ora nuove "fonti confi¬ 
denziali" confermano l'indicazio- 
nedel pentito evanno ad irrobusti¬ 
re la marcia di avvicinamento alla 
cattura del corleonese capo di Co¬ 
sa Nostra Bernardo Provenzano, 
aiutato, secondo l'accusa, da due 
medici bagheresi indagati per favo¬ 
reggiamento. 

Una marcia di avvicinamento 
che conduce, ancora una volta a 
Bagheria, ormai confermato quar- 
tier generale del boss, soprattutto 
nelle sue strutture sanitarie. 

Dopo la 'ragionevole certezza' 
espressa da piu' d'un investigatore, 
che la primula rossa corleonese sia 


stato ospitato nella clinica ultramo¬ 
derna dell'imprenditore Michele 
Aiello, arrestato per mafia, l'uomo 
cheaveva attivato una 'retedi ascol¬ 
to' edi informazioni con l'aiuto di 
un finanziere e un carabiniere, i 
riflettori investigativi si accendono 
su un centro dialisi privato, che 
avrebbe garantito al boss il ricam¬ 
bio del sangue non perfettamente 
depurato da un reneacciaccato. Lo 
aveva rivelato il pentito Siino, lo 
confermano, a distanza di cinque 
anni, fonti confidenziali, tenute in 
grandeconsiderazionedalla procu¬ 
ra. E per la prima volta si ha la 
conferma, dall'esterno deH'organiz- 
zazione, di quella che stava diven¬ 


tando una leggenda di Cosa No¬ 
stra: la malattia e gli acciacchi del 
suo capo. Erano stati in molti, i 
collaboratori di giustizia, a descri¬ 
vere un Provenzano malato, biso¬ 
gnoso di cure, sia per un'insuffi¬ 
cienza renale, sia per un problema 
alla prostata, che secondo il suo ex 
braccio destro. Nino Giuffré, ora 
pentito, era stato risolto da un in¬ 
tervento chirurgico. Esulto do¬ 
ve, non si sa. E se le dichiarazioni 
di Giuffré erano arrivatelo scorso 
anno a confermareun quadro clini- 
co 'critico' di Provenzano, anni fa, 
mossa dalle confidenze dei pentiti, 
la procura aveva spedito i carabi¬ 
nieri dei Nas né le corsi e degli ospe¬ 


dali a caccia déle cartéle cliniche 
da degenti per un'insufficienza re¬ 
nale, néla speranza di immobilizza- 
reil capo di cosa nostra ad un letto 
di ospedale. Ma, anche in quél'oc- 
casione, il monitoraggio da pazien¬ 
ti dializzati non produsse! risultati 
sperati. 

Le'fonti confidenziali' che han¬ 
no consentito la riapertura ddl'in- 
chiesta riportano l'interesseinvesti- 
gativo a Bagheria, vera e propria 
roccaforte dé boss corleonese, che 
qui ha trascorso buona parte déla 
sua latitanza, partecipando a sum¬ 
mit, distribuendo appalti econsigli 
e governando il popolo mafioso di 
tutta la Sicilia, attraverso le sue let¬ 


tere spedite dal fido bagherese Si- 
moneCastélo, il 'postino' dé capo 
di Cosa N ostra. A Bagheria ci sono 
tutti i suoi 'fedéissimi', alcuni dé 
quali assunti daH'imprenditoreM i- 
chée Aiélo néla sua clinica Villa 
Santa Teresa; qui, né capannoni 
déla I cere, un'azienda dé boss Leo¬ 
nardo Greco, una volta utilizzata 
comecamera déla morte per éimi- 
narei nemici, e poi confiscata dal¬ 
lo Stato, con i sigilli apposti ai can- 
céli, Provenzano, ha raccontato 
Giuffré, dettava la sua legge riu¬ 
nendo in gran segreto i suoi uomi¬ 
ni. Lui convoca, fissa gli appunta¬ 
menti e le modalità' di incontro, 
sono pochissimi i pentiti che dico¬ 


no di averlo incontrato. 

Piu' volte, negli ultimi anni, é 
sfuggito per un soffio alla cattura, 
alimentando un mito euna leggen¬ 
da che lo vuole protetto da appara¬ 
ti investigativi. Ma i sospetti non 
sono mai stati provati. Persino Gio¬ 
vanni Brusca, il mafioso che ha fat¬ 
to esplodere l'autostrada a Capaci, 
provocando la morte dé giudice 
Giovanni Falcone, déla moglie e 
dé tre agenti di scorta, forni' né 
1996 indicazioni precise sull' ulti¬ 
mo covo occupato da boss ma 
quando i poliziotti arrivarono Pro¬ 
venzano si era già' dileguato. Ma 
proprio Angéo Siino, il pentito 
che ha parlato dé centro dialisi ba¬ 
gherese, successivamente, fecesape- 
re che Brusca, prima di rivéare il 
nascondiglio dé boss, lo aveva av¬ 
vertito, attraverso altri mafiosi, di 
cambiare covo. Brusca ha smenti¬ 
to, e il dubbio é rimasto su un 
episodio chepuo' considerarsi sim¬ 
bolo dé potere, ambiguo ma soli¬ 
dissimo, dèi' ultimo leggendario 
padrino di Cosa Nostra. 


Il crollo potrebbe essere stato eausato dalla struttura «debole». CofFerati in eittà aeeusa: nessuno eontrolla la sieurezza, il governo se ne lava le mani e i morti sul lavoro aumentano 

Genova, rinchiesta punta sul cemento amiato irregolare 


Matteo Basile 


GENOVA Dopo il crollo di un'ala dé 
museo dé mare e déla navigazione 
in costruzione a Genova, costato la 
vita ad un uomo, continuano lepro¬ 
se di posizione. Il segretario déla 
CgiI Gugliémo Epifani ha lanciato 
un duro monito dicendo che «Geno¬ 
va dimostra che dobbiamo stare at¬ 
tenti, che bisogna davvero alzare la 
guardia. Bisogna intervenire- prose¬ 
gue Epifani- sulle legislazioni che 
possono favorire la proliferazionedi 
appalti e subappalti incontrollati e 
garantire tutte le norme di sicurez¬ 
za». A Genova ieri c'era Sergio Coffe¬ 
rati che si è schierato sulle posizioni 
dé suo successorealla guida del sin¬ 
dacato ed ha sferrato un duro attac¬ 
co al governo: «Purtroppo il proble¬ 
ma dé lavoro nero è antico, e que¬ 
sto governo ha messo in discussione 
i provvedimenti presi in precedenza 
che cominciavano a dare risultati. 
Credo che ci sia un evidente deficit 
di capacità di conoscere e quindi di 
intervenire per tempo». Sul proble¬ 
ma dé lavoro nero che Genova ha 
riportato in primo piano Cofferati è 
categorico: «Sarebbe necessaria una 
ferma volontà politica che sinora è 
mancata. Bisognerebbe avere molti 
più controlli, quando questi vengo¬ 
no a mancare possono determinarsi 
condizioni terribili che costano la 
vita a persone innocenti. Mori re sul 
lavoro è un dramma che la società 
moderna dovrebbe evitare ai cittadi- 
ni»Cofferati poi esprimesolidarietà 
al sindaco di Genova Perico che si è 
dichiarato parte lesa ed intendechie- 
derei danni alla società che operava 


né cantiere teatro déla disgrazia. 
Inoltre punta l'indice contro chi 
non ha rispettato le norme di sicu¬ 
rezza: «Qué che è capitato è da ad- 
debitarealla mancanza esplicita dé- 
leformedi tutéa che le persone che 
lavorano devono avere. Le leggi van¬ 
no applicate integralmente, troppe 

amianto 


volteci si pensa troppo tardi «.Ades¬ 
so tutti parlano di lavoro nero esicu- 
rezza né cantieri ma secondo l'ex 
ledere CgiI il pericolo è costante e 
l'attenzione deve rimanere alta: «Bi¬ 
sogna evitare che l'attenzione sia 
prodottaselo dall'onda emotiva cau¬ 
sata del dramma, cessata la quale si 


ritorni alla stessa situazione. La vita 
èie persone vale tantissimo e va ri¬ 
spettata, sempre». I sindacati edili 
hanno attaccato duramenteil gover¬ 
no, intenzionato a permettere ad 
ogni regione di legiferare in materia 
di sicurezza. Anche Cofferati èdélo 
stesso parere. «Credo sia indispensa¬ 


bile che esista una legge nazionale, 
se sul tema si creano condizioni dif¬ 
formi sul territorio il danno ègaran- 
tito. C'è bisogno di rigore in materia 
e deve essere uguale per tutti. 

Lecontesedi mercato non devo¬ 
no entrare in un argomento cosi' 
déicato». Intanto continua l'inchie¬ 


sta déla procura genovese. Néla 
giornata di ieri èstato sentito, come 
persona informata sui fatti. Renato 
Picco, presidentedella Porto Antico 
Spa, società committente dé lavori 
di ristrutturazione dé museo, che 
ha dichiarato di non aver mai auto¬ 
rizzato il subappalto e che i cantieri 


lavoravano né tempi previsti senza 
pressioni.il pm Sergio Merlo ha in¬ 
viato tre avvi si di garanzia ai respon¬ 
sabili dé lavori in réazione al ce¬ 
mento armato, per consentire la pe¬ 
rizia tecnica sul cemento utilizzato 
per realizzare le solette dé museo. 
L'ipotesi infatti è che il cemento ab¬ 
bia ceduto perché l'armature è stata 
tolta precocemente. Il pubblico mi¬ 
nistero ha spiegato che per il mo¬ 
mento non sono stati inviati altri 
avvisi di garanzia perché «si tratta di 
un lavoro complicato, stiamo stu¬ 
diando la rete di appalti esubappal- 
ti». I n merito allepossibili irregolari¬ 
tàcontrattuali dé lavoratori coinvol¬ 
ti né crollo, la procura ha ribadito 
che alla luce déle prime indagini i 
contratti risultano tutti regola ma 
accertamenti sono tutt'ora in corso 
ad opera dél'ispettorato dé lavoro. 
I sindacati di categoria però non so¬ 
no del tutto d'accordo e affermano 
che «in qué cantiere esistono ditte 
subappaltatrici che contro ogni leg¬ 
ge hanno subappaltato a loro volta 
ad altre imprese per ridurre i costi». 
Inoltre! sindacati hanno dichiarato 
che solo tredegli otto lavoratori im¬ 
pegnati né cantiere risultano iscritti 
a Inali, Inps e Cassa edile, peraltro 
di Bergamo e non di Genova come 
invece prevede il protocollo d'intesa 
firmato all'inizio dé lavori per la 
ristrutturazione del museo. «Il lavo¬ 
ro nero dunque c'è - concludono i 
segretari provinciali di Fillea CgiI 
Maurici edi Feneal-Uil Errico - vi 
faremo sapere dove». Né pomerig¬ 
gio di ieri intanto è giunta a Tirana 
la salma di Albert Kolgjegja, il ven¬ 
tottenne albanese rimasto vittima 
dé crollo. 


Il governo ignora 
i lavoratori a rischio 


ROMA Cancélare dal maxi-decreto, attualmente al- 
l’esamedéla Camera, l’articolo 47 réativo all’amian¬ 
to efar ri parti redal Senato l’iter déla riforma. Queste 
le richieste conclusive dé Convegno nazionale sul¬ 
l’amianto né luoghi di lavoro, svoltosi ieri a Roma. 

Organizzato dai gruppi parlamentari dél’opposi- 
zione, ha visto lapartecipazionedi CgiI. CisI eUil,dé 
sindacati autonomi e déle associazioni dé lavoratori 
esposti. «Sindacati e associazioni - ha segnalato, al 
termine il sen, Giovanni Battafarano, ds - hanno 
espresso un’unanime e ferma condanna dé colpo di 
mano compiuto dal governo a danno dé lavoratori 
esposti all’amianto». Per i ds erano pure presenti An¬ 
tonio Pizzinato, Leopoldo Di Girolamo eRenzo Inno¬ 
centi; per la M argherita, Giampaolo D’Andrea e Lau¬ 
ra Cima per i Verdi. I sindacati hanno preannunciato 
un presidio di frontea M ontecitorio per il 18 novem¬ 
bre prossimo. 

N é corso dé convegno si è ricordato che al Sena¬ 
to èstato presentato alla Finanziaria, ora in discussio¬ 
ne, un emendamento, firmato anche dalla maggioran¬ 
za, che salvaguarda i diritti acquisiti, in particolare di 


coloro che hanno già ricevuto la certificazione Inali, 
Una modifica che, è stato ribadito né convegno, il 
governo deve intanto impegnarsi a garantire, «Da 
tutti - segnala Battafarano - è stata inoltre ribadita 
l'esigenza di condurre contro i danni derivanti dall' 
esposizione all'amianto, una battaglia di più ampia 
portata: i benefici previdenziali da soli non bastano, 
occorre puntare anche alla bonifica ambientale, alla 
salvaguardia sanitaria dé lavoratori, all’istituzione di 
un fondo per le vitti me». 

I ntanto a Bergamo, s i è aperto il processo per la 
morte di 14 operai (altri 4 sono gravemente malati) 
che per vent’anni avevano lavorato né reparto «pezzi 
speciali» délo stabilimento di Sabbio déla società 
«Dalmine». Secondo l’accusa il tumore ai polmoni 
che ha portato a morte i lavoratori tra la metà degli 
anni '90eriniziodi quest’anno èda attribuire all’ina- 
lazionedi polveri di amianto derivanti dalla lavorazio- 
nedi prodotti coimbentanti. Imputati di concorso in 
omicidio colposo plurimo i tre direttori délo stabili¬ 
mento che si sono succeduti nél’incarico dal 1970 al 
'78: Giuseppe D’Antoni, Giorgio Lania e Massimo 
Pugliese. Tutti etrehanno sempre respinto gli addebi¬ 
ti sostenendo che all’epoca non si conosceva la perico¬ 
losità dél'amianto e che comunque le norme allora 
vigenti venivano fatterispettarecon rigoreechequin¬ 
di la morte degli operai non può esserecollegata a una 
loro responsabilità. Sono previste almeno cinque 
udienze prima déla sentenza. 

n.c. 


Istituto Negri scopre la proteina Mep 


Luigina Venturelli 


M ILA NO II suo nome è di quél! che 
nulla dicono ai non addetti alla 
materia, M cp, protana cofattoredi 
membrana, ma la sua scoperta, 
annunciata ieri dai ricercatori 
dèi'Istituto M ario N di 
Bergamo, è di quelle in g^ado di 
salvare la vita ai pazienti. Dai 
difetti di questo gme infatti, a 
sviluppano alcuni caà di sindrome 
emoiitica uremica ereditaria, una 
rara forma di insufficienza renale 
acuta che colpisce soprattutto i 
bambini. Una maiatti a con cui 
fanno i conti due persone su 
centomila e contro la quale la 
medi dna poteva fare ben poco, 
almeno fino ad oggi, ii risultato 
ottenuto nel laboratorio fidato da 
GiuseppeRemuzzi, grazi e ad un 
fìnanziammto di 198miia euro in 
tre anni da parte di Téethon, 
potrebbe invece avere un immediato 
risvoito pratico nella cura della 
patologia, finora ritenuta incurabile 
con un semplice trapianto di rene 


La sua forma più conosduta, infatti, 
è dovuta all'alterazionedd fattore 
H, una proteina appartenente ai 
sistema dei compiemento, incaricato 
di difendere l'organismo contro 
aggressioni batteriche Questo gene, 
ia cui anomalia èreqoonsabiledd 
20% da caa di Seu, si origna nd 
fegato e 9 trova nd sangue percui, 
anche in s^ito a trapianto, ia 
maiattia si ripropone in breve nd 
nuovo rene, con esiti qoesso mortali, 
i pazienti die portano aiterazioni 
dd gmeMcp, invece hanno ia 
possibiiità con un trapianto di 
correggere ii difetto genetico..Ora ia 
ricerca continua, ma a quatto primo 
successo accompagia una nota di 
rimpianto: fosse stato per i fondi 
pubblid, nuila sarebbe stato fatto. 

«È sconfortante- ha commentato ii 
direttoreddi'lttitutoNegri, Silvio 
Garattini - sentir parlare di fu^ di 
cervdii dall'Italia, soprattutto in un 
momento in cui dè grande bisogno 
di ampliare ii numero di ricercatori, 
che nd nostro paese sono 2,1 ogni 
mi He abitanti, a fronte di una 
media europea dd 5,1». 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Tempi duri per il vice- 
presidente Dick Cheney, Nel governo 
di Bush si sviluppa una corrente che 
vuole togliergli la poltrona per punirlo 
di averespinto per laguerrain Iraq con 
notizie false, in parte trasmesse a 
Washington dai servizi ^reti italiani. 
Il presidente annuncerà in primavera il 
nome del compagno di cordata con il 
quale nel novembre 2004 chiederà! vo¬ 
ti per rimanere altri 4 anni alla Casa 
Bianca. Cheney si è preso un grosso 
spavento lunedì sera, quando un aereo 
da turismo è en- 



Il vicepresidente 
ww potrebbe 

pagare alle prossime elezioni 
l’aver spinto per il conflitto 
Il suo posto fa gola 
a Condoleezza Rice 


è 
' ' 


Un ruolo anche per i servizi 
segreti italiani del Sismi 
nella costruzione delle prove 
secondo cui Saddam aveva 
armi di sterminio ^1^ 

Mai trovate yy 


«Così Cheney ha venduto la guerra a Baghdad» 

si Newsweek: si fidò solo delle informazioni che spingevano verso l’attacco. Ora rischia la ricandidatura 

ninro a ^ ^ 


trato nel cielo di 
Washington chiu¬ 
so al traffico, I ser¬ 
vizi di sicurezza 
hanno temuto un 
attentato e hanno 
costretto il vice- 
presidente e il ca¬ 
po di gabinetto 
Andrew 
scappare, 
soffre di cuore, è 
vivo grazie a una 
valvola artificiale. 

Alcuni suoi nemi¬ 
ci che hanno in¬ 
fluenza sul presi¬ 
dente vorrebbero 
prendere la salute 
cagionevole come 
pretesto per scari¬ 
carlo, Na corri¬ 
doi dei palazzi del 
potere corre voce 
che il suo posto 
faccia gola alla 
consigliera per la 
sicurezza naziona¬ 
le, Condoleezza 
Rice 

Nienteèdeci- 
so, ma dopo sdti- 
manedi manovre 
sotterraneelecriti- 
che sono emerse 
con un titolo sulla 
copertina di 
Newsweek: «Co¬ 
me Cheney ha 
venduto la guer¬ 
ra». L'articolo è 
firmato da tre 
giornalisti investi¬ 
gativi, compreso 
Michael Isikoff, 
che trovò le prove 
della relazione tra 
Bill Clinton eMo- 
nica Lewinsky. 

Gli autori non 
mettono in discus¬ 
sione la buona fe¬ 
de del vicepresi¬ 
dente, ma spiegano che ha scelto tra le 
informazioni dei servizi segrd:i comesi 
scelgono le ciliegie al mercato, scartan¬ 
do quellein contrasto con la sua convin¬ 
zione che Saddam possedesse armi di 
sterminio. Per la prima volta milioni di 
lettori sono informati su rd:roscenagià 
ricostruiti per un pubblico più limitato 
da un'inchiesta di Seymour Hersh, 
l'esperto di spionaggio del NewYorker: 
la corrente che voleva la guerra cercò di 
giustificarla con notiziefalseeinteressa- 
te. Newsweek non lo scrive, ma la parte 
centrale di questo schema fu la falsa 
accusa secondo cui l'Iraq avrebbe cerca¬ 
to di acquistare nel Niger uranio per 
una bomba nucleare. «Posso credere - 
haspiegatoal NewYorker un consulen¬ 
te della eia - che gli agenti italiani del 
Sismi abbiano messo in circolazione 
quella voce, ma non riesco a capire co¬ 
me qualcuno l'abbia presa sul serio». 

Il vicepresidente Cheney, racconta 
Newsweek, subiva l'influenza di due 
gruppi di pressione alleati tra loro. Il 
primo era l'American EnterpriseInstitu- 
te, il centro studi in cui tanto egli quan¬ 
to la mo0ie Lynne avevano collaborato 
per anni con i neoconservatori Paul 
Wolfowitz, Richard Perlee Douglas Fei- 



I vicepresidente americano Dick Cheney 


Alfio Bernabei 


LONDRA La grande manifestazione organizzata per prote¬ 
stare contro la visita del presidente George Bush e la 
politica anglo-americana in I rag ha fatto scattare un im¬ 
menso dispositivo di sicurezza che rischia di paralizzare 
per diversi giorni il centro di Londra. La visita si svolgerà 
dal 18 al 21 della settimana prossima, ma un piccolo 
esercito di 250 addetti americani alla sicurezza, tutti arma¬ 
ti, ègià al lavoro per lestradedellacapitale, in allarmeper 
una manifestazione che prevede centomila persone in 
piazza giovedì 20 . Il presidente sarà ospite della regina 
Elisabetta a Buckingham Palace. Qui la sicurezza sarà 
garantita, ma ciò che preoccupa, nonostante il dispiego 
di 3800 poliziotti, è la visita di Bush a Downing Street eal 
Parlamento. Parte del corteo che doveva passare in mac¬ 
china per le vie del centro è già stato cancellato. Gli 


addetti americani vorrebbero obbligareil sindaco di Lon¬ 
dra Ken Livingstone a chiudere al pubblico l'intera zona 
intorno a Piccadilly, ma lui si èopposto dichiarando che i 
cittadini hanno il diritto di protestareedi farsi sentirenel 
tradizionale luogo di importanti manifestazioni: Trafal- 
gar Square. 

La visita avviene in un momento assai poco propizio 
per Tony Blair. La sua popolarità rimane bassa a causa 
della scelta di far guerra all'Iraq senza il consenso delle 
Nazioni Unite. Il premier continua a soffrire una crisi di 
fiducia: i dossier gonfiati e il mancato ritrovamento delle 
armi di distruzione di massa hanno convinto la maggio¬ 
ranza della popolazione che c'è stato un inganno per 
manipolare l'opinione pubblica a favorire la guerra. Per 
fargli riprendere quota i consiglieri di Blair avrebbero 
preferito dare l'impressione, almeno nel breve periodo, 
di un allontanamento tra Londra e Washington. Ma Blair 
non havolutoo potuto rimandareo cancellare la visita di 


Democratici contro Rumsfeld 
Senato, sanzioni alla Siria 

WASHINGTON Per i falchi dell' Amministrazione 
dé presdente americano George W. Bush, coloro 
cioè che l'hanno ^into ad attaccare /' Iraq, le cose 

3 Stanno facendo sempre più diffida. Dopo i 
concentrici attacchi de media al vicepresdente 
Cheney, i democratid statunitensi, guidati dal 
veterano democratico nero CharlesRangel, uno 
storico dqoutato di H arlem, 26 parlamentari 
chiedono la testa di Donald Rumsféd per aver 
condotto le truppe americane nd «pantano» 
iradieno. Nàia mozione presentata alla Camera 
da deputati, il ministro ddia Difesa viene 
accusato di «grossolana cattiva gestione ddle 
proprie responsabilità» per aver recinto il 
consgliodi alti uffidali ddle forze armate e aver 
mandato! soldati in Iraq senza pianificazione ed 
equipaggiamento adorati. Sebbene la mozione 
abbia possbilità praticamente nulle di passarein 
un Congresso a maggoranza repubblicana, da più 
parti la poltrona di Rumsfdd è data per vadllante 
in caso di ridezionedi Bush per un secondo 
mandato presidenziale. Intanto, ieri, il Cong-esso 
Usa, controllato dai repubblicani dd presdente 
Bush, ha approvato, a larghissma maggoranza, il 
prindpio di sanzioni economiche ediplomatiche 
contro la Siria, accusata di appoggiare il 
terrorismo. Ieri era il Senato a pronundarsi ei 
voti a favore sono stati 89 contro 4 contrari. La 
Camera aveva approvato un testo identico, 
sempre a lar^issma maggoranza (398 a favore 

4 contrari), a metà ottobre 


il presidente arriverà il 18 novembre 

Il 60% degli inglesi eontro l’asse Bush-Blair 
Manifestazioni per la visita a Londra 


Bush. Nel discorso pronunciato l'altra sera nella City, il 
premier ha difeso la speciale amicizia anglo-americana 
ed ha auspicato un miglioramento nei rapporti tra Euro¬ 
pa e Stati Uniti. Ha anche difeso la guerra all'Iraq descri¬ 
vendola come una «battaglia di fondamentale importan¬ 
za per il 21 secolo che definirà i rapporti tra il mondo 
musulmano e l'Occidente». 

M agli inglesi rimangono scettici davanti sullemotiva- 
zioni di Blair esul suo rapporto con Bush: lo dimostra un 
sondaggio pubblicato ieri dal Times. Il 75% non approva 
la posizione di Bush sulla guerra mentre il 60% afferma 
che la reputazione deH'America ha sofferto sotto Bush e 
critica l'appoggio che Blair ha dato al presidente. 

La manifestazione contro Bush è stata organizzata 
dalla Stop thè War Coalition, dalla Campaign for N ucle- 
ar Disarmament e daN'assodazione dei musulmani del 
Regno Unito. Sono i tre gruppi che hanno unitamente 
inscenato legrandi manifestazioni awenutenellacapita- 
leda marzo a questa parte. Sono previsti diversi interven¬ 
ti tra cui un comizio di Ron Kovich, veterano della guer¬ 
ra del Vietnam che ispirò il film Born on thè Fouth of 
July, un altro con il commediografo Harold Pinter el'ex 
ministro laburistaTony Benn, una serie di opere teatrali 
e concerti. Ci sarà anche un picchetto davanti aN'amba- 
sciata americana per ricordare i detenuti a Guantanamo 
Bay. 


th. Il secondo era II movimento di Ah- 
med Chalabi, l'esule iracheno in cui 
l'amministrazione Bush aveva fiducia 
nonostanteil suo passato di bancarottie 
re. Cheney era convinto come tutti co¬ 
storo che Saddam possedesse armi di 
sterminio e minacciasse gli Usa. I so¬ 
spetti divennero quasi certezza dopo 
un episodio che N ewsweek non raccon¬ 
ta. Nell'autunno dd 2001, poco dopo la 
stragedell'llsgombre, il Sismi ripescò 
dai suoi archivi etrasmisea Londraea 
Washington un rapporto su un viaggio 
nel Niger fatto due anni prima daWis- 
sam Zahavie, ambasciatore iracheno in 
Vaticano. Una fonte dei servizi segreti 
ha indicato all' 
Unità che il Sismi 
aveva raccolto in¬ 
dicazioni secondo 
cui Zahavie vole 
va trattare l'acqui¬ 
sto di uranio. 

La portavoce 
di Cheney, Cathie 
M artin, ha confer¬ 
mato cheegli ven¬ 
ne a sapere del 
rapporto dd Si¬ 
smi e chiese con- 
fermaallaCia. Secondo la ricostruzione 
dd New Yorker, la risposta fu scettica 
ma Cheney non si diede per vinto. Fu 
l'inizio di un braccio di ferro durato 
oltre un anno tra la Cia e l'ufficio del 
vicepresidente. I n questo contesto si in¬ 
serisce la fabbricazione dd documenti 
falsi rifilati un anno dopo, ndi'ottobre 
2002, alla rivista italiana Panorama, che 
li passò all'ambasciata americana. Le 
prove sull'acquisto di uranio non esiste¬ 
vano, qualcuno decise di falsificarle e 
malgrado gli avvertimenti ddia Cia la 
Casa Bianca le acc^ò, Ndia prova di 
forza contro la Cia Cheney trovò alleati 
al Pentagono eal dipartimento di stato. 
Il ministro ddiadifesa Rumsfdd, insod¬ 
disfatto dei rapporti ddio spionaggio, 
aveva costituito una struttura parallela 
chiamata «Ufficio per i piani speciali». 
Il capo ddi'ufficio era William Luti, ex 
collaboratore di Cheney. Il vice, 
Abraham Shuisky, era un discepolo del 
controverso filosofo Leo Strauss, secon¬ 
do cui i testi antichi hanno un senso 
segreto, accessibile ai soli iniziati, e gli 
studiosi hanno il dovere di orientare 
l'opinione pubblica e i politici con bu¬ 
gie a fin di bene. L'Ufficio per i piani 
speciali ispirò allastampa americana ar¬ 
ticoli fantasiosi. La rivista Vanity Fair 
arrivò a scrivereche in I rag esisteva una 
scuola per dirottatori, completa di aerd 
per le esercitazioni pratiche Al diparti¬ 
mento di stato le analisi sul materiale 
raccolto dallo spionaggio venne affida¬ 
ta al sottosegretario John Bolton, scelto 
da Bush per affiancare un esponente 
ddia destra radicale al moderato Colin 
Powdl. U na delle prime mosse di Bol¬ 
ton fu di m^ereallaportaGregThid- 
man, l'esperto della Cia che avrebbe do¬ 
vuto consigliarlo. «Il sottosegrd:ario - 
haddtoThielmanal New Yorker-sem¬ 
brava inquieto perché i servizi segrd:i 
non gli dicevano quello che avrebbe vo¬ 
luto». Alla Casa Bianca Lewis Libby, il 
braccio destro di Chen^, faceva da tra¬ 
mite tra questi servizi di spionaggio pa¬ 
ralleli e il gabin^o del presidente. 

Fu così che tanto Bush quanto Che 
ney ripd:erono in vari discorsi le voci 
infondate sull'uranio del Niger e sulla 
presunta complicità fra il regi medi Sad¬ 
dam e Al Qaeda. Secondo Newsweek, 
l'ufficio di Cheney «esercitò forti pres¬ 
sioni per includeredubbi indizi sui lega¬ 
mi tra l'Iraq e i terroristi nel discorso 
del segretario di stato Colin Powell al 
consiglio di sicurezza deirOnu nel feb¬ 
braio 2003». Il consiglio non si lasciò 
convincere e forse non era convinto 
neppure Colin Powell. Quanto a Dick 
Chen^, non ha cambiato idea. In Iraq 
non si trovano armi di sterminio ma 
terroristi di al Qaeda stanno affluendo 
per combattere con gli irriducibili di 
Saddam, I timori del vicepresidente 
americano si sono avverati, ma questo 
non è un sollievo per nessuno. 


Umberto De Giovannangeli 


BattereGeorgeW.Bush vai benecin- 
quemilioni di dollari. Parola, edena- 
ro, di George Soros, il finanziere 
ebreo americano e di origine unghe¬ 
rese considerato uno dei guru dei 
mercati mondiali, George S, contro 
George B. Cinque milioni di dollari 
per contribuire alla defenestrazione 
dalla Casa Bianca, nelle presidenziali 
del 2004, di quello che il magnate-fi¬ 
lantropo bolla senza mezzi termini 
come «un pericolo per il mondo», 
L'Ingente donazione ha avuto come 
destinataria MovenOn.org, un'asso¬ 
ciazione no profit americana, impe¬ 
gnata nel contrastare la politica del 
presidente Usa, 

SconfiggereGeorgeil «guerrafon¬ 
daio» è «divenuto lo scopo della mia 
vita...voglio mettere i miei soldi al 
servizio di ciò che sto dicendo», spie¬ 
ga George il «filantropo» al Washin¬ 
gton Post che gli chiedeva la ragione 
di quei 5 milioni di dollari elargiti a 
MoveQn.org. E sempre al «Post», Il 
settantaquattrenne Georges, artico¬ 
la il perché della sua crociata: «Con 
lui, l'America costituisce un pericolo 
per il mondo», afferma deciso. E ag- 


Soros dà 5 mili oni di dollari ai pacifisti Usa 

Il guru della finanza: sconfiggere il presidente guerrafondaio è lo scopo della mia vita 


giunge in un crescendo polemico: 
«Convinto di aver ricevuto l'il set- 
tembreun mandato da Dio, Bush sta 
portando il mondo e gli Usa verso 
un circolo vizioso di escalation della 
violenza». Ed è per questo, insiste, 
che le elezioni presidenziali del 2004 
sono divenute «una questionedi vita 
0 di morte». 

Più cheun'intervista, quellacon- 
cessaal Washington Post dal finanzie¬ 
re multimiliardario (il suo patrimo¬ 
nio èstimato in 7 miliardi di dollari), 
si configura come un durissimo ('ac¬ 
cuse contro il presidente americano. 
Per formularlo, Soros ricorre anche 
ai ricordi della sua infanzia. Ricordi 
tragici: nei discorsi della Casa Bian¬ 
ca, afferma, «ritrovo la stessa retorica 
che avevo conosciuto durante la mia 
giovinezza», allorché il suo Paese di 
origine, l'U ngheria, era stato occupa¬ 


to dalle armate del Terzo Reich: 
«Quando sento Bush sostenere: siete 
con noi 0 contro di noi, il mio pensie 
ro va ai Tedeschi in divisa nazista». 

Quella a MoveOn.org non è la 
prima, munifica donazione fatta da 
Soros. In agosto aveva elargito dieci 
milioni di dollari a un nuovo gruppo 
di ispirazione democratica. Ameri¬ 
can Corning Togheter (Act), la cui 
finalità dichiarata consiste nello 
«sconfiggere Bush e far eleggere can¬ 
didati progressisti in tutti gli Stati 
Uniti»: «Se necessario - sottolinea il 
magnate - ci metterò ancora più de¬ 
naro», Bush, ribadisce Soros, «sta 
conducendo il nostro Paeseeil mon¬ 
do verso un circolo vizioso di cre¬ 
scente e inarrestabile violenza». 

U n altro gruppo progressista so¬ 
stenuto da Soros (un milione di dol¬ 
lari all'anno per tre anni), è il Center 


Il miliardario filantropo 


■ George Soros. Ebreo di origini ungheresi, Soros, 72 
anni, è considerato uno dei guru dei mercati mondia¬ 
li. Scappato dall’Ungheria quando era bambino per 
sfuggire alla furia di Hitler, il finanziere filantropo e 
re Mida dell'economia internazionale è giunto negli 
Usa dalla Gran Bretagna nel 1956. Ha fatto scalpore 
guadagnando miliardi speculando sul dollaro e sulla 
sterlina all'inizio degli anni Novanta, epoi reinvesten¬ 
do i proventi in fondazioni -prima di futto quella che 
porta il suo nome: Fondazione Soros- destinate a 
rilanciare economicamente i paesi dell’Europa cen- 
trorientale diventati totalmente indipendenti dopo il crollo del 
Muro di Berlino. Secondo le classifiche di Forbes è il 28/o uomo 
più ricco d'America. Spesso è alla base di iniziative originali se 
non inconsuete: nel luglio scorso comprò pagine intere di alcuni 
dei maggiori quotidiani degli Stati Uniti, per mettere in discussio¬ 
ne r«onesta» di Bush sulle ragioni della guerra all’Iraq. 



for American Progress, presiueduto 
dajohn Podestà, capo dellostaffdel- 
la C asa B i anca du rante Tarn m i n i stra- 
zioneClinton.Unapartedei 5 milio¬ 
ni di dollari ricevuti da George So¬ 
ros, saranno utilizzati da MoveQn. 
orgper rilanciare la campagna di con¬ 
troinformazione sulla «spoca guer¬ 
ra» In Iraq voluta da Bush e dal «fal¬ 
chi» della Casa Bianca. «Bush, il suo 
vice Chen^ e la loro corte di falchi 
fondamentalisti hanno ingannato gli 
americani e il mondo intero sulle ve¬ 
re ragioni della guerra contro l'Iraq», 
denuncia Wes Boyd, presidente di 
MoveOn.org. Svelare l'inganno della 
«sporca guerra» è un proposito acca¬ 
rezzato dal 28/0 uomo più ricco 
d'America quando ancora la deva¬ 
stante potenza militare statunitense 
non si era abbattuta suH'l raq di Sad¬ 
dam H ussein: alla vigilia dello scop¬ 


pio della guerra. Il magnate liberal 
aveva accusato l'amministrazione di 
Washington di «una visioneimperia¬ 
lista in base alla quale gli Stati U niti 
guidano eil resto del mondo segue«. 

Altre polemiche Soros l'Inarresta¬ 
bile le aveva scatenate per aver soste¬ 
nuto che George W.Bush e il pre¬ 
mier Israeliano Ariel Sharon sono i 
primi responsabili per la recrudescen¬ 
za dell'antisemitismo in Europa. In 
una rara apparizione davanti al 
jewish Funders Network, Il re MIda 
deH'economia internazionale, scap¬ 
pato dal suo Paese bambino per sfug¬ 
gire alla furia di H itier, ha attribuito 
alle politiche dell'amministrazione 
Usa e di Israele i nuovi, inquietanti 
dati sull'antisemitismo europeo. 
«C'èuna recrudescenza dell'antisemi¬ 
tismo in Europa. Le politiche delle 
amministrazioni Bush e Sharon vi 
contribuiscono», ha sostenuto So¬ 
ros. 

Secondo il finanziere, sel'Ameri- 
caelsraelemuteranno rotta, cambie¬ 
rà ancheil termometro deH'opinione 
pubblica. «Cambiando questa dire¬ 
zione, diminuirà anche l'antisemiti¬ 
smo», si è detto convinto il magnate 
liberal. U na ragione in più per scon¬ 
figgere George W.Bush. 
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Il colpo d'arma da fuoco partito dal 
fuciledi un soldato americano efinito 
nel petto di Mohannad Ghazi al Kaabi 
ferendolo a morte, rischia di scatenare 
nuove tensioni tra iracheni e militari 
statunitensi presenti a Baghdad, dove 
ieri sera, come ormai da giorni, ci sono 
nuove forti esplosioni. M ohannad Gha¬ 
zi al Kaabi non era infatti un iracheno 
qualunque: era il giovane sindaco (28 
anni) di SadrCity, il popoloso sobbor¬ 
go sciita della capitaleda sempre insof¬ 
ferente alla presenza americana nella 
capitale. M a era soprattutto un leader 
vicino agli Stati Uniti, un collantequin- 
di indispensabile alla coalizione per 
conquistare il so¬ 
stegno del quartie¬ 
re. La cui ostilità 
anti-Usa rischia 
ora di esplodere, 
rinforzando la 
guerriglia del do¬ 
po-Saddam. 

Ieri intanto 
Bush, celebrando 
la Giornata dei 
Veterani e com¬ 
memorando sol¬ 
dati uccisi in Iraq, 

«morti nel nomedi una giusta causa», 
ha di nuovo ribadito che «completere¬ 
mo l'opera in Iraq e Afghanistan» e che 
non ci saranno «altre ri petizioni di Bei¬ 
rut 0 della Somalia». «I terroristi non 
devono illudersi: andremo sino in fon¬ 
do finché non avremo visto la democra¬ 
zia attecchire nella regione. Il terrori¬ 
smo sarà sconfitto», ha aggiunto il pre¬ 
sidente Usa. 

Il timore di nuovi attacchi resta 
comunque forte tra le forze Usa, se 
-con una tattica da offensiva preventi¬ 
va- Ricardo Sanchez, il comandante in 
capo delle operazioni in Iraq, ha fatto 
saperechei soldati americani non esite 
ranno a utilizzare ogni mezzo contro la 
guerriglia irachena: «La coalizione può 
essere benevola» ha detto Sanchez, 
«ma non bisogna dimenticare che è la 
stessa formazione letaleche ha rovescia¬ 
to il r^imedi Saddam». «Non ci saran¬ 
no esitazioni nell'impiego di un'ade¬ 
guata forza militare», ha ammonito il 
generale, non escludendo di utilizzare 
tutte le armi a loro disposizione per 
sconfiggere il nemico. Dall'America, 
Condoleezza Rice nega fermamente 
che «in Iraq siano ricominciate opera¬ 
zioni militari su vasta scala». M a il ca¬ 
po di stato maggioredelleforzearmate 
americane Dick Myers in un'intervista 
rilasciata ieri alla N bc hadichiarato che 
gli Usa stanno preparando una nuova 
strategia che coinvolgerà aerei da com¬ 
battimento e chenonsonoda esclude¬ 
re nuovi bombardamenti. Che qualco¬ 
sa stia cambiando nell'atteggiamento 
militare Usa per rispondere alla ere 
scenteondata degli attacchi, lo confer¬ 
merebbe anche l'improvvisa partenza 
per gli Stati Uniti di Paul Bremer, il 
governatore Usa in Iraq, che ha annul¬ 
lato l'incontro con il premier polacco 
Leszek M iller (nel Paese per visitare le 
sue truppe), per volare, ufficialmente 
per consultazioni, a Washington. Stan¬ 
do al Washington Post, l’amministra- 


Forse alla base 
del viaggio di Bremer 
un eambiamento 
deir amministrazione 
statunitense 
nel paese 



Kaabi è stato ferito 
ww a morte dopo un 

alterco con le forze statunitensi 
A Bassura due civili e due 
poliziotti hanno perso la vita 
Nuove esplosioni a Baghdad 


è 


Bush: i soldati caduti 
morti per una giusta causa 
Il generale Sanchez: arrestati 
venti guerriglieri 
sospettati di far parte 
di Al Qaeda 




Rivolte in Iraq, Bremer vola a Washington 

n proconsole Usa chiamato per consultazioni. U sindaco di Sadr City ucciso da soldati americani 



» 


Soldati americani pattugliano una strada di Baghdad 

Arabia Saudita 

Arrestati sospetti 
per la strage di Riyad 


RIYAD I servizi di sicurezza sauditi hanno arrestato un numero 
imprecisato di persone ritenute coinvolte nel devastante attenta¬ 
to contro un complesso residenzialedi Riyad messo a segno nella 
notte tra sabato edomenica-che ha fatto 18 morti (tra cui cinque 
bambini) e 122 feriti -e un sedicente, sconosciuto membro della 
rd:e terroristica Al Qaeda ha rivendicato al suo gruppo la respon¬ 
sabilità dell'azione. Ma la rivendicazione non convince e analisti 
occidentali nel Paese sottolineano come, a differenza del triplice 


attentato compiuto a Riad il 12 ma^io scorso, questa volta le 
autorità saudite non hanno mai definito uffici al mente l'attentato 
un «attacco suicida». Questo apre la strada all'inquietante ipotesi 
che non si siatrattato di un attacco kamikaze. Inquietante perché 
i terroristi avrebbero deciso di cambiarestrategia, facendo quindi 
una sorta di «salto di qualità», senza più immolarsi ma utilizzan¬ 
do tutte le risorse a loro disposizione per la lotta e puntando 
verso una «beirutizzazione»del Paese. 

Intanto, 14 delle 18 vittime accertate sono state cosi identifi¬ 
cate: sette libanesi, quattro egiziani, un saudita, un sudaneseeun 
canadese. Anchesetra gli ultimi quattro cadaveri verranno trova¬ 
ti uno 0 due kamikake, é ormai indubbio che la strategia dei 
terroristi écambiata. Non sono più pronti - o non vogliono più - 
immolarsi in massa per lacausa, comefecero sei mesi fa mandan¬ 
do 15 uomini a morire. M a vogliono usarli tutti per combattere. 
Anche ieri i giornali sauditi hanno dato ampio risalto a quello che 


viene descritto come un imponente dispiegamento di forze per 
rafforzare la sicurezza non solo a Riyad ma anche nelle due città 
santedellaMeccaedi Medina dove 5000 militari sono stati posti 
a protezione dei circa due milioni di pellegrini lì presenti in 
questi giorni in occasione del mese santo del Ramadan. E gli 
stessi giornali hanno anche pubblicato con evidenza il comunica¬ 
to in cui il vecchio e malato reFahd ha assicurato che il suo Paese 
userà il «pugno di ferro» contro gli estremisti islamici sospettati 
di aver compiuto l'attentato e«contro chiunquemd:ta in perico¬ 
lo la sicurezza e la stabilità del Paese e l'incolumità dei suoi 
cittadini e residenti». Il settimanale arabo al-Majalla, edito a 
Londra, ha reso noto di aver ricevuto via e-mail un messaggio in 
cui la rd:e terroristica Al Qaeda, chefacapo aQsamabin Laden, 
ha rivendicato l'ultimo attentato a Riad e ha minacciato nuovi 
attacchi nella regionedel Golfo. Ma anche su questa ri vendicazio- 
negli analisti sono alquanto scettici. 


zione Bush-semprepiù frustrata a cau¬ 
sa della deludente «prestazione» del 
Consiglio di governo provvisorio ira¬ 
cheno- starebbe considerando alcuni 
cambiamenti nella struttura dell'autori¬ 
tà provvisoria irachena enei tempi del 
suo mandato. Gli Usa starebbero rinun¬ 
ciando all'idea di ridare la sovranità al 
Paese solo dopo che sia stata redatta 
una nuova Costituzione e che questa 
sia stata approvata da un referendum 
popolare. 

Secondo gli americani l’uccisione 
del sindaco Kaabi sarebbe stata acciden¬ 
tale, avvenuta durante un alterco tra 
Kaabi e alcuni soldati americani che 
vole/ano impedir¬ 
gli di entrare a 
bordo della sua 
auto nella sede 
del consiglio mu¬ 
nicipale. Secondo 
laversione ameri¬ 
cana, Kaabi era ri¬ 
salito in auto deci¬ 
so a forzare il 
blocco. Poi un sol¬ 
dato aveva spara¬ 
to in aria e il sin¬ 
daco era sceso 
nuovamente dalla sua macchina. A 
quel punto vi era stata una colluttazio¬ 
ne: Kaabi avrebbe cercato di sottrarre 
l'arma al militare, e nel tentativo di 
fermarlo un altro soldato avrebbe spa¬ 
rato uccidendolo. Per leguardieirache- 
neinvecegli americani «hanno sparato 
deliberatamente il secondo colpo», per 
uccidere, non per autodifesa. Gli ameri¬ 
cani hanno intanto fatto sapere di aver 
aperto un'inchiesta. L'episodio rende 
ancora più difficile la situazione a Sadr 
city, il quartiere sciita un tempo noto 
come Saddam city che ha ora assunto il 
nomedi un ayatollah ucciso dal regi¬ 
me. Qui la gente ha festeggiato la cadu¬ 
ta del dittatore, ma vi é sempre stata 
fortediffidenzapergli americani. Ades¬ 
so la tensione rischia di ri acuti zzarsi. 

Intanto lo stillicidio delle violenze 
non si ferma. Ieri in mattinata a Basso- 
ra, l’esplosione di una bomba posta ai 
lati della strada ha provocato la morte 
su un pulmino di almeno quattro ira¬ 
cheni, due poliziotti edue civili. E solo 
il caso ha fatto sì che, al momento del¬ 
l'esplosione, nella zona non ci fossero 
militari britannici. Poco dopo, una 
bomba esplosa dinanzi al tribunale di 
Baghdad, in pieno centro cittadino, ha 
ferito sei civili. E a conferma che la 
tensione resta alta, ad Haditha, una cit¬ 
tadina 200 km ad ovest della capitale, 
unafolla inferocita ha appiccato il fuo¬ 
co alla principale stazione di polizia, 
come reazione alla morte di una ragaz¬ 
za che sarebbe stata uccisa durante un 
raid degli Usa. Il comandante Sanchez 
ha annunciato, intanto, l'arresto di una 
ventina di persone che gli americani 
ritengono avere legami con Al Qaeda. 
«Abbiamo continuato a raccogliere 
prove, ma non siamo stati in grado di 
stabilire in maniera definitiva che si 
tratta di uomini di Al Qaeda», ha chiari¬ 
to Sanchez. c.z. 


L’uccisione di Kaabi 
rischia di accrescere 
le tensioni nel quartiere 
sciita da sempre 
insofferente verso 
gli Usa 


» 


Il diritto si affaccia fra le celle di Guantanamo 


La Corte Suprema americana ha deciso di esaminare i ricorsi dei detenuti Prima vittoria per le organizzazioni intemazionali 


Marina Mastroluca 


Non ci sono più le gabbie per polli, i 
tetti di lamiera sotto il sole, le stuoie 
stese a terra e il secchio in un angolo 
da usare come wc. La prigione di 
Guantanamo non si chiama più 
Camp X Ray, campo raggi x, é stato 
scelto un più neutro Campo Delta. 
Ora c'é acqua corrente, un letto di 
metallo e un vero gabinetto. Sparite 
alle vista le celle di rete metallica di 
due metri per due, i detenuti sono 
confinati in spazi ancora più ridotti 
ma con tre pareti in muratura. M eno 
esposti al sole, ma ancora più isolati: 
una recinzione chiude anche la vista 
sulla baia, i prigionieri non possono 
vedereil mare, né essere visti. Ufficial¬ 
mente le loro condizioni di detenzio¬ 
ne sono migliorate, di fatto il segreto 
che li circonda si é infittito ancora di 
più. 

Sono 660 i detenuti di Guantana¬ 
mo, i primi sono arrivati nel gennaio 
del 2002 , altri hanno riempito via via 
lecelle catturati pri nei palmentein Af¬ 
ghanistan e in Pakistan sui campi di 
battaglia 0 in azioni di intelligence, ex 
talebani, presunti terroristi e membri 
di Al Qaeda, originari di unaquaranti- 



J. 




' GABBIE Nel gennaio 2002, incappucciati e con le 
catene a mani e piedi, arrivano a Guantanamo i 
primi detenuti. Sono presunti terroristi, ex talebani 
0 membri di Al Qaeda, l’amministrazione Usa li 
cataloga come combattenti illegali, non riconoscen¬ 
do loro lo status di prigionieri di guerra e le relative 
garanzie. Le celle sono gabbie di rete metallica. 


' PROTESTE Amnesty International, Human Rights 
Watch e numerose altre organizzazioni internazio¬ 
nali denunciano il «buco nero legale» di Guantana¬ 
mo. La Croce rossa internazionale ottiene l’accesso 
ai prigionieri. Migliorano le condizioni di vita, ma ai 
detenuti viene negata qualsiasi assistenza legale e il 
diritto di conoscere le ragioni della loro prigionia. 


' TRIBUNALI I giudici americani hanno finora respin¬ 
to i ricorsi dei prigionieri che denunciavano l’inco¬ 
stituzionalità della loro detenzione, negando la pro¬ 
pria competenza. Lunedì scorso la Corte Suprema 
ha però deciso di pronunciarsi sul diritto degli inter¬ 
nati di Guantanamo a chiedere giustizia ai Tribunali 
Usa. 


na di paesi diversi. In 22 mesi non 
hanno avuto diritto a un avvocato, ad 
un processo e nemmeno a conoscere 
le ragioni della loro lunga prigionia. 
In 32 hanno tentato il suicidio, qual¬ 
cuno più di una volta. 

Per l'amministrazione Bush che, 
ignorando le proteste, ha strenuamen¬ 
te difeso il diritto di tenerli lì fino a 
quando non sarà conclusa la guerra al 
terrorismo, sono combattenti illegali, 
stranieri detenuti al di fuori del terri¬ 
torio nazionale, su unabasemilitarea 
Cuba: uomini senza diritti, quanto 
meno senza il diritto di ricorrere alla 
giustizia Usa. E cosi éstato finora. Gli 
appelli presentati a nome di diversi 
prigionieri avanzando un dubbio di 
legittimità su quel limbo giuridico do¬ 
ve era stati confinati sono stati pun¬ 


tualmente respinti. «Cercano di usare 
la Corte per ottenere il rilascio dei 
loro clienti, mentre le nostre Forze 
armate sono ancora impegnate nella 
guerra che ha portato alla loro cattu¬ 
ra», spigava la Corte distrettuale di 
Columbia, negando qualsiasi compe 
tenza a decidere sui ricorsi presentati. 
Ricorsi per sapere a che titolo quei 
detenuti si trovavano in una cella a 
Guantanamo e perché non fosse loro 
riconosciuta assistenza legale. 
Qualcosa potrebbe cambiare ora 
chelaCorte Suprema degli Stati Uniti 
ha deciso di pronunciarsi sul diritto 
di ricorrere alla giustizia americana di 
due britannici, due australiani e 12 
kuwaitiani rinchiusi nella base cuba¬ 
na. La prima udienza sarà solo nel 
marzo prossimo, in quella sede l'alta 


Afghanistan, bomba esplode vicino agli uffici Gnu 


KABUL Un affano è rimalo 
gravemente ferito nell'esplosione di 
un'autobomba nei pressi degli uffid 
déle Nazioni Uni te a Kandahar, né 
sud dél'Af^anistan. Fonti dél'Onu 
hanno riferito dìe un furgondno è 
andato compléamentediérutto 
nàia defla^azione avvenuta intorno 
né pomeriggo, a poche dedne di 
metri dagli uffid déla missione di 
assistenza déle Nazioni Unite in 
Afctianistan (Unama) edé 
Prog-amma déle Nazioni Unite per 
lo Sviluppo (Pnud). Un passante di 
nazionalità afgana ha riportato 


gravi ferite alle gpmbe I véri alle 
finestre degli uffid dél'Onu sono 
andati tutti in frantumi ma g// unid 
danni di rilievo si sono verificati 
negli edifid adiacenti. Illea i 
dipendenti déleNazioni Uniteche 
in qué momento erano al lavoro 
all'interno, ma èstato disposto che 
tutti rientrassero ai propri allogg 
per restarvi fino a nuovo ordine La 
polizia ha immediatamente isolato 
la zona. Il furgondno Town A ce era 
stato parcheggato e abbandonato 
dal conducente 10 minuti prima 
dèi'esplosone. 


Corte ascolterà le ragioni invocate dai 
detenuti. E allora l'extraterritorialità 
di Guantanamo eil fattochei detenu¬ 
ti non sono cittadini americani po¬ 
trebbero non essere più ragioni suffi¬ 
cienti per continuare a negare! diritti 
dei prigionieri. 

U n passaggio non automatico, na¬ 
turalmente. Ma il solo fatto che la 
Corte Suprema abbia accettato di 
esprimersi in proposito fa ben sperare 
le organizzazioni per i diritti umani, 
che da tempo denunciano «il buco 
nero legale» in cui sono stati cacciati i 
presunti terroristi di Guantanamo. 
Nei giorni scorsi la stessa Corte aveva 
accolto il ricorso di un cittadino della 
Florida che denunciava l'illegalità del 
segreto opposto intorno all'arresto di 
uno dei 1200 arabi e musulmani im¬ 


prigionati dopo l'il settembre negli 
Stati Uniti: un muro tanto fitto da 
non consentire nemmeno di saperese 
esistesseo meno un procedimento in 
corso. La Corte Suprema ha stabilito 
che deve essere data una risposta, una 
decisione che é stata letta come un 
sanale di un più alto livello d'atten¬ 
zione da parte della giustizia america¬ 
na su come il governo stia gestendo la 
guerra al terrorismo sul piano della 
legalità. 

«Crediamo che la legge sia dalla 
nostra parte», é stato il commento di 
Condoleezza Rice, consigliera di Bush 
per la sicurezza nazionale. L'ammini¬ 
strazione fa leva sui poteri del presi¬ 
dente come comandante in capo delle 
Forze armate, lecelledi Guantanamo 
rientrano in una strategia di guerra 
come gli arresti indiscriminati dopo 
l'attacco alleTorri gemelle: servono a 
prevenire nuovi attacchi e raccogliere 
intelligence per mandare avanti la 
campagna contro il terrorismo. 

Per 0i avvocati e per gli attivisti 
dei diritti umani che si battono per i 
detenuti la questione é un'altra. In 
gioco non é solo la sorte dei 660 di 
Guantanamo, ma qualcosa di più: «il 
modo in cui stiamo nella comunità 
mondiale». 
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Ramai lah 

Oggi la fiducia per Abu Ala 
Gli Usa: giudicheremo dai fatti 

Il premier Abu Ala chiederà oggi al Consiglio legislativo palestinese (Cip, 
Parlamento) - convocato a Ramallah - di votare la fiducia al suo nuovo 
governo e di permettergli di portare avanti un programma fondato su tre 
punti: negoziato con Israele, cessateli fuoco, proseguimento delle riforme. 
11 via libera al nuovo esecutivo è scontato: non si prevedono sorprese, dopo 
la soluzione di una crisi politica che si trascinava da mesi. Ma il successo 
pieno ottenuto da Yasser Arafat, che è riuscito a conservare il controllo 
effettivo dei servizi di sicurezza, procede nella direzione opposta a quella 
sperata, epretesa, da Israele e Stati Uniti, cheda tempo chiedono l'uscita di 
scena del presidente palestinese. Dopo il lungo braccio di ferro con Abu 
Ala, Arafat è riuscito a escludere un suo oppositore, il generale Nasser 
Yusef, dallacaricadi ministro dell'Interno, cheèstatainveceassegnataaun 
suo fedelissimo, Hakam Balawi. Non solo, ma Arafat presiede anche il 
Consiglio per la sicurezza nazionale che coordina i servizi segreti rimasti, 
dopo la rioccupazione israeliana dei Territori, l'unica espressionedel resi¬ 
duo potere dell'A np. Gli Stati Uniti, e con essi Israele, hanno messo in 
chiaro che giudicheranno il ^verno di Abu Ala sulla base della linea che 
adotterà contro le formazioni armate palestinesi. Washington conferma il 
boicottaggio di Aratateli segretario di Stato Colin Powell ha ribadito l'altro 
ieri che l'esecutivo palestinese «deve lottare contro il terrorismo». 



Una 

manifestazione 
di pacifisti 
israeiiani 


Solana contro Fini sul Muro israeliano 

Il rappresentante della Ue: nessuna apertura, l’Europa ha condannato la barriera difensiva 


Segue dalla prima 

Solana nega che ad I sraele possa arri¬ 
vare un messaggio ambiguo a causa 
delle posizioni dissonanti dell'Italia, 
attualmente presidente di turno del- 
rUnione. «Il messaggio ufficiale è il 
messaggio dato da me, dall'Unione 
Europea. Nessun Paese terzo ha il mi¬ 
nimo dubbio sulla posizione dell'Ue, 
anche perché per la maggior parte 
delle posizioni sono messe per iscrit¬ 
to prima», insiste Solana, ieri a Roma 
per partecipare ad un incontro della 
Troika europea con il ministro degli 
Esteri turco Abdullah Gul. 

La scorsa settimana il vice premier 
Gianfranco Fini - che sarà in visita in 


Israele dal 23 al 26 novembre prossi¬ 
mi - aveva definito la costruzione del 
«M uro»attraverso i territori occupati 
in Cisgiordania, un atto di difesa da 
parte di Israele, anche se l'Ue si era 
opposta nettamente, sollevando la 
questionedi chi fa la politica comuni¬ 
taria, «La nostra posizione è chiara - 
ha ribadito ieri Solana-. Non pensia¬ 
mo che questo "M uro" sia una cosa 
appropriata, considerando chedivide- 
rà città, villaggi e persone». Il com¬ 
mento di Solana giunge in un mo¬ 
mento delicato, alla vigilia della riu- 
nioneaBruxellesdel Consiglio di co¬ 
operazione Ue-I sraele, che coincide¬ 
rà nei tempi con la visita ufficiale in 
I talia del premier israeliano Ariel Sha- 


ron. 

Laquestionedel «M uro», anticipa So¬ 
lana, sarà al centro dell'incontro di 
Bruxelles, ei responsabili deH'Ueinsi- 
steranno nell'opposizione alla politi¬ 
ca di colonizzazione: «La Road map 
(il Tracciato di pace messo a punto 
daUsa, Ue. Gnu, Russia, ndr.) preve¬ 
de l'arresto della colonizzazione dei 
Territori, cosa che non è avvenuta». 
La polemica investe anche la politica 
israeliana di boicottaggio dei respon¬ 
sabili dell'Ue (come l'inviato euro¬ 
peo in Medio Oriente, Marc Otte) o 
di ministri dei Paesi dell'U nione che 
decidono d'incontrare Yasser Arafat; 
questa politica, denuncia Solana, è 
contraria «alle regole della diploma¬ 


zia. Non è una buona cosa - spiega il 
responsabile della politica estera del- 
rUe - dire a un Paese che cosa può 
fare e che cosa non può fare. I respon¬ 
sabili israeliani possono insistere su 
questa linea, ne hanno la facoltà, ma 
devono sapere che questo atteggia¬ 
mento contrasta con le regole condi¬ 
vise delladiplomazia». Solana, nell'In¬ 
tervista concessa all'agenzia stampa 
britannica Rueters, non si sottrarre 
neppurea una domanda sulle polemi¬ 
che seguite alladifesadi Vladimir Pu¬ 
tin su Cecenia e caso Yukos fatta da 
Silvio Berlusconi: «Ritengo si siatrat- 
tato di una situazione eccezionale», 
annota l'Alto rappresentante per la 
politica estera dell'Ue, sottolineando 


tuttavia che il presidente del Consi¬ 
glio italiano dovrebbe ricordare che 
«non può togliersi completamente il 
cappello» di presidente di turno del¬ 
l'U nione neppure quando discute di 
questioni bilaterali. E da Bruxelles, il 
portavoce di Solana, ha ricordato «il 
fermo sostegno dell'Alto rappresen¬ 
tanteeuropeo» air«Accordo di Gine¬ 
vra» , il piano di pace elaborato da 
esponenti politici e intellettuali israe¬ 
liani e palestinesi, che sarà ufficial¬ 
mente sottoscritto nella città svizzera 
il prossimo primo dicembre. L'ester¬ 
nazione critica di Javier Solana avvie¬ 
ne lo stesso giorno della pubblicazio- 
nedi un rapporto delleNazioni Uni¬ 
te sulle conseguenze della costruzio¬ 


ne della «barriera difensiva» da parte 
d'I sraele. 11 «M uro» che lo Stato ebrai¬ 
co sta innalzando in Cisgiordania a 
sua difesa contro attentati corre solo 
perl'11% lungo la Linea verdeindica- 
tacon l'armistizio del 1949comecon- 
fine tra due futuri Stati edanneggerà 
in diversa misura quasi 770milapale 
stinesi. Il governo israeliano ha re 
spinto il rapporto, giudicato inaccure 
to, e sostiene che la barriera - una 
volta conclusa, saranno 687 chilome 
tri di muro, blocchi di cemento, sepe 
razioni in reteo filo spinato, dajenin 
nel nord a Hebron nel sud (inclusa 
Gerusalemme) - è necessaria per di¬ 
fenderei! Paesedagli attacchi terrori¬ 
stici. L'ufficio per il Coordinamento 


degli affari umanitari dell'Onu, che 
ha stilato il rapporto, afferma che la 
barriera si approprierà del 14,5% di 
fertile terra palestinese, dove vivono 
274mila persone in 122 villaggi. Altri 
400mila palestinesi si troveranno se¬ 
parati dai loro campi agricoli o posti 
di lavoro. Nellazonadeirinsediamen- 
to colonico di Ariel (ISmilaabitanti), 
la barriera entra per oltre20 chilome¬ 
tri in Cisgiordania. Un altro rapporto 
dell'Onu a settembre ha condannato 
la barriera come un furto di terra e 
l'Asseblea generale ne ha criticato la 
costruzione, che costerà a Israele 3,4 
miliardi di dollari, cioè 4,7 milioni 
per chilometro. 

Umberto De Giovannangeli 


A Parigi gli Stati generali «altromondialisti» 


Si apre il Forum sociale. Ino Global 


DALL’INVIATO Piero Sansonetti 


PARIGI Gli «altromondialisti» da ieri 
sera sono riuniti a Parigi. Sono alme¬ 
no 50 mila persone M olti sono giova¬ 
ni 0 giovanissimi. Stanno arrivando 
con i sacchi a pelo e si sistemano 
nellepalestredellescuole; hanno viag¬ 
giato con i pullman o con i treni spe¬ 
ciali. Vengono da tutti i paesi euro¬ 
pei, anche se la maggioranza sono 
naturalmente! francesi epoi gli italia¬ 
ni. Gli italiani sono tremila. Gli altro¬ 
mondialisti vogliono discuteredi due 
0 tre cose abbastanza importanti. Di 
questo genere: come fare l'Europa, 
come difendere l'immigrazione, co¬ 
me disarmare gli eserciti, come rifor¬ 
mare l'agricoltura. 

Chi sono gli «altromondialisti»? 
Nient'altro che i no-global. Oui in 
Francia, dopo lunghe battaglie, han¬ 
no ottenuto di farsi chiamare con 
questo nome complicato, e la grande 
stampa ha accettato. Oggi «le M on¬ 
de», il più prestigioso giornale euro¬ 
peo, ha un titolo in prima pagina , 
grande- il secondo titolo del giornale 
- che recita esattamentecosì: «Gli sta¬ 
ti generali dell'altromondialismo». 
Le M onde ha dedicato un inserto spe- 
cialedi sei pagineall'incontro di Pari¬ 
gi, Cioè al Forum sociale europeo, 
che inizia i suoi lavori stamattina e li 
concluderà sabato sera con un corteo 
nelle strade del centro di Parigi. I 
no-global, si sa, non hanno mai gradi¬ 
to il nomedi no-global. Per il sempli¬ 
cefatto cheli movimento non rifiuta 
la globalizzazione, anzi la sollecita: so¬ 
lo che la vorrebbe un po' più equa 
(anzi massimamente equa, visto che 
è massimalista) eguidatadalla demo- 
craziaedal pluralismo invece che dal¬ 
la legge ferrea e vorace del mercato. 
In Francia i giornali hanno deciso di 
accogliere la richiesta di nuovo no¬ 
me, anche perché in Francia! giorna¬ 
li hanno titoli piccoli, sobri, dove 
c'entrano molte parole con molte let¬ 
tere. In Italia non potremmo mai scri¬ 
vere «altromondialista» in un titolo, 
perché nei nostri giornali i titoli sono 
a carattere di scatola e c'entrano solo 
parole corte. «No-global» va bene, è 
abbastanza corto. 

11 social forum apregiusto un an¬ 


no dopo il forum di Firenze e due 
mesi prima del quarto forum sociale 
mondiale, che si terrà quest'anno in 
India, in gennaio. Al forum europeo 
partecipano circa 1500 organizzazio¬ 
ni di vario genere. Laiche, cristiane. 


marxiste, verdi, socialiste, anarchi¬ 
che, trotskiste e altro. Un arcipelago 
diviso su moltissimi argomenti ma 
unito sui principi generali. Che poi 
sono solo due: pacifismo eanti-liberi- 
smo. Anti-liberismo vuol dire che si 


giudica il profitto un bene seconda¬ 
rio e la giustizia sociale il beneprimo. 
Pacifismo - più semplice ancora - che 
si considera la guerra un male supre¬ 
mo e quindi -sempre-lasi rifiuta. Il 
forum apre ufficialmente nel pome¬ 


riggio di oggi e dura fino a sabato 
sera. Nel corso dei lavori si terranno 
55 assemblee plenarie e circa 300 se¬ 
minari. 11 forum si svolgerà in treluo- 
ghi diversi: a Sant Denis, a Bobigny, e 
a La ViNette. Anche iI governo france¬ 


se ha dato il suo contributo, sia sul 
piano logistico chesu quello finanzia¬ 
rio. Nei giorni scorsi il premier Raffa- 
rin ha partecipato ad una riunione 
del suo partito sul tema del no-glo- 
bal, nel corso della quale-riferiscono 



laurea a Milano 

Kohl: manca Dio 
nella Costituzione Ue 

Nel testo della Costituzione Europea «pur¬ 
troppo manca un concreto riferimento a 
Dio». Lo ha detto l'ex Cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl (nela foto), nella sua lectio 
magistralis pronunciata all'U niversità Catto¬ 
lica di M Nano che gli ha conferito la Laurea 
Honoris Causa in Scienze Politiche. «M a so¬ 
no fiducioso - ha aggiunto - che la nuova 
Costituzione sproni ulteriormente l'U nione 
Europea». «Con la redazione della nuova 
Costituzione l'Unione Europea diventa più 


capace di agire, più vicina ai cittadini e più 
democratica. I diritti del Parlamento Euro¬ 
peo vengono rafforzati e le sue facoltà do¬ 
vrebbero essere ulteriormente ampliate». 

L'ex cancelliere ha poi detto di essere 
contrario all'allentamento dei criteri del Pat¬ 
to di Stabilità e ha difeso la moneta unica: 
«Ho visto un bambino di dieci anni compra¬ 
re un gelato con delle monete deH'euro. Ho 
pensato che accade i n tutta Europa e tra po¬ 
chi anni la lira ed il marco saranno solo 
caduti nell'oblio. Penso anche che tra dieci 
anni anchea Londra ea Zurigo ci sarà l'euro. 
«Non ho mai dubitato del successo deH'euro, 
per l'Europa la moneta -ha aggiunto Kohl- è 
importantissimaesiamo di fronte ad un pro¬ 
cesso irreversibile». 


Per la pubblicità SU 

rUnità 



MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244,24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165,231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141,351011 
BARI, via A[Tiendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Rorna5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183,273371 -273373 
LECCE, viaTrinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090.65084,11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18,00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel, 06,69,646,395 


Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


È mancato 111.11.03 all'affetto dei 
suoi cari 

DINO GUIDI 

di anni 80 
ex partigiano 

Ne dà il doloroso annuncio la fami¬ 
glia. I funerali si svolgeranno giovedì 
13.11.03 alle ore 10,30 presso la Chie¬ 
sa di Minerbio. 

M inerbio (Bo), 12 novembre 2003 


Isella e Gian Carlo Ferri partecipano 
al dolore di Gemma, Marisa e Gino 
per la scomparsa di 

MARIO ZAGNONI 

sindacalista, cooperatore, democrati¬ 
co integerrimo. 

CdSdIecchio di Reno (Bo), 12 novembre2003 


12-11-2002 12-11-2003 

CARLA BERTUZZI lANELLI 

sei nel nostro cuore. Gigi, Donatel¬ 
la, Massimo 

Bologna, 12 novembre 2003 


Il giorno 11 novembre 2003 è man¬ 
cato all'affetto dei suoi cari 

MARCELLO TENTENNI 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Claudio, Luca e Elena. Il funerale 
avrà luogo domani giovedì 13 no¬ 
vembre con partenza alle ore 10,00 
dalla Camera mortuaria delTOspe- 
dale Bellaria per il cimitero di San 
Lazzaro con arrivo previsto per le 
ore 10,30. N on fiori ma sono gradi¬ 
te offerte all'A.I.R.C.E. all'A.N.T. 

S. Lazzaro, 12 novembre2003 
O.F. di Bologna via della Certosa n. 
10/n Bologna Td.051-615.39.39 


MARCELLO TENTENNI 

Ciao amorecaro. Tua moglieM aria 
Letizia. 

S. Lazzaro 12 novembre2003 

O.F. di Bologna via della Certosa n. 
10/n Bologna Td.051-615.39.39 


Il fratello Vezio, le sorelle Vezia e 
Annamaria, la cognata, i cognati e i 
nipoti si uniscono al profondo dolo¬ 
re di Letizia, Claudio, Luca e Elena 
per la scomparsa dell'amato 

MARCELLO 

S. Lazzaro 12 novembre2003 
O.F. di Bologna via ddia Certosa n. 
10/n Bologna Td.051-615.39.39 

Anniversario 

12-11-1993 12-11-2003 

GIUSEPPE VILARDI 

Il tempo ètrascorso il tuo ricordo 
«vive»eogni giorno ci insegni. Gra¬ 
zie, i tuoi nipoti. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 


i giornali- èstata avviata un'operazio¬ 
ne di de-demonizzazione dei movi¬ 
menti. 

Ieri a Bobigny si sono riuniti i 
rappresentanti dei movimenti sociali, 
che sono un po' il sistema nervoso 
del movimento. Si è parlato del futu¬ 
ro. Si è ipotizzata una manifestazione 
mondiale pacifista il 20 marzo (come 
quelladel febbraio 2003) eunamobi- 
litazionegeneralein maggio sullaCo- 
stituzioneeuropea. Cioè contro laCo- 
stituzionecosì com'è. Tutta la discus¬ 
sione ruota intorno al problema Eu¬ 
ropa. L'idea di Europa che hanno i 
no-global è abbastanza diversa da 
quella della sinistra tradizionale. È 
proprio su questo tema che tornano 
ad allargarsi le distanze tra sinistra 
tradizionale e movimento. Si erano 
ridotte nel corso del 2003, soprattut¬ 
to in virtù della posizione pacifista 
assunta da quasi tutta la si n istra euro¬ 
pea, ma anche per un certo sposta¬ 
mento «asinistra»sui problemi socia¬ 
li. Oggi il clima non è più quello. 
Anche perché tra l'Europa sociale di¬ 
segnata nei documenti dei no-global 
e l'Europa, preoccupata essenzial- 
mentedella propria crescita economi¬ 
ca, di segnata-ad esempio-dal recen¬ 
te documento di Romano Prodi (che 
dovrebbe diventare il manifesto del 
centrosinistra italiano) c'è un contra¬ 
sto evidentissimo. 11 movimento chie¬ 
de il disarmo, e il manifesto di Prodi 
vuole un'Europa competitiva con gli 
Usa sul piano militare; il movimento 
vuole libertà peri migranti, e il mani¬ 
festo parla di cittadinanza solo per gli 
europei; il movimento chiede l'allar¬ 
gamento el'«irrigidimento» dei dirit¬ 
ti del lavoro e del diritto al salario, il 
manifesto proponeflessibilità e rifor¬ 
ma delle pensioni. Il movimento par¬ 
la di fine del protezionismo agricolo, 
e il manifesto ignora questo tema. 
Sarà possibile un dialogo su tali basi? 
Per il forum europeo è un problema 
realeegrande, perchéin queste gior¬ 
nate dovrà decidere del proprio futu¬ 
ro. Immaginare degli sbocchi, E misu¬ 
rarsi anche su questo problema: che 
ruolo spetterà al movimento, se matu¬ 
rerà, per la sinistra tradizionale, 
l'eventualità di un ritorno al potere 
in tempi relativamente brevi in diver¬ 
si paesi europei? 
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Per I Bot tassi in leggero rialzo 



MILANO Tassi in lieve rialzo per i Bot a 3 e 12 mesi 
collocati ieri dal Tesoro. Il buono a 3 mesi è stato 
piazzato con un rendimento lordo semplice del 
2,006% (2,021% il composto) con un rialzo di 8 
centesimi di punto sull'asta precedente Leggermente 
più sensibile (18 centesimi) l'incremento registrato 
per il Bot a 12 mesi, collocato al 2,369% lordo. M olto 
sostenuta la domanda, pari, rispettivamente, a 8,2 
miliardi per il Bot trimestrale (3,25 miliardi l'offerta) 
e a 15,8 miliardi per il buono annuale (4,5 miliardi 
l'offerta). 

Nel dettaglio i Bot a 3 mesi sono stati assegnati 
con un prezzo medio ponderato di 99,479 (99,223 il 
prezzo di esclusione). Gli operatori partecipanti sono 
stati 33, le richieste pervenute 80 di cui 27 accolte 


integralmente e 9 parzialmente. La percentuale di 
ripartasi èattestataal 10,676.1 buoni annuali, invece, 
sono stati collocati con un prezzo medio ponderato 
di 97,641 e un prezzo di esclusione di 96,680. Gli 
operatori partecipanti sono stati 35, le richieste avan¬ 
zate 91 di cui 13 accolte integralmente e 11 parzial¬ 
mente. La percentuale di riparto è stata del 54,661. 

La data di regolamento è fissata per entrambe le 
aste al prossimo 14 novembre. 

Secondo gli operatori, i piccoli risparmiatori han¬ 
no quasi monopolizzato l'asta dei titoli trimestrali, 
mentre gli investitori istituzionali hanno puntato sul 
bot annuale che, a giudizio degli esperti, offre un 
rendimento interessante rispetto agli altri strumenti 
del mercato monetario. 


^PERUN'EUROPA^ 

MIGLIORE 

in edicola 
con rUnità 

^ a €3^0 in più ^ 


economiì^lavoro 


'linirfritiinr 

L'Italia nella 

prima guerra mondiale 

in edicola 

con l'Unità a € 3,30 in più 


Sulle pensioni Tremonti si aggrappa alla fiducia 


Governo allo sbando: battuto sulla tassa per i passeggeri degli aerei proposta daU’Udc 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'ipotesi di porre la fiducia sulla riforma delle pensioni 
«c'è già. E stata già prevista dal consiglio dei ministri». Cosi 
Giulio Tremonti ^a la maschera e dice - finalmente- tutta 
la verità sulla partita previdenziale. Il dialogo tanto annuncia¬ 
to non esiàe: se necessario si andrà avanti a colpi di voto di 
fiducia. «È la ennesima dimostrazione - commenta Piero 
Fassino - che questo governo non vuolediscuteredi nulla, ma 
solo presentare del le proposte da approvare a scatola chiusa». 

D'altronde, si argomenta in Via Venti Settembre, quella 
riforma è la tessera fondamentale di un mosaico presentato a 
Bruxelles come un corpo unico: decretone-finanziari-pensio- 
ni. Tutto deve tenersi assieme, pena un avvertimento sui 
conti. Cosi, via alla fiducia prima sul decretonein Senato, poi 
sulle pensioni, poi ancora sul decretane alla Camera Sieri il 
sottosegretario Maria Teresa Armosino non l'ha esclusa) e 
forse anche sulla Finanziaria (a questo punto sarebbe il mini¬ 
mo). I tre provvedimenti - voluti in contemporanea dall'Eco¬ 
nomia- scontentano cosi tanto che si rischiali caos permanen¬ 
te. Ieri mentre alla Camera la stessa maggioranza riversava 
una valanga di emendamenti (1.441 del centro-sinistra, 328 
del centro-destra) sul decretonegià blindato da unafiducia, al 
Senato sul voto alla Finanziaria il governo è stato battuto su 
una proposta presentata da Antonio Pizzi nato analoga a quel¬ 
la di Lega, Udc, Verdi, Margherita e singoli parlamentari di 
FI. Come dire: Tremonti contro tutti. Tanto che Roberto 
calderoli commenta: «Il governo se l'è cercata». Riuscirà il 
superministro a manovrare tutti questi fili? 

Il «bavaglio» a Parlamento e parti sociali sulle pensioni 
finora piace (quasi) soltanto al numero uno di Confi ndustria, 
che vuole far tutto «presto e bene». Evidentemente lui di un 
tavolo non ha bisogno, visti i buoni rapporti con il governo. 
Per il resto c'è il sottosegretario al Welfare M aurizio Sacconi 
ad «apprezzare» l'iniziativa, visto che «la riforma si deve fare 
in tempi brevi». Quanto agli alleati di governo, l'imbarazzo è 
palpabile, Gianfranco Fini mette il piede sul freno, «Dobbia¬ 
mo fare una cosa alla volta- dichiara- Ora la Finanziaria, poi 
la discusione sull'emendamento alla delega previdenziale 


la richiesta dei ds 

Ricercatori, va abolito 
il blocco delle assunzioni 


ROMA Chei 1.700 ricercatori vincitori di concorso 
vengano assunti. E che si rimuova il blocco delle 
assunzioni. A chiederlo sono i senatori ds della com¬ 
missione istruzione Luciano M odica, M aria Chiara 
Acciarini e Vittorio Franco, che presentano sull'ar¬ 
gomento un'interrogazione al ministro Letizia M o- 
ratti. I ds combattono sullo stesso fronte anche alla 
Camera. U n emendamento al «decretone» (in parti¬ 
colare all'erticolo sul rientro dei «cervelli» dall'este¬ 
ro) WalterTocci chiedel'assunzionedei 1.700 rima¬ 
sti nel limbo dell'idoneità ma senza lavoro. Nell'in¬ 
terrogazione in Senato si chiede al ministro M oratti 
«con quali provvedimenti della finanziaria 2004 in¬ 
tenda risolverei! problema di garantireeincremen- 
tareil reclutamento continuo dei giovani ricercato¬ 
ri» e «se non giudichi ragionevole per il futuro del 
Paese rinunciare definitivamente al blocco delle as¬ 
sunzioni nei ricercatori». «Chiediamo al ministro - 
spiegano i senatori nel documento - se non intenda 
chiarirecheil problemadelleassunzioni dei ricerca¬ 
tori giàvincitori di concorso non necessita affatto di 
nuove risorse finanziarie. Le università e gli enti, 
come tutti sanno, dispongono già dal momento del 
bando di concorso, dei fondi necessari per pagare 
gli stipendi di questi giovani. Il bloccodelleassunzio- 
ni non porta alcun risparmio. In caso di blocco, il 
sistema universitario utilizza in altro modo i fondi 
accantonati dagli stipendi». 


indugia, la produzione non va 



Ancora segnali negativi 
per l'industria italiana. A 
settembre, informa 
l'Istat, la produzione ha 
segnato una flessione del¬ 
lo 0,7% rispetto ad agosto 
e dell'1,7% su settembre 
2002. L'indicegrezzo regi¬ 
stra, invece, un aumento 
tendenziale dell'1,0%. 
Nei primi nove mesi la 
produzione segna un ros¬ 
so tendenziale dell'1,2% 
in rapporto all'analogo pe 
riodo del 2002. Le varia¬ 
zioni negative più ampie 
riguardano i settori delle 
industrie manifatturiere 
(meno 6,6%), delle mac- 
chineed apparecchi mec¬ 
canici (meno 3,8), degli 
apparecchi eldtrici e di 
precisione (meno 2,5) e 
delleraffineriedi petrolio 
(meno 2,4). Confrontan¬ 
do gli indici tra il periodo 
gennaio-settembre2003 e 
il corrispondente periodo 
del 2002, i cali più marca¬ 
ti riguardano le industrie 
manifatturiere (meno 
8,1%), gli apparecchi elet¬ 
trici e di precisione (me 
no 5,8), pelli edellecalza- 
ture (meno 5,5) e mezzi 
di trasporto (meno 5,2). 


L'importante è che la maggioranza sia unita al suo interno». 
Parole profetiche, visto che la maggioranza tutto è meno che 
unita, Gianni Alemanno, dal canto suo, preferisce tacere. 
Rincorso per l'intera giornata dai giornalisti, il ministro del¬ 
l'Agricoltura ripete fino all'ossessione: «Di pensioni non par¬ 
lo», Asordante il silenzio di Roberto M aroni, ministro ridot¬ 
to ad esecutore dei diktat di Tremonti. Insomma, un voto di 
fiducia sulla previdenza non si era mai visto prima, e M aroni 
forse sarà ricordato per questo. 

Tornando al frontedella Finanziaria, l'emendamento Piz¬ 
zinato (e molti altri) approvato prevede il contributo di un 
euro per ogni passeggero e 0,001 per ogni chilogrammo di 
merce imbarcati sugli aerei. Il veramente andrà in favore di 
un fondo presso il ministero dell'Interno, Il 40% èdestinato 
ai Comuni sededi aeroporti, altrettanto a quelli limitrofi ed il 
20% per il riequilibrio. Si reperiscono cosi risorse necessarie 
ad affrontare problemi infrastrutturali, dei servizi edell'inqui- 
namento ambientale, sia ambientale che acustico, 

I nodi da sciogliere (U niversità e ricerca, forze armate ed 
enti locali) restano tali nel secondo giorno di votazioni in 
Aula. Nessun vertice, nessun accordo, neanche un euro. Il 
sottos^retario Giu^pe Vegas preferisce continuare la sua 
polemica contro gli enti locali, «colpevoli» secondo lui di 
sprecare risorse in futili iniziative. «È una provocazione - 
replica il presidente And Leonardo Domenici - Ci spieghi 
semmai Vegas il motivo dei mille milioni di euro in meno in 
Finanziaria». In Aula molti emendamenti vengono accantona¬ 
ti, tanto che si teme per i tempi stretti del voto. «Se non si 
hanno le idee chiare - dichiara Paolo Giaretta, relatore di 
minoranza- meglio rinviare», E cosi èstato: non si èesamina- 
to neanche l'articolo 10. Tra le modifiche approvate anche 
una all'articolo 6 che prevede una spesa di 100 milioni nel 
2004 e di 150 milioni nel 2005 e nel 2006 per le spese dell'ex 
ministero delleFinanze. Tra gli articoli accantonati il 2 (dispo¬ 
sizioni fiscali per l'agricoltura), il 3 (quello che contiene fra 
l'altro gli sgravi per l'edilizia), il 4 (Università e ricerca) e 5 
(Fondo per le misioni internazionali). Via libera invece per 
gli articoli 6(debiti pregressi),6bis(indennizzi perl'exjugo- 
slavia), 7 (Ivasui trasporti), 8(affari esteri), 8bis(Internatio¬ 
nal task force) e 9 (commissione antidoping). 


«Porteremo milioni di lavoratori in piazza» 

Epifani: andiamo avanti con la mobilitazione. Pezzotta: Vesecutivo deve darsi una regolata 



DALL’INVIATO Giampiero Rossi 


BRESCIA Un colpo di fiducia per 
mandare avanti la Controriforma 
previdenziale? I sindacati dicono 
un no compatto e promettono bat¬ 
taglia al già traballante esecutivo 
delle promesse non mantenute. 
«Sulle pensioni il governo cerca di 
occultare la verità - commenta sec¬ 
co il segretario generale della CgiI 
Guglielmo Epifani - ma la mag¬ 
gior parte delTopinione pubblica 
ormai ha capito; non è in gioco 
una riforma del sistema per render¬ 
lo magari ancora più giusto esoste- 
nibile è in gioco un modo di fare 
cassa alle spalle dei lavoratori. Un 
modo di far cassa - sottolinea il 
leader sindacale- che è finalizzato 
ad ottenere il via libera da Bruxel¬ 
les ad una manovra finanziaria 
che la stessa Bruxelles altrimenti 
non potrebbe approvare». 

È chiarissima la replica chesin¬ 
dacati mandano a Palazzo Chigi: 
«L'unica risposta èuna grande mo¬ 
bilitazione. A cominciaredalla ma¬ 
nifestazione del prossimo 15 no¬ 
vembre a R^gio Calabria e da 
quella del 6 dicembre, quando do¬ 
vremo portare in piazza milioni di 
persone», ribadisce infatti il segre¬ 
tario generale della CisI, Savino 
Pezzotta, che condivide la valuta- 
zionedi Epifani sugli atteggiamen¬ 
ti del governo di fronte alla que¬ 
stione previdenziale: «Ormai con 
questa vicenda delle pensioni nes¬ 
suno ci capisce più niente. Ci sono 
ministri che invitano al dialogo, 
altri che confermano i provvedi¬ 
menti, altri chechiedono proposte 


alternative e chi chiede che sia po¬ 
sta la fiducia. Devono darsi una 
regolata!». 

Secondo il leader della CisI, tut¬ 
tavia, la possi bilitàdi porrelafidu- 
cia si andrebbe a scontrare con le 
aperturedi partedel governo. «Vo¬ 
glio vedere come fanno - osserva 
Pezzotta - come si comportano 
con chi invita al dialogo». La posi¬ 
zione del sindacato invece è chia¬ 
ra: «Gli unici nel paese ad aver in¬ 


dicato un percorso chiaro di rifor¬ 
ma sono i sindacati», afferma infat¬ 
ti Pezzotta, che conferma come i 
sindacati «non abbiano ricevuto 
nessun segnale se non quelli con¬ 
traddittori che indicano che la vo¬ 
lontà di cambiare il progetto non 
c'è». E, a sua volta, il segretario 
generale della U il. Luigi Angeletti, 
rincara la dose: «Non mi sembra 
cheli governo sia reai mente inten¬ 
zionato a trattare sulla riforma del¬ 


le pensioni. A giudicare dalla sua 
immobilità, visto che non sta fa¬ 
cendo proposte alternative, al mo¬ 
mento non ci sono le condizioni 
per una trattativa. Per trattare - 
dice - bisogna essere in due, mica 
possiamo fare tutto da soli. Ora 
abbiamo un lungo programma di 
iniziativechearrivafino alla mani¬ 
festazione del 6 dicembre». 

Berlusconi, Tremonti e M aro¬ 
ni, insomma, hanno agito in mo¬ 


do da non lasciare spazio a dubbi 
di sorta nel fronte sindacale, più 
che mai unitario per la battaglia 
sullepensioni. Maanchei (deboli) 
contenuti della manovra economi¬ 
ca si prestano a pesanti critiche: «È 
una finanziaria senza idee, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l'innova- 
zioneed ha un'azionedoppiamen- 
te regressiva - sottolinea Gugliel¬ 
mo Epifani, nel suo intervento al¬ 
l'attivo della CgiI di Brescia - non 


solo non aiuta lo sviluppo ma ta¬ 
glia anchesui diritti chesonoinve- 
ceun fattoredi sviluppo. Di fronte 
a queste manovre s^ngheratei sin¬ 
dacati sono uniti: il giudizio è co¬ 
mune e l'unità è destinata, proba¬ 
bilmente, ad aumentare». Il segre¬ 
tario della CgiI non rinuncia però 
a ricordare che «quando abbiamo 
detto no al patto per l'Italia ci sia¬ 
mo divisi dalle altre sigle ma i fatti 
ogni giorno ci danno ragione. Ed 


il governo non rispettagli impegni 
nemmeno con chi aveva firmato 
con lui aprendo cosi nuove con¬ 
traddizioni. Certo - conclude - il 
governo continuerà a tentaredi di¬ 
viderci ma lo sappia una volta per 
tutte: se decidiamo di non andare 
d'accordo lo decidiamo tra di 
noi». 

La visita nella seconda città del¬ 
la Lombardia conduce il numero 
uno della CgiI atornaresul decisi¬ 
vo tema del declino industriale, ri¬ 
prendendo l'allarme lanciato dal 
spretarlo della Camera del lavoro 
di Brescia, Dino Greco, che segna¬ 
la i sintomi di indebolimento di 
un'area storicamentesolidaecom- 
petitiva:«C'èun problema di diffi¬ 
coltà industrialecheriguarda l'Eu¬ 
ropa e l'Italia - spiega Epifani - è 
evidentechein una città come Bre¬ 
scia che in Italia è uno dei poli 
industriali d'eccellenza, la possibili¬ 
tà di evitare il declino implica una 
scelta di politica di sviluppo diver¬ 
sa da quella che il governo mette 
in campo. C'èbisogno di fareque¬ 
sta riflessione qui a Brescia per evi¬ 
tare che nel futuro i contraccolpi 
sull'occupazione e sulle identità di 
questa città possano essere nume¬ 
rosi. La Camera del Lavoro - ag¬ 
giunge- è impegnata in questo la¬ 
voro e io personalmente voglio se¬ 
guire questo lavoro della CgiI bre¬ 
sciana perché mi sembra un modo 
corretto per il sindacato di indica- 
releviedello sviluppo in una con¬ 
dizione particolarmente difficile 
per la competizione internaziona¬ 
le». Perché altrimenti l'unica pro¬ 
spettiva per il futuro sarà quella di 
una «devastazione industriale». 
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L’Alenia Marconi Systems diventerà a maggioranza inglese. E la tecnologia prenderà la strada della Gran Bretagna 

I radar italiani emigrano in Inghilterra 


Conserve Italia, rinnovato il contratto 

MILANO È iato a^ato il rinnovo del contratto dà 
gruppo Conserve Italia, cheinteressa oltre4.000 
dipendenti tra Usa e stagionali degf; stabilimenti 
italiani in Emilia-Romagna, Toscana ePuglia. 
L'accordo - informano con una nota Flai-CgiI, 
Fai-CisI eUila-Uil - è stato valutato poativamente 
dal coordinamento ddleRsu «per i risultati 
raggiunti, per gl; elementi di innovazioneche 
propone, per la sempre maggore omogeneizzazione 
tra diverse realtà dé gruppo». 

Tra i punti prindpali dèi' intesa dèla conferma del 
piano di investimenti contenuto nell'accordo di luccio 
2002, che prevedeva 116 milioni complessivi di euro 
per il nuovo stabilimento di Pomposa, il 
rafforzamento delle strutture produttive di M esagie, 
Albinia, Barbi ano, M assalombarda, Alseno e il 
potenziamento di Ravarino. L'azienda inoltre non 
utilizzerà materie prime e prodotti contenenti 
materiali geneticamente modificati. 

Il nuovo premio di produzione di gruppo è di 84 euro 
riparametrati, dieverrà esteso^adualmaiteanche 
agli stabilimenti che ne sono privi e applicato ai 
nuovi assunti. Ed ancora, il salario per obidttivi viene 
portato nd corso dd quadriennio a 3.120 euro, con 
un aumento dd 51% sul precedente quadriennio. 

N die prossime settimane verranno svolte le assemblee 
per sottoporre /' accordo al parere dd lavoratori. 


Angelo Faccinetto 


MILANO Emigra in Inghilterralatecnologiadei radar 
italiani. A lanciare l'allarme è la Fiom, il sindacato 
dei metalmeccanici dellaCgil. Che paventa per Ale- 
nia M arconi Systemsun futuro all'insegna della mar- 
ginalizzazione. E, per l'industria della difesa italiana, 
una vera e propria svendita. Roba che al confronto - 
dice il coordinatore Fiom del gruppo, Elio Troili- 
i mpal I i d i sce anche l'affare Telekom Serbi a. 

Vediamo come stanno lecose. 

Nel 2000, ai tempi dellacostruzionedell'allean- 
za (paritetica) tra Finmeccanica eBritish Aerospace, 
presso la presidenza del consiglio fu approvato un 
accordo industrialechesi basava su alcuni caposaldi 
precisi. Portare dentro il frutto dell'intesa, l'Alenia 
M arconi Systems, lo sviluppo del software dei siste¬ 
mi radar, fino ad allora appannaggio delle ditte ita¬ 
liane esterne, lasciando all'indotto solo il 25 per 
cento dell'attività di programmazione. E rafforzare 
e presidiare l'attività di assistenza alla clientela. 
Clientela particolare, trattandosi di postazioni ra¬ 
dar. Rispetto al passato un'inversione di tendenza. 


Un accordo importante, sostengono al sindacato. 
L'elaborazione del software dei sistemi di comando 
edi controllodei radar era ed ètuttora strategica per 
l'azienda italiana. E comportava un rafforzamento 
della posizione degli stabilimenti italiani rispetto a 
quelli inglesi. 

In questi tre anni si è proceduto lungo la strada 
indicata. Anchese ancorali processodi trasferimen¬ 
to dall'indotto all'interno dell'azienda non è stato 
completato. Ora lecose rischiano di cambiare. Anzi, 
secondo la Fiom, sarebbero già cambiate. U n'inver- 
sione di rotta di 180 gradi. Con British Aerospace 
sono in corso trattative per una modifica dell'accor¬ 
do paritetico. Modifiche - le parti interessate parla¬ 
no di «evoluzione» - che porteranno Alenia M arco¬ 
ni Systems sotto il controllo degli inglesi. Con una 
conseguenza. Particolare. Bae non sembra avere al¬ 
cuna intenzione di tener fede all'accordo del 2000 
sottoscritto con il governo italiano. E punta allo 
spostamento (l'ordine di valutare le modalità del- 
l'operazioneparesianogiàstatedate) di parti impor¬ 
tanti dello sviluppo del sofwaredalel società italiane 
alla Alenia Marconi Systems d'oltremanica. E que¬ 
sto ancor prima di aver conquistato la maggioranza 


dentro Ams. 

Per gli inglesi - che, nel settore, hanno alle loro 
dipendenze 800 tecnici contro i 250 italiani - lo 
spostamento è strategico. Al punto da passar sopra 
ad ogni considerazione di carattere economico. Ivi 
compreso il raddoppio dei costi che, secondo la 
Fiom, l'operazione comporterebbe. 

Non solo. Lo spostamento dei rapporti avverreb¬ 
be dopo che già lo scorso anno erano «emigrate» 
dall'Italia verso il Regno Unito oltre 40mila ore di 
lavoro. E mentre altre 400milasono in fasedi trasfe¬ 
rimento. «In pratica- spiegaTroili - si èinvertito il 
processo di rafforzamento dei nostri stabilimenti in 
favoredi quelli inglesi: il rientro dall'indotto (italia¬ 
no) prende la strada della Gran Bretagna». Non a 
caso l'amministratoredel^ato (italiano) di Ams ha 
già bloccato le assunzioni di softwaristi previste a 
budget ed ha spostato quantitativi di lavoro per 120 
persone. 

0® all'UnioneIndustriali di Roma, l'incontro 
tra il sindacato e l'amministratoredelegato del grup¬ 
po. Ma le possibilità che l'esito sia positivo sono 
scarse. Il rischio, aliatine, è che nella realizzazione 
dei radar agli italiani resti il ruolo dei «carrozzieri». 


Trasporti 

A Roma si fermano 
i controllori di volo 

Disagi per chi vola nel prossimo week end. L'Enav 
informa chesabato incroceranno le braccia per 
quattro crei controllori del traffico aereo di 
Roma, dalle 12 alle 16. L'agitazione è stata 
proclamata da CgiI, CisI, Uilt, LictaeCilaAv. 


Energia elettrica 

Le importazioni 
calate del 12,5% 

Ad ottobre la domanda di energia elettrica è 
cresciuta dell'1,1% rispetto all'ottobre 2002, per 
un totaledi 27,1 miliardi di kWh. Il fabbisogno 
nazionale è stato coperto per l'84,4% con la 
produzione nazionale e per la quota restante 
(15,6%) dalle importazioni, in sensibile 
diminuzione (-12,5%) rispetto a ottobre 2002. 


n Papa difende Pautonomìa del sindacato 

Woytila ai vertici di Solidamosc: bisogna pensare agli operai non alla politica 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Quali devono 
essere i compiti del sindacato in una 
società moderna, con il lavoro che 
cambia?E cometutelarein modo effi¬ 
cace i diritti dei lavoratori, troppo 
spesso violati, cui va assicurata piena 
dignità? Poi come difendere la libertà 
e l'autonomia del sindacato, bene pre¬ 
zioso, resistendo allatentazionedi pre 
sentarsi come soggetto politico? Sono 
i temi che ieri Giovanni Paolo II ha 
affrontato ricevendo in udienza una 
folta delegazione di Solidamosc, il sin¬ 
dacato polacco di ispirazione cattoli¬ 
ca, guidata dal suo amico Lech Wale 
sa. Il pontefice non è stato tenero nei 
confronti dei sindacalisti suoi conna¬ 
zionali. La sua è stata una critica pun¬ 
gente, legata alla situazione difficile 
che! lavoratori e le loro famiglie vivo¬ 
no oggi in Polonia, anche per la debo- 
I ezza d i Solidamosc che da movi mento 
e sindacato ha scelto di farsi soggetto 
politico, perdendo il rapporto con le 
proprie radici, compresa la difesa del¬ 
la libertà ed il rispetto della persona 
che ha animato, a giudizio del Papa, 
tutta la sua storia. 

Bisogna costantemente rifarsi alla 
morale soci ale dei rapporti fra lavora¬ 
tori edatori di lavoro èstato il richia¬ 


mo del Papa, perché oggi «sono in 
pericolo la dignità e l'efficacia del lavo¬ 
ro umano» anche a causa dello svi lup- 
po dell'economia di mercato. 11 sinda¬ 
cato, ha insistito, deve poter avere in¬ 
fluenza «sul modo di assumerei dipen¬ 
denti», visto checon sempre maggiore 
frequenza sono rapporti di carattere 
temporaneo, oppure sul modo di pro- 
cedereai licenziamenti chenon tengo¬ 
no conto «dellesorti dei singoli dipen¬ 
denti e delle loro famiglie». Giovanni 
Paolo 11 ha invitato Solidamosc ad esse¬ 
re presente anche nelle piccole azien¬ 
de, in quelle private, «nei supermerca¬ 
ti, nellescuole, negli ospedali o in altri 
soggetti dell'economia di mercato». 
Sono le situazioni nelle quali i lavora¬ 
tori sono più deboli. Qui bisogna che 
il sindacato prenda apertamente ledi- 
fesedei lavoratori ai quali «i datori del 
lavoro negano il diritto di voce, il dirit¬ 
to di opporsi ai fenomeni che violano 
i loro diritti fondamentali», come gli 
stipendi non pagati (li definisce «un 
peccato che grida vendetta al cielo»). 
M a vi è anche chi rifiuta il diritto al 
riposo, all'assistenza medica, e perfino 
alla maternità. «Non significa questo 
limitare la libertà, per la quale lottò 
So//c/amosc?» domanda Karol Wojtyla 
che pone quello che ritiene il nodo 
centrale «la politicizzazione del sinda¬ 
cato» da correggere «se questo porta 



al suo indebolimento». È stata la con¬ 
traddi zi one d i Solidamosc che «entran¬ 
do di rettamente nel mondo della poli¬ 
tica e assumendo la responsabilità per 
il governo del paese, pare abbia dovu¬ 
to per forza rinunciare alla difesa degli 
interessi dei lavoratori in molti settori 
della vita economica e pubblica». M a 
oggi, per servire la nazione, ha conclu¬ 
so il pontefice, il sindacato di Lee Wa- 
I esa «dovrebbe tornare al I e propri e ra- 
dici». La presa di posizione del Papa 
ha colpito Silvano Pezzetta, segretario 
generaledellaCisI, anchelui all'udien¬ 
za in Vaticano. In particolare quel ri¬ 
chiamo all'autonomia del sindacato 
che non deve essere «strumento dell' 
azione di nessuno, di nessun partito 
politico». Pezzetta ha anche apprezza¬ 
to «l'esortazione del Santo Padre ad 
una iniziativa più incisiva ecoraggiosa 
per la salvaguardia dei diritti dei lavo¬ 
ratori e per un costante miglioramen¬ 
to delle loro condizioni di vita». La 
difesa dell'«autonomia» del sindacato 
è condiviso anche dal segretario gene 
raledella CgiI, Guglielmo Epifani che 
la ritiene«condizionedi forza, di credi- 
bilitàedi rappresentatività». Per Epife 
ni è significativa l'importante confer¬ 
ma sul «ruolo fondamentale del sinda¬ 
cato nel difendere e promuovere le 
condizioni di chi lavora» venuta dal 
pontefice. 


Gandalf 

I piloti pronti 
a bloccare l’attività 

I piloti di Gandalf associati ad Unioni Piloti 
saranno costretti a breve a fermare ogni attività di 
volo. Qrmai da mesi, infatti, spiega una nota 
deH'assodazione, la compagnia non paga gli 
stipendi ai piloti i quali «hanno fatto sapere alla 
dirigenza di non avere più la possibilità di 
continuareil lavoro a proprie spese». 


Siena 

I sindacalisti Uil 
all’Università 

Un accordo tra università di Siena e segreteria 
nazionale della Uil per la formazione universitaria 
dei sindacalisti dell'organizzazione è stato firmato 
a Siena dal rettore Piero Tosi e dal segretario 
generale Luigi Angeletti. I sindacalisti della Uil 
frequenteranno il corso di laurea triennale in 
consulenti del lavoro. 


Mediolanum 

L’utile netto 
cresciuto del 79% 

L'utile netto di Mediolanum nei primi nove mesi 
del 2003 èstato pari a90 milioni di euro, il 79% in 
più rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. 

Le masse amministrate sono ammontate a 23 
miliardi di euro, il 14% in più rispetto a fine 
settembre 2002. La raccolta netta totale è stata 
positiva per 1,8 miliardi. 


I dipendenti della compagnia di bandiera si fermeranno per quattro ore per protestare contro il piano di tagli deciso dall’azienda 

Alitalia, lo sciopero a fine novembre 


M ILANO Sciopero generaledi quat¬ 
tro ore- il 28 novembre- dei lavo¬ 
ratori del gruppo Alitalia. La prote¬ 
sta è stata indetta contro il piano 
industriale, varato la scorsa setti¬ 
mana dall'azienda, che prevede 
1.500 esuberi e l'uscita, mediante 
il ricorso all'outsourcing, di altre 
1.200 persone. Allo sciopero aderi¬ 
ranno tu tteenovelesiglesindacali 
presenti all'interno del gruppo. 

L'azione di protesta riguarde¬ 
rà, in questa prima fase, il solo 
gruppo Alitalia. M a, secondo il sin¬ 
dacato, sarà seguita da altreiniziati- 
ve di lotta destinate a coinvolgere 
l'intero settore del trasporto aereo. 

Obiettivo delle organizzazioni 
sindacali, l'annullamento del pia¬ 
no industriale e la riapertura del 
tavolo di confronto, già formal¬ 
mente avviato a Palazzo Chigi (il 
sotto^retario Tassone ne ha an¬ 
nunciato la riunione per il 18 no¬ 
vembre), per affrontare la crisi ge¬ 
nerale del settore. 

Il piano di Alitalia, respinto 
dal sindacato subito dopo l'appro¬ 
vazione da parte del consiglio di 
amministrazione di fine ottobre, 
prevede che se non verrà rispettata 
la crescita indicata delle attività di 
rete - il 9% medio annuo per il 
periodo 2004-2006- gli esuberi su¬ 
pereranno le 3mila unità. Da ag¬ 
giungersi alle 1.200 interessate al¬ 
l'outsourcing. 

Lunedì il ministro del Welfare, 
Roberto M aroni, aveva incontrato 
il presidente di Alitalia, Giuseppe 
Bonomi, proprio per analizzare la 
possibilità di concedereal persona- 
ledichiarato in esubero gli ammor¬ 
tizzatori sociali chead oggi la legge 


non prevede. Secondo M aroni, 
provvedimenti ad hoc per il caso 
Alitalia potrebbero essere inseriti 
nel decreto in fasedi preparazione 
per la proroga della cassa integra- 
zionedi Arese. Sull'effettiva percor¬ 
ribilità di questa strada, però, ci 
sono numerose riserve. Ancheper- 
chè significherebbe estendere que¬ 
sti ammortizzatori a tutte le azien¬ 
de del trasporto aereo. E potrebbe¬ 
ro non esserci risorse sufficienti. 

Sulla questione Alitalia è inter¬ 
venuto ieri ancheil spretano gene¬ 
rale della CgiI, Guglielmo Epifani. 
«Siamo molto preoccupati per la 


MILANO II ripososettimanaleèin- 
violabile: èinfatti illegittimo lavo¬ 
rare più di sei giorni consecutivi 
in base alla Costituzione, al Codi¬ 
ce civile e a una legge del '34. 

È quanto ha stabilito, in sinte¬ 
si, il giudice del lavoro di M ilano 
dando ragione ad alcuni tecnici 
di palcoscenico del Teatro alla 
Scala. 

La sentenza, in primo grado 
di giudizio, potrebbeavereconse- 
guenze per tutti i lavoratori, fatta 
eccezione per quelli ricompresi 


situazione - afferma-. È evidente 
che paghiamo errori eritardi stra¬ 
tegici commessi in questi anni. E 
questa tendenza a scaricare tutti 
questi errori sull'occupazione non 
ci trova d'accordo. Bisogna, piutto¬ 
sto, ripartire dal piano di rilancio 
dellacompagnia, dallesuealleanze 
internazionali e poi affrontare il 
tema degli esuberi. Non il contra¬ 
rio». 

Ieri intanto il consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Alitalia ha af¬ 
frontato il capitolo trimestrale: la 
perdita accusata dalla compagnia 
nel terzo trimestre dell'anno am- 


nelle deroghe della normativa e 
per i quali è quindi consentito il 
lavoro prolungato. 

Cinque tecnici della Scala, so¬ 
stenendo di avere fatto turni di 
lavoro dai sette ai 15 giorni conse¬ 
cutivi nel periodo dal 1996 al 
2001, hanno presentato ricorso al¬ 
la magistratura. 

11 giudiceAmedeo Santosuos¬ 
so ha dato ragione ai lavoratori 
dichiarando illegittimo il compor¬ 
tamento della Scala econdannan- 
do il Teatro al pagamento di una 


monta a 47 milioni di euro. Qual¬ 
che segnale di ripresa, secondo il 
presidente, Gius^pe Bonomi, pe¬ 
rò c'è A cominciare da una forte 
ripresa dei volumi di traffico, com¬ 
pensata però da un progressivo ca¬ 
lo dei margini,fenomeno ched'al- 
tra parteaccomunatutti vettori eu¬ 
ropei. 

Perfineanno èstato conferma¬ 
to il passivo a 410 milioni di euro, 
come indicato ad ottobre in occa¬ 
sione dell'approvazione del piano 
industriale2004-2006. Nel primo 
semestre la perdita era stata pari a 
315 milioni. 


somma di denaro ai dipendenti. 

«Esistono due posizioni in 
giurisprudenza - ha spiegato l'av¬ 
vocato Chiusolo, del collegio di 
difesa -. La prima, più rigorosa, 
ritiene sempre illegittimo il lavo¬ 
ro consecutivo per più di sei gior¬ 
ni, anche se previsto da normati¬ 
vecontrattuali, eprevedeil risarci¬ 
mento del danno; la seconda con¬ 
sente chela contrattazionecollet¬ 
tiva deroghi al divieto, ma preve- 
decomunqueil diritto del lavora¬ 
tore a un indennizzo». 

La Scala era difesa dal prof. 
Pietro Ichino. La normativa del 
1934 - ha precisato Chiusolo - è 
stata ora sostituita dal decreto le¬ 
gislativo 66 del 2003 che mantie- 
negli stessi principi, salvo aumen¬ 
tare le deroghe al diritto al riposo 
settimanale. 


sentenza del tribunale 

È illegittimo far lavorare 
più di sei giorni consecutivi 
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Per Tanzi non c’è nessun problema di liquidità. La società di certificazione Deloitte: dubbi suirinvestimento alle isole Cayman 


Bufera su Parmalat, il tìtolo a picco 

Risparmiatori in fuga dalle obbligazioni. Standard & Poor’s mette il debito sotto la lente 


Roberto Rossi 


MILANO Non sono bastati neanche 
le rassicurazioni, le precisazioni, i 
messaggi sulla solidità delio stato pa- 
trimonialedi Parmalat. Per blocca¬ 
re la fuga dei risparmiatori dalla so¬ 
cietà di Coliecchio serviva forse il 
miracolo. Che non è arrivato. E così 
il titolo Parmalat ha perso r8,18% a 
2,37 euro con oltre il 17% del capita¬ 
le passato di mano, eie obbligazio¬ 
ni, specialmente quella più recente 
(l'emissione 2010), scambiate a «li¬ 
velli mai visti». 

Temendo un nuovo caso di in¬ 
solvenza finanziaria, simile alla re¬ 
cente vicenda Cirio, migliaia di pic¬ 
coli risparmiatori si sono quindi 
cautelati vendendo obbligazioni e 
azioni del gruppo alimentare emilia¬ 
no. Il cui caso era nato lo scorso 
giovedì quando la Consob aveva in¬ 
timato alla società di fare chiarezza 
sulla sua posizionefinanziaria in vi¬ 
sta delia scadenza, il prossimo 8 di¬ 
cembre, di un bond da 150 milioni 
lanciato nel maggio 2001. Cosa che 
è avvenuta puntuale. Il gruppo di 
Calisto Tanzi ha rassicurato gli inve¬ 
stitori spiegando di poter saldare il 
debito con la liquidità di cassa (cir¬ 
ca 3,2 miiiardi). 

Liquidità che presenta però dei 
lati ancora oscuri. Perché una parte 
consistente, circa 500 miiioni, èsta- 
ta investita nel fondo comune Epi- 
curum, domiciliato nel paradiso fi- 
scaledelleisoleCayman. Un investi¬ 
mento strano. Perché una società 
che presenta un debito per oltre 5 
miliardi neinvesteun decimo in un 
fondo che ha la sua sede in un para¬ 
diso fiscaie? Cheti podi investimen¬ 
to è? 

Domande che si sono fatte an¬ 
che aiia società che gestisce i conti 



Parmalat, Deloitte & Touche. De¬ 
loitte, puntando infatti i rifiettori 
suirinvestimento nel fondo comu¬ 
ne estero, ha espresso rilievi critici 
suilarelazionesemestraiedi Parma¬ 
lat, sottolineando di non poter di¬ 
sporre di sufficienti informazioni 
suirinvestimento di circa 477,7 mi¬ 
lioni di euro nel fondo con sede 
nelle Isole Cayman. I dubbi di De¬ 


loitte sono bastati al mercato per¬ 
ché si scatenasse la paura di una 
nuova Cirio. In serata, poi, èarriva- 
ta ancheia docciafredda delia socie¬ 
tà di rating Standard and Poor's, 
che proprio in base ai rilievi di De 
loitte suila quaiità dei conti e suile 
modaiitàdi investimento, ha messo 
sotto osservazione (creditwatch) 
con implicazioni negative tutti i ra¬ 


ting di Parmaiat Finanziaria e della 
controllata Parmalat spa. 

Dal canto suo, Parmalat, chean- 
cora ha 6miliardi di bond in circola¬ 
zione (dei quali 2,2 riacquistati lo 
scorso giugno), ha cercato di calme 
re le acque, prima che fosse troppo 
tardi, diramando una nota con la 
quale ha ribadito «la grandesolidità 
della struttura economica efinanzie 


tribunale fallimentare 


Gruppo Cirio, il giudice 
ammette 370 creditori 

MILANO M entrevanno avanti ieindagini su Cragnot- 
ti e si profila per metà novembre un nuovo vertice 
delle procure, ieri le procedure per il piano di saiva- 
taggio della Cirio hanno fatto un passo avanti. 

Il tribunale civiledi Roma, sezione fai li montare, 
ha dato il via libera aiia richiesta di iscrizione al 
passivo da partedel trusteelondineseLaw Debentu- 
re, che rappresenta gli oltre 30mila obbligazionisti 
dei Cirio-bond. Una decisione che faciiita le proce¬ 
dure, visto che non sarà necessario per ciascuno dei 
"bondholder"faredomandaal giudice delegato Vin¬ 
cenzo Vitalone. Delle quattro società del gruppo 
Cirio messein liquidazione, tuttavia, soitanto relati- 
vamenteatreil tribunale ha esaminato la domanda 
di «insinuazione», come nel gergo giuridico viene 
chiamata ia richiesta dei creditori di rimpossessarsi 


della somma dovuta in base alla procedura concor¬ 
suale. Si tratta di Cirio Finanziaria, Cirio hoiding e 
Cirio Del M onte Italia, mentre per Cirio Del M onte 
nv (di diritto olandese) se ne parlerà neH'udienza 
del 18 novembre. Ci sono, poi, le obbligazioni di 
diritto iussemburghese, anch'essefinite nelletasche 
degli ex"Bot-people". 

L'iscrizione al passivo per questi obbligazionisti 
può avvenire grazie al fatto che i bond delle società 
di diritto lussemburghese sono garantiti da società 
già in amministrazione straordinaria. Oltre ai tru- 
steesono stati ammessi ai passivo anchealtri credito¬ 
ri non obbligazionisti: si tratta di fornitori eprestato- 
ri di aitri servizi, oitre a chiunque vanti crediti nei 
confronti del gruppo. Per Cirio Finanziaria sono 
circa 150 i creditori ammessi al passivo, per Cirio 
hoidingcirca 70 mentre altri 150 vantano crediti nei 
confronti di Cirio Del Monte Italia. 

A breve sarà nominato un comitato di sorve¬ 
glianza, in cui troveranno rappresentanza anche al¬ 
cuni rappresentanti dei risparmiatori. Sui frontegiu¬ 
diziario, un nuovo vertice tra i magistrati che hanno 
inchieste aperte sul caso Cirio è previsto per il 17 
novembre. 


ria nonché l’assoluta veridicità e 
completezza della posizione del 
gruppo». 

Nella nota la società ha argo¬ 
mentato le scelte di strategia finan¬ 
ziaria, puntando ii dito su «gli abusi 
di mercato volti ad associ areo colle 
gare il nostro gruppo ad altresitue 
zioni di dissesto o scandaii finanzia¬ 
ri eaconseguireindebiti ritorni spe 
colativi dalla manipolazione dei ti¬ 
toli Parmalat». Non solo. Nelle due 
pagine il gruppo emiliano ha anche 
specificato che il fondo Epicurum, 
in cui la società ha investito parte 
della sua liquidità (pari a 3,23 mi¬ 
liardi), «non ha investimenti ricon- 
ducibiii al gruppo e alla famiglia 


Tanzi, quali lesocietàdel polo turi¬ 
stico Parmatour, echei membri del 
consiglio di amministrazione del 
fondo risultano indipendenti rispet¬ 
to al gruppo Parmalat». U na versio¬ 
ne non del tutto esatta, perché nel 
fondo ha un ruolo chiaveGian Pao¬ 
lo Zini, legaledel gruppo di Coliec¬ 
chio. 

La società ha anche affermato 
che«rinesistenzadi un presunto no¬ 
do della liquidità, iiquidità - si iegge 
nella nota - che anzi corrisponde a 
una precisa scelta di strat^iafinan¬ 
ziaria». Il fondo in questione costi¬ 
tuito a fine settembre, «che investe 
in strumenti finanziari non quotati, 
strumenti finanziari derivati equo- 


tedi fondi, produrrà la prima situa¬ 
zione patrimoniale al termine del 
primo pieno esercizio ai 31 dicem¬ 
bre 2003». 

«L'investimento - ha argomen¬ 
tato infine Parmaiat - è stato effet¬ 
tuato ai fini della attribuzione a ge¬ 
stori professionali di unapartedella 
liquidità del gruppo, anche in fun- 
zionedi un rendimento atteso supe 
riore alla media dei rendimenti dei 
titoli attualmente in portafoglio; la 
durata dell'Investimento è di breve 
periodo, ma determinabile in fun¬ 
zione del rendimento realizzato. Le 
quote del fondo sono redimibili in 
tempi brevi». Un evento che poi 
non ècosì improbabile. 


Telecom, Olimpia sale al 17% Mediaset ringrazia il governo 

Aumento di capitale da 800 milioni. Mediobanca torna in campo II conflitto di interessi di Berlusconi aumenta ricavi e profitti 


Marco Tedeschi 


MILANO Continuano le grandi manovre 
intorno al capitaledellaTelecom, il prin¬ 
cipale gruppo di telecomunicazioni del 
nostro Paese. Olimpia, la holding che 
controlla il gruppo, ha convocato per 
domani il consiglio di amministrazione 
per deliberare di procedereaun aumen¬ 
to di capitale in unao più tranchefino a 
un massimo di 800 milioni di euro da 
utilizzare, per 700 milioni di euro, per 
l'acquisto di azioni ordinarieTelecom. 

Lo ha reso noto ieri la stessa Olimpia 
sottolineando che, a tal fine, lo scorso 5 
novembre è stata raggiunta un'intesa 
«con un primario istituto bancario per il 
corrispondente acquisto di azioni ordi¬ 
narie Telecom Italia con un limite di 
prezzo fissato a 2,50 euro per azione, 
condizionata all'approvazione deH'au- 
mento di capitale da parte degli organi 
sociali di Olimpia». 

Detto che il primario istituto banca¬ 
rio è M ediobanca, va notato come al 
terminedi questa operazione, il cui prez¬ 
zo reale per Olimpia si dovrebbe aggira¬ 
re intorno a 2,40 euro per azione, la 
holding dovrebbe rastrellare circa il 
2,8% del capitale. Nel complesso, quin¬ 
di, Olimpia porterà la sua partecipazio¬ 


ne in T elecom dall'attuale 14,2% al 17% 
circa. 

Quanto a M ediobanca, la principale 
banca d'affari italiana ha già acquistato 
per conto di Olimpia il pacchetto di azio¬ 
ni Telecom, pari a circa il 2,8% del capi¬ 
tale, che adesso girerà alla holding non 
appena il consiglio di amministrazione 
di quest'ultima varerà nella giornata di 
domani l'aumento di capitale fino a 800 
milioni di euro (circa 1.500 miliardi del¬ 
le vecchie lire). Piazzetta Cuccia rientra 
così con un ruolo di primo piano al fian¬ 
co di M arco Tronchetti Proverà, dopo 
che la prima operazione per accrescere 
laquotadi Olimpia in Telecom, realizza¬ 
ta a metà ottobre, aveva visto invece la 
regia di Jp Morgan. 

«Credo che esistano tutti i presuppo¬ 
sti perchè l'aumento di capitale vada sot¬ 
toscritto int^ralmente». E quanto ha di¬ 
chiarato ieri il numero uno di Edizione 
Holding, Gilberto Benetton, lasciando la 
sede della Pirelli al terminedel consiglio 
di amministrazione, rispondendo, ap¬ 
punto, a una domanda sulla ricapitaliz¬ 
zazione di Olimpia, la holding cui fa ca¬ 
po il 14,2% circa di Telecom Italia. 

«Pirelli - ha spiegato Benetton, che è 
il principalealleato di Tronchetti Prove 
re Olimpia - ha deciso di procedere all' 
aumento di capitale. Entro giovedì (do- 



Marco Tronchetti Proverà 


mani,nc/r) tutti i soci di Olimpia terran¬ 
no i rispettivi consigli di amministrazio¬ 
ne e credo che tutto possa andare bene». 

Piazza Affari non sembra però gradi¬ 
re molto l'operazione II titolo Telecom 
ieri ha lasciato sul terreno oltre il 3%. 


Laura Matteucci 


MILANO Puntuale come ogni trimestrale, il mi¬ 
racolo M ediaset si rinnova anche questa volta. 
Per il gruppo che fa capo al presidente del 
Consiglio con sedeaCologno Monzese volano 
gli utili (più 35% rispetto al 2002), la raccolta 
pubblicitaria e pure gli ascolti. Canale 5, in 
prima serata, si conferma la rete italiana più 
seguita. 

Risultati come sempre brillanti, quindi, 
per l'azienda di Berlusconi, diffusi ieri dal grup¬ 
po al terminedel Consiglio d’amministrazione: 
nei primi nove mesi dell'anno M ediaset ha rea¬ 
lizzato un utile pre imposte di 449 milioni di 
euro, in crescita del 35,3% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. I ricavi netti consoli¬ 
dati ammontano a 2.111,8 milioni, di cui 425,2 
relativi al consolidamento del gruppo Teledn- 
co, il 26,6% in più rispetto ai primi nove mesi 
del 2002. 

Il margine operativo lordo sale a 1.225,1 
milioni (più 25,4%) mentre la posizionefinan¬ 
ziaria netta migliora da 170,8 milioni di fine 
2002 a meno 71,8 milioni al 30 settembre scor¬ 
so, che include anche la liquidità di Telecinco 
(209,3 milioni). L’indebitamento netto del peri¬ 
odo tiene conto, ricorda M ediaset, dell’esborso 
di 276 milioni sostenuto per l'acquisizione del¬ 
le partecipazioni di un ulteriore 12% di Telecin¬ 
co e Publiespana. 


N el solo terzo trimestre 2003 M ediaset ha 
registrato a livello consolidato un risultato ope¬ 
rativo di 13 milioni (contro una perdita di 0,8 
milioni nello stesso periodo del 2002) e un 
risultato pre imposte di 10,8 milioni (da meno 
25,4 milioni). I ricavi netti totali consolidati 
ammontano a 485,4 milioni (contro 366,8 mi¬ 
lioni). 

N ella nota di M ediaset «si conferma il per¬ 
seguimento per l'esercizio in corso di un risulta¬ 
to operativo superiore a quello dell’esercizio 
precedente, anchegrazieal contributo legato al 
consolidamento del gruppo Telecinco», del 
quale da quest’anno M ediaset è azionista con il 
52%. 

Quanto ai ricavi pubblicitari, Publitalia 
chiude i nove mesi con un incremento del 
2,2% a 1,830,8 milioni, Publiespana avanza ad¬ 
dirittura del 10,2% a 418,8 milioni. 

Non è finita. Nei primi nove mesi le reti 
M ediaset, sottolinea il gruppo, «hanno ottenu¬ 
to eccellenti risultati d'ascolto», con un’audien¬ 
ce complessiva in prima serata che per le tre 
reti èsalita al 45,4% (più 1,6 punti rispetto a un 
anno prima) e per l'intera giornata al 44,3% 
(più 1,3 punti). In prima serata Canale 5 si è 
rafforzato come prima rete italiana con il 
23,7% (più 0,2%), Italia 1 si è consolidata al 
terzo posto (12,9%, più 0,8%) e Retequattro ha 
registrato il migliore risultato (8,8%, più 0,6%) 
degli ultimi cinque anni. Nei primi dieci mesi 
le reti Mediaset hanno raggiunto un risultato 



Pier Silvio Berlusconi 


d'ascolto del 45,2% (44% un anno prima) in 
primetimeedel 44,2% (42,9%) nelle24ore 
Per Telecinco, gli ascolti neH'arco delle 24 
cresi sono attestati al 21,1% (19,7% un anno 
prima) nei primi nove mesi e del 21,3% nei 
primi dieci. 


L’amministratore delegato è ottimista sui dati del quarto trimestre. Mirafiori resterà centrale per l’auto 

Morchio: la Fiat continua a migliorare 


MILANO II quarto trimestre del 
Gruppo Fiat sarà «di miglioramen¬ 
to» rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente. Lo ha con¬ 
fermato l'amministratoredelegato 
Giu^pe Morchio, ieri, a margi¬ 
ne di una lezione presso la facoltà 
di Economiaecommercio di Tori¬ 
no. A chi gli chiedeva se Fiat Auto 
sarà in pareggio nel prossimo tri¬ 
mestre, M orchio ha risposto: «Fri¬ 
mai fatti, poi leparole». «Ci augu¬ 
riamo- ha aggiunto poi riferendo¬ 
si alle previsioni per il Gruppo - 
che costituisca un cambiamento 
del trend reddituale del Gruppo». 

Su eventuali aumenti di capita¬ 
le per l'auto, M orchio ha precisato 


che «li faremo quando saranno 
tecnicamente necessari. Abbiamo 
un piano che prevede il migliora¬ 
mento di tutti i settori: Fiat Auto, 
senz'altro, è la parte importante 
del nostro programma di svilup¬ 
po ed eventuali aumenti di capita¬ 
le per questo settore, li faremo 
quando saranno tecnicamente ne¬ 
cessari». «È noto comunque - ha 
ancora sttolineato l'amministrato¬ 
re delegato del Gruppo torinese- 
che abbiamo le risorse necessarie 
per fare tutto quanto». 

Il piano di rilancio di Fiat - ha 
aggiunto M orchio - passa anche, e 
soprattutto, per il rinnovo della 
gamma dei prodotti. E la tabella 


di marcia del Lingotto ha confer¬ 
mato questo obiettivo: «Tutto il 
Gruppo Fiat entro il 2005 potrà 
disporredeir80% di prodotti nuo¬ 
vi neH'Automobile, del 95% di 
prodotti nuovi in Iveco e del 
100% in CNH. In sostanza entro 
il 2005 ci sarà in tutto il Gruppo 
un rinnovo pressoché totale della 
gamma prodotto». 

Sul futuro di Mirafiori, Mor¬ 
chio ha detto che nella fabbrica 
simbolo della Fiat «continueran¬ 
no a convivere il cuoreed il cervel¬ 
lo deH'auto con produzioni di qua¬ 
lità nei settori più innovativi che 
intendiamo occupare e presidia¬ 
re». 


«La Fiat - ha aggiunto Mor¬ 
chio - ha dimostrato che ora può 
attrarre a Torino talenti interna¬ 
zionali, che sono stati capaci di 
successi riconosciuti econsolidati. 
Questo è possibile anche perchè 
Torino può oggi tornare ad essere 
percepita come città europea con 
due grandi punti di forza proprio 
nel settore del l'automobile: la ca- 
pacitàdi fareinnovazionetecnolo- 
gicaedi essere all'avanguardia nel 
campo dello stile. In quest'ultimo 
campo la Torino deH'auto sa e 
può dare molto. Soprattutto deve 
daredi più la Fiat: con automobili 
semprepiù belle, frutto della colla¬ 
borazione con le firme migliori». 



Per un'Europa 

migliore 


A dieci anni daN'uscita 
del Libro Bianco di Delors 
un testo per capire 
com'è e come sarà l'Europa. 


A cura di Alessandro Genovesi 


Con gli interventi 

di Casadio, Delors, Onofri, 
Pennacchi, Proietti Rossi 


Prefazione di Sergio Cofferati 


in edicola con riblità a 3,10 euro in piìj 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore ingegneria civiie ed infrastrutture 

UFFICIO GARE D’APPALTO 
ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

(offerte solo in ribasso) 

ii giorno 12 dicembre 2003 alle ore 10.00 
questo Comune procederà all’esperimento 
di un’asta pubblica, unica e definitiva per 
l’APPALTO APERTO PER INTERVENTI 
DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PER LA RIDUZIONE DEI FATTORI DI 
RISCHIO PRESENTI NEGLI IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ COMUNALE, DESTINATI 
AD ATTIVITÀ SCOLASTICHE (ASILI 
NIDO, SCUOLE MATERNE, ELEMENTA¬ 
RI E MEDIE) dell’importo di Euro 
3.052.000,00 di cui netti Euro 3.005.000,00 
a base di gara (compreso Euro 187.000,00 
per lavori in economia) ed Euro 47.000,00 
per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso d’asta. Codice CUP: F71E03 
00015 0004. 

Il bando di gara integrale potrà essere sca¬ 
ricato dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/llpp; 
potrà inoltre essere ritirato presso l’Ufficio 
Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore 6 
- Bologna. Nel medesimo sito internet sarà 
pubblicato l’esito della gara. 

Le imprese interessate potranno presenta¬ 
re offerta, con le modalità e prescrizioni indi¬ 
cate nel bando integrale di gara, entro e non 
oltre le ore 10.00 del giorno 11 dicembre 
2003. 

IL DIRETTORE Ing. Attilio Diani 
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l’Unità 

(CAMBI 

1 euro 

1,1497 dollari +0,001 

1 euro 

125,0300 yen +0,230 

1 euro 

0,6896 sterline -rO.OOB 

1 euro 

1,5689 fra svi. -0,004 

1 euro 

7,4359 cor. danese -rO.OOO 

1 euro 

31,9900 cor. ceca -0,043 

1 euro 

15,6466 cor. estone -rO.OOO 

1 euro 

8,2100 cor. norvegese -0,022 

1 euro 

8,9880 cor. svedese ■r0,012 

1 euro 

1,6111 dol. australiano ■r0,003 

1 euro 

1,5104 dol. canadese -0,000 


1 euro 1,8381 dol. neozelandese -0,014 
1 euro 257,6100 fior, ungherese ■i4),310 
1 euro 0,5826 lira cipriota ■i4),000 
1 euro 236,0200 tallero sloveno ■i4),030 


1 euro 


4,5648 zloty poi. -0,016 


Bota 3 mesi 


99,81 1,75 


Bota 12 mesi 


97,88 2,06 


Borsa 


Una pausa di assestamen¬ 
to, favorita dai l'andamen¬ 
to riflessivo dei mercati 
americani, alla Borsa di M i- 
lano: Mibtel che ha segna¬ 
to un -0,67%, in recupero 
rispetto ai minimi della 
fornata, Fib dicembre che 
è spaziato in un ambito ri¬ 
stretto, tra un minimo di 
26265 e un massimo di 
26500, segnato in apertura 
di seduta. Offerte le ban¬ 
che, che hanno ripreso il 
fiato dopo i rialzi consi¬ 
stenti della scorsa settima¬ 
na, ma non sono mancati i 
titoli in controtendenza, a 
partire da Enel (-1-0,43%), 
fino all'impostazione stabi¬ 
le di Eni, alle Generali 
(-1-0,85%), che hanno recu¬ 
perato quota 20 euro, do¬ 
po essere scivolate fino a 
19,88 euro. Tecnologici in 
calo con il Nasdaq, con il 
Numtela-1,17%. 


economia e lavoro 


mercoledì 12 novembre 2003 


Domani si riunisce il Consiglio di amministrazione. Voci di emissione di un bond, il titolo scende in piazza Affari 

Monte Paschi alla prova del piano industriale 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Arriva domani sui tavoio del consiglio 
d'amministrazione del Monte de' Paschi il 
primo piano industrialetargato EmilioToni- 
ni, salito sulla poltrona di direttore genrale 
della banca senese nell'aprilescorso. Bisogne 
rà aspettare lunedì per la presentazione al 
mercato finanziario, ma alcuneindiscrezioni 
sono già trapelate: creazione di un'unnica 
struttura dell'area private e riorganizzazione 
di quella corporate 

L'appuntamento con il piano arriva do¬ 
po una giornata di calvario in Borsa. Ieri il 
titolo ha perso il 2,8% sull'onda di voci di 
stampa (non confermate) relative aH'immi- 
nentelancio sul mercato di un prestito obbli¬ 
gazionario convertibileda 700 milioni di eu¬ 
ro. Secondo quanto riportato da un quotidia¬ 
no il bond sarebbe di forma ibrida e verreb¬ 
be collocato presso investitori istituzionali, 
evitando che la fondazione o il gruppo dei 
privati si trovino a investire ulteriore dena¬ 


ro, Difficiledireseil mercato ci abbiacredu- 
to 0 meno, visto che tutto il settore bancario 
ha chiuse lecontrattazioni in negativo. 

Tornando alleareedi intervento del pia¬ 
no Tonini, la prima riguarda il private 
banking, con l'ipotesi di integrazione di Ban¬ 
ca Steinhauslin all'interno di Banca M ps. La 
controllata fiorentina, a cui in passato si era 
interessato il finanziere Emilio Gnutti oggi 
vicepresidente e azionista del gruppo, man¬ 
terrebbe comunque il marchio. In questo 
modo si punta alla creazione di un'unica 
struttura per il private, attorno a cui conflui¬ 
ranno anche le banche estere. 

11 secondo pi lastro del piano Toni ni pun¬ 
ta a razionalizzare l'area corporate attraverso 
la fusione di M ps bancaverde in M ps mer- 
chant, allargata forse anche a M ps finance, 
Accanto alla ristrutturazione interna, Siena 
pensa allo sviluppo di specificheareedi inter¬ 
vento, tra cui uno dei punti di forza è l'assi¬ 
stenza alle imprese. Non mancherà una ra¬ 
zionalizzazione dell'area retail. Dal piano 
non si attendono forti ripercussioni sull'oc¬ 


cupazione, materia che la banca senese ha 
sempre gestito con strumenti soft. 

Già l'ex direttore generale Vincenzo de 
Bustis aveva ipotizzato un piano di uscite 
agevolate che avrebbero potuto arrivare a 
1.750 unità, senza bloccare comunque il 
turn-over. 

Quanto alle strategie, si conferma la vo¬ 
lontà di crescere, ma nulla di più. Insamma, 
il capitolo resta nella nebbia, dopo lo stallo, 
se non addirittura la chiusura, sull'ipotesi 
Bnl. Anche la partecipazione nella banca ro¬ 
mana non sarebbe più considerata strategi¬ 
ca. Resta il fatto cheli gruppo seneseètrop- 
po piccolo perstaresoloetroppo grande per 
essere inglobato in altre realtà. Come dire: 
devedecideredi usci re dalla cinta cittadina e 
andare a nozze. Ma forse sta proprio in 
quets «singleness» forzata il limite della sua 
senesi tà, che f i nora è stata i n vece una forza. 

La riunione del consiglio di domani è 
prevista in due tempi: in mattinata si si af¬ 
fronterà l'esame della trimestrale, su cui gli 
analisti hanno aspettative positive. 


Bnl distribuisce azioni 
l’utile netto cresciuto del 210% 

MILANO II consi^io di amministrazionedéla Bnl ha 
approvato il Piano operativo 2003-2005 eia 
relazione trimestrale consolidata dei primi 9 mesi 
dell'anno (al 30 settembre 2003) che chiude con un 
utilendto consolidato di 149 milioni di euro, in 
aumento del 210,4% rispetto al 48 milioni di 
settembre 2002. Tornando al risultati al 30 
settembre 2003,1 costi operativi sono diminuiti dd 
2,5%, il risultato operativo è salito dd 12,4% e 
i'utileordinario dd 12,1%. li Consiglio ha 
provveduto inoitre a proporre ali'assembiea che sarà 
convocata per l'approvazione dd bilando 2003, ia 
distribuzione gratuita di azioni proprie ordinarie in 
portafogiio, a valere sulla riserva impeciata. In 
ragonedi una azione ogni 64 azioni ordinarle do 
di risparmio possedute e, inoitre, di assegiareii 
dividendo2003 aiiesoleazioni di risparmio. 


AZIONI 


□ 


m 




B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2908 

1,50 

1,49 

-4,86 

25,48 

169 

0,90 

1,96 


78,10 

ACEA 

8973 

4,63 

4,64 

-0,71 

8,80 

260 

3,23 

4,71 

0,1800 

986,88 

ACEGAS 

9767 

5,04 

5,05 

0,10 

10,49 

27 

3,97 

5,10 

0,1500 

179,45 

ACQ MARCIA 

542 

0,28 

0,28 


5,94 

87 

0,24 

0,29 

0,0207 

108,27 

ACQ NICOLAY 

4337 

2,24 

2,24 

-4,68 

-6,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

30,06 

ACQ POTABILI 

38410 

19,84 

19,60 

-0,22 

6,91 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

161,72 

ACSM 

3425 

1,77 

1,76 

-1,94 

30,94 

6 

1,30 

1,85 

0,0500 

65,81 

ACTELIOS 

13806 

7,13 

7,08 

-0,92 

17,54 

15 

5,62 

7,23 


145,45 

ADE 

22856 

11,80 

11,74 

-2,01 

24,00 

12 

8,96 

17,32 

0,0600 

106,65 

AEDES 

6324 

3,27 

3,29 

0,46 

-1,09 

138 

2,88 

3,46 

0,1100 

326,39 

AEM 

2806 

1,45 

1,46 

-0,61 

11,72 

2170 

1,11 

1,47 

0,0420 

2608,27 

AEMTOW08 

464 

0,24 

0,24 

-0,59 


381 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2444 

1,26 

1,27 

0,56 

25,65 

567 

0,85 

1,28 

0,0360 

582,72 

ALERION 

1137 

0,59 

0,59 

-0,08 

54,64 

369 

0,38 

0,61 

0,0258 

234,91 

ALITALIA 

520 

0,27 

0,27 

-1,91 

9,02 

12904 

0,20 

0,29 

0,0413 

1039,21 

ALLEANZA 

16944 

8,75 

8,77 

-0,44 

17,49 

3168 

6,59 

8,99 

0,1900 

7406,34 

AMGA 

1989 

1,03 

1,03 

-0,58 

27,90 

610 

0,72 

1,04 

0,0170 

357,42 

AMPLIFON 

43431 

22,43 

22,50 

0,13 

35,65 

2 

13,80 

22,46 

0,1500 

440,10 

ARQUATI 

716 

0,37 

0,37 

-2,63 

-46,38 

53 

0,35 

0,70 

0,0100 

9,08 

ASM BRESCIA 

3251 

1,68 

1,68 

0,48 

-2,21 

96 

1,60 

1,75 

0,0600 

1235,02 

ASTALDI 

5183 

2,68 

2,68 

-1,07 

45,02 

90 

1,56 

2,72 

0,0500 

263,48 

AUTOTO MI 

21444 

11,07 

11,14 

0,28 

24,35 

173 

8,91 

11,88 

0,4000 

974,60 

AUTOGRILL 

21485 

11,10 

11,18 

1,92 

44,61 

988 

7,06 

11,10 

0,0413 

2822,82 

AUTOSTRADE 

24474 

12,64 

12,65 

0,06 

33,49 

657 

9,31 

12,95 


7226,12 

B ANTONVENETA 

27886 

14,40 

14,31 

-2,21 

23,42 

1138 

11,67 

15,98 

0,6000 

3405,48 

B BILBAO 

19281 

9,96 

9,87 

-2,26 

-3,60 

2 

7,03 

10,50 

0,0900 

31824,29 

B CARIGE 

5350 

2,76 

2,77 

0,36 

34,85 

73 

2,05 

2,77 

0,0723 

2431,18 

B CARIGE R 

6641 

3,43 

3,43 

0,88 

55,20 

1 

2,17 

3,71 

0,0823 

482,41 

B CHIAVARI 

12001 

6,20 

6,26 

-0,79 

-10,47 

7 

6,07 

7,04 

0,2000 

433,86 

B DESIO-BR 

6481 

3,35 

3,35 


38,42 

31 

2,37 

3,84 

0,0680 

391,60 

B DESIO-BR R 

4668 

2,41 

2,40 

-1,23 

20,19 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,83 

B FIDEURAM 

10845 

5,60 

5,64 

-0,16 

19,99 

5268 

3,38 

5,64 

0,1600 

5490,61 

B FINNAT 

664 

0,34 

0,34 

-2,68 

19,36 

622 

0,22 

0,38 

0,0060 

74,68 

B FINNAT R 

662 

0,34 

0,34 

-2,16 

47,24 

131 

0,21 

0,35 

0,0100 

49,64 

BINTERM W04 

161 

0,08 

0,08 


-37,31 

1 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10543 

5,45 

5,46 

-0,11 

16,80 

63 

3,90 

5,45 

0,1290 

817,89 

B INTESA 

5751 

2,97 

3,00 

-1,45 

39,50 

67767 

1,83 

3,08 

0,0150 

17569,65 

B INTESA R 

4341 

2,24 

2,27 

-0,66 

47,99 

7460 

1,32 

2,30 

0,0280 

2090,64 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

-2,13 

-9,65 

526 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19971 

10,31 

10,36 

0,50 

10,12 

32 

8,81 

10,42 

0,3300 

3264,77 

B PROFILO 

3156 

1,63 

1,64 

-1,27 

22,56 

449 

1,13 

1,65 

0,0594 

199,63 

B SANTANDER 

16265 

8,40 

8,40 

-1,18 

27,35 

0 

5,12 

8,59 

0,0775 

40054,58 

BSARDEGNAR 

24686 

12,75 

12,72 

-0,78 

76,41 

17 

6,75 

12,75 

0,5000 

84,14 

BANCA IFIS 

19281 

9,96 

9,95 

-0,50 

5,94 

12 

7,62 

9,99 


213,60 

BASICNET 

1411 

0,73 

0,73 

-0,23 

3,16 

34 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,41 

BASTOGI 

293 

0,15 

0,15 

-2,39 

51,10 

711 

0,09 

0,17 


102,34 

BAYER 

43392 

22,41 

22,71 

0,71 

6,06 

93 

10,17 

22,85 

0,9000 


BEGHELLI 

1287 

0,66 

0,67 

-0,90 

44,00 

56 

0,35 

0,78 

0,0258 

132,94 

BENETTON 

20834 

10,76 

10,80 

-0,87 

22,65 

330 

5,92 

10,84 

0,3500 

1953,57 

BENI STABILI 

974 

0,50 

0,50 

-0,24 

16,19 

12005 

0,37 

0,50 

0,0100 

856,02 

BIESSE 

4506 

2,33 

2,33 

-1,69 

-2,68 

24 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,74 

BIPIELLE INV 

6229 

3,22 

3,23 

1,32 

12,72 

16 

2,69 

4,12 

0,1500 

1908,54 

BNL 

4002 

2,07 

2,04 

-1,87 

86,72 

36499 

1,06 

2,07 

0,0801 

4523,56 

BNLRNC 

3431 

1,77 

1,76 

-0,28 

62,42 

118 

1,03 

1,77 

0,0415 

41,11 

BOERO 

24687 

12,75 

12,75 

-8,93 

2,82 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

55,34 

BON FERRARESI 

25458 

13,15 

13,06 

-1,13 

19,88 

5 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,96 

BPL-BCRLW05 

1599 

0,83 

0,82 

-1,65 


13 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

692 

0,36 

0,36 

-2,86 


426 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

32 

0,02 

0,02 

-6,06 


536 

0,01 

0,03 



BREMBO 

10872 

5,62 

5,60 

-1,69 

28,70 

237 

4,26 

5,78 

0,1100 

392,15 

BRIOSCHI 

464 

0,24 

0,24 

3,17 

8,52 

177 

0,21 

0,25 

0,0038 

115,35 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

3,85 

5,14 

1010 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15606 

8,06 

8,01 

-2,31 

76,83 

1576 

3,56 

8,13 

0,0740 

2385,93 

BURANI F.G. 

14915 

7,70 

7,70 

0,16 

3,45 

64 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,68 

BUZZI UNIC R 

12113 

6,26 

6,29 

-0,25 

3,40 

259 

4,50 

6,38 

0,2740 

251,95 

BUZZI UNICEM 

18373 

9,49 

9,58 

0,29 

39,98 

261 

4,79 

9,83 

0,2500 

1243,90 

C LATTE TO 

5087 

2,63 

2,64 

1,54 

15,42 

4 

2,03 

2,63 

0,0300 

26,27 

CALTAG EDIT 

13250 

6,84 

6,89 

0,42 

19,63 

45 

4,50 

6,87 

0,2000 

855,38 

CALTAGIRON R 

10284 

5,31 

5,21 

0,21 

24,96 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10167 

5,25 

5,25 

-0,13 

29,27 

0 

4,05 

5,68 

0,0500 

568,63 

CAMFIN 

3540 

1,83 

1,83 

-2,56 

-10,54 

128 

1,62 

2,64 

0,0520 

373,93 

CAMFIN W06 

385 

0,20 

0,20 

-5,21 


848 

0,13 

0,22 



CAMPARI 

71371 

36,86 

36,59 

-2,22 

23,32 

38 

27,43 

37,56 

0,8800 

1070,41 

CAPITALIA 

4515 

2,33 

2,33 

-2,18 

78,29 

37204 

0,97 

2,43 

0,0500 

5146,31 

CARRARO 

4275 

2,21 

2,17 

-4,41 

58,96 

53 

1,28 

2,28 

0,1540 

92,74 

CATTOLICA AS 

54332 

28,06 

27,99 

-1,24 

28,45 

48 

20,14 

28,85 

1,0000 

1329,79 

CEMBRE 

4622 

2,39 

2,39 

-0,17 

31,08 

13 

1,82 

2,41 

0,0800 

40,58 

CEMENTIR 

4967 

2,56 

2,58 

0,39 

5,90 

53 

1,88 

2,75 

0,0600 

408,14 

CENTENAR ZIN 

1628 

0,84 

0,84 

1,57 

-26,58 

9 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,98 

CIR 

2689 

1,39 

1,40 

-0,36 

49,90 

1166 

0,77 

1,41 

0,0413 

1070,05 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3512 

1,81 

1,81 

-2,01 

9,28 

760 

1,27 

1,88 

0,0220 

167,31 

CORDE 

1102 

0,57 

0,57 

-1,32 

48,80 

1295 

0,34 

0,58 

0,0100 

409,23 

CR ARTIGIANO 

6343 

3,28 

3,28 

-0,43 

-10,39 

29 

3,01 

3,66 

0,1165 

369,92 

CR BERGAMASCO 

32154 

16,61 

16,77 

0,73 

17,18 

0 

13,89 

17,08 

0,7000 

1025,04 

CR FIRENZE 

2604 

1,35 

1,35 


14,18 

594 

1,06 

1,35 

0,0520 

1462,57 

CR VALTELLINESE 

17570 

9,07 

9,09 

-0,33 

1,53 

99 

7,77 

9,15 

0,4000 

466,57 

CREDEM 

11004 

5,68 

5,67 

-2,17 

7,39 

556 

4,25 

5,95 

0,2000 

1553,22 

CREMONINI 

3448 

1,78 

1,77 

-0,06 

35,23 

117 

0,99 

1,80 

0,0206 

252,58 

CRESPI 

1388 

0,72 

0,72 

0,28 

4,86 

45 

0,56 

0,76 

0,0350 

43,01 

CSP 

2930 

1,51 

1,49 

-2,42 

-0,59 

48 

0,94 

1,63 

0,0500 

37,07 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

0 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

6095 

3,15 

3,17 

-0,97 

80,30 

66 

1,67 

3,20 

0,0300 

128,69 

DANIELI RNC 

3663 

1,89 

1,90 

-0,42 

50,52 

12 

1,21 

1,93 

0,0516 

76,48 

DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 


-4,52 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

142,32 

DE FERRARI R 

6971 

3,60 

3,60 


33,83 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

54,23 

DE'LONGHI 

7422 

3,83 

3,81 

1,54 

-11,33 

393 

3,00 

4,73 

0,0600 

573,03 

DUCATI 

2751 

1,42 

1,42 

-0,70 

-21,01 

114 

1,11 

1,80 


225,23 

EDISON 

2645 

1,37 

1,36 

-0,15 

47,74 

2599 

0,76 

1,40 


5572,18 

EDISON R 

2409 

1,24 

1,25 

0,40 

24,56 

88 

0,74 

1,29 


137,58 

EDISON W07 

970 

0,50 

0,50 

1,00 


523 

0,22 

0,57 



EMAK 

6951 

3,59 

3,58 

-0,80 

52,70 

18 

2,35 

3,60 

0,1400 

99,28 

ENEL 

10497 

5,42 

5,43 

0,43 

7,64 

19597 

5,02 

6,03 

0,3600 

32867,93 

ENERTAD 

8514 

4,40 

4,40 

-0,14 

19,62 

30 

3,48 

4,48 

0,0207 

275,33 

ENI 

26752 

13,82 

13,82 

-0,19 

-11,28 

9487 

12,10 

15,59 

0,7500 

55303,76 

EPLANETW04 

301 

0,16 

0,16 

1,57 

-19,51 

174 

0,11 

0,20 



ERG 

8539 

4,41 

4,38 

-1,86 

19,77 

166 

3,14 

4,70 

0,2000 

713,46 

ERGO PREVIDE 

7278 

3,76 

3,79 

1,69 

27,08 

225 

2,20 

3,88 

0,0300 

338,31 

ERICSSON 

38110 

19,68 

19,70 

0,11 

-1,59 

9 

14,48 

21,16 

0,1400 

506,61 

ESPRESSO 

9238 

4,77 

4,76 

0,04 

49,33 

2344 

2,71 

4,84 

0,1000 

2054,99 

FIAT 

12652 

6,53 

6,51 

-1,90 

-15,39 

8804 

5,18 

8,79 

0,3100 

5229,93 

FIAT PRIV 

7563 

3,91 

3,90 

-2,11 

-5,04 

168 

2,91 

5,02 

0,3100 

403,46 

FIAT RNC 

7964 

4,11 

4,07 

-1,24 

3,20 

93 

2,94 

4,94 

0,4650 

328,68 

FIATW07 

516 

0,27 

0,27 

-0,74 

-11,14 

37 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15519 

8,02 

8,01 

0,53 

8,02 

37 

6,56 

8,19 

0,2850 

264,50 

FIL POLLONE 

1796 

0,93 

0,91 

-5,01 

35,68 

141 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,88 

FIN.PART 

439 

0,23 

0,22 

-4,30 

-65,99 

1879 

0,19 

0,67 

0,0168 

75,82 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

41 

0,02 

0,02 

-3,67 

-66,72 

744 

0,02 

0,06 




MERLONI 

29166 

15,06 

15,06 

-0,99 

50,00 

73 

9,15 

15,20 

0,3220 

1632,97 


FINARTE ASTE 

3454 

1,78 

1,78 

-2,63 

23,37 

13 

1,33 

2,06 

0,0362 

89,34 


MERLONI RNC 

18960 

9,79 

9,81 

-0,09 

45,02 

9 

6,22 

9,79 

0,3400 

24,51 


FINECOGROUP 

1212 

0,63 

0,62 

-1,80 

35,47 

12982 

0,32 

0,64 

0,0671 

2195,64 


META 

3489 

1,80 

1,80 

-0,28 


48 

1,70 

1,89 

0,0720 

266,92 


FINMECCANICA 

1228 

0,63 

0,64 

-0,45 

17,27 

23397 

0,43 

0,67 

0,0100 

5349,04 


MIL ASS W05 

204 

0,11 

0,11 

7,14 

62,95 

662 

0,04 

0,11 




FOND-SAI 

29243 

15,10 

15,14 

-0,65 

42,93 

134 

8,88 

15,59 

0,2600 

1944,21 


MILANO ASS 

5402 

2,79 

2,81 

-0,28 

41,55 

689 

1,49 

2,83 

0,0500 

967,85 


FOND-SAI R 

16495 

8,52 

8,50 

-1,64 

80,18 

34 

4,67 

8,78 

0,3120 

356,01 


MILANO ASS R 

5005 

2,59 

2,59 

0,82 

31,15 

82 

1,65 

2,60 

0,0700 

79,46 


FSAW08 

5344 

2,76 

2,74 

-1,05 

32,82 

43 

1,56 

2,85 




MIRATO 

11678 

6,03 

6,02 

-0,71 

17,33 

20 

4,41 

6,07 

0,2000 

103,73 














MITTEL 

6874 

3,55 

3,55 


5,34 

0 

3,05 

3,82 

0,1000 

138,45 

GABETTI 

3861 

1,99 

2,00 

-0,10 

12,40 

29 

1,59 

2,10 

0,0700 

63,81 


MONDADORI 

13151 

6,79 

6,82 

-0,19 

12,66 

372 

5,26 

6,99 

0,2500 

1762,05 


GANDALFW04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 




MONRIF 

1396 

0,72 

0,72 

-1,89 

41,94 

14 

0,40 

0,74 

0,0200 

108,18 


GARBOLI 

1685 

0,87 

0,87 

-0,11 

12,26 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,49 


MONTE PASCHI 

4978 

2,57 

2,57 

-2,80 

8,99 

10289 

1,97 

2,75 

0,0832 

6295,07 


GEFRAN 

8032 

4,15 

4,13 

-0,96 

9,94 

6 

3,59 

4,26 

0,2000 

59,73 


MONTEFIBRE 

853 

0,44 

0,44 

-1,43 

-19,45 

192 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,25 


GEMINA 

1629 

0,84 

0,83 

-2,90 

3,52 

262 

0,65 

0,86 

0,0100 

306,60 


MONTEFIBRE R 

1114 

0,58 

0,57 

-0,59 

11,24 

21 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,96 


GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 

-0,10 

-3,81 

2 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,80 














GENERALI 

38880 

20,08 

20,21 

0,85 

1,36 

4422 

17,71 

24,21 

0,2800 25622,07 

d 

NAV MONTANARI 

3044 

1,57 

1,56 

-0,83 

27,39 

203 

1,14 

1,58 

0,0600 

193,13 


GEWISS 

7358 

3,80 

3,85 

1,24 

4,68 

98 

2,91 

3,83 

0,0500 

456,00 


NECCHI 

168 

0,09 

0,09 


16,62 

169 

0,07 

0,17 

0,0516 

19,84 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


NECCHIW05 

77 

0,04 

0,04 

2,56 


10 

0,02 

0,12 




GIM 

1413 

0,73 

0,73 

-0,29 

-21,53 

74 

0,67 

0,93 

0,0200 

108,49 


NEGRI BOSSI 

4266 

2,20 

2,20 

-0,86 

-17,64 

11 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,47 


GIM RNC 

1868 

0,96 

0,96 

-1,26 

-4,49 

8 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,18 














GRANDI NAVI VEL 

3330 

1,72 

1,71 

-1,84 

9,90 

21 

1,33 

1,79 

0,0200 

111,80 


OLCESE 

398 

0,21 

0,21 

0,15 

-38,04 

220 

0,16 

0,33 

0,0775 

18,72 


GRANDI VIAGGI 

1329 

0,69 

0,69 

-1,82 

25,67 

94 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,89 


OLIDATA 

2633 

1,36 

1,35 

-1,82 

-13,60 

40 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,24 


GRANITIFIANDRE 

14133 

7,30 

7,30 

0,95 

-2,77 

53 

6,22 

7,97 

0,1100 

269,06 














GRUPPO COIN 

5999 

3,10 

3,11 

-2,14 

-23,78 

362 

1,63 

4,06 


206,32 

□ 

P CREMONA 

37236 

19,23 

19,24 

0,02 

16,36 

511 

16,14 

19,28 

0,1500 

645,88 














P ETR-LAZIO 

33784 

17,45 

17,48 

0,45 

50,69 

29 

11,22 

19,83 

0,1900 

448,24 

m 

MERA 

2366 

1,22 

1,23 

0,33 


396 

1,17 

1,28 


969,29 


P INTRA 

25222 

13,03 

13,03 

-0,53 

18,52 

97 

10,29 

14,05 

0,4000 

599,87 













PLODI 

16468 

8,51 

8,53 

0,08 

-1,46 

691 

7,87 

9,04 

0,1800 

287,38 

n 

IFI PRIV 

12655 

6,54 

6,47 

-1,95 

-20,47 

265 

5,00 

9,47 

0,6300 

501,97 


P MILANO 

8502 

4,39 

4,37 

-2,91 

23,69 

1697 

3,21 

4,47 

0,1200 

1694,90 


IFIL 

4697 

2,43 

2,41 

-2,94 

-21,34 

1261 

1,65 

3,40 

0,1800 

2517,73 


P SPOLETO 

13540 

6,99 

7,00 


13,71 

4 

5,51 

7,35 

0,2500 

125,76 


IFILRNC 

4343 

2,24 

2,23 

-1,85 

1,84 

7 

1,42 

2,42 

0,2007 

83,85 


P UNITE 

26099 

13,48 

13,49 

-0,74 


561 

12,61 

13,88 


4296,78 


IM LOMB W05 

43 

0,02 

0,02 

-18,32 

358,33 

58777 

0,00 

0,04 




P VER-NOV 

26438 

13,65 

13,57 

-2,32 

26,88 

1514 

9,33 

13,82 

0,3900 

5053,45 


IM LOMBARDA 

382 

0,20 

0,19 

-9,90 

92,30 

9551 

0,08 

0,26 


118,34 


PAGNOSSIN 

3586 

1,85 

1,84 

-0,81 

34,20 

23 

1,04 

1,85 

0,0250 

37,04 


IMA 

20736 

10,71 

10,73 

0,32 

-10,76 

1 

8,94 

12,00 

0,4000 

386,59 


PARMALAT 

4562 

2,36 

2,37 

-8,18 

4,39 

139073 

1,32 

3,06 

0,0200 

1921,72 


IMMSI 

1619 

0,84 

0,84 

-1,08 

15,74 

154 

0,66 

0,86 

0,0300 

183,92 


PERLIER 

407 

0,21 

0,21 

-1,88 

30,56 

29 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,18 


IMPREGILW03 

43 

0,02 

0,02 

0,45 

-25,67 

2887 

0,01 

0,06 




PERMASTEELISA 

25557 

13,20 

13,21 

-0,32 

-11,52 

75 

12,88 

17,20 

0,3600 

364,29 


IMPREGILO 

1087 

0,56 

0,56 

-0,64 

55,70 

538 

0,22 

0,58 

0,0100 

405,46 


PININFARIN R 

40642 

20,99 

20,99 

0,91 

7,37 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMPREGILOR 

1156 

0,60 

0,59 

-0,34 

58,34 

19 

0,36 

0,61 

0,0980 

9,64 


PININFARINA 

48387 

24,99 

24,84 

-1,23 

44,97 

13 

16,41 

25,94 

0,3400 

231,18 


INTEK 

1199 

0,62 

0,62 

-0,10 

34,42 

46 

0,46 

0,63 

0,0156 

102,44 


PIREL &C W06 

163 

0,08 

0,08 

-4,93 


15445 

0,07 

0,09 




INTEK RNC 

1195 

0,62 

0,62 

-1,11 

52,76 

31 

0,40 

0,63 

0,0416 

22,62 


PIRELLI REAL 

46548 

24,04 

24,00 

-1,23 

33,03 

63 

17,97 

24,57 

1,2500 

976,14 


INTERPUMP 

6982 

3,61 

3,59 

-0,44 

-5,22 

273 

3,09 

3,90 

0,2000 

301,29 


PIRELLI&CO 

1345 

0,69 

0,69 

-3,29 

-1,41 

32287 

0,59 

0,74 

0,0800 

2309,31 


IPI 

7447 

3,85 

3,89 

0,18 

1,58 

3 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,86 


PIRELLI&CO R 

1314 

0,68 

0,68 

-2,46 

13,67 

178 

0,48 

0,70 

0,0904 

91,44 


IRCE 

4974 

2,57 

2,55 

0,71 

7,04 

62 

2,08 

2,70 

0,0200 

72,26 


POL EDITORIALE 

3104 

1,60 

1,60 

-2,97 

42,87 

79 

0,80 

1,78 

0,0413 

211,60 


(SAGRO 

7197 

3,72 

3,70 

-1,60 


75 

3,71 

3,80 


71,33 


PREMAFIN 

1673 

0,86 

0,86 

-0,07 

9,62 

468 

0,56 

0,93 

0,1033 

268,73 


IT HOLDING 

4570 

2,36 

2,36 

-1,71 

-1,38 

8 

1,85 

2,51 

0,0258 

580,26 


PREMAFIN W03 

141 

0,07 

0,07 

-8,97 

75,48 

2191 

0,01 

0,08 




ITALCEMENT R 

11906 

6,15 

6,13 

0,44 

16,83 

223 

4,95 

6,37 

0,3000 

648,30 


PREMUDA 

2471 

1,28 

1,28 

0,47 

18,04 

191 

1,00 

1,29 

0,0800 

79,16 


ITALCEMENTI 

19831 

10,24 

10,23 

0,06 

6,53 

295 

8,24 

10,90 

0,2700 

1814,04 

ra 













ITALMOBIL 

73268 

37,84 

37,78 

-0,58 

10,71 

1 

30,50 

39,83 

0,9400 

839,39 

R DEMEDICI 

1640 

0,85 

0,85 

-0,23 

23,99 

383 

0,49 

0,90 

0,0165 

227,94 


ITALMOBIL R 

48484 

25,04 

25,11 

-0,36 

19,98 

29 

18,44 

25,38 

1,0180 

409,23 


R DEMEDICI R 

1752 

0,91 

0,91 


2,19 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,52 














RAS 

25905 

13,38 

13,40 

0,43 

12,94 

1562 

10,04 

14,04 

0,4400 

8975,80 

n 

JOLLY HOTELS 

9389 

4,85 

4,80 

-1,03 

3,02 

12 

3,65 

5,03 

0,0500 

96,25 


RAS RNC 

26173 

13,52 

13,45 

-0,38 

-3,29 

3 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,11 


JUVENTUS FC 

3774 

1,95 

1,94 

-1,47 

22,19 

67 

1,22 

2,48 

0,0120 

235,70 


RATTI 

1334 

0,69 

0,69 

-1,43 

28,80 

21 

0,39 

0,76 

0,0516 

21,50 














RCSMEDGRR 

3782 

1,95 

1,98 

1,13 

49,43 

82 

1,07 

1,96 

0,0600 

57,32 

Q 

LA DORIA 

4271 

2,21 

2,22 


21,21 

0 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,39 


RCS MEDIAGR 

5350 

2,76 

2,75 

-1,54 

32,26 

433 

1,71 

2,82 

0,0400 

2020,33 


LA GAIANA 

2798 

1,45 

1,45 

3,21 

47,45 

1 

0,98 

1,46 

0,0400 

25,95 


RECORDATI 

30506 

15,76 

15,86 

0,81 

4,84 

143 

11,04 

17,09 

0,3750 

789,10 


LAVORWASH 

3960 

2,04 

2,06 


-1,26 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

27,27 


RICCHETTI 

714 

0,37 

0,37 

-1,29 

0,90 

544 

0,31 

0,37 

0,0050 

79,04 


LAZIO 

95 

0,05 

0,05 

-4,79 

-46,35 

40089 

0,05 

0,40 


116,21 


RICH GINORI 

1544 

0,80 

0,80 

-0,11 

-11,30 

78 

0,66 

0,91 

0,0530 

72,40 


LINIFICIO 

2835 

1,46 

1,49 

0,88 

22,20 

44 

0,90 

1,49 

0,0200 

40,48 


RISAN IPI W 

722 

0,37 

0,37 

5,71 


7 

0,35 

0,54 




LOCAT 

1849 

0,96 

0,96 

0,95 

34,62 

44 

0,70 

0,97 

0,0380 

521,68 


RISANAMENTO 

2722 

1,41 

1,41 

-2,49 

0,79 

349 

1,12 

1,45 

0,0140 

385,72 


LOTTOMATICA 

31561 

16,30 

16,40 

-0,03 

15,34 

69 

13,24 

16,37 

3,3000 

1443,43 


ROLAND EUROPE 

2645 

1,37 

1,37 

-2,22 

65,04 

6 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,05 


LUXOTTICA 

28682 

14,81 

14,78 

0,58 

13,60 

1047 

9,33 

14,81 

0,2100 

6730,84 


RONCADIN 

957 

0,49 

0,50 

2,39 

127,91 

3703 

0,21 

0,54 

0,0413 

64,36 














RONCADIN W07 

537 

0,28 

0,28 

1,89 

307,79 

159 

0,07 

0,37 




MAFFEI 

2769 

1,43 

1,43 

-0,35 

14,40 

17 

1,23 

1,48 

0,0430 

42,90 

d 












MANULI RUBBER 

3960 

2,04 

2,04 

0,34 

64,13 

1 

1,22 

2,13 

0,0600 

171,03 

SABAF 

26806 

13,84 

13,82 

-0,21 

-7,69 

7 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,90 


MARCOLIN 

2393 

1,24 

1,23 

-1,52 

4,57 

45 

1,00 

1,29 

0,0290 

56,09 


SADI 

3292 

1,70 

1,70 

-0,93 

-9,04 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,51 


MARZOTTO 

17217 

8,89 

8,88 

3,05 

69,18 

302 

4,79 

8,89 

0,3200 

589,90 


SAECO 

6676 

3,45 

3,41 

-2,63 

-0,81 

531 

2,86 

3,70 

0,0750 

689,60 


MARZOTTO RIS 

17940 

9,27 

9,80 

8,99 

72,85 

1 

5,04 

9,27 

0,3400 

31,09 


SAESGETTR 

11914 

6,15 

6,18 

-0,21 

11,35 

9 

4,67 

6,17 

0,1656 

59,22 


MARZOTTO RNC 

12739 

6,58 

6,57 

2,90 

28,52 

36 

4,80 

6,58 

0,3800 

16,40 


SAESGETTERS 

19405 

10,02 

10,00 

-2,48 

21,32 

3 

7,14 

10,13 

0,1500 

139,05 


MEDIASET 

16784 

8,67 

8,68 

-0,08 

16,46 

4254 

6,19 

8,88 

0,2100 10238,88 


SAIAG 

7764 

4,01 

4,01 


14,11 

3 

2,97 

4,01 

0,0156 

69,80 


MEDIOBANCA 

17000 

8,78 

8,85 

0,65 

9,76 

6750 

7,24 

9,44 

0,1500 

6835,67 


SAIAG RNC 

5267 

2,72 

2,71 

-0,73 

31,72 

3 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,49 


MEDIOLANUM 

12040 

6,22 

6,26 

-0,18 

22,26 

7321 

3,51 

6,28 

0,1000 

4512,21 


SAIPEM 

11883 

6,14 

6,12 

-1,84 

-5,04 

4798 

5,24 

7,31 

0,1440 

2703,26 


MELIORBANCA 

7919 

4,09 

4,08 

-0,73 

-4,64 

177 

3,83 

4,38 

0,0500 

332,89 


SAIPEM RIS 

14483 

7,48 

7,48 

3,89 

9,04 

2 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,60 














SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 

-0,84 

40,89 

608 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,86 














SEAT PG 

1599 

0,83 

0,83 

0,63 


12520 

0,73 

0,87 


6703,17 














SEAT PG R 

1487 

0,77 

0,77 

-0,04 


181 

0,61 

0,79 


104,52 














SIAS 

12987 

6,71 

6,71 

-0,83 

46,28 

243 

4,54 

7,78 

0,2200 

855,14 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

2668 

1,38 

1,39 

-0,43 

42,18 

266 

0,80 

1,40 

0,5000 

303,16 














SMI METAL R 

773 

0,40 

0,40 

-1,25 

-6,43 

29 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,85 














SMI METALLI 

651 

0,34 

0,33 

-2,57 

-19,68 

497 

0,28 

0,42 

0,0080 

216,80 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

3814 

1,97 

1,97 

-0,51 

43,06 

0 

1,29 

2,01 

0,0100 

121,35 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

6258 

3,23 

3,26 

4,62 

89,89 

1753 

1,21 

3,23 

0,0387 

177,58 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6413 

3,31 

3,32 

1,13 

-0,24 

10868 

3,10 

3,45 

0,1600 

6474,96 














SNIA 

3607 

1,86 

1,87 

0,43 

1,86 

2807 

1,46 

1,95 

0,0487 

1099,39 


ACOTEL GROUP 

34570 

17,85 

17,84 

-1,95 

-1,94 

3 

14,23 

19,90 

0,4000 

74,45 


SOCOTHERM 

7840 

4,05 

4,00 

-3,52 

16,45 

197 

3,07 

4,24 

0,0750 

152,24 


AlSOFTWARE 

3582 

1,85 

1,85 

-1,12 

1,17 

60 

1,51 

2,36 


18,96 


























SOGEFI 

5110 

2,64 

2,63 

-2,20 

27,92 

39 

1,98 

2,75 

0,1300 

288,12 


ALGOL 

8429 

4,35 

4,33 

-0,87 

-7,40 

5 

4,30 

5,20 


15,24 














ART'E' 

51331 

26,51 

26,49 

-1,27 

-1,74 

3 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,90 


SOL 

7106 

3,67 

3,67 

-0,89 

51,90 

33 

2,42 

3,81 

0,0610 

332,87 


BB BIOTECH 

80200 

41,42 

41,16 

-1,60 

7,03 

11 

31,86 

47,87 


1151,48 


SOPAF 

530 

0,27 

0,27 

-4,70 

-13,53 

766 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,98 


BUONGIORNO V 

4091 

2,11 

2,11 

-1,50 

-52,38 

367 

1,50 

7,14 


142,13 


SOPAF RNC 

507 

0,26 

0,26 

-1,86 

-11,58 

120 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,66 


CAD IT 

17976 

9,28 

9,22 

0,85 

-1,67 

38 

7,24 

12,43 

0,1800 

83,37 


SPAOLO IMI 

18917 

9,77 

9,86 

0,44 

49,46 

5334 

5,81 

9,88 

0,3000 14155,09 


CAIRO COMMUNICAT 

53460 

27,61 

27,80 

-0,47 

38,23 

8 

18,30 

28,22 

0,8000 

213,98 


STAYER 

78 

0,04 

0,04 

-3,80 

-55,24 

1970 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,35 


CARDNET GROUP 

4647 

2,40 

2,39 

-1,85 

-30,35 

19 

2,03 

3,73 


12,41 


STEFANEL 

3280 

1,69 

1,70 

0,12 

40,93 

66 

1,01 

1,76 

0,0300 

91,56 


CDB WEB TECH 

4426 

2,29 

2,32 

-0,56 

12,39 

191 

1,57 

2,50 


230,43 


STEFANEL RNC 

4260 

2,20 

2,20 


-4,35 

0 

2,07 

2,50 

0,0300 

0,22 


CDC 

16975 

8,77 

8,80 

0,63 

42,32 

24 

4,95 

8,77 

0,1400 

107,50 


STMICROEL 

44960 

23,22 

23,30 

-1,89 

19,41 

12556 

15,57 

24,03 

0,0800 20926,61 


CHL 

1460 

0,75 

0,76 

0,14 

-16,04 

308 

0,60 

1,00 


28,77 














CTO 

1394 

0,72 

0,72 

-6,49 

-75,35 

55 

0,72 

3,22 

0,2453 

7,20 

■ tI 

TARGETTI 

5894 

3,04 

3,04 

-0,62 

-1,87 

23 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,88 


DADA 

9619 

4,97 

5,05 

-1,52 

-3,65 

72 

3,97 

6,07 


77,85 


TECNODIFW04 

288 

0,15 

0,15 

-1,59 

-27,86 

59 

0,12 

0,24 




DATA SERVICE 

47884 

24,73 

24,71 

-0,48 

-37,91 

1 

21,33 

44,85 

0,5200 

124,11 


TELEXOL04W 

77 

0,04 

0,04 

-0,49 

-49,69 

473 

0,03 

0,09 




DATALOGIC 

25210 

13,02 

13,01 

-1,24 

42,06 

6 

8,78 

13,29 

0,1500 

154,98 


TELECOM IT 

4572 

2,36 

2,34 

-3,14 

10,67 

140721 

1,82 

2,44 


24298,73 


DATAMAT 

10562 

5,46 

5,44 

-0,53 

37,27 

52 

3,17 

5,83 


147,02 














DIGITAL BROS 

6990 

3,61 

3,64 

0,61 

11,11 

31 

2,44 

3,70 


46,57 


TELECOM IT R 

3042 

1,57 

1,57 

-2,00 


21310 

1,43 

1,60 


9105,39 


DMAIL GROUP 

6001 

3,10 

3,08 

-1,50 

-5,40 

21 

2,22 

3,75 

0,0200 

19,99 


TELECOM ME 

744 

0,38 

0,38 

-1,67 

-42,46 

7323 

0,26 

0,69 


1182,33 


E.BISCOM 

80723 

41,69 

41,96 

-1,82 

48,52 

714 

21,94 

43,15 


2069,87 


TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 

-1,54 

-39,05 

77 

0,23 

0,54 


16,52 


ELEN. 

30337 

15,67 

15,70 

-1,10 

23,31 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

72,07 


TENARIS 

4632 

2,39 

2,39 

-0,50 

30,28 

60 

1,78 

2,41 

0,0541 

2823,25 


ENGINEERING 

39326 

20,31 

20,20 

-1,13 

28,90 

3 

13,33 

20,82 

0,3600 

253,87 


TIM 

7838 

4,05 

4,05 

-0,32 

-7,98 

33798 

3,66 

4,69 

0,0477 34140,85 


EPLANET 

951 

0,49 

0,49 

-1,00 

-15,63 

1545 

0,40 

0,62 


164,33 


TIM RNC 

7637 

3,94 

3,95 

0,30 

-2,50 

308 

3,60 

4,19 

0,0597 

520,88 


ESPRINET 

35151 

18,15 

18,02 

-0,43 

54,48 

20 

11,37 

18,21 

0,5500 

86,78 


TOD'S 

64071 

33,09 

33,00 

-2,16 

6,09 

37 

23,15 

36,56 

0,3500 

1000,97 


EUPHON 

16826 

8,69 

8,71 

-2,66 

32,25 

52 

4,43 

9,19 

0,6000 

41,36 


TREVI FINANZ 

2366 

1,22 

1,23 

0,65 

67,86 

105 

0,59 

1,23 

0,0150 

78,21 


FIDIA 

12104 

6,25 

6,33 

-0,22 

-14,03 

5 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,38 


TREVISAN 

5795 

2,99 

3,04 

-0,49 


96 

2,99 

3,12 


66,22 


FINMATICA 

17750 

9,17 

9,17 

-1,68 

-5,15 

77 

7,95 

10,74 

0,0258 

424,74 














GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 

m 

UNICREDIT 

8105 

4,19 

4,17 

-1,42 

8,05 

34318 

3,14 

4,38 

0,1580 26349,32 


I.NET 

94354 

48,73 

48,64 

-1,26 

-2,15 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

199,79 

UNICREDIT R 

7999 

4,13 

4,11 

-1,18 

17,99 

74 

3,14 

4,16 

0,1730 

89,67 


INFERENZA 

12526 

6,47 

6,41 

-2,17 

-6,16 

8 

4,74 

8,55 


62,68 


























UNIPOL 

6339 

3,27 

3,27 

-0,70 

-12,99 

160 

3,20 

3,90 

0,1104 

1889,02 


ITWAY 

7702 

3,98 

3,97 

-0,95 

33,98 

8 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,57 


























UNIPOL P 

3520 

1,82 

1,82 

-0,60 

17,76 

644 

1,43 

1,83 

0,1156 

598,54 


MONDOTV 

68350 

35,30 

35,36 

-0,17 

43,38 

1 

23,92 

37,32 

0,3000 

136,67 














NOVUSPHARMA 

41030 

21,19 

21,03 

-3,35 

6,73 

60 

13,00 

26,64 


139,14 


UNIPOL P W05 

261 

0,13 

0,14 

-0,74 

45,57 

807 

0,07 

0,14 




NTS-NETWORK 

20830 

10,76 

10,75 

-0,14 

-10,85 

6 

9,88 

14,05 


155,03 


UNIPOL W05 

259 

0,13 

0,13 

-0,67 

-9,53 

112 

0,13 

0,16 




OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 














POLIGRAFSF 

111916 

57,80 

57,62 

-1,92 

138,45 

7 

17,04 

77,20 

0,3615 

52,02 

Bl 

V VENTAGLIO 

4118 

2,13 

2,12 

-0,66 

4,11 

28 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,13 


PRIMA INDUSTRIE 

13349 

6,89 

6,88 

-1,02 

16,53 

6 

5,92 

8,66 


31,71 


VEMERSIBER 

1954 

1,01 

1,01 

-0,79 

21,26 

273 

0,62 

1,03 

0,0516 

65,67 


REPLY 

17878 

9,23 

9,24 

-1,11 

-15,72 

5 

7,43 

11,68 

0,1000 

75,36 


VIANINIINDUS 

4967 

2,56 

2,61 


0,59 

0 

2,46 

2,83 

0,0300 

77,22 


TAS 

43779 

22,61 

22,56 

-1,10 

22,53 

4 

13,57 

28,00 

1,7500 

39,77 


VIANINI LAVORI 

10247 

5,29 

5,31 

-0,69 

12,84 

14 

4,53 

5,64 

0,1000 

231,78 


TC SISTEMA 

13523 

6,98 

7,00 

-1,62 

-11,83 

24 

6,77 

10,52 


30,17 


VITTORIA ASS 

9443 

4,88 

4,85 

-1,94 

32,38 

4 

3,42 

4,96 

0,1200 

146,31 


TECNODIFFUSIONE 

7067 

3,65 

3,63 

-2,05 

-17,29 

59 

3,25 

5,02 


30,02 


VOLKSWAGEN 

85254 

44,03 

44,37 

-0,25 

20,83 

24 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

11515 

5,95 

5,96 

-1,50 

32,66 

4053 

3,51 

6,15 


2193,97 














TXT 

56965 

29,42 

29,23 

-2,18 

64,02 

11 

13,93 

41,31 


74,30 


ZIGNAGO 

23715 

12,25 

12,36 

0,24 

21,22 

13 

9,13 

12,58 

2,6000 

306,20 


VICURON PHARMA 

29182 

15,07 

14,97 

-2,96 


40 

9,45 

15,98 


718,56 


ZUCCHI 

8169 

4,22 

4,21 

-3,44 

9,61 

3 

3,11 

4,49 

0,2500 

102,85 














ZUCCHI RNC 

7939 

4.10 

4.10 

0.24 

5.13 

1 

3.49 

4.18 

0.2800 

14.05 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,160 

106,070 

BTP FB 96/06 

113,870 

113,800 

BTP MZ 01/04 

100,800 

100,790 

BTP ST 03/08 

99,590 

99,520 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,890 

BTP AG 02/17 

104,720 

104,690 

BTP FB 97/07 

110,280 

110,200 

BTP MZ 01/06 

103,870 

103,820 

BTP ST 03/08 

98,740 

98,660 

CCT LG 98/05 

100,690 

100,420 

BTP AG 03/13 

97,850 

97,800 

BTP FB 99/04 

100,240 

100,250 

BTP MZ 01/07 

103,570 

103,500 

BTP ST 95/05 

113,330 

113,300 

CCT LG E2/09 

100,790 

100,800 

BTP AG 03/34 

97,070 

97,080 

BTP GE 03/08 

99,520 

99,420 

BTP MZ 02/05 

101,860 

101,820 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,750 

CCT MG 97/04 

100,130 

100,120 

BTP AG 94/04 

104,010 

104,020 

BTP GE 94/04 

100,820 

100,840 

BTP NV01/11 

93,900 

93,600 

CCTAG 02/09 

100,930 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,510 

BTP AP 94/04 

102,320 

102,340 

BTP GE 95/05 

107,430 

107,420 

BTP NV 93/23 

150,250 

150,330 

CCTAP 01/08 

100,780 

100,760 

CCT MZ 97/04 

100,090 

100,090 

BTP AP 95/05 

110,350 

110,360 

BTP LG 00/05 

103,230 

103,210 

BTP NV 96/06 

112,630 

112,560 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,850 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,570 

BTP AP 99/04 

100,450 

100,460 

BTP LG 01/04 

101,420 

101,420 

BTP NV 96/26 

129,200 

129,300 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,910 

100,910 

BTP DC 00/05 

104,690 

104,680 

BTP LG 02/05 

102,050 

102,050 

BTP NV 97/07 

108,820 

108,790 

CCTDC 99/06 

100,700 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,560 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,090 

114,010 

BTP NV 97/27 

118,950 

119,000 

CCTFB 03/10 

100,950 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,870 

100,850 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,050 

111,010 

BTP NV 98/29 

101,270 

101,250 

CCTGE 96/06 

101,980 

101,900 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,240 

BTP FB 01/04 

100,710 

100,720 

BTP LG 99/04 

101,180 

101,170 

BTP NV 99/09 

101,260 

101,150 

CCTGE 97/04 

100,000 

100,010 

CTZAG 03/05 

95,165 

95,103 

BTP FB 01/12 

104,280 

104,220 

BTP MG 02/05 

102,710 

102,680 

BTP NV 99/10 

107,900 

107,740 

CCTGE 97/07 

101,950 

101,950 

CTZAP 03/05 

96,283 

96,241 

BTP FB 02/13 

102,040 

101,940 

BTP MG 03/06 

99,250 

99,190 

BTP OT 01/04 

101,470 

101,450 

CCTGE2 96/06 

101,390 

102,470 

CTZ DC 02/03 

99,733 

99,720 

BTP FB 02/33 

108,430 

108,380 

BTP MG 98/08 

105,280 

105,210 

BTP OT 02/07 

105,200 

105,140 

CCTGN 03/10 

100,960 

100,960 

CTZDC 03/04 

97,298 

97,278 

BTP FB 03/06 

99,550 

99,510 

BTP MG 98/09 

102,860 

102,730 

BTP ST 02/05 

101,270 

101,210 

CCTLG 00/07 

101,110 

101,100 

CTZ GN 02/04 

98,638 

98,628 

BTP FB 03/19 

93,490 

93,520 

BTP MG 99/31 

112,010 

112,130 

BTP ST 03/06 

98,860 

98,790 

CCTLG 01/08 

100,800 

100,900 

CTZ MZ 02/04 

99,205 

99,199 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

102,000 

104,000 

COMIT 96/06 IND 

99,930 

100,020 

MEDCENT/04EQL 

105,790 

105,050 

MEDIOCRC/07TV 

109,000 

109,850 

B SELLA TV AP06 

100,200 

100,200 

COM IT 97/04 6,75% 

101,410 

101,280 

MED CENT/05 DJEU 

103,600 

103,600 

MEDIOCRC/13TF 

101,900 

101,490 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,380 

100,290 

CRBO 97/04 326 TV 

100,260 

100,030 

MED CENT/11 TV 

97,100 

97,090 

M PASCHI/05 43 TF 

102,950 

102,860 

BEI/19EU.ST. B. 

79,150 

78,390 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,870 

99,840 

MEDLOM /0518 

103,040 

103,160 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,450 

101,400 

BEI 96/16 ZC 

53,410 

53,950 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,160 

96,160 

MEDLOM /09 61 

94,000 

0,000 

MPASCHI99/09 2 

100,650 

100,790 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,160 

98,600 

CREDEM/05DCAP02 

96,930 

97,090 

MED LOM /18RFC75 

88,990 

89,000 

P COM IND/04 43 

100,540 

101,010 

BEI/15AM0RTISIN 

103,150 

103,550 

CREDEM/05DCGN02 

101,370 

101,000 

MED LOM /19 3RFC 

81,250 

81,110 

PCOM IND/07MC 

93,350 

93,810 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,500 

92,600 

CREDEM/05DCMG02 

98,300 

98,400 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,500 

91,500 

P LODI/04 IND DC 

96,600 

96,650 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,670 

123,720 

CREDIOP/06MB1 

109,550 

109,640 

MEDIOLOMB14 56 CMS 

100,500 

100,500 

PLODI/07MIX2 

97,660 

98,000 

BNL/03 D0PCEN3 

99,810 

99,800 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

91,560 

92,220 

MEDIO/05DLUG02 

104,060 

103,920 

PARMALAT/07 2 

91,000 

90,210 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,860 

98,820 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

101,710 

101,940 

MEDIO/05DOTT02 

103,700 

103,500 

PARMALAT/10 

96,000 

93,510 

BNUOS DOP CEN 5 

94,050 

94,500 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

84,060 

85,240 

MEDIO/05DSET02 

107,100 

106,960 

PARMALATF/07 7,25% 

91,500 

90,500 

BNL/06 BIS OICR 

92,980 

92,890 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,200 

99,060 

MEDIO/06CBCOUP 

102,990 

99,110 

POP LODI/06 IND 

94,460 

94,280 

BNLy06 FUND LINK 

93,000 

92,000 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

104,000 

104,100 

MEDIO/06TRIOPZ 

99,230 

99,660 

R COLOMBI A/05 

109,500 

109,300 

BNL/07ACTIND 

93,800 

93,850 

FIAT STEP UP/11 

94,610 

95,400 

MEDIO/07DAGO02 

105,500 

105,400 

REP GRECA 97/04 

103,730 

103,090 

BNL/07 VAL PURO 

96,610 

96,620 

FINDOMESTIC/09 

100,000 

100,150 

MEDIO/07DSET02 

107,660 

107,350 

SPAOLO/05 CONO 

94,500 

94,500 

BNL708 FLASH 

98,800 

98,910 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,190 

109,900 

MEDIO/07VPURO 

96,890 

97,120 

SPAOLO/05IBON11 

97,510 

97,600 

BPU 00/08 TV EUR 

100,700 

100,750 

IMI 97/07 ZCI 

86,210 

86,300 

MEDIO/08 MAXIMA 

98,530 

98,810 

SPAOLO/06 7 

108,800 

108,750 

BPU 99/06 TV EUR 

100,220 

100,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,320 

100,300 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,300 

100,320 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

34,520 

35,010 

CAPITALIA/09 SUB 

102,250 

102,300 

INTBCI01/04 DC 

98,460 

98,450 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,590 

100,250 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

105,050 

105,160 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,470 

83,740 

INTBCI02/07 MIX 

99,400 

99,350 

MEDIOB 96/03 7% 

99,970 

99,980 

SPAOLO/08SL25 

105,020 

106,120 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,200 

100,110 

INTERB/04 384 

112,280 

112,540 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,850 

91,770 

SPAOLO/08SL30 

105,200 

105,120 

CENTR0B/14RF 

100,060 

100,480 

INTERB/13 351 CAL 

99,210 

99,670 

MEDIOB96/11ZC 

69,090 

69,240 

TECNODIFF/05 

65,800 

0,000 

COMIT/08TV2 

99,050 

99,140 

INTERB/06 403 IN 

104,750 

104,650 

MEDIOB 97/07 IND 

101,300 

101,440 

UNICR/10IND 

91,760 

92,090 

COMIT/09 

102,790 

102,420 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,850 

106,850 

MEDIOB 98/08 n 

100,130 

100,100 

UNICR/10S-U 

105,150 

105,510 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.355 

7.355 

9.319 

15.681 

ALBOINO RE 

6,518 

6.528 

12.399 

14.875 

APULIAAZ.ITALIA 

10,408 

10.419 

6.150 

11.938 

ARCAAZITALIA 

18,613 

18.644 

5.289 

12.772 

ARTIG.AZIONIITALIA 

5.029 

5.032 

9.326 

25.599 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.267 

17.293 

5.383 

13.056 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21,536 

21.579 

7.128 

17.037 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6,267 

6.261 

11.493 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,853 

6.860 

8.537 

17.005 

BIPIELLE F.ITALIA 

21,480 

21.547 

4.536 

11.986 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.056 

11.053 

6.966 

12.198 

BIPIEMME ITALIA 

14.150 

14.168 

6.801 

13.627 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.685 

4.684 

6.067 

16.080 

BPB TIZIANO 

15.126 

15.124 

6.028 

16.220 

BPVI AZ. ITALIA 

4.112 

4.119 

4.898 

11.135 

C.S. AZ. ITALIA 

11.113 

11.135 

7.206 

14.863 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

18,288 

18.322 

5.267 

13.407 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4.443 

4.439 

11.943 

21.993 

CAPITALO. ITALIA 

15.998 

16.029 

6.824 

14.165 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10.598 

10.616 

5.800 

14.462 

DUCATO GEO ITALIA 

12.286 

12.305 

5.786 

13.886 

DWSAZ. ITALIA 

10,999 

11.014 

6.096 

16.035 

DWSITAL EOUITYRISK 

16,193 

16.205 

5.464 

14.909 

EFFEAZ. ITALIA 

5,884 

5.891 

4.922 

12.269 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,816 

10.829 

4.969 

9.319 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.930 

3.922 

10.177 

19.055 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.259 

10.281 

4.844 

13.812 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20,819 

20.851 

6.030 

17.735 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,559 

19.585 

6.022 

14.729 

F&F LAGEST ITALIA 

3,639 

3.643 

4.991 

12.837 

F&F SELECT ITALIA 

11.587 

11.595 

5.117 

13.978 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.403 

12.421 

7.005 

15.045 

FINECO AM se ITALY 

3.914 

3.910 

11.574 

17.679 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.104 

12.127 

6.926 

10.620 

FONDERSEL ITALIA 

17.725 

17.746 

5.374 

16.390 

FONDERSEL P.M.I. 

13.111 

13.088 

9.918 

16.969 

G.P. CAPITAL 

46.209 

46.292 

6.906 

15.505 

G.P. ITALY 

16,940 

16.971 

6.688 

15.097 

GESTIELLE ITALIA 

12.579 

12.594 

4.764 

8.702 

gestifondiaz.it. 

13.039 

13.061 

5.272 

13.759 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.858 

9.868 

6.228 

12.163 

GRIFOGLOBAL 

11,385 

11.393 

8.989 

29.744 

IMI ITALY 

18,773 

18.794 

6.194 

14.170 

INO AZIONARIO 

20.898 

20.931 

7.694 

13.170 

INVESTIRE AZION. 

17.899 

17.927 

5.642 

13.673 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.971 

7.975 

6.864 

16.314 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.849 

7.842 

8.984 

18.547 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,650 

4.652 

4.895 

12.238 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,201 

11.219 

6.261 

13.520 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16,239 

16.264 

7.337 

13.109 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.314 

4.310 

10.615 

15.626 

OPTIMA AZIONARIO 

5.238 

5.247 

5.308 

14.392 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.062 

5.056 

8.837 

13.932 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.638 

4.644 

6.645 

15.087 

RAS CAPITAL 

20.194 

20.219 

5.468 

13.673 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,397 

8.407 

5.556 

13.904 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.130 

15.163 

5.960 

14.595 

SAI ITALIA 

17.540 

17.565 

4.735 

14.813 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.169 

25.199 

5.592 

12.618 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

11.366 

11.385 

4.640 

11.617 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.127 

4.129 

7.056 

15.473 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.946 

12.970 

5.518 

15.260 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.823 

12.848 

5.279 

14.891 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,687 

15.724 

4.909 

13.395 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.546 

15.583 

4.652 

12.881 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.870 

5.874 

3.710 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.891 

9.897 

7.710 

16.860 

ZETA AZIONARIO 

17,689 

17,716 

5,732 

13,130 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.671 

7.698 

6.734 

8.256 

ALTO AZIONARIO 

15.007 

15.068 

4.535 

11.155 

AUREO E.M.U. 

9.121 

9.190 

5.482 

5.935 

BIPIELLE F.EURO 

9,078 

9.140 

4.694 

6.562 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12,020 

12.099 

4.777 

8.162 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.228 

4.232 

12.268 

18.101 

BSI AZIONARIO EURO 

3.922 

3.951 

5.402 

5.119 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.486 

4.521 

6.329 

13.197 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,916 

3.948 

6.269 

6.096 

DWSAZ. EURO 

3,738 

3.762 

6.496 

7.879 

EPSILON OEOUITY 

3,666 

3.685 

7.951 

12.042 

EUROM. EURO EOUITY 

3.112 

3.131 

5.456 

7.756 

FINECO EUROGROWTH 

10.813 

10.886 

5.823 

5.554 

FINECO EUROVALUE 

4.568 

4.599 

7.761 

13.041 

G.P. EUROINNOVATION 

2.386 

2.393 

11.339 

16.732 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,428 

6.443 

5.170 

21.466 

LEONARDO EURO 

4,433 

4.455 

4.675 

7.181 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4,278 

4.303 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,025 

13.121 

4.956 

6.596 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.209 

7.258 

4.706 

1.995 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.131 

7.179 

4.606 

1.494 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.266 

6.296 

5.364 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

4,069 

4,102 

5,826 

6,966 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.122 

5.165 

5.131 

-1.934 

ANIMA EUROPA 

3.697 

3.710 

8.639 

16.994 

ARCAAZEUROPA 

8.117 

8.179 

4.547 

0.983 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,981 

3.002 

5.709 

2.864 

ASTESE EUROAZIONI 

4.472 

4.513 

5.397 

5.397 

AZIMUT EUROPA 

12.072 

12.148 

5.322 

4.992 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.906 

7.935 

15.568 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.514 

4.529 

13.703 

27.658 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,737 

5.792 

5.189 

4.461 

BIPIEMME EUROPA 

10.972 

11.054 

5.459 

4.845 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.727 

4.721 

9.956 

17.412 

BPVIAZ. EUROPA 

3.423 

3.449 

3.979 

1.724 

CAPITALO. EUROPA 

5.827 

5.869 

5.237 

4.972 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,101 

8.139 

6.902 

11.569 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,446 

1.461 

15.865 

25.521 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,270 

5.315 

6.422 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,964 

5.006 

4.770 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.836 

7.891 

7.460 

7.475 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.396 

5.432 

4.940 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.510 

12.547 

11.547 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.492 

2.511 

4.224 

-0.439 

EPSILON OVALUE 

4.192 

4.216 

6.748 

7.653 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.259 

4.288 

4.464 

1.988 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.475 

4.516 

4.046 

1.983 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.977 

13.060 

4.814 

3.518 

EUROPA 2000 

14.048 

14.156 

5.410 

3.439 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.846 

18.955 

4.957 

3.932 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.426 

5.457 

5.523 

4.891 

F&F SELECT EUROPA 

15,678 

15.769 

5.059 

4.471 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,965 

2.985 

6.540 

5.403 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7,106 

7.166 

4.515 

1.864 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,243 

10.308 

5.685 

2.666 

FONDERSEL EUROPA 

10.591 

10.661 

5.111 

3.196 

FSBESTOF EUR. 

4.238 

4.229 

7.645 

8.057 

G.P. EUROPA 

3,521 

3.548 

6.762 

7.021 

G.P. EUROPA VAL. 

20,558 

20.727 

6.259 

12.228 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3,436 

3.367 

7.341 

8.220 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.565 

3.493 

6.196 

3.966 

GESTIELLE EUROPA 

10.188 

10.260 

4.869 

1.232 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.479 

7.536 

3.587 

1.054 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.283 

4.315 

15.632 

28.851 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,201 

5.229 

6.841 

17.803 

IMI EUROPE 

15.271 

15.381 

5.821 

4.898 

ING EUROPA 

14.991 

15.091 

5.244 

4.671 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.607 

10.704 

5.364 

5.375 

INVESTIRE EUROPA 

9.853 

9.917 

5.278 

4.176 

INVESTITORI EUROPA 

4.147 

4.182 

7.102 

8.845 

LAURIN EUROSTOCK 

3.001 

3.025 

5.706 

4.129 

MCGES. FDF EUR. 

5,191 

5.179 

9.055 

11.875 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,381 

4.410 

5.237 

7.351 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.251 

3.279 

5.449 

3.733 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.143 

15.269 

4.796 

2.692 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.526 

5.543 

11.232 

17.750 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.188 

3.192 

6.908 

5.633 

OPTIMA EUROPA 

2.612 

2.630 

4.147 

1.123 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.852 

3.878 

6.291 

6.291 

RAS EUROPE FUND 

12.922 

13.033 

6.538 

5.486 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,961 

5.956 

8.678 

0.000 

SAI EUROPA 

9.022 

9.097 

5.422 

5.830 

SANPAOLO EUROPE 

6.872 

6.926 

4.629 

4.121 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.403 

13.496 

4.629 

1.986 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,253 

13.346 

4.511 

1.423 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,018 

4.040 

6.184 

7.663 

ZETA EUROSTOCK 

3.875 

3.898 

5.701 

4.027 

ZETA MEDIUM CAP 

4,692 

4,701 

8,586 

18,515 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,696 

4.762 

5.291 

-2.003 

AMERICA 2000 

10.437 

10.518 

4.234 

1.242 

ANIMA AMERICA 

4.966 

5.008 

11.121 

34.471 

ARCAAZAMERICA 

16.984 

17.099 

5.015 

4.094 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.359 

3.385 

4.772 

2.222 

AUREO AMERICHE 

3,165 

3.189 

3.499 

1.312 

AZIMUT AMERICA 

9,986 

10.061 

3.578 

3.129 

BIM AZIONARIO USA 

5,725 

5.756 

3.153 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.151 

7.222 

4.030 

-1.243 

BIPIEMME AMERICHE 

9.077 

9.161 

4.779 

9.059 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.623 

3.666 

5.627 

3.278 

CAPITALO. AMERICA 

8.281 

8.361 

4.810 

3.798 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,980 

14.093 

4.845 

0.982 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,959 

4.988 

4.841 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,865 

4.907 

4.646 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.272 

14.485 

11.806 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.640 

5.670 

2.304 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,667 

4,702 

2,504 

-3,375 
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EFFEAZ. AMERICA 

2.594 

2.619 

3.594 

0.504 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.180 

4.216 

3.184 

-0.167 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.776 

4.820 

2.931 

-2.391 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.901 

15.026 

4.422 

-4.493 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.865 

3.879 

4.375 

0.677 

F&F SELECT AMERICA 

10.686 

10.723 

4.457 

0.697 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.472 

5.551 

9.243 

14.693 

FIN.PUT. USA EOUITY 

6.112 

6.177 

5.216 

3.400 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.704 

5.798 

8.793 

8.051 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.131 

4.166 

3.872 

3.534 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.744 

10.872 

3.907 

2.617 

FONDERSEL AMERICA 

10.938 

11.027 

3.198 

-2.652 

FS BEST.OF.AM. 

3.727 

3.756 

6.944 

2.166 

G.P. AMERICA VAL. 

16.763 

16.933 

3.905 

-0.681 

G.P. USAGROWTH 

2.580 

2.614 

4.411 

-0.540 

GEO US EOUITY 

2.791 

2.750 

4.925 

3.485 

GESTIELLE AMERICA 

12.076 

12.168 

3.683 

-1.493 

GESTNORD AZ.AM. 

12.873 

12.963 

4.855 

-1.800 

IMIWEST 

17.194 

17.315 

4.371 

2.327 

ING AMERICA 

14.353 

14.529 

5.809 

-0.918 

INVESTIRE AMERICA 

16.311 

16.433 

4.732 

3.280 

INVESTITORI AMERICA 

3.716 

3.742 

3.886 

0.378 

KAIROS US FUND 

5.289 

5.309 

5.233 

5.822 

MCGEST. FDFAME. 

5.497 

5.495 

10.693 

16.314 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.739 

3.763 

3.602 

-1.006 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.873 

5.924 

4.205 

-1.592 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.928 

18.078 

3.852 

0.045 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.606 

17.859 

11.593 

18.815 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3.012 

3.037 

6.206 

3.862 

OPTIMA AMERICHE 

4.334 

4.373 

4.610 

0.908 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.541 

3.573 

4.362 

1.958 

RAS AMERICA FUND 

13.669 

13.766 

2.890 

-1.612 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.489 

5.522 

5.639 

0.000 

SAI AMERICA 

13.032 

13.161 

7.872 

13.767 

SANPAOLO AMERICA 

8.792 

8.848 

4.010 

2.256 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.026 

8.136 

4.099 

4.778 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.980 

8.090 

4.505 

4.931 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.840 

3.871 

5.321 

4.376 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,935 

3,963 

3,826 

0,949 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.624 

4.666 

17.569 

13.696 

ANIMA ASIA 

5.204 

5.242 

17.525 

35.698 

ARCAAZFAR EAST 

5.335 

5.352 

15.928 

13.366 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.189 

3.191 

17.329 

13.893 

AUREO PACIFICO 

3.218 

3.231 

15.258 

10.017 

AZIMUT PACIFICO 

5.909 

5.883 

15.275 

11.512 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.730 

4.756 

13.976 

16.761 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.484 

3.506 

11.559 

14.455 

BIPIEMME PACIFICO 

4.072 

4.087 

16.743 

13.648 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.908 

4.924 

18.982 

20.235 

CAPITALO. PACIFICO 

3.091 

3.099 

15.078 

8.342 

DUCATO GEO ASIA 

4.210 

4.222 

12.447 

14.433 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.264 

3.268 

19.342 

15.011 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.070 

3.071 

14.467 

15.980 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.267 

6.286 

14.759 

10.237 

EUROM. TIGER 

9.015 

9.105 

13.912 

13.496 

F&F SELECT PACIFICO 

6.865 

6.897 

16.198 

16.633 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.453 

3.480 

11.065 

16.106 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.573 

5.590 

20.315 

17.574 

FIN.PUT. PACIFIC EOUIT 

4.331 

4.338 

7.978 

6.649 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.337 

4.356 

16.900 

9.992 

FONDERSEL ORIENTE 

4.049 

4.066 

16.552 

10.027 

FSBESTOF JAP. 

4.696 

4.696 

15.183 

11.544 

G.P. PACIFICO 

12.672 

12.727 

15.917 

11.402 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.614 

2.573 

16.801 

10.435 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.549 

4.564 

18.003 

8.387 

GESTIELLE PACIFICO 

8.380 

8.391 

10.656 

12.665 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.971 

5.989 

14.387 

9.159 

IMI EAST 

5.682 

5.687 

17.324 

12.917 

ING ASIA 

4.051 

4.065 

12.154 

5.687 

INVESTIRE PACIFICO 

5.472 

5.479 

15.370 

10.837 

INVESTITORI FAR EAST 

4.323 

4.333 

15.219 

10.084 

MCGEST. FDF ASIA 

5.822 

5.855 

20.713 

31.097 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.039 

6.058 

12.731 

13.111 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.831 

3.846 

23.421 

19.271 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.474 

3.490 

16.499 

11.310 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.984 

2.997 

14.417 

10.192 

OPTIMA FAR EAST 

2.994 

3.011 

18.107 

11.384 

ORIENTE 2000 

7.635 

7.659 

26.869 

17.951 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.087 

5.109 

25.854 

28.557 

RASPAR EAST FUND 

4.805 

4.809 

15.923 

8.760 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.201 

6.181 

16.538 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.375 

3.401 

11.607 

14.640 

SANPAOLO PACIFIC 

4.668 

4.674 

15.146 

11.011 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.378 

4.396 

16.312 

6.676 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.330 

4.348 

16.273 

6.258 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.209 

4.243 

14.220 

14.282 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.801 

8.866 

13.605 

14.552 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,901 

4,911 

16,303 

15,020 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.582 

5.621 

14.011 

35.815 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.920 

4.958 

12.457 

17.591 

AUREO MERC.EMERG. 

4.064 

4.099 

12.983 

20.059 

AZIMUT EMERGING 

4.074 

4.115 

11.433 

16.633 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.940 

5.011 

8.096 

17.703 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.428 

8.517 

12.538 

13.723 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.810 

4.860 

17.060 

26.147 

CAPITALG. EQ EM 

13.261 

13.384 

15.133 

24.633 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.149 

6.238 

8.736 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.015 

5.036 

11.544 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.337 

3.366 

11.680 

18.040 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.057 

4.103 

18.211 

28.102 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.983 

7.050 

16.714 

24.585 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.974 

5.020 

12.255 

19.855 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.271 

5.319 

15.592 

26.676 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.339 

4.380 

12.965 

19.105 

G.P. EMERGING MKT 

5.910 

5.962 

14.181 

16.845 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.227 

7.286 

13.793 

17.973 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.185 

5.224 

12.011 

16.990 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.245 

5.306 

13.651 

20.133 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.944 

4.990 

14.022 

19.018 

LEONARDO EM MKTS 

3.809 

3.839 

13.363 

16.376 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.026 

6.048 

18.342 

31.143 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.198 

7.313 

15.390 

24.641 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.164 

7.240 

13.552 

21.465 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.519 

4.559 

14.492 

14.958 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.850 

5.900 

14.057 

14.909 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.389 

5.437 

14.513 

22.728 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.628 

3.672 

13.909 

21.216 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.324 

5.371 

12.250 

17.657 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.398 

6.478 

12.542 

33.319 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.448 

6.544 

12.334 

32.812 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.626 

5.692 

14.699 

26.059 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.604 

5.671 

14.860 

26.302 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.325 

7.370 

12.329 

18.279 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,257 

7,306 

11,922 

17,866 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.925 

8.996 

10.049 

13.261 

DWS LONDRA 

4.886 

4.923 

3.320 

5.008 

DWS NEW YORK 

8.582 

8.633 

5.443 

11.209 

DWS PARIGI 

11.357 

11.443 

6.389 

8.503 

DWS TOKYO 

4.920 

4.967 

14.659 

15.169 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.956 

2.967 

18.287 

10.052 

F&F SELECT GERMANIA 

8.875 

8.932 

12.072 

21.909 

G.P. JAPAN 

2.653 

2.664 

16.821 

10.083 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.987 

6.963 

11.649 

26.668 

ZETASWISS 

20,484 

20,637 

6,427 

6,665 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.333 

5.374 

7.282 

5.772 

ALTOINTERN. AZ. 

4.030 

4.061 

6.025 

5.277 

ANIMA FONDO TRADING 

12.111 

12.199 

11.632 

26.104 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.180 

6.218 

6.003 

3.726 

ARCA 27 

11.153 

11.234 

6.138 

4.920 

ARCA5STELLEE 

3.324 

3.322 

8.133 

6.029 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.995 

3.998 

7.133 

4.226 

AUREO BLUE CHIPS 

3.659 

3.682 

3.596 

1.414 

AUREO GLOBAL 

8.706 

8.763 

5.681 

4.064 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.206 

5.241 

4.664 

0.794 

AZIMUT BORSE INT. 

10.767 

10.829 

4.392 

4.727 

AZIMUT CACC 

5.059 

5.050 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.185 

3.207 

5.779 

4.804 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.600 

5.626 

7.239 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.579 

3.601 

7.704 

11.704 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.679 

15.763 

5.010 

3.492 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.731 

3.769 

6.357 

-1.427 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.779 

3.780 

7.388 

4.277 

BIPIEMME GLOBALE 

18.848 

18.990 

6.408 

8.372 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.710 

2.724 

8.184 

3.042 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.566 

3.577 

7.216 

4.852 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.042 

4.070 

7.643 

8.452 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.820 

3.842 

6.585 

7.003 

BPB RUBENS 

7.066 

7.113 

6.224 

4.341 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.379 

3.400 

5.330 

1.502 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.420 

4.456 

5.163 

1.306 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.704 

6.761 

5.741 

4.472 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.808 

2.828 

4.309 

2.669 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.037 

4.076 

5.267 

2.906 

CARIGE AZ 

5.565 

5.606 

5.558 

1.440 

CARIPARMA NEXTRA EOINT 

3.632 

3.658 

5.704 

1.765 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.722 

3.745 

8.672 

16.897 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.095 

5.130 

5.203 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.783 

2.804 

3.766 

0.288 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.118 

3.143 

15.782 

21.276 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.943 

2.958 

4.103 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.898 

19.021 

4.467 

1.016 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.652 

2.671 

4.245 

2.157 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3,400 

3,408 

8,315 

3,281 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.404 

3.412 

6.943 

3.402 

DUCATO SMALLCAPS 

4.035 

4.024 

14.533 

17.024 

DWS PANIERE BORSE 

5.143 

5.186 

5.867 

2.552 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.772 

2.796 

5.080 

0.617 

EFFEAZ. TOP 100 

2.669 

2.691 

4.914 

-0.187 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.645 

3.650 

5.898 

3.581 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.519 

2.535 

4.048 

-0.238 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.724 

3.727 

8.256 

5.735 

EPTAINTERNATIONAL 

9.670 

9.731 

3.889 

-0.657 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.853 

4.896 

2.061 

-3.346 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.885 

10.962 

5.240 

-0.055 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.356 

6.402 

4.094 

-1.457 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.201 

12.295 

5.591 

2.841 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.502 

10.581 

5.569 

2.739 

F&F TOP 50 

4.905 

4.922 

3.198 

0.143 

FIDEURAM AZIONE 

11.677 

11.749 

6.668 

5.322 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.960 

5.008 

7.779 

8.796 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.721 

5.773 

12.353 

18.496 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.814 

3.835 

5.272 

6.895 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.492 

6.533 

4.323 

0.418 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.301 

11.405 

8.465 

9.094 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.538 

3.532 

6.888 

4.089 

G.P. GLOBAL 

11.962 

12.085 

5.522 

1.304 

G.P. SPECIAL 

8.377 

8.455 

7.979 

6.105 

G.P. WORLD TOP 50 

2.882 

2.907 

3.076 

-1.537 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.575 

5.545 

9.185 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.514 

3.509 

6.195 

1.151 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.785 

9.859 

5.057 

-1.331 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.294 

9.345 

4.922 

0.519 

GESTNORD AZ.INT. 

2.643 

2.658 

6.102 

4.508 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.595 

7.657 

9.171 

19.362 

ING AZIONE GLOBALE 

10.798 

10.876 

4.733 

-0.754 

ING WSF GLOBALE 

3.307 

3.325 

7.196 

3.215 

ING WSF TEMATICO 

3.555 

3.578 

7.989 

6.565 

INVESTIRE INT. 

8.693 

8.756 

6.194 

4.120 

LEONARDO EOUITY 

2.795 

2.812 

4.369 

0.721 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.660 

5.652 

10.785 

17.647 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.406 

5.426 

7.861 

11.097 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.143 

5.163 

5.606 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.169 

10.209 

4.857 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.012 

5.049 

5.649 

1.540 

ML MSERIES EOUITIES 

3.836 

3.823 

7.602 

1.778 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.049 

4.038 

6.385 

2.170 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.013 

4.046 

4.833 

2.792 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.506 

13.608 

5.376 

1.131 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.903 

11.994 

14.728 

19.857 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.500 

17.635 

5.099 

0.772 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.321 

3.330 

6.442 

1.622 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.061 

4.088 

9.049 

6.448 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.936 

2.951 

7.271 

4.782 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.497 

4.533 

5.787 

2.624 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.193 

4.220 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.408 

5.464 

17.259 

23.866 

RAS BLUE CHIPS 

3.319 

3.340 

3.816 

-0.180 

RAS GLOBAL FUND 

11.596 

11.685 

6.699 

2.511 

RAS MULTIPARTNER90 

3.515 

3.526 

9.570 

6.418 

RAS RESEARCH 

3.108 

3.132 

8.824 

5.213 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.185 

11.264 

3.145 

-1.114 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.238 

14.332 

5.272 

1.252 

SAI GLOBALE 

9.719 

9.801 

6.908 

3.087 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.995 

11.075 

5.538 

3.707 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.826 

6.870 

5.879 

5.015 

SANPAOLO STRAT.90 

5.833 

5.824 

6.832 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.132 

5.168 

5.880 

5.358 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.184 

12.285 

7.065 

5.034 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.061 

12.163 

7.362 

4.805 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.360 

4.345 

6.523 

6.654 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.843 

4.878 

2.999 

-1.964 

ZETA GROWTH 

2.700 

2.724 

6.090 

3.132 

ZETA STOCK 

11,879 

11,980 

5,694 

3,395 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.993 

4.022 

3.205 

2.886 

AZIMUT ENERGY 

4.428 

4.444 

0.363 

3.627 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.359 

4.381 

2.468 

3.172 

DUCATO COMMODITY 

4.197 

4.183 

14.080 

15.524 

DUCATO SET ENERGIA 

4.985 

5.003 

0.161 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.303 

9.372 

7.437 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.092 

4.109 

0.073 

0.024 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.728 

5.749 

3.003 

3.450 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.749 

9.802 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.064 

5.077 

9.682 

14.260 

UNICREDIT-RISN-B 

4,992 

5,006 

10,933 

15,289 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.977 

2.998 

8.373 

5.157 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.201 

5.241 

10.683 

14.863 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,461 

9,517 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.946 

3.971 

6.447 

0.921 

AZIMUT CONSUMERS 

4.420 

4.444 

1.703 

-3.746 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.473 

5.509 

7.041 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.846 

0.851 

3.045 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.458 

4.487 

8.891 

7.629 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.299 

4.323 

7.825 

1.463 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.627 

3.645 

7.308 

6.115 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.340 

6.381 

7.567 

2.939 

RAS CONSUMER GOODS 

5.717 

5.736 

6.880 

-2.474 

RAS LUXURY 

3.315 

3.341 

7.351 

3.788 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.595 

9.636 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,853 

9,912 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.632 

3.668 

-1.705 

-8.927 

CAPITALO. C. GOODS 

10.756 

10.877 

-2.413 

-10.434 

DUCATO SET FARM. 

4.627 

4.664 

-2.136 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.468 

3.505 

-1.281 

-5.786 

EUROM. GREEN E.F. 

8.658 

8.741 

-1.131 

-8.070 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.642 

3.669 

7.149 

1.675 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.829 

2.882 

-0.945 

-2.884 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.430 

3.531 

2.818 

9.690 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.523 

3.551 

-2.220 

-10.855 

ING OUALITA'VITA 

4.304 

4.345 

-1.352 

-7.699 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.199 

6.258 

-1.258 

-7.367 

RAS INDIVID. CARE 

6.113 

6.170 

-2.051 

-7.826 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.117 

14.238 

-1.706 

-7.961 

UNICREDIT-PH-A 

10.873 

10.963 

0.471 

-5.172 

UNICREDIT-PH-B 

10,734 

10,823 

0,365 

-5,627 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.056 

4.080 

7.786 

9.829 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.425 

5.453 

9.574 

14.379 

BIPIEMME FINANZA 

3.923 

3.946 

5.741 

8.012 

DUCATO SET FINANZA 

3.524 

3.543 

6.273 

5.414 

EPTAFINANCE FUND 

4.173 

4.208 

5.512 

11.787 

F&F SELECT N FINANZA 

3.987 

4.013 

5.226 

8.638 

G.P. FIN. EUROPA 

3.570 

3.595 

6.124 

9.141 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.808 

3.829 

6.220 

3.058 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.445 

9.508 

5.554 

7.574 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.929 

5.983 

9.190 

8.272 

RAS FINANCIAL SERV 

4.625 

4.654 

8.390 

10.382 

SANPAOLO FINANCE 

22,474 

22,588 

6,902 

8,554 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.937 

1.963 

16.267 

16.476 

DUCATO HIGH TECH 

2.996 

3.009 

10.513 

9.583 

DUCATO SET TECN. 

1.563 

1.584 

14.422 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.964 

1.998 

13.789 

12.874 

EUROCONS.TECNOL. 

4.060 

4.128 

13.821 

12.621 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.062 

12.212 

15.260 

18.814 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.008 

2.033 

13.768 

17.427 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.194 

1.214 

17.174 

15.474 

ING COMTECH 

1.021 

1.032 

8.271 

16.155 

ING I.T. FUND 

4.760 

4.840 

12.344 

13.903 

ING INTERNET 

2.339 

2.356 

5.933 

7.838 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.553 

2.588 

11.097 

27.906 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.644 

3.680 

14.196 

13.203 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.794 

3.838 

15.741 

20.559 

RAS HIGH TECH 

2.377 

2.408 

18.141 

22.463 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.554 

4.608 

15.672 

20.253 

ZENIT INTERNETFUND 

1,756 

1,786 

14,249 

20,439 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.934 

4.951 

0.550 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.880 

2.915 

10.260 

14.650 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.469 

5.493 

1.297 

-3.732 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.582 

3.596 

0.873 

-1.349 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,520 

7,570 

2,690 

10,151 




DUCATO SET SERV. 

5.142 

5.152 

2.655 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.019 

3.016 

3.143 

3.390 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.064 

4.064 

1.321 

2.188 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.061 

4.060 

4.208 

3.809 

SANPAOLO UTILITIES 

8,306 

8,308 

0,000 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.898 

1.913 

9.395 

8.148 

AZIMUT GENERATION 

4,846 

4.870 

2.887 

0.083 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.112 

3.148 

10.590 

12.023 

BIPIEMME BENESSERE 

3.985 

4.013 

-0.325 

-6.958 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.419 

7.510 

10.665 

13.146 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.114 

4.136 

7.951 

8.434 

DUCATO SET IMMOB. 

6.694 

6.737 

10.572 

8.563 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.571 

2.602 

7.618 

5.239 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.666 

4.705 

10.386 

8.235 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.617 

1.635 

9.257 

10.602 

FS INFO TECNOLOG. 

3,766 

3,791 

15,521 

13,811 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.462 

1.484 

10.173 

13.421 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.577 

3.585 

0.506 

-2.507 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.863 

5.871 

7.322 

2.410 

GESTNORD AZ. ED. 

4.551 

4.568 

9.032 

12.259 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.401 

4.440 

8.212 

3.871 

ING REAL ESTATE FUND 

5,027 

5.057 

10.898 

13.068 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,976 

6.007 

9.571 

11.680 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,877 

1.909 

13.140 

17.976 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.912 

2.940 

10.136 

11.957 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.323 

2.336 

5.304 

1.264 

RAS ENERGY 

5.267 

5.287 

1.405 

0.515 

RAS MULTIMEDIA 

4.757 

4.805 

10.860 

11.824 

UNICREDIT-SERV-A 

11,530 

11.616 

4.818 

2.607 

UNICREDIT-SERV-B 

11,357 

11,442 

4,711 

2,030 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,666 

3.693 

6.384 

4.089 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,303 

3.287 

8.473 

7.032 

AUREO MULTIAZIONI 

6,940 

6.981 

5.664 

4.802 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,538 

3.574 

5.960 

1.028 

BIPIELLE H.VALORE 

3.873 

3.909 

5.820 

1.044 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.970 

2.981 

8.039 

6.873 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.625 

5.619 

11.696 

19.554 

DUCATO ETICO GL. 

3.302 

3.320 

7.873 

1.288 

EUROM. RISKFUND 

28,588 

28.666 

6.529 

16.610 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,910 

4.937 

5.184 

0.801 

ING INIZIATIVA 

16,973 

17.083 

6.454 

7.854 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,878 

3.866 

9.116 

2.511 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,038 

6,083 

5,893 

2,757 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,735 

3.734 

6.501 

5.389 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.168 

4.172 

5.572 

3.501 

AUREO FF DINAMICO 

3.504 

3.491 

7.452 

6.408 

AZIMUT CEQU 

5.037 

5.033 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.103 

5.132 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,481 

5.500 

4.579 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,527 

4.544 

5.035 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,086 

4.089 

5.965 

3.522 

BIPIEMME VALORE 

4,065 

4.082 

3.488 

6.749 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.164 

3.175 

6.032 

4.113 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.276 

4.286 

6.078 

10.093 

DUCATO EOUITY 70 

3.872 

3.880 

5.966 

2.515 

DUCATO MIX 75 

4,018 

4.040 

3.477 

0.325 

DWS BIL 50-90 

3,346 

3.370 

4.269 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,965 

3.968 

6.758 

3.606 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.471 

4.502 

4.074 

0.314 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.042 

4.078 

6.593 

5.784 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.844 

3.841 

5.344 

3.195 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.769 

3.766 

4.898 

1.290 

IMINDUSTRIA 

11.184 

11.226 

4.299 

4.847 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.739 

3.748 

6.071 

3.487 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.218 

4.209 

5.371 

1.248 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,655 

3.662 

5.271 

3.894 

RAS MULTIPARTNER70 

3.946 

3.957 

7.579 

6.620 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.870 

17.959 

4.247 

4.430 

SANPAOLO STRAT.70 

5.623 

5.619 

5.221 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,533 

5,522 

7,001 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.037 

14.103 

3.586 

8.452 

ARCA5STELLEC 

4.189 

4.190 

4.699 

4.882 

ARCABB 

28.128 

28.198 

2.732 

6.610 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.363 

4.368 

4.428 

3.389 

ARTIG. MIX 

4.161 

4.167 

2.538 

3.328 

AUREO BILANCIATO 

21.802 

21.866 

2.569 

4.581 

AZIMUT BIL 

18.879 

18.923 

3.057 

10.423 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.140 

6.160 

2.521 

4.707 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.062 

5.080 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.349 

5.363 

3.522 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.308 

18.348 

4.266 

9.048 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.204 

11.225 

3.187 

5.103 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,379 

4.372 

3.940 

4.064 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,109 

11.152 

3.890 

4.477 

BN INIZIATIVA SUD 

11,365 

11.364 

3.047 

8.673 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.036 

4.044 

3.012 

3.091 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.537 

3.546 

4.552 

3.785 

BNL SKIPPER 3 

4.354 

4.368 

2.761 

4.013 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.521 

4.526 

4.243 

6.477 

CAPITALG. BILANC. 

17,070 

17.144 

4.596 

1.246 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.141 

4.148 

4.439 

1.769 

DUCATO EOUITY 50 

4.155 

4.162 

4.292 

1.763 

DUCATO MIX 50 

4.294 

4.308 

1.898 

-0.371 

DWS BIL 30-70 

4.455 

4.480 

2.343 

2.390 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.118 

4.124 

3.467 

2.489 

EPSILON LONG RUN 

4.386 

4.398 

2.405 

5.993 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.246 

4.251 

4.865 

1.603 

EPTACAPITAL 

12,683 

12.724 

1.847 

3.097 

ETICA VALRESP.BIL 

5,293 

5.308 

3.764 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,902 

4.902 

0.225 

-0.346 

EUROCONSULTBILINTE 

5.192 

5.214 

1.406 

-1.199 

EUROM. CAPITALFIT 

26.784 

26.854 

3.170 

7.536 

F&F EURORISPARMIO 

19.404 

19.462 

2.983 

5.245 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.605 

4.628 

2.470 

-1.265 

F&F PROFESSIONALE 

49,343 

49.655 

3.549 

4.447 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,828 

10.850 

3.518 

0.651 

FIN.PUT. GL BAL 

4.641 

4.656 

3.524 

3.640 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.848 

4.873 

3.435 

4.573 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.842 

16.907 

3.816 

8.211 

FONDERSEL 

40.121 

40.208 

2.136 

5.001 

FONDERSELTREND 

8.081 

8.113 

2.278 

-1.810 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,310 

4.309 

3.506 

2.938 

G.P. REND 

23,245 

23.302 

3.251 

7.571 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.181 

4.180 

3.209 

1.678 

GEOGLOB BALI 

5,634 

5.585 

5.823 

6.826 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.601 

10.641 

4.003 

-0.057 

GESTNORD BIL.EURO 

12.355 

12.407 

2.770 

4.500 

GESTNORD BIL.INT. 

11.485 

11.507 

3.357 

1.422 

GRIFOCAPITAL 

17,055 

17.110 

5.689 

12.404 

IMI CAPITAL 

27,506 

27.572 

3.127 

4.809 

ING PORTFOLIO 

28,906 

29.038 

3.276 

4.899 

ING WSF MODERATO 

4.017 

4.019 

3.852 

1.903 

INVESTIRE BIL 

12.709 

12.729 

3.485 

5.381 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.518 

5.519 

7.354 

11.272 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.052 

5.064 

3.144 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.984 

10.009 

2.653 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.424 

4.419 

3.874 

0.683 

NAGRACAPITAL 

16.925 

16.968 

2.538 

2.894 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,002 

5.015 

3.049 

5.930 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.325 

8.350 

3.416 

1.044 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.372 

30.494 

1.967 

7.337 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.199 

4.207 

3.449 

3.679 

OPEN FUND BILINT. 

4.008 

4.022 

4.023 

1.648 

OPEN FUND GESTNORD 

3,932 

3.948 

3.419 

0.434 

PRIM.BIL.EURO 

4,950 

4.969 

1.957 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.840 

22.949 

3.658 

4.307 

RAS MULTI FUND 

11.023 

11.075 

3.942 

3.270 

RAS MULTIPARTNER50 

4.380 

4.391 

4.986 

6.105 

SAI BILANCIATO 

3.496 

3.514 

3.647 

0.604 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.405 

5.419 

2.039 

4.002 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.299 

22.378 

2.760 

3.852 

SANPAOLO STRAT.50 

5.446 

5.447 

3.340 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,163 

19.271 

3.786 

1.537 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,988 

19.095 

3.675 

1.091 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.187 

13.243 

4.402 

2.328 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.072 

13.126 

4.467 

2.029 

VENT.STR.BILANC. 

4.661 

4.653 

3.901 

4.530 

VITAMIN LONGTERM 

5.406 

5.397 

5.360 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.672 

15.754 

2.929 

2.498 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,665 

3,681 

2,203 

4,090 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,904 

4.908 

2.103 

3.547 

ARCA5STELLEB 

4,535 

4.537 

3.444 

4.229 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.747 

4.752 

1.780 

2.108 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,515 

4.521 

3.035 

2.451 

ARCATE 

14,447 

14.470 

1.790 

3.185 

AUREO FF PONDERATO 

4.547 

4.546 

1.518 

1.496 

AZIMUT C CON 

5.013 

5.012 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.597 

6.601 

1.011 

4.103 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.021 

5.032 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.224 

5.233 

2.211 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,890 

4.890 

-0.143 

0.473 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,462 

7.471 

2.065 

4.174 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,618 

4.615 

2.327 

2.874 

BIPIEMME MIX 

4.845 

4.852 

1.212 

2.194 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.881 

27.916 

2.039 

5.382 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.575 

4.580 

1.509 

2.441 

BNL SKIPPER 1 

5.211 

5.213 

1.126 

5.550 

BNL SKIPPER 2 

4,682 

4.691 

1.960 

3.310 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,856 

4.862 

1.931 

3.144 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,860 

4.859 

2.230 

4.002 

DUCATO EOUITY 30 

4.398 

4.404 

2.685 

0.848 

DUCATO MIX 25 

4.790 

4.796 

0.715 

-0.188 

DWS BIL 10-50 

5.047 

5.060 

0.458 

1.021 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.485 

4.492 

2.820 

-1.146 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,149 

5.152 

-0.213 

2.631 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,400 

4.408 

1.196 

1.617 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,275 

5.287 

0.938 

-2.783 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.422 

10.448 

1.589 

3.045 

FINECO AM VALORE PR85 

4.651 

4.659 

1.639 

1.043 

FINECO AM VALORE PR90 

4.998 

5.003 

1.297 

1.174 

FSHIGH YIELD 

5.257 

5.259 

3.322 

0.000 

FS PRUDENT 

5,187 

5.182 

1.726 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,899 

4.903 

1.282 

2.190 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,780 

4.784 

0.950 

1.271 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,131 

5.136 

1.846 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.984 

4.986 

0.161 

1.777 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.157 

11.164 

2.330 

-1.796 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.976 

4.981 

1.056 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,888 

9,900 

0,651 

0,000 
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MULTIFONDOC. A70/30 

4,588 

4.591 

3.660 

1.865 

RASMULTIPARTNER20 

5.071 

5.081 

1.664 

4.751 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.078 

6.081 

0.646 

2.669 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.321 

6.328 

1.023 

3.015 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.962 

4.959 

1.162 

2.882 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,199 

5,200 

2,322 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.285 

6.284 

0.175 

1.666 

ARCA MM 

12,648 

12.641 

0.000 

2.679 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,512 

5.508 

-0.109 

1.697 

ASTESE MONETARIO 

5,458 

5.456 

0.073 

2.179 

AUREO MONETARIO 

5,707 

5.705 

0.018 

1.905 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,350 

5.349 

0.187 

2.099 

BIMOBBLIG.BT 

5,647 

5.646 

0.177 

1.858 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.838 

12.834 

0.101 

2.499 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.466 

8.464 

0.166 

2.234 

BIPIEMME MONETARIO 

10.557 

10.554 

0.275 

2.039 

BIPIEMME TESORERIA 

6,003 

6.002 

0.368 

2.179 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,290 

5.288 

0.057 

2.400 

BPVI BREVE TERMINE 

5,502 

5.501 

0.255 

2.287 

C.S. MON. ITALIA 

6,967 

6.966 

0.331 

2.081 

CAPITALG. BOND BT 

9,145 

9.143 

0.153 

1.849 

CARIGE MON. 

10,152 

10.150 

0.267 

2.390 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.424 

6.422 

0.234 

2.293 

CR CENTO VALORE 

6.134 

6.131 

0.163 

2.833 

DUCATO FIX EURO BT 

5.539 

5.537 

0.072 

2.347 

DUCATO FIX EURO TV 

5,407 

5.406 

0.204 

1.846 

DWS FAMIGLIA 

6,597 

6.596 

0.274 

1.727 

DWS MONETARIO 

8,536 

8.535 

0.012 

1.474 

EFFEOB. EURO BT 

5,547 

5.546 

0.126 

2.117 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,488 

5.487 

0.366 

1.970 

EPTA CARIGE CASH 

5,608 

5.606 

0.197 

2.075 

ETICA VALRESP.MON. 

5.073 

5.072 

0.198 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.702 

7.701 

0.104 

2.000 

EUROM. CONTOVIVO 

10.914 

10.910 

0.174 

2.143 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,456 

6.455 

0.233 

2.460 

EUROM. RENDIFIT 

7,439 

7.438 

0.040 

2.522 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,337 

7.336 

0.150 

1.719 

F&F MONETA 

6,367 

6.366 

0.189 

2.019 

F&F RISERVA EURO 

7,443 

7.442 

0.161 

1.889 

FIDEURAM SECURITY 

8,689 

8.688 

0.161 

1.389 

FINECO AM MONETARIO 

11.725 

11.723 

0.171 

1.735 

FINECO BREVE TERMINE 

7.946 

7.943 

0.050 

1.872 

FONDERSEL REDDITO 

12.449 

12.446 

0.064 

2.309 

G.P. MONETARIO EURO 

14,610 

14.607 

0.247 

2.232 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,828 

5.838 

0.275 

2.950 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,845 

5.855 

0.378 

3.014 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,825 

5.835 

0.327 

2.952 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,821 

5.822 

0.675 

3.081 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,883 

5.892 

0.410 

3.665 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.860 

5.867 

0.515 

3.151 

GESTIELLE BT EURO 

6.628 

6.625 

0.106 

2.126 

GESTIFONDI MONET. 

8.886 

8.884 

0.180 

1.717 

GRIFOCASH 

6,050 

6.049 

0.415 

2.319 

IMI 2000 

15,381 

15.380 

0.169 

1.351 

ING EUROBOND 

7,939 

7.936 

0.063 

1.900 

INVESTIRE EURO BT 

6.417 

6.412 

0.047 

2.475 

LAURIN MONEY 

6.125 

6.123 

0.065 

2.254 

LEONARDO MONETARIO 

5,075 

5.074 

0.118 

0.000 

MGRECMON. 

8.537 

8.536 

0.235 

2.252 

NEXTRA EURO MON. 

13.642 

13.639 

0.235 

2.402 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.238 

6.237 

0.306 

1.712 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.872 

7.869 

0.178 

2.022 

OPTIMA REDDITO 

5.781 

5.779 

-0.104 

1.510 

PASSADORE MONETARIO 

6,215 

6.214 

0.242 

2.372 

PERSEO RENDITA 

6,225 

6.223 

0.064 

2.318 

RAS CASH 

6,099 

6.097 

0.066 

1.582 

RAS MONETARIO 

13,879 

13.874 

0.072 

1.663 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.020 

12.016 

0.125 

1.813 

SAI EUROMONETARIO 

15.107 

15.105 

0.133 

4.961 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.804 

6.800 

-0.044 

2.316 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,758 

8.754 

0.000 

2.075 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,279 

5.276 

-0.019 

2.315 

SICILFONDO MONETARIO 

8,285 

8.283 

0.242 

2.208 

TEODORICO MONETARIO 

6,448 

6.448 

0.264 

2.333 

UNICREDIT-MON-A 

11,520 

11.516 

0.069 

2.227 

UNICREDIT-MON-B 

11,468 

11.465 

0.009 

2.001 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.091 

5.091 

0.256 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.050 

5.049 

0.218 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.587 

6.588 

0.152 

2.203 

ZETA MONETARIO 

7,444 

7,443 

0,148 

1,973 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.804 

5.802 

0.242 

4.407 

APULIA OBB.EURO MT 

6.701 

6.698 

-0.638 

2.634 

ARCA RR 

7.411 

7.406 

-0.896 

3.723 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.820 

5.812 

-1.188 

2.754 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,333 

5.329 

-0.541 

2.016 

AUREO RENDITA 

16,972 

16.966 

-1.003 

2.979 

AZIMUT FIXED RATE 

8,592 

8.582 

-1.025 

3.481 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.386 

13.374 

-0.668 

3.096 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.628 

5.624 

-0.811 

3.627 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.972 

4.972 

0.000 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.531 

5.527 

-1.144 

2.998 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.383 

6.380 

-0.916 

2.384 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.792 

5.788 

-1.630 

3.244 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,526 

13.517 

-0.785 

3.220 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,952 

5.953 

-0.783 

3.011 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,436 

5.432 

-0.749 

3.701 

BPVI OBBL. EURO 

5.629 

5.626 

-0.635 

3.284 

BSIOBBLIG. EURO 

5.328 

5.325 

-0.318 

2.206 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.536 

7.534 

-0.698 

3.673 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.724 

15.710 

-1.101 

3.298 

CAPITALG. BOND EUR 

9,065 

9.064 

-0.788 

2.836 

CARIGE OBBL 

9,168 

9.163 

-0.239 

2.861 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,443 

8.439 

-0.283 

2.876 

DUCATO FIX EURO MT 

6,382 

6.378 

-0.623 

3.924 

DWS EURO RISK 

11,375 

11.375 

-0.176 

4.138 

DWS OBBL. EURO 

5.960 

5.960 

-0.168 

3.616 

DWS OBBL. EUROPA 

12.422 

12.422 

-0.313 

2.492 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.429 

6.428 

-0.864 

2.536 

EPSILON QINCOME 

5.876 

5.872 

-1.094 

3.542 

EPTA CARIGE BOND 

5,726 

5.723 

-0.590 

2.893 

EPTA LT 

7,353 

7.345 

-2.038 

3.360 

EPTA MT 

6,805 

6.798 

-1.234 

2.981 

EPTABOND 

18,956 

18.945 

-0.582 

2.654 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,096 

5.096 

-0.605 

2.165 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.945 

6.942 

-0.772 

3.936 

EUROM. REDDITO 

13.110 

13.104 

-0.403 

3.139 

EUROMONEY 

6.787 

6.783 

-0.671 

0.927 

F&F BOND EUROPA 

8.516 

8.514 

-0.281 

3.024 

F&F EUROREDDITO 

11,468 

11.470 

-0.460 

4.103 

F&F LAGEST OBBL. 

16,063 

16.061 

-0.304 

3.800 

FINECO AM EUROBD. 

7,809 

7.803 

-0.712 

2.791 

FINECO AM EUROBBMT 

5,410 

5.408 

-0.129 

2.969 

FINECO REDDITO 

13,210 

13.197 

-0.774 

3.640 

FONDERSEL EURO 

6.602 

6.600 

-0.841 

3.985 

G.P. BOND EURO 

8.291 

8.291 

-0.920 

3.302 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.126 

5.122 

-0.985 

2.541 

GESTIELLE LTEURO 

6.410 

6.403 

-1.838 

3.287 

GESTIELLE MT EURO 

12.381 

12.371 

-0.714 

2.790 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.396 

5.392 

-0.991 

3.273 

IMIREND 

8,669 

8.667 

-0.585 

2.073 

ING REDDITO 

16,248 

16.232 

-1.144 

3.543 

INVESTIRE EURO BOND 

5,777 

5.769 

-0.892 

3.142 

ITALMONEY 

6.682 

6.680 

-0.756 

1.893 

LEONARDO OBBL. 

6.004 

5.999 

-1.022 

3.947 

NEXTRA BONDEURO 

6.289 

6.284 

-0.851 

3.489 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.854 

8.850 

-0.214 

2.977 

NEXTRA LONG BOND E 

7,563 

7.559 

-1.253 

3.859 

NEXTRA SR BOND 

5,039 

5.043 

-0.218 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,518 

14.511 

-0.738 

2.760 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.291 

7.288 

-0.695 

1.830 

OPEN F.OBB.EURO 

5.189 

5.193 

-0.898 

1.705 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.846 

5.843 

-0.730 

3.159 

PRIM.BONDEURO 

4.857 

4.854 

-1.140 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26.496 

26.468 

-1.112 

3.190 

SAI EUROBBLIG. 

10.989 

10.985 

-0.209 

5.410 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.277 

11.270 

-1.001 

3.706 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.626 

6.621 

-1.735 

4.117 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,753 

6.751 

-0.589 

2.692 

TEODORICO OB. EURO 

5,575 

5.572 

-0.375 

2.106 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,834 

6.828 

-0.870 

3.326 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.802 

6.797 

-0.932 

3.092 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.875 

5.869 

-0.961 

2.281 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.848 

5.842 

-0.999 

2.059 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.008 

5.009 

-1.650 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,405 

5.405 

-0.735 

3.623 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,664 

15.661 

-0.331 

3.907 

ZETA REDDITO 

6,700 

6,699 

-0,327 

2,556 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,144 

5.144 

0.626 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,065 

5.062 

-0.413 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,053 

6.052 

0.531 

8.380 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5,833 

5.827 

-0.154 

6.403 

CAPITALO. BONDCORP. 

6,055 

6.050 

0.000 

6.677 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.636 

5.631 

-0.018 

6.420 

EFFEOB. CORPORATE 

5.562 

5.558 

-0.625 

4.255 

EPTA EUROPA 

6.145 

6.140 

-0.951 

2.845 

EPTA TV 

6.191 

6.191 

0.243 

1.725 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.433 

6.430 

0.031 

6.454 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,640 

5.637 

-0.265 

5.361 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,564 

5.560 

-0.233 

4.783 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,034 

6.027 

-0.413 

6.102 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,083 

7.080 

0.340 

4.177 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.024 

6.019 

-0.888 

5.168 

PRIM.BONDC.EURO 

4.966 

4.959 

-0.898 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.075 

5.071 

-0.138 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

4,987 

4,983 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

ZETA CORPORATE BOND 

6,018 

6,015 

0,922 

7,753 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.741 

5.736 

5.397 

18.788 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.515 

4.511 

4.562 

20.464 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.034 

5.042 

8.258 

30.516 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,550 

4,548 

0,887 

7,948 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.857 

7.847 

-1.027 

-7.855 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.843 

6.869 

-1.027 

-7.851 

G.P. BOND DOLLARI 

6.001 

6.014 

-1.461 

-9.719 

GEO USA ST BOND 2 

6.118 

6.132 

1.024 

3.223 

GESTIELLE CASH DLR 

5.603 

5.615 

-1.094 

-8.117 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.606 

12.631 

-1.067 

-9.211 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,504 

14,493 

-0,861 

-9,223 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.022 

8.045 

-1.280 

-9.733 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.048 

5.055 

-0.689 

-9.469 

AUREO DOLLARO 

5.485 

5.506 

-1.118 

-8.978 

AZIMUT REDDITO USA 

5.666 

5.680 

-0.840 

-8.539 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.265 

7.286 

-1.210 

-8.259 

BIPIEMME US BOND 

4.699 

4.706 

-0.823 

-6.599 

CAPITALO. BOND-$ 

6.562 

6.594 

-1.619 

-10.367 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.919 

6.934 

-0.774 

-8.515 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.369 

8.396 

-1.041 

-8.824 

FIN.PUT. USA BOND 

6.329 

6.356 

-1.463 

-7.995 

FONDERSELDOLLARO 

8.131 

8.158 

-1.347 

-10.402 

GESTIELLE BOND-$ 

7.855 

7.875 

-1.517 

-7.913 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.697 

4.711 

-4.649 

-5.264 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.645 

5.651 

-0.142 

-7.746 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.613 

7.632 

-1.078 

-9.531 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.759 

8.757 

-0.869 

-9.546 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.887 

12.914 

-1.325 

-9.641 

RAS US BOND FUND 

5.677 

5.694 

-1.697 

-10.725 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.544 

6.557 

-1.208 

-9.638 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.784 

5.809 

-1.213 

-9.256 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,768 

5,793 

-1,267 

-9,479 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,661 

4,672 

-0,661 

-5,971 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.543 

6.530 

0.214 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.520 

5.511 

0.859 

-2.318 

ARCA BOND 

10.974 

10.946 

0.753 

-2.427 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.065 

5.072 

-0.039 

1.118 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.078 

5.066 

0.316 

-7.166 

AUREO BOND 

7.073 

7.062 

0.099 

-2.131 

AUREO FF PRUDENTE 

5.143 

5.147 

0.234 

-0.194 

AZIMUT REND. INT. 

8.289 

8.278 

-0.289 

-0.564 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.474 

5.467 

0.367 

-1.847 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.103 

10.069 

0.417 

-1.270 

BIPIEMME PIANETA 

7.916 

7.908 

0.457 

-0.038 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.905 

4.891 

0.430 

-2.174 

BPB REMBRANDT 

7.445 

7.427 

0.161 

-2.718 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.141 

5.129 

0.567 

-2.151 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.411 

7.398 

0.789 

-1.436 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.109 

11.096 

0.734 

-2.210 

CAPITALO. GLOBALE 

8.054 

8.049 

0.174 

-3.695 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.375 

8.352 

1.062 

-1.087 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.764 

7.748 

0.427 

-0.665 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.831 

4.836 

0.187 

-0.658 

DWS B RISK 

9.594 

9.592 

0.608 

-1.671 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.934 

10.927 

0.174 

-2.130 

EFFEOB. GLOBALE 

5.354 

5.347 

0.791 

-0.833 

EPTA 92 

10.753 

10.725 

0.608 

-2.995 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.552 

6.541 

0.260 

-1.931 

EUROM. INTER. BOND 

8.753 

8.749 

0.563 

-0.011 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.271 

11.260 

-0.080 

-0.327 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.362 

7.353 

-0.338 

-1.499 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.223 

13.193 

1.264 

0.793 

FONDERSEL INTERN. 

12.195 

12.173 

0.544 

-2.221 

G.P. BOND 

12.884 

12.846 

0.845 

-2.127 

GESTIELLE BOND 

9.372 

9.347 

0.504 

-1.606 

GESTIELLE BTOCSE 

6.410 

6.402 

0.707 

-1.354 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.576 

5.560 

0.650 

-1.571 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.930 

7.910 

0.698 

-1.023 

IMI BOND 

13.657 

13.618 

0.663 

-2.610 

INTERMONEY 

6.945 

6.933 

0.449 

-2.407 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.956 

7.931 

1.260 

-4.604 

LAURIN BOND 

5.368 

5.355 

0.619 

-2.097 

LEONARDO BOND 

5.198 

5.192 

-0.915 

-1.009 

ML MSERIES BND 

5.098 

5.108 

-0.566 

2.042 

NEXTRA BONDINTER. 

7.956 

7.934 

1.093 

-0.773 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.599 

7.578 

1.037 

-1.093 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.576 

11.542 

-0.095 

-3.243 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.825 

5.821 

-1.087 

0.779 

PRIM.BOND INT. 

4.865 

4.855 

-0.021 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.146 

14.109 

0.533 

-3.037 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.846 

7.835 

0.822 

-1.667 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.216 

8.192 

0.538 

-2.596 

SOFIDSIM BOND 

6.552 

6.534 

1.111 

-1.012 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.793 

10.770 

0.964 

-1.569 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.748 

10.726 

0.901 

-1.692 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.943 

4.942 

0.836 

-1.100 

ZETA BOND 

13.683 

13.668 

1.064 

-2.418 

ZETA INCOME 

5,216 

5,209 

0,870 

-2,541 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.803 

5.798 

-0.361 

4.164 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.317 

4.315 

-0.162 

5.318 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.514 

5.514 

0.492 

6.120 

ZENIT BOND 

6,646 

6,655 

-0,330 

1,357 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.060 

6.055 

6.841 

23.749 

MC GES. FDF H.Y. 

5,694 

5,691 

6,609 

14,521 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.525 

4.493 

3.169 

-4.172 

CAPITALO. BOND YEN 

5.330 

5.290 

5.880 

-1.588 

DUCATO FIX YEN 

4.599 

4.558 

4.333 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.477 

8.426 

4.358 

-3.791 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.666 

4.621 

4.222 

-4.150 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,836 

5,775 

4,214 

-5,673 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.473 

9.464 

4.374 

19.322 

AUREO ALTO REND. 

6.377 

6.392 

3.372 

10.597 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.165 

7.156 

3.138 

9.306 

CAPITALO. BOND EM 

7.108 

7.131 

3.029 

8.652 

DUCATO FIX EMERG. 

9.860 

9.848 

4.239 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.233 

5.245 

2.931 

7.234 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.572 

5.576 

2.051 

12.748 

EPTA HIGH YIELD 

5.929 

5.936 

1.750 

1.160 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.684 

7.701 

3.030 

8.073 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.413 

7.419 

3.001 

5.523 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.678 

5.671 

2.676 

12.928 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.137 

5.145 

-0.233 

6.776 

ING EMERGING MARKETS 

15.991 

16.010 

4.804 

12.273 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.439 

16.432 

4.368 

12.828 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.325 

9.338 

3.107 

15.537 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.044 

8.038 

3.941 

19.047 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.324 

6.328 

2.347 

5.717 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.706 

5.715 

3.708 

8.232 

RAS EM.MKTS BOND 

4.946 

4.945 

2.934 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.747 

7.748 

5.158 

17.736 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.692 

7.694 

5.197 

17.651 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,463 

5,466 

3,446 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.132 

15.119 

-0.264 

2.133 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.290 

5.300 

3.705 

16.136 

AUREO GESTIOBB 

8.925 

8.915 

-0.435 

-0.811 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.825 

6.824 

0.206 

1.231 

AZIMUT TREND TASSI 

7.806 

7.802 

-0.548 

3.322 

BN REDDITO 

6.152 

6.150 

0.130 

1.647 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.742 

4.753 

5.261 

9.566 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.426 

4.438 

-0.940 

-7.811 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.756 

4.760 

-0.772 

-7.417 

DUCATO FIX CONV. 

7.716 

7.734 

2.443 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.770 

5.767 

-0.620 

2.651 

EUROM. RISK BOND 

5.391 

5.384 

3.236 

18.172 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.618 

5.613 

3.139 

7.666 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.643 

5.641 

-0.089 

1.676 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.121 

5.121 

0.255 

1.366 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.080 

5.091 

2.461 

6.768 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.084 

5.087 

-0.333 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.042 

6.064 

2.442 

4.569 

ING BOND 

14.149 

14.125 

0.561 

-1.825 

MGRECIAOBB 

6.566 

6.554 

-0.015 

1.421 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.001 

5.019 

3.241 

6.631 

PRIM.OBB.MISTO 

4.904 

4.908 

0.143 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.252 

6.247 

-0.430 

0.761 

RASSPREADFUND 

5.218 

5.216 

2.899 

16.865 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.513 

12.507 

0.433 

2.381 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.901 

5.913 

-2.640 

-5.326 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.774 

7.754 

0.847 

-3.358 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.063 

6.059 

4.444 

19.046 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.231 

6.229 

-0.670 

1.103 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.461 

5.457 

-0.709 

3.418 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.031 

6.029 

-0.413 

2.465 

SOLIDITAS 

4.989 

4.989 

0.158 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,821 

10,810 

1,159 

7,524 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.402 

5.398 

0.130 

3.526 

ALLEANZA OBBL. 

5,379 

5,377 

-0,683 

2,307 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.198 

7.204 

-0.401 

1.969 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.676 

16.682 

1.988 

15.445 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.953 

6.955 

-0.273 

2.446 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.594 

5.594 

0.269 

-0.392 

AZIMUT CPRU 

4.994 

4.997 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.971 

6.967 

0.072 

2.199 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.986 

4.991 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.983 

4.993 

1.839 

3.360 

BIPIELLE F.80/20 

8.694 

8.701 

0.777 

4.407 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.844 

9.841 

0.295 

2.670 

BIPIELLE PROFIL01 

4.737 

4.732 

1.153 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.181 

5.185 

0.019 

1.648 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.164 

8.165 

1.015 

3.775 

BNLPERTELETHON 

4.953 

4.953 

1.371 

0.385 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.096 

5.095 

0.315 

2.825 

BPBTIEPOLO 

7.370 

7.367 

0.027 

3.308 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.144 

5.142 

2.084 

-0.271 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

4.999 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.217 

5.215 

-0.191 

4.180 

DWS BIL 0-20 

5.240 

5.245 

0.019 

3.557 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.588 

4.595 

0.460 

0.946 

EPSILON LIMITED RISK 

5.228 

5.231 

-0.038 

1.554 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.307 

5.307 

-0.394 

2.590 

EPTAPROT95 

5.019 

5.024 

0.000 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.009 

5.013 

-0.100 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.101 

6.103 

0.560 

2.040 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.482 

5.486 

0.587 

2.467 

FINECO AM VALORE PR95 

5.230 

5.234 

0.848 

0.926 

FINECO IMPIEGO 

5.970 

5.965 

0.811 

8.231 

G.P. CASH 

5.659 

5.663 

0.230 

4.680 

GEOGLCONV.BOND 

5.036 

5.025 

1.165 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.812 

7.815 

0.722 

2.064 

GESTIELLE OBB. 20 

9.583 

9.576 

0.042 

1.590 

GRIFOBOND 

6.869 

6.877 

2.722 

2.599 

GRIFOREND 

7.667 

7.676 

2.186 

4.022 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.319 

19.327 

0.814 

2.897 

LEONARDO 80/20 

5.219 

5.217 

0.462 

0.154 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.979 

3.978 

-0.475 

-12.105 

NAGRAREND 

8.559 

8.560 

0.012 

1.820 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.191 

5.194 

0.542 

2.589 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.060 

7.057 

1.979 

-0.493 

NEXTRA RENDITA 

6.136 

6.145 

0.673 

1.171 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.083 

5.086 

0.435 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.177 

5.181 

1.212 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.550 

5.552 

-0.377 

2.116 

RAS LONG TERM BOND F 

5.778 

5.779 

0.662 

3.474 

TEODORICO MISTO INT. 

5.148 

5.155 

0.175 

2.816 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.691 

7.691 

1.011 

3.374 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.657 

7.657 

0.963 

3.152 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.175 

5.180 

1.114 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.081 

5.085 

0.754 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,103 

7,107 

0,339 

5,464 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.556 

5.555 

-0.679 

2.339 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.591 

7.592 

-0.079 

4.129 

BPM RISPCED 

5.068 

5.068 

0.178 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.027 

5.027 

0.419 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.915 

8.919 

0.349 

2.992 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.936 

4.940 

1.878 

8.770 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.875 

6.874 

0.585 

6.871 

DUCATO FIX RENDITA 

18.521 

18.497 

2.151 

0.000 

FINECO AM BONDTR 

7.130 

7.131 

0.664 

-0.586 

GENERALI INST.BOND 

5.103 

5.102 

0.177 

-1.695 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.659 

5.660 

0.497 

2.966 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,582 

5,581 

0,486 

2,291 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.635 

0.410 

2.529 

ARCA BT 

7.795 

7.793 

0.270 

1.683 

ARCA BT-TESORERIA 

5.046 

5.044 

0.338 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.348 

5.348 

0.262 

1.288 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.062 

5.061 

0.317 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.158 

11.156 

0.324 

1.473 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.214 

7.212 

0.306 

1.864 

BNL CASH 

19.753 

19.751 

0.320 

1.730 

BNL MONETARIO 

9.068 

9.067 

0.310 

1.671 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.001 

5.000 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.950 

10.949 

0.376 

1.577 

CAPITALG. LIQUID. 

6.440 

6.439 

0.343 

1.834 

DUCATO FIX LIQU. 

5.941 

5.940 

0.338 

2.132 

DUCATO FIX MONET 

7.552 

7.551 

0.266 

1.916 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.617 

6.616 

0.258 

2.130 

DWS CRESCITA RISP. 

7.343 

7.343 

0.191 

1.591 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.396 

7.396 

0.339 

2.282 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.006 

6.005 

0.250 

1.728 

EPTAMONEY B 

12.547 

12.546 

0.328 

1.818 

EPTAMONEY A 

12.556 

12.554 

0.360 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.587 

12.585 

0.439 

0.000 

EUGANEO 

6.604 

6.603 

0.228 

1.475 

EUROM. TESORERIA 

10.075 

10.073 

0.259 

1.829 

FIDEURAM MONETA 

13.173 

13.173 

0.244 

1.503 

FINECO AM CASH 

5.573 

5.573 

0.324 

1.716 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.469 

5.469 

0.422 

2.072 

FONDERSELCASH 

8.091 

8.090 

0.372 

1.915 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.848 

5.847 

0.326 

1.899 

GESTIELLE CASH EURO 

6.325 

6.324 

0.349 

2.000 

ING EUROCASH 

5.920 

5.919 

0.305 

1.753 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.153 

5.152 

0.331 

1.677 

NEXTRA TESORERIA 

6.805 

6.805 

0.310 

1.826 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.492 

5.491 

0.237 

1.516 

OPTIMA MONEY 

5.503 

5.502 

0.273 

1.719 

PERSEO MONETARIO 

6.633 

6.632 

0.318 

1.796 

RISPARMIO IT.MON. 

5.431 

5.430 

0.314 

1.709 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.133 

10.131 

0.357 

3.822 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.634 

6.633 

0.348 

1.920 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.591 

6.590 

0.289 

1.650 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.437 

7.436 

0.324 

1.835 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.404 

7.402 

0.271 

1.620 

VEGAGEST MONETARIO 

5,265 

5,264 

0,400 

2,332 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.787 

7.805 

-1.468 

-10.525 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,959 

8,955 

-1,257 

-10,535 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.332 

5.332 

0.414 

0.000 

AGORA FLEX 

5.408 

5.403 

0.464 

7.600 

ALARICO RE 

4.099 

4.101 

7.191 

8.182 

ANIMA FONDATTIVO 

12.665 

12.739 

10.766 

23.899 

AUREO FLESSIBILE 

4.762 

4.767 

5.307 

15.442 

AZIMUT TREND 

17.482 

17.560 

4.327 

9.991 

AZIMUT TREND 1 

14.052 

14.084 

10.108 

23.959 

BIM FLESSIBILE 

4.077 

4.096 

6.006 

7.346 

BIPIELLE F.FREE 

3.910 

3.933 

5.933 

4.490 

BIPIEMME TREND 

2.831 

2.843 

2.535 

0.000 

BNLTREND 

19.083 

19.225 

9.258 

12.345 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.045 

5.050 

0.819 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.350 

6.352 

1.211 

3.962 

CAPITALG. RISK 

7.407 

7.443 

10.602 

13.396 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.351 

4.366 

2.570 

-0.549 

DUCATO FLEX 100 

9.991 

10.023 

4.084 

0.000 

DUCATO FLEX30 

16.206 

16.219 

1.383 

0.000 

DUCATO FLEX60 

5.064 

5.071 

2.386 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.096 

4.103 

5.026 

2.094 

DWS HIGH RISK 

6.475 

6.527 

4.706 

2.664 

DWSTREND 

3.814 

3.835 

5.680 

7.527 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.913 

9.922 

0.466 

-0.870 

EUROM. STRATEGIC 

3.912 

3.923 

8.156 

27.801 

FORMULAI BALANCED 

6.121 

6.125 

0.658 

3.500 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.084 

6.082 

-0.180 

1.097 

FORMULAI HIGH RISK 

5.735 

5.751 

2.759 

6.184 

FORMULAI LOWRISK 

6.029 

6.028 

-0.149 

0.921 

FORMULAI RISK 

5.751 

5.766 

2.641 

5.484 

FS AGGRESSIVE 

5.804 

5.812 

10.008 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.994 

4.003 

6.820 

1.758 

FS TREND GBLOPP. 

4.197 

4.213 

11.149 

7.533 

G.P. MEDIUM RISK 

5.027 

5.035 

0.159 

0.000 

G.P. RISK 

5.050 

5.070 

0.538 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.712 

5.744 

3.572 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.440 

4.376 

4.841 

5.139 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.402 

11.425 

1.324 

1.055 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.799 

4.835 

3.204 

4.394 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.300 

5.316 

9.981 

12.886 

GESTNORD ASSET ALL 

4.966 

4.980 

0.669 

3.783 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.018 

4.026 

2.999 

-3.460 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.609 

4.609 

6.052 

2.354 

INVESTITORI FLESS. 

5.495 

5.498 

3.426 

10.319 

KAIROS PAR. INCOME 

5.712 

5.713 

-0.157 

4.139 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.847 

4.854 

4.868 

16.795 

LEONARDO FLEX 

2.046 

2.048 

1.488 

-8.701 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.613 

5.626 

9.202 

13.623 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.370 

7.366 

0.807 

3.424 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.366 

5.367 

0.205 

2.171 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.879 

4.880 

1,182 

2.349 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.320 

4.322 

2.759 

3.053 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.694 

3.693 

5.122 

3.677 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.214 

5.213 

5.696 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.462 

5.467 

1.449 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.456 

5.477 

5.389 

5.389 

NEXTRATREND 

2.993 

3.012 

4.650 

4.286 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.815 

66.806 

-1.488 

-8.314 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.784 

4.809 

5.584 

2.135 

PROFILO BEST F. 

5.193 

5.184 

3.839 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.643 

4.656 

2.494 

4.126 

SAI INVESTILIBERO 

6.202 

6.224 

3.109 

3.539 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.029 

4.026 

-1.371 

-3.126 

UNICREDIT-OPP-A 

3.965 

3.987 

5.145 

2.164 

UNICREDIT-OPP-B 

3.924 

3.946 

5.060 

1.711 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.680 

5.691 

2.509 

9.716 

ZENIT TARGET 

6,040 

6,047 

2,844 

4,989 
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09,30 Eurogoais Eurosport 


11,30 Tennis, Masters Cup Huston Eurosport 


12,45 Tennis, Round Robin Eurosport 


15,00 Biliardo, Brighton Uk Eurosport 

•è 

18,00 Hockey prato, camp.it. RaiSportSat 

.s 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

t 

20,25 Pallan., Pro Recco-Posillipo RaiSportSat 

ì 

20,30 Calcio, Italia-Polonia Rail 

or 

0 

21,45 Equitazione, C.d.M. Verona Eurosport 


21,45 Calcio a 5, Italia-Belgio RaiSportSat 


L’Antimafia: sequestrate ie azioni di Aveiiino e Saiernitana 

Secondo gli investigatori dietro alle due società soltanto prestanomi di Pasquale Casillo 



La Dda di Salerno ha chiesto il sequestro delle azioni di Salernitana e 
Avellino (nella foto l’allenatore Zeman), le due squadre di calcio 
all’origine del lungo braccio di ferro giudiziario tra Aniello Aliberti e 
Pasquale Casillo. Secondo gli inquirenti, entrannbi i pacchetti aziona¬ 
ri sono corpo di reato. Confermerebbero, infatti, le intestazioni ai 
prestanome dietro i quali si nasconderebbe Pasquale Casillo. 

La richiesta di sequestro è stata respinta dal gip e verrà adesso 
riproposta al Tribunale del Riesame. Dalla documentazione seque¬ 
strata dal Gico della Guardia di Finanza nella sede deH’Avellino 
emergerebbe che il 90% delle azioni della Sportinvest, la società 
proprietaria deH’Avellino, sarebbe nella disponibilità della Pafin, ri¬ 
conducibile alla moglie di Casillo. Anche per quanto riguarda la 
cessione della Salernitana, da Casillo ad Aliberti, avvenuta nel 1994, 
gli inquirenti sarebbero certi che si tratti di un’operazione fittizia di 
trasferimento. 


^PERUN'EUROPA^ 

MIGLIORE 

in edicola 
con rUnità 

^ a €3^0 in più ^ 




Il presidente della Regione Campa¬ 
nia, Antonio Bassolino, sarà doma¬ 
ni a Palazzo Chigi per la sottoscri¬ 
zione dell'accordo per la Coppa 
America. La Giunta regionale ha in¬ 
caricato il presidente Bassolino del¬ 
la sottoscrizione dell'accordo, che 
si terrà a Roma tra il Governo, la 
Regione Campania, l'Autorità por¬ 
tuale di Napoli, la società Bagnolifu¬ 
tura e il Consorzio “Napoli 2007” 
per l'attuazione delle iniziative e de¬ 
gli interventi connessi allo svolgi¬ 
mento della Coppa America di vela. 
È atteso invece per il 26 novembre 
a Ginevra l’annuncio della prossima 
sede della Coppa America, in lizza - 
oltre a Napoli - Marsiglia, Valencia 
e Lisbona. 



L'Italia nella 

prima guerra mondiale 
in edicola 

con l'Unità a € 3,30 in più 


Salva calcio, conto alla rovescia per il governo 

L Ve apre la procedura contro il decreto. Concorrenza: sotto esame la posizione di Sky 


Massimo Solani 


ROMA Era diventato ormai il segre¬ 
to di Pulcinella, dopo che per setti¬ 
mane ne hanno parlato un po' tutti. 
Eppurefa comunque rumore sape¬ 
re cheieri la Commissione europea 
ha dato il via libera ufficiale per la 
doppia procedura contro il decreto 
salva calcio proposta dai commissa¬ 
ri M ario M onti (Concorrenza) eFri- 
ts Bolkestein (Mercato interno). E 
cosi, con garbo ma con altrettanta 
severità, il commissario Monti nel- 
l'annundare ieri la notizia ha fatto 
ricorso ad un cartellino giallo simile 
a quello che ogni domenica gli arbi¬ 
tri italiani sventolano sotto gli occhi 
dei calciatori indisciplinati. «Per 
quanto riguarda il decreto salva cal¬ 
cio- ha precisato Monti - la decisi 0 - 
nedi oggi della Commissione non è 
cheun cartellino giallo», ancheseal 
termine della procedura non è det¬ 
to che l’ammonizione non si trasfor¬ 


mi in una ben più pesante 
"espulsione". Se infatti il governo 
italiano non interverrà a modificare 
il decreto, ha glissato Monti, «c’è 
sempre questa possibilità» visto che 
«il decreto sembra violare le norme 
comunitariesulla contabilità esugli 
aiuti di stato con un impatto distor¬ 
si vo della concorrenza». 

Da ieri, quindi, l’Italia ha un 
paio di mesi di tempo per presenta¬ 
re a Bruxelles la propria "memoria 

Due mesi per 
intervenire sul 
provvedimento ehe 
permette alle società 
di spalmare i debiti in 
dieci anni 


difensiva" a sostegno della scelta di 
intervenire con misure fiscali ad 
hoc per le società sportive. E sareb¬ 
be proprio la seconda delle procedu¬ 
reaperte, quella in merito ai presun¬ 
ti aiuti di stato promossa dal com¬ 
missario al mercato interno Frits 
Bolkestein, a preoccupare maggior¬ 
mente le autorità italiane. Le misu¬ 
re studiate dal governo in soccorso 
dellesocietàdi calcio, ha infatti spie¬ 
gato Bolkestein, stando a quanto os¬ 
servato da Bruxelles «potrebbero fal¬ 
sare la concorrenza consentendo di 
acquistare dei giocatori che altri¬ 
menti non avrebbero potuto per¬ 
mettersi e dando loro una posizio¬ 
ne finanziaria più forte rispetto a 
quella dei concorrenti di altri paesi 
membri nelle competizioni euro¬ 
pee». U na situazione cui ancora si 
potrebbe porre rimedio senza il bi¬ 
sogno di arrivare ad un duro faccia 
a faccia fra Italia e Ue ma che, ha 
bacchettato M onti, è stata sin qua 
gravemente sottovalutata dalleauto- 


rità italiane. «Tempo per modifica¬ 
re il decreto ce ne sarebbe stato - ha 
spiegato il commissario europeo - e 
mi dispiace un po’ che malgrado 
questi avvertimenti pubblici eia di¬ 
sponibilità a esaminare la possibili¬ 
tà di modifiche per rimuovere 
l’aspetto aiuti di stato, ci sia stata 
solo negli ultimi giorni, in modo un 
po’ precipitoso, una presa di co¬ 
scienza del problema in Italia». An¬ 
che perché, ha pros^uito Monti, 
«nell’ipotesi chenon si trovi la solu¬ 
zione per la legge salvacalcio e la 
cortedi giustizia la ritenga incompa¬ 
tibile con il diritto comunitario, su 
questa base è possibile un’azione di 
danni da parte di privati». 

E se le parole di Monti sono 
state accolte con un cauto quanto 
inspiegabile ottimismo dal sottose¬ 
gretario ai Beni Culturali con dele¬ 
ga allo Sport Mario Pescante («le 
preoccupazioni per un disastro im¬ 
mediato sono superate - ha spiga¬ 
to - Abbiamo il tempo per modifica¬ 


re la legge, soprattutto per l’aspetto 
legato alla contabilità») ben più al¬ 
larmato e per niente tranquillo è 
apparso il vic^residente della Lega 
Calcio Antonio M atarrese secondo 
cui, se da Bruxelles dovesse arri vare 
la prevedibile bocciatura definitiva 
del salva calcio, «c’è da spaventarsi 
e da preoccuparsi non poco, perché 
significa bioccarei motori principa¬ 
li di questo nostro campionato». 
Una eventualità che, secondo Ma- 

Contenzioso 
Gioco Calcio 
Monti avverte: attenti 
a non violare 
le regole imposte 
dall’Europa 


tarrese, si trasformerebbe in una 
«una valanga che travolge tutti, an¬ 
che l’immagine del governo». 

Sotto la lente d^li osservatori 
di Bruxelles, però, in questo mo¬ 
mento non c’è soltanto il decreto 
salva calcio, ma anche il contenzio¬ 
so sollevato dalle cinque squadre di 
serie A affiliate nel consorzio Pmt 
di GiocoCalcio che minacciano di 
bloccare il campionato italiano. «Se 
le difficoltà che GiocoCalcio sta in¬ 
contrando dovessero essere legate 
al mancato rispetto dellecondizioni 
imposte nella decisione della Com¬ 
missione» per dare via libera alla 
fusione tra Stream eTelepiù, ha in¬ 
fatti spiegato sempre ieri ii Commis¬ 
sario M onti, «abbiamo previsto del¬ 
le precise procedure per affrontare 
quelle difficoltà». U na situazione in 
virtù della quale Bruxelles ha già 
conferito «all'autorità italiana delle 
telecomunicazioni il compito di 
monitorareil rispetto di questecon- 


New York Times 
«Imbarazzante 
per Berlusconi» 

NEW YORK Nonostante il "soccer" 
fatichi ad appassionare gf; 
sportivi americani, la vicenda dà 
decreto salva caldo strappa la 
prima pagina dà New York 
Times nàia sezione dedicata 
all'economia internazionale 
Il quotidiano, particolarmente 
sensibile, come tutti i media 
statunitena alle mosse dà 
Commissario Europeo M ario 
M onti (ribattezzato Super 
M ario), si sofferma sul 
mondo dà pallonetricolore 
definito come «un ggante malato 
dàl'industria italiana che sta 
barcollando sotto un debito 
ingente, un fatturato stagnante, 
costi in salita, proiettive di 
aesdta limitate e accuse di 
pratichecontabili vaghe». 

U n quadro, seri ve il New Y ork 
Times in una corrispondenza da 
Milano, comunque incapace di 
scalfire l'amore e la passione dà 
tifosi tanto che per preservare// 
gocoènata una «controversa 
arrivata sino ai vertid dà 
governo italiano i quali s 
trovano in rotta di collisione con 
gli uffidali dàl'UnioneEuropea». 
In particolare, con il commissario 
europeo M ario M onti il quale - 
spiegai!New YorkTimes- ha 
osservato come il cosdetto 
decreto salva caldo «infranga i 
prindpi contabili dàl'Unione 
Europea e conceda alle squadre 
italiane un vantaggio ingusto». 
«La diruta tra M ario M onti eil 
presdentedàla Lega caldo, 
Galliani - condudeil new York 
Times - è imbarazzante per il 
Primo M inistro, Silvio 
Berlusconi, non solo perché 
chiama in causa i principi 
contabili italiani ma perché il 
Primo M inistro possiede la 
squadra dà M ilan». 


dizioni». 


Nazionale 

Cassano oggi in campo dall’inizio 
Ieri gli azzurri in visita dal Papa 

Un pallonedi cristallo da partedi Carraro euna maglia azzurra 
con la firma di tutti i giocatori consonata dal capitano della 
nazionale Fabio Cannavaro. Così l’Italia di Giovanni T rapattoni 
ha reso ieri omaggio a Giovanni Paolo II al terminedell’udienza 
nell’Aula Paolo Sesto. Subito dopo gli azzurri sono volati alla 
volta di Varsavia dove questa sera affronteranno la Polonia per 
la prima delledue amichevoli in vista dei campionati europei di 
Portogallo 2004 (la seconda domenica sera ad Ancona contro la 
Romania). Esordio azzurro per Antonio Cassano alla sua prima 
convocazionenellanazionalemaggiore. Il giocatoredellaRoma 
sarà infatti in campo dal primo minuto. Per il talento barese, 
inoltre, il Trap ha espresso anchelusinghiereparoled’elogio. «È 
un predestinato - ha dichiarato il et della Nazionale - ha le 
caratteristiche dei grandi». In campo fin dall’inizio questa sera 
ancheM arco M archionni, l’altro debuttante voluto dal rapatto¬ 
ni per i due incontri amichevoli. Questa la foirmazione che 
dovrebbe giocare dal primo minuto:Toldo, Panucci, Cannava¬ 
ro, Mesta, Pancaro, Zanetti, Perrotta, Marchionni. Cassano, Di 
Vaio, Vieri. In panchina Abbiati, Ferrari, Materazzi, Oddo, 
Grosso, Gattuso, Pirlo, Bazzani, M iccoli. 





L’INTERVISTA Parla Matteo Caratozzolo, dirigente delPOrganismo italiano di contabilità: «Avevamo avvisato i club per tempo che questo decreto è una pericolosa porcheria» 

L’esperto: «Se i club non tirano fuori i soldi vanno in fallimento» 


ROMA «Qualora la procedura di in- 
frazioneapertadallaUesi concludes- 
secon laconfermadellanon confor¬ 
mità allenormecomunitariedi que¬ 
sto decreto, l’Italia dovrà provvedere 
a modificare o ad abrogare la nor¬ 
ma. Il problema reale però riguarda 
le società che hanno fatto ricorso ad 
esso, lequali teoricamente dovrebbe¬ 
ro rifare il bilancio e annullare le 
imputazioni spalmate nei dieci anni 
in seguito allasvalutazionedel parco 
giocatori». A tracciare lo scenario di 
quanto potrebbe accadere nei prossi¬ 
mi mesi, qualora l’Unione Europea 
dovesse bocciare definitivamente il 
decreto spalma perdite, èM atteo Ca¬ 
ratozzolo, presidente del comitato 


tecnico scientifico dell’Oig, l’Organi¬ 
smo italiano di contabilità. 

«Comeampiamente spiegato, in¬ 
fatti, questo decreto ha permesso al¬ 
le società di mettere in conto in un 
tempo di dieci anni quelle perdite di 
bilancio che invece attenevano alla 
gestione di un singolo anno. Senza 
questa norma - prosegue - molte di 
loro si sarebbero trovate con un bi¬ 
lancio ampiamente negativo e se il 
decreto verrà meno si troveranno co¬ 
strette a riscrivere i conti societari 
con delle perdite che in realtà sareb¬ 
bero dieci volte superiori». 

A quel punto, quindi, sarebbe 
necessaria della liquidità per 
arrivare ad un riequiiibrio. 


«Se l’aumento delle perdite por¬ 
ta ad un periodo netto in negativo, la 
legge prevede che si convochi l’as¬ 
semblea degli azionisti 0 per prowe- 
derealla ricapitalizzazione, o per scio- 
glierelasocietàemetterlain liquida¬ 
zione. Non ci sono altrepossibilità, o 
la ricapitalizzazione 0 la messa in li¬ 
quidazione». 

Qualcuno ha anche paventato 
la possibilità che gli azionisti, 
dopo la decisionedella Ue, citi¬ 
no in tribunaieie società. 

«Tutto è possibile, ma il proble- 
maèdelicato. Quanto fatto dalle so¬ 
cietà è stato reso possibile da una 
norma speciale in contrasto con le 
direttive comunitarie e quindi giuri¬ 


dicamente illecita. Per questa via 
non mi sembra assurdo pensare che 
gli azionisti possano impugnare il bi¬ 
lancio per far affermare dal tribunale 
la non correttezza dei conti societari 
perviolazionedellenormecomunita- 
rie» 

Ad aggravare la situazione c'è 
anche il fatto che due di esse 
sono quotate in borsa. 

«Fra l’altro le società quotate in 
borsa a partire dall’esercizio 
2005-2006dovranno redigerei bilan¬ 
ci con i criteri dei principi contabili 
internazionali, per cui tutto il mar¬ 
chingegno messo in piedi non potrà 
assolutamente valere più visto che i 
principi contabili internazionali non 


consentono assolutamente una ma¬ 
novra come quellaprevista dal decre¬ 
to spalma perdite, Roma e Lazio, 
quindi, al primo luglio del 2005 do¬ 
vranno cancellaredal bilancio questa 
voce assurda messa all’attivo e che 
avranno ammortizzato già per trede- 
cimi. Per loro, in ogni caso, questo è 
discorso a termine». 

È vero che l'Ole già in passato 
aveva denunciato l'anomalia 
dello "spalma debiti"? 
«L’organismo che io presiedo si 
fece carico da subito di questa nuova 
norma, criticandola in un dettagliato 
documento. Tuttavia cercammo lo 
stesso di dare alle società delle pre¬ 
scrizioni che riducessero al minimo i 


danni che sarebbero ^uiti all’utiliz- 
zo dello "spalma debiti" in relazione 
alla correttezza dei bilanci. A preoc¬ 
cuparci maggiormente era l’aspetto 
relativo alle plusvalenze maturate in 
seguito alla vendita di giocatori, il 
cui valore era stato precedentemente 
svalutato attraverso una perizia. Ven¬ 
dere ad esempio a 10 milioni di euro 
un giocatore che dopo la svalutazio¬ 
ne era stato stimato a 5 (anche se 
comperato magari l’anno prima a 20 
milioni) dimostrava che la perizia 
era stata fatta male e consentiva di 
iscrivere a bilancio delle plusvalenze 
in contraddizione assoluta con lasva- 
lutazione. Per questo consigliavamo 
allesquadredi utilizzareleplusvalen- 


ze ottenute per la diminuzione della 
svalutazione effettuata, in modo da 
ascrivere a bilancio una svalutazione 
al netto delle plusvalenze. Una mos¬ 
sa contabi le che avrebbe permesso di 
morali zzare un minimo questa impo¬ 
stazione. Ed invece sono successe co¬ 
se assurde». 

Da tecnico, come giudica io 
"spaima debiti"? 

«Una porcheria, e non mi sor¬ 
prende che l’Unione Europea sia in¬ 
tervenuta. Nel nostro documento 
avevamo messo in guardia tutti da 
questo pericolo, lo avevamo detto 
con assoluta chiarezza e siamo stati 
buoni profeti». 

ma.so. 
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^ CALCIO 

m Simoni sulla panchina del Napoli 
jp «Per la A non mi tiro indietro» 

Presentazione ufficiale ieri a per Gigi 
Simoni che ha rilevato sulla panchina 
del Napoli il tecnico esonerato Andrea 
Agostinelli. «Non ho mai affrontato un 
campionato di B senza l’idea di 
vincere - ha commentato il trecnico - 
Tutti però devono tenere presenti le 
difficoltà che ci sono, la situazione di 
classifica. L’obiettivo della promozione 
adesso faccio fatica a pronunciarlo ma 
tra un paio di mesi, quando spero di 
essere a 5-6 punti dall'ultimo posto 
utile, dirò che ce la possiamo giocare» 



I 


Coni con le tasche vuote: dal centrodestra arrivano soitanto ie briciole 


Per compensare il «buco» di 52 milioni di euro un emendamento del Polo alla Finanziaria ne proporrà 7,5 in sei anni 


ROMA Elemosina condizionata, Solo cosi si può definire la 
decisioneassuntaieri dalla maggioranza al Senato, di presen¬ 
tare un emendamento allafinanziaria per concedere al Coni 
un contributo di 7,5 milioni di euro, per questo e per i 
prossimi 6 esercizi. L'emendamento non ancora formalizza¬ 
to, è stato deciso in un incontro tra il capogruppo di Fi, 
Renato Schifani, il vice Palo Barelli (presidente della feder- 
nuoto), il presidente della Bilancio, Antonio Azzolini, Ivo 
Tarolli dell'Udc e il presidente del Coni, Gianni Petrucci, 
Com'è noto, al Comitato olimpico, nel decretone collegato 
alla finanziaria, sono stati tagliati 52 milioni del minimo 
garantito, dovuti dalle concessionarie delle scommesse, Di 
fronte al le proteste del mondo sportivo, si assisteoraad una 
parziale marcia indietro, che non risolve però i problemi che 


lo scippo ha aperto in casa Coni, Infatti, i 52 milioni erano 
giàstati iscritti a bilancio edovevanoservireper la preparazio¬ 
ne olimpica per Atene 2004, Ora, per il prossimo esercizio, 
l'ente ne riceverà solo un settimo. Come potrà rabberciare il 
bilancio? Petrucci era alla riunione e sembra accontentarsi. 
Vedremo sei consueti equilibrismi finanziari del segretario, 
Lello Pagnozzi, saranno in grado di far quadrarei conti. Che 
fettina sottilissima di torta potrà mai spettare alle scalpitanti 
federazionese la fetta principaleègiù cosi minuscola?C'èpoi 
l'aspetto della copertura dell'emendamento che dovrebbe es¬ 
sere presentato dal relatore, M ario Ferrara. Desta non poche 
perplessità. Sembra, infatti, un episodio della classica guerra 
trai poveri. In base alla legge di contabilità, ogni proposta di 
spesa deve prevederelafontedi reperimento dei fondi. Ferra¬ 


ri ha scovato questi quattrini solo per i primi treanni, toglien¬ 
doli all'Agricoltura (5 milioni) e all'Ambiente (2 milioni e 
mezzo). Una bella trovata. Bisognerà capirecome reagiranno 
Alemanno e Matteoli, ministri (di An) dei settori interessati. 
Già protestano con Tremonti per le scarse risorse dei loro 
dicasteri. Figuriamoci, dopo nuovi tagli. Il Coni, comunque, 
deve stare in campana anche per questo misero contributo. 
Infatti era stato ieri l'altro, dallo stesso Ferrara, subordinato 
al reperimento dei fondi per i ricercatori che hanno vinto il 
concorso nel 2002, «Bisogna prima risolvere questo proble¬ 
ma -ha sentenziato- solo successivamente verrà affrontato 
l'emendamento che riguarda il Coni», Vedremo se sarà cosi o 
avranno fatto ingoiare a Ferrara un altro rospo, 

n.c. 


Rugby, tocca alle fantastiche quattro 

Verso le seminali Mondiali: sfide tra big con Australia-Nuova Zelanda e Francia-Inghilterra 


Franco Berlinghieri 


I mondiali di rugby in corso in Australia 
hanno superato i quarti di finale. I due ma¬ 
tch di semifinale previsti nel prossimo fine 
settimana vedranno di fronte Nuova Zelan- 
da-Australia (sabato 15 novembre) elnghil- 
terra-Francia (il giorno successivo) - ambe¬ 
due in diretta TV su Sky Sport e France 2 
alle ore IO italiane. 

La Nuova Zelanda si èqualificata batten¬ 
do il Sudafrica 29-9, al termine di un match 
che ha dominato dall'inizio alla fine. Gli All 
Blacks presentano una squadra completa ed 
equilibrata in ogni reparto, con una linea di 
tre quarti stellare dove brillano Howlett e 
Rokocoko, diretti da Carlos Spencer: un me¬ 
diano d'apertura d'origine maori che unisce 
il rispetto e la disciplina dei fondamentali. 


con gesti atletici e tattici imprevedibili, da 
gran fantasista. Vedere giocare gli All Blacks 
nel corso di questi mondiali è stato come 
leggere Tabe del buon gioco del rugby. Esso 
consiste, semplicemente, nella conquista 
deH'ovale (nella touche ed in mischia), nel 
suo efficace controllo, nell'avanzamento ve¬ 
loce verso la meta e in una difesa ben or^ 
nizzata. Ciò che affascina è la loro capacità 
di rendere naturale, elegante e spettacolare 
un gesto atletico che nasce da uno scontro 
duro, aggressivo, combattivo, tra due schie¬ 
ramenti che si contrappongono in maniera 
forte. La squadra neozelandese rappresenta 
una mistura ben riuscita tra collettivo e capa¬ 
cità individuali. Il gioco collettivo sta nella 
loro cultura, nelleorigini anglosassoni. L'in¬ 
dividualità èstata portata in dote dai maori. 
Aggressività, gusto dello scontro individuale 
( caratteristiche tipichedel "warriors") convi¬ 


vono con l'assoluto rispetto dei fondamenta¬ 
li del rugby. Sta in questa contaminazione 
fra tradizione rugbistica anglosassone e l'in¬ 
terpretazione originale che dello sport ovale 
hanno dato lepopolazioni oceaniche, il fasci¬ 
no e il segreto del successo degli All Blacks. 

L'Australia ha eliminato gli scozzesi 
33-16, dopo un primo tempo chiuso in pari¬ 
tà. I "wallabies" possono essere inseriti in 
pole position tra le candidate alla vittoria . 
Hanno attraversato un periodo di crisi alla 
finedel 2002 ma sono lì, a casa loro, a difen¬ 
dere il titolo di campioni uscenti. È una 
squadra difficile da battere, sempre con lo 
stesso gioco: rigido, lucido, organizzato, con 
un sistema difensivo impenetrabile, una ve- 
raepropria "linea Maginot". Schiera primee 
seconde linee formidabili, ma difetta di un 
med i an 0 d'apertu ra al l'altezza del I a trad i zin¬ 
ne e ha difficoltà a rendere fluido il gioco di 


penetrazione dei tre quarti. La Francia ha 
umiliato ri rianda sanando tremate nel pri¬ 
mo tempo per poi concludere il match in 
scioltezza, sul risultato di 43-21. I "blues" 
sono una creatura del coach Bernard Lapor¬ 
ta, che tre anni fa ha preso in mano una 
squadra in crisi e l'ha ricostruita dallefonda- 
menta. Il nuovo schema di gioco francese 
programma prima tre tempi per disorienta¬ 
re l'avversario, poi incomincia ad applicare 
schemi d'attacco che lasciano spazio anche 
ad invenzioni individuali. Difatti, contraria¬ 
mente agli inglesi e neozelandesi che affida¬ 
no tutto al collettivo, i francesi cercano la 
giocata individuale, purchécondottacon tec¬ 
nica, furbizia ed estro: condizioni necessarie 
per crearesituazioni nuoveenon prevedibili 
dall'avversario. Abbiamo visto in Australia 
una squadra che sa sempre quello che deve 
fare e soprattutto dove deve andare a schie¬ 


rarsi dopo ogni fase di gioco: unacompagi- 
necon una grandedisci piina comportamen¬ 
tale. L'In^ilterraha battuto il Galles 28-17 
ma èstato un risultato bugiardo, favorito da 
alcunesceltearbitrali discutibili. Il "XV della 
rosa" visto nei quarti di finale, a parer mio, 
rischia d'essere eliminato nel match di semi¬ 
finale contro la Francia (nonostante decine 
di miliardi di vecchie lire spesi per mettere 
in grado l'Inghilterra di vincerei mondiali). 
Per quanto riguarda l'organizzazione della 
nazionale, l'attuale coach Woodward ha co¬ 
piato lefederazioni dell'emisfero Sud. Possie- 
deuno staff tecnico pletorico con uno specia¬ 
lista per ogni settore. LI n'armata potente che 
ha un unico scopo: portare la World Cup 
2003 sulle rive del Tamigi. Sono arrivati in 
Australia da super favoriti, primi nel 
ranking mondiale, ma hanno già faticato 
molto contro Samoa e Galles. 


Paolo Abbondanza 
ha rilevato Roma 
«Presto il rilancio» 

ROM ^ Ha un nome il salvatore 
déla Roma Ru^y: è Paolo 
Abbondanza, imprenditorea 
capo dell'omonimo gruppo, 
impegnato né settore 
immobiliare La notizia (in parte 
antidpata lunedì) èstata data 
ieri al termi ne di una riunione 
che il nuovo proprietario ha 
avuto in Campido^io con 
Ambrogio Bona, 
presidentemanager dd dub, 

M ario Esposto e M ario De 
Carlo, ricettivamente assessore 
all'Ambiente e alla M obilità dd 
comune di Roma. Scopo ddia 
riunione, durata drca due ore, 
era qudio di risolvere la grave 
cria economica dd dub 
capitolino e di prog-ammare la 
realizzazione in tempi bre/i ddia 
"Casa dd Rugby", Questa nuova 
struttura à estenderà a Spinaceto 
(Roma sud) per 37 ettari e 
opterà una palestra, una 
pisdna, una pista per il 
pattinaggo su giaccio e quattro 
campi da rugby, fra cui qudio 
prindpale per le partite interne 
ddia Ru^y Roma. Il progdto è 
pronto, manca l'approvazione da 
parte dd conaglio comunale, che 
dovrebbe arrivare il 24 
novembre. «LaRu^yRomaèun 
patrimonio ddia dttà, la quadra 
deve v/vere, non scompari re in 
maniera banale. Volevamo anche 
costruire una casa per il rugby, 
abbiamo unito le due necessità», 
aveva detto ieri il andaco Walter 
Vdtroni. 


basket E urolega 

Treviso col Tau Vitoria 
Domani Roma e Siena 

TREVISO Dopo aver centrato il quinto succes¬ 
so di fila in campionato la Benetton si appre¬ 
sta ad affrontarel'esordio casalingo in Eurole- 
ga contro il Tau Vitoria, incontro di cartello 
della seconda giornata della massima competi¬ 
zione continentale (nella foto TyusEdn^). Al 
palo sia Marcelo Nicola sia Jorge Garbajosa, 
in recupero dall'attacco influenzale Maurice 
Evanschesarà della partita. «L'importantesa¬ 
rà dimostrare di avere personalità in campo - 
ha commentato Ettore M essina - anche per¬ 
chè sul piano fisico il Tau è devastante e può 
mettere sotto molte squadre, non inganni il 
fatto che abbia perso la prima di Eurolega in 
casa con l'EfesPilsen, perchèèstatoalungo in 
vantaggio. Sarà una battaglia, che rischiamo 
di combattere con armi non all'altezza - ha 
continuato il tecnico - se non sapremo sfode 
rare grinta e determinazione fin dalla palla a 
due: i miei ragazzi questo lo sanno e sono 
pronti adareil massimo anchein una situazio¬ 
ne difficile per le assenze che lamenteremo. 
Senza creare eccessi va pressioneattorno a nes¬ 
suno in particolare, mi aspetto una Benetton 
reattiva, coraggiosa e capace di tenere testa ad 
un avversario ostico e duro come il Tau». Per 
quanto riguardai precedenti, sono complessi¬ 
vamente sette gli scontri diretti tra biancover¬ 
di e baschi, con cinque affermazioni targate 
Benetton Basket. 

Fra oggi e domani, inoltre, sono in calen¬ 
dario anche tutte le altre partite valide per la 
seconda giornata della competizione continen¬ 
tale. Fra le italiane in campo questa sera anche 
la Skipper Bologna che ad Atene affronta il 
Panathinaikos, mentre La Virtus Roma e il 
M ontePaschi Siena giocano domani rispettiva- 
mentein trasferta contro AekAteneesul par- 
quèdi casa con i lituani dello ZaIgirisKaunas. 



in 
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- Lazio, per pareggiare ì conti 
Centro di Formeiiovendesi 

Il oda della Lazio sta prenden¬ 
do in considerazione l’ipotesi 
di cedere la proprietà del cen¬ 
tro sportivo di Form elio ad 
una società controllata dal 
club, la Reai Estate, per ottene¬ 
re una plusvalenza da alcune 
decine di milioni di euro. A 
giugno il disavanzo della La¬ 
zio era di 121 milioni. Il centro 
sportivo verrebbe diviso in 
più parti, e, in tempi diversi, 
alcune di queste potrebbero 
essere vendute a privati. 

- Tennis, la Clijsters vince 
il Mastersdi Los Angeles 

Kim Clijsters si è aggiudicata 
per il secondo anno consecuti¬ 
vo il Masters femminile di ten¬ 
nis. La belga si è imposta nel¬ 
la finale a Los Angeles sulla 
francese AmelieMauresmo in 
due set 6-2,6-0. 

- Pallone d’Oro, Ronaldo: 
«Lodare! a Maldini» 

I calciatori italiani invadono le 
nominations del Pallone 
d'Oro e «quando si parla di 
italiani c'è un giocatore che 
mi sembra al di sopra di tutti, 
Paolo Maldini»: questa l'opi¬ 
nione di Ronaldo, detentore 
del trofeo intervistato dal setti¬ 
manale francese che assegna 
il premio, «France Football». 

- Basket, Sicilia Messina 
Boniciolli nuovo tecnico 

Matteo Boniciolli è il nuovo al¬ 
lenatore della Sicilia Messina, 
squadra di basket che milita 
in serie A. Lo ha reso noto la 
società giallorossa che ha de¬ 
ciso l'esonero di Giovanni Per- 
dichizzi, da undici anni sulla 
panchina peloritana (tra Cesti- 
stica Barcellona e Pallacane¬ 
stro Messina). Una decisione 
presa dopo le sette sconfitte 
di fila della squadra siciliana 
in questo avvio di stagione. 

- Rally in Galles, piloti multati 
per eccesso di velocità 

Diciassette trai migliori piloti 
di rally del mondo sono stati 
multati dalla polizia gallese 
per eccesso di velocità in una 
tappa di trasferimento del ral¬ 
ly della Gran Bretagna. L'epi¬ 
sodio si riferisce allo scorso 
anno. 

- F1, Interlagossott’inchiesta 
Rio de Janeiro si candida 

Le spese del comune di San 
Paolo per l'autodromo di In- 
terlagos, dove si svolge dal 
1990 il Gp del Brasile di FI, 
sono sott’inchiesta della magi¬ 
stratura brasiliana e Rio ne ha 
approfittato subito per candi¬ 
dare la pista di Jacarepaguà. 


IL FATTO Dopo aver raggiunto la promozione in serie B la squadra di calcio femminile torinese è stata la protagonista di una sceneggiatura che racconta l’altra faccia del pallone 

La favola delle calciatrici del Piossasco in un documentario 


Francesca Sancin 


Il campo di caldo non è l'immensa 
distesa verde su cui a inseguono i gio¬ 
catori nd cartone animato "Holly e 
Bengé'. Le porte sono le Stesse ma al 
posto ddi'erba dè qualche sparuto fi¬ 
lo gallognolo che tende al bruno 
quando piove e tutto diventa fango. 
Sarà die non aamo in un cartone e 
anche quando la storia è bdia come 
una favola, deve fare i conti con la 
realtà. 

Ecco la favola, intanto: il Piossa¬ 
sco caldo femminile (provinda di To- 
rino) perla prima volta ha guadagna¬ 
to la serie B, ha giocato un gran cam¬ 


pionato e ha chiuso al settimo posto 
in dassfica. Un'avventura talmente 
bdia che qualcuno ha dedso di rac¬ 
contarla con un cortometraggio. 
Quattro donne (Silvia Novdii, rega; 
M ilena Paulon, sceneggiatura; Stefa¬ 
nia Colomba e Francesca Cassano, 
ri prese e contatti) s sono messe dietro 
la tdecamera per filmare la fiaba di 
altre donne che hanno raggiunto il 
loro sogno tirando cald a un pallone. 
"B-movie, ragazze in B" è una foto¬ 
grafia ddle nuove sfide al femminile, 
ma anche - ed ecco la realtà che pre 
senta il conto - una storia che altri¬ 
menti nessuno avrebbe raccontato. 
Passata in sordina perfino sui gorna- 
li locali, che su un analogo successo 


ddia squadra maschile avrebbero 
campato per settimane. Mand caldo 
femminile non d sono soldi, leragaz- 
zea pagano letrasferteda soleesu^i 
spalti a sostenerle dèun pubblico emo¬ 
zionato ma che porta in gran partegli 
dessi cogiomi ddle gocatrid. Fami¬ 
liari e amid, insomma, poche facce 
nuove Inaedi bile in un Paese in cui 
"la rosea" è il giornale più letto. «Le 
ragazze vivono il caldo con grande 
intensità - dice l'allenatore Claudio 
Maculan - ma sono leggermente fre- 
natedal fatto che/ mass media el'in- 
teresse, spedai mente maschile, tendo¬ 
no a non valorizzarne l'impegno». 

E loro invece, come il màiano di 
Ligabue, sono s&npre lì «a reaiperar 


palloni» finché hanno fiato in corpo. 
"Krampo" ha sul viso i colori ddl'lr- 
landa: pdle chiara, capdii rossi e una 
mandata di lentiggini, ha giocato in 
nazionale, "la" ha la fasda di capita¬ 
no al braedo, spallelarghepa soppor¬ 
tare i rimbrotti dd mister e da 10 
anni un sogio ricorrente, ormai avve¬ 
rato; giocarein B. Un'altra ragazza la 
chiamano "Lama", pachéuna volta 
in campo, con la maglia dd Cuneo, si 
è fatta prendere tanto dalla foga ddia 
partita che ha sputato a una ddle 
future compagie dd Piossasco. Sarà 
che non l'ha presa, ma ora indossa 
anche Id la stessa ma^ia. Poi d sono 
"Mafia", che è nata col pallone al 
piede aesduta alla scuola dd dnque 


fratdii maschi più grandi di Id; "M ci¬ 
mo", centravanti colla vocazione da 
regista, che sola davanti alla porta a 
volte pastieda un po', ma riesce sem- 
prea servireil pallonegusto per man¬ 
dare in gol le compagne Ancora, dè 
BuonumoreBa, il cuorediviso a metà 
tra pallone e libri: ora deve tirare fuo¬ 
ri dal cassdio il sogno di aprire una 
librala tutta sua. E intanto allena i 
piccoli amid dd Lusana. «Vogl/o se¬ 
guir/; pa tutte le categorie govanili - 
dice- poi stop. Insamma... bambini, 
non uomini». 

Davanti alla tdecamaa ddle 
quattro mosdièttiae ddia "Badhole 
video" (un gioco di parole a metà tra 
ingh/iterra ePiemonte dove"badòlè' 


sigiifica più 0 meno "tontolond') le 
ragazze dd Piossasco a lasdano sco¬ 
prire M ondi epasonalità divaseche 
a inaodano sul campo, passioni bat- 
ta^iaecalamitateda unamag/ia. Co¬ 
me piratesse volano all'arrembaggo 
ddia porta awasarìa, lottano corpo 
a corpo, fanno spettacolo. Sono matu¬ 
re ed autoironiche Alle garrettiae 
prefaiscono calzettoni e parastinchi. 
Li infilano con un tocco leggao ed 
dogante 

M a quando^! chiedi quasi a tra¬ 
dì malto: «Codèla femminilità?» sem¬ 
brano faticareun attimo a riconosca¬ 
si femminili ndia loro voglia di vince¬ 
re. Come se la fìsatà dd goco avesse 
poco a che vedae col aomosoma XX. 


"Lama" va in confusone «Anche 
quando sd in campo un po' di femmi¬ 
nilità rimane, secondo me, ma suben¬ 
trano lo scontro fìsco, le parolac¬ 
ce... ». Come di re aggress vi tà e fem¬ 
minilità non vanno ancora troppo 
d'accordo. 0 meg/io, sul campo van¬ 
no a braccetto - le ragazze lo sanno 
bene - ma come spiegarlo a chi non è 
lì a cacacela vittoria?Diventa diffìd- 
le patino raccontarlo a se stesse, se/a 
gelone totalmente al maschile di 
questo qoort Unisce pa condizionare 
andieil modo in cui lecaldatrid par- 
lanodi sé Dicono: «Sono "un" centra¬ 
vanti oppure"un" fantasista». E qual¬ 
cosa, inevitabilmente dentro di loro 
deve fare corto circuito. 
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SANREMO VIETATO Al MINORI 
LO VUOLE BONATESTA 

Festival di Sanremo off-limits per i 
minori di 16 anni? Per il senatore 
Michele Bonatesta (An), «è troppo 
poco, bisogna stabilire il divieto di 
partecipazione ai minori di 18 anni, 
identificando anche in questo caso, 
come avviene per gli spettacoli o 
per l'editoria, ai fini della tutela dei 
minori, questi ultimi con i 
minorenni». Secondo Bonatesta, 
«c'è da chiedersi perché un 
minorenne non possa partecipare 
ad un certo tipo di trasmissioni, 
come quella che, ad esempio, Alda 
D'Eusanio conduceva su Raidue, e 
invece possa prendere parte al 
Festival di Sanremo». 


MIGUORE 
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La Corte suprema di Israele cancella la censura: «Jenin. Jenin» torna nelle sale 




Umberto De Giovannangeli 

Una dedsionesofferta, giunta a terminedi died mesi 
di acoesi dibattiti. U na deddone che fa onore ad una 
demoaazia dieresta taleancbesecostretta ad opera¬ 
re in una situazione di guerra. La Corte Suprema 
israeliana ha annullato ieri una precedentededdone 
della censura dnematografica e ha autorizzato la 
proiezionené dnematografi nazionali dé controver¬ 
so cfocumentar/ojenin, Jenin dél'attore-regsta ara¬ 
bo-israeliano M ohammed Bakhri. N ella sentenza i 
tregiudid affermano di es^d domandati a lungo se 
condderare memormente la libertà di espresdonedi 
Bakhri, oppureil profondo ^so di oltraggo provoca¬ 
to nàia opinione pubblica interna dal suo documen¬ 
tario, in cui i soldati israéiani sono accusati di esserd 
macchiati a Jenin, ndi'aprile 2002, di una lunga 


sa-ledi al mi ni di guerra. In definitiva, ha avuto la 
me^io la ted di Bakhri secondo cui il Condilo per il 
controllo da film (osda la censura dnematografica) 
non poteva arrogard «il monopolio déla verità». I 
gudid aggiungono di esserd pasuad che a Jenin i 
soldati israeliani non abbiano compiuto alcuna stra¬ 
ge ed accettano le stime secondo cui vi trovarono la 
morte 23 soldati israeliani e 52 palestined, la metà 
da quali combattenti. «Autorizziamo la proiezione 
dé film, e che da il pubblico a g'ucf/car/o», dicono i 
gudid. Non può essere l'ente dnemato^afico, sen¬ 
tenzia la CorteSuprema, a dedda-ecosaèvero ecosa 
è falso, e non può prenderededdoni di stampo ideolo- 
gco. Né documentario, realizzato né 2002, Bakhri 
intervista i supa'stiti dé durisdmi combattimenti 


infuriati né campo profumi dove per died gorni 
ingenti reparti israéiani avevano tentato di smanté- 
lare le infrastrutture di varie organizzazioni armate 
palestined, reqoonsabili di massaai in Israée fra cui 
quélo, né marzo 2002, in un albergo di N atanya, a 
nord di Té Aviv. Bakhri da parte sua aveva accolto 
testimonianze di sopravvissuti i quali accusavano fra 
l'altro l'eserdto israéiano di aver cercato in tutti i 
modi di cancélare le prove dé massaao. «Né frat¬ 
tempo - secondo i gl udì d di Gerusalemme- le accuse 
infondatedé massaao, diffusedalla leadership pale¬ 
stinese, sono state smentite». M a i familiari dé 13 
militari caduti in combattimento hanno cacato di 
impedire la proiezione dé film che presentava i loro 
congiunti né panni di aiminali di guarà e hanno 


chiesto che fosse bandito dai drcuiti di distribuzione. 
«È come se Joni fosse sfato ucdso pa la seconda 
volta». sostieneYaé M arcus soréla dé sagentejona- 
than Marcus 22 anni, uno dé militari di Tsahal 
morti néla battaglia di Jenin. Yaé non contesta la 
deddone presa dai tre gudid déla CorteSuprema, 
la sua rabbia si indirizza contro il regtta: «La sua 
ricostruzione-affama tra lelaaime- gMa fango sul 
nostro esadto e finisce pa gusti fcare il tarorismo 
palestinese». Jenin, Jenin, in Israée è stato visto in 
pubblico soltanto due volte néleCinéechedi Gau- 
salemme e Té Aviv. Adesso potrà raggungae le 
maggori sale dnematograflche, sempre che te a^- 
ziedi distribuzioneritengano l'opaazioneconvenien- 
te 
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Ieri, ingresso in 
sala airamerieana: 
prima immagini 
dei suoi trionfi 
vip sorridenti e 
poi arriva lui... 

Luis Cabasés 


utti amici per Tony. E tutti insieme a 
far parte della famiglia, quella degli 
artisti. «Amici», «grandi amici», 
«amicissimi» e «famiglia» sono le parole più 
usate, quelle predilette dal nuovo direttore 
artistico del Festival di Sanremo, Mr, Tony 
RenisTutti aSanremo per senti requali novi¬ 
tà ci porterà il 54° Festival, dal 2 al 6 marzo 
2004. All'inizio ci avvertono chesi tratterà di 
una conferenza stampa all'americana, cioè 
niente domande al di fuori di quellein sala. 
Scopriremo poi il perché quando aggiunge¬ 
ranno che si dovranno fare solo domande 
sul festival (ingessate proprio, un po' come 
avviene nelle conferenze stampa alla Casa 
Bianca sugli eventi in Iraq) e che, quindi, 
tutte le questioni legate a suoi rapporti con 
le famiglie americane di Cosa Nostra e con 
Joe Adonis, quello dell'Anomina Assassini, 
non si potranno neanche sfiorare. Quanto ai 
preambolo, di cui parlavano la sera prima le 
agenzie, sorta di dichiarazione pubblica ed 
esaustivasullequestioni che/'Un/tàcon Nan¬ 
do dalla Chiesa solleva ormai da qualche 
settimana, ripreseda altri quotidiani, solleci¬ 
tando una risposta da M r. Renis, neanche 
l'ombra, se non due righe per di re che ormai 
sono cose che si sono praticamente appi ana- 
teeper lequali lui è assolutamente pulito. E 
neanche un minimo accenno dalla Rai, rap¬ 
presentata da Fabrizio Del Noce, direttore 
della ReteU no, sull'opportunità di ingaggia¬ 
re Renis alla luce di quanto documentato. 
Fanno quadrato tutti quanti sul palco, 
dovein un primo momento l'unicochesem- 
bra un po' a disagio è M ogol, sostenuti dalla 
claque degli habituéesdel casinò e del festi¬ 
val mischiati tra i giornalisti, tanto per riem¬ 
pi re le poltrone vuote e dare un po' di calore 
all'evento, tra uno 
squillo di telefonino 
e una corsa dei boys 
della Rai, impegnati 
tra il palcoscenico e 
la sala a rendere 
un'immaginedi effi¬ 
cienza aziendale. 

Manca soltanto l'an¬ 
nunciatore da sta¬ 
dio, quello dalla vo¬ 
ce roboante che pre 
senta le star. M a c'è 
una carrellata di fo¬ 
togrammi sparata 
nei monitor chefan- 
no da quinta sceno¬ 
grafica a raccontare 
la vita canora e di 
produttore di Mr. 


RENIS le mani 
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Tony Renis, 
direttore, 
artistico 
del festival 
di Sanremo 


I 


Amici e famiglia, amici e famiglia: 
finalmente Tony Renis esce allo scoperto 
e annuncia il suo festival. Protetto da un 
divieto: niente domande non musicali 
così non si tocca Vargomento mafia 
Televoto, gara: tutto confermato. Anche 
il buio su chi farà il valletto sul palco 


1 


Le canzoni? Le scelgono lui e Mogol 


SANREMO «Fate i nomi, per favore!». È quasi 
un’implorazione quella dei giornalisti riuniti nel teatro del 
Casinò. Niente di niente invece, aldilà del regolamento della 
gara canora che vedrà una dozzina di cantanti scremati da un 
gruppo iniziale di sessanta, ridotto prima a ventiquattro, che 
passeranno un periodo di prova al CET, il centro di Mogol ad 
Avigliano Umbro, da cui poi scaturiranno gli ultimi dodici, 
con qualche eventuale ripescaggio. Il tutto a insindacabile 
giudizio della comm issione artistica di cinque membri presie¬ 
duta da Tony Renis. 

Insomma, i nomi certi finora sono soltanto tre: quello di 
Renis e di Mogol, appunto. E, naturalmente, quello di Paolo 
Bonolis che ha detto ufficialmente no alla proposta di condu¬ 


zione della kermesse canora. Oltre a ciò illazioni pure come 
quelle che per giorni si sono rincorse da un paio di mesi a 
questa parte. «Vi dirò tutto nei prossimi giorni, tanto abbia¬ 
mo tempo» cinguetta dal palco Mr. Renis. E Fabrizio Del 
Noce, direttore di Raiuno, gli tiene bordone senza sbottonar¬ 
si. «Saranno amici dai nomi grandissimi» continua mellifluo 
The Director che evidenzia spesso un confronto su come si 
fanno questi spettacoli negli States e in Italia. Spunta il nome 
di Bruno Vespa per il dopofestival. «Che bello sarebbe un 
Porta a porta San remo!» ricinguetta Mr. Renis. E nonostante 
Del Noce a domanda risponda che non si prevedono staffette 
per presentare la rassegna, il nostro aggrotta le ciglia e con 
le mani fa segno che... chissà, magari, perché no.... Le. 


Renis, insiemeavedettedel cinema america¬ 
no, sorridente nello stringere Oscar, awardse 
pai me san remesi vinti durante la carriera, da 
Quando Quando Quando ai giorni nostri. E 
quando si spengono i monitor e cessa la 
musica entra Lui, in doppio petto blu e cra¬ 
vatta rossa. Non ha più la coda di capelli che 
lo contraddistingueva da qualche anno, non 
hall solito abito bianco, anche se assomiglia 
molto all'imitazione molto allusiva che fa 
Crozza di un ipotetico direttore di festival 
dellacanzoneitaliana. Si accomoda al centro 
del palco, con i suoi compagni di avventura 
pronti ad ascoltarlo e con il di rettore genera¬ 
le della Rai Flavio Cattaneo, in diretta tv, 
non fisicamente presente «perché purtroppo 
impegnato in un consiglio di amministrazio¬ 
ne» dice lui, facendosi scappare probabil¬ 
mente un malcelato disagio per l'esistenza, 
nonostante la sua composizione sbilanciata 
intorno alla presidente Lucia Annunziata, di 
un qualcheorganodi governo dellatelevisio- 


standing ovation 

L’immenso Vespa eondurrà il Dopofestival? 
Gli incubi, come gli esami, non finiscono mai 


Toni Jop 


Ecco, non a fa a tempo ad avere un incubo chesi avvera: 
questa è la nostra sorte nél’era di Silvio. Qualcuno di noi 
aveva sogiato sudando cheli festival di Sanremo sarebbe 
stato diretto dal cuoco di fiduda di un ristrétto club di 
ItaloamerlcanI In doppioppétto gessato ecol a^ro in bocca 
ed èarrivato Tony Renis uno cheta di più: lui canta anche 
in privato per un preadente dé Conaglio il cui nome fu 


inciso nél'éenco sod déla logga everava P2. Si sono presi 
il festival, si commentò amaramenteasistendo allo sventu¬ 
rato spettacolo délo fondamento déla rassegna da parte 
déla panzerdivi Sion de0i amici dé piccolo cesare. Ma il 
brutto sogno non era finito. Chi non avreste mai voluto 
vedere ganzare nél'arla immota dé dopofestival tra 
cedimenti di cerone e schegge di déusone?!! vostro incubo 
ha un neo sulla guancia e voi lo sapée bene perdné è il 
gestoredi quéla piccola ma feroceLittleBigHorn tv al cui 
massacro l'opposizione non sa, irresistibilmente, rinunda- 


re. In Rai, i piani alti lo vendono come campione di misura 
e di equilibrio, a noi è sempre sembrato più schierato e 
sbilandato - né confronti dé potere in generale ma da 
qualche anno In fervente favore dé presidente dé Cons¬ 
cio - di una ballerina che ha perso l'^uilibrio. Il mago dé 
trabocchétti ai danni dé nemid di Silvio è fato scritturato 
dal cuoco dé vip in gessato per condurre l'area dibattiti dé 
dopofestival. La trattativa non è condusa ma se lo stesso 
Ve^a non s tirerà indietro, risdiiatedi vedere materializ¬ 
zato anche questo brutto sogno. Vespa non se la prenda, 
capita di non essere amato e lui lo sa. E cos, se non d 
svegliamo all'improvviso, avremo un'edizione di Sanremo 
cheparemodélata sullepulsioni più privateeinconfessabi- 
li dél'uomo più ricco d'Italia: l'amico Renis in regia e 
l'amico Vespa in cantina. Fortuna cheli festival di Sanre 
mo non ha bisogio di stallieri: l'ultimo che Silvio aveva 
assoldato era uno di que^i uomini d'onore ai quali è 
davvero diffidlediredi no eavereil tempo di ricordarlo. 


Dice che i 
giovani gli fanno 
venire l’orticaria 
ma che vuol fare 
un festival a 360 
gradi... 


ne pubblica. 

Al tavolo della conferenza a far da angeli 
custodi, uno per lato, Fabrizio del Noce ed il 
sindaco di Sanremo Bottini. Dueposti più in 
là M ogol. Mail vero boss del l'intera partita è 
lui, M r, Renis, Lo vedi da come si attedia, 
da come gigioneggia, da come interviene 
sempre puntualizzando le cose che hanno 
già detto tutti gli altri, spesso in maniera un 
po' fumosa, tirando su il suo discorso con 
un colpo di «amici», di «grande festa», di 
molti «io qui» e «io lì». E spesso non si 
accorgedei cenni di chi modera la conferen¬ 
za stampa che gli fa segno di tagliare (alla 
fine saranno passate due ore), Sulle canzoni 
che dovranno partecipare afferma: «Sceglie 
ròil meglio a mio modesto parere» e cerche 
ràdi «portare al Sanremo i giovani, grazie al 
televoto con il telefonino». Ma quando si 
tratta di entrare a fondo sulle sue scelte dei 
cantanti dice che «i giovani gli fanno venire 
l'orticaria», anche se vuole«fareun festival a 
360 gradi per tutto il pubblico». 

E lui che ha scelto M ogol, «è stata una 
conditio» sostiene, è lui che sceglierà i cin¬ 
que nomi della commissione artistica, è lui 
checalerà la mannaia per tagliareda 60 a 12 i 
cantanti in gara. «Magari presenti anche il 
festival», urla qualcuno dalla sala. «Non sa¬ 
rebbe una cattiva idea», risponde con lacon- 
vinzione di uno che ha l'aria di non avere 
troppa voglia di delegare ad altri quello che 
sta facendo, Insomma, più che un oneman 
show, un vero e proprio faso-tuto-mi, che 
sta al festival comeunico punto di riferimen¬ 
to etanti nani intorno, come Berlusconi sta 
a Forza Italia. Là il partito-azienda e qui a 
Sanremo il festivaloneda monarca assoluto, 
primo dell'era Renis, 

Lui durantelaconferenzasenesta scher¬ 
mato, quasi protetto, dietro alle lenti fumé 
dei suoi occhiali av¬ 
volgenti, ma gli oc¬ 
chi si intravàono. 
Mr. Renis guarda 
dappertutto, con lo 
sguardo cerca i suoi 
interlocutori, antici¬ 
pa le risposte con la 
mimica facciale. Se 
le domande sono 
pertinenti allora li 
spalanca compiaciu¬ 
to. Ma se si sfiorano 
situazioni scabrose, i 
tratti del volto si in¬ 
duriscono di colpo e 
gli occhi mobili di 
M r. Renis diventano 
due fessure da cui se 
potesse il nostro 
Zeus della canzone 
italiana incenerirebbe l'interlocutore che ha 
davanti. E risponde con una voce modulata 
verso il basso, arrochitacomequelladel dop¬ 
piatore di Marion Brando nel Padrino. Che 
sia questa la ragione della telefonata al boss 
Joe Adonis per entrare nel cast del film di 
Francis Ford Coppola? Questo lo ignoria¬ 
mo. Chissà se lo sapremo quando sulle sue 
frequentazioni con mafiosi riconosciuti ci 
convocherà per raccontarci la sua verità, un 
giorno, un mese, un anno e in un luogo 
imprecisati. «Setaccio male mi potete man¬ 
dare via l'anno prossimo», dice ad un certo 
punto e non nasconde un certo disprezzo 
per la musica di oggi in un paese dove «le 
canzoni italiane non riescono a superare ne¬ 
anche la frontiera di Chiasso». Tutto lui, fa 
tutto lui. Sceso in campo per difendere ed 
esportare around of thè worid il made in 
Italy della canzonetta, dopo Sanremo si tra¬ 
sformerà anche nello spallone della nostra 
melodia. 
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«IL MESTIERE DELLE ARMI», 

IL FILM IN FORMA DI CONCERTO 

«Il mestiere delle armi», il film di 
Ermanno Olmi ispirato alla storia del 
capitano di ventura Giovanni delle 
Bande nere, farà da scenografia con 
proiezioni e immagini virtuali al 
concerto di musiche di Fabio Vacchi 
che ha curato la colonna sonora della 
pellicola, domani sera al Teatro 
Olimpico di Roma. Per la stagione 
dell'Accademia filarmonica romana 
suona il Contempoartensemble diretto 
da Mauro Ceccanti con il violoncellista 
Vittorio Ceccanti e il contraltista 
Antonio Giovannini. Aprono lacerata 
la prima esecuzione italiana dell'opera 
di Peter Maxwell Davies «Linguae 
ignis» e pagine di Steve Reich, 



Cercate i nuovi drammaturghi, a Riccione e Cattolica ne scoprirete di bravissimi 


Massimo Marino 

Il Premio Ricdone Teatro, il più importante concorso 
italiano di drammaturgia contemporanea, affiancato 
al Premio Tondelli, per autori under 30, quest’anno 9 
fa carico di un imp^o note/ole visto che sui palcosce- 
nid più importanti gli autori di c0 non trovano var¬ 
chi, il 28 novembre inaugura la prima stagione teatrale 
con testi di scrittori premiati al concorso. Si svolgerà al 
Teatro del mare a Ricdone ealTeatro della regina a 
Cattolica fino al 19 aprile presentando 12 spettacoli 
hanno ottenuto il riconosdmento o che qui sono stati 
segnalati. La prima partedel calendario proponeallesti- 
menti di due vindtori dd premio Tonddii: Fausto 
Paravidi no (nd '99) eLddzia Russo (nd 2001). Nd 
2004 il cartellone prosegue con vindtori o palati dal 
premio Ricdone (Roberto Cavod, UgoChiti, Massimo 


Bavastro, Ascanio Cdestini, Sonia Antinori) oltre al¬ 
l'autore che 9 è aggudicato il premio Tonddii 2003, 
Davide Enia. Che è palermitano, scrive in dialetto, è 
attore ed è una ddlerivdazioni ddia nostra scena, un 
narratore solista di forte orignalità, capace di costruire 
una polifonia di personagg indimenticabili, di svisare 
dall'epico al comico al tragico. Come Italia-Brasile 3 a 
2ecomeil recenteSch^ge il testo premiato. Scanna 
mettein scena una famiglia completa di nonno, madre, 
zii, figli, cugini: è chiusa in un ri fugo buio dove finirà 
per scannarsi disputando la successione al padre assen¬ 
te forsemorto in un attentato contro un r^meoppres- 
9VO esterno. A ttraverso una narrazionestringente scan¬ 
dita da una ritualità che 9 appogga alla sequenza dd 
sacramenti dal battesimo all'estrema unzione, 9 eqclid- 


terà una condizione di guerra e violenza perenne che 
infetta anche coloro che lottano per opporvisi. In qud 
testo, scrivela guria, «il cantastoriesi rivda romanzie¬ 
re». Il recupero dd gusto dd narrare dd racconto 
capace di intrecdare personaggi, scandagliare e svilup¬ 
pare per sentieri imprevisti rdazioni, sembra una delle 
tendenze evidenziate La realtà viene come allontana¬ 
ta, per essere attinta più in profondità. Qualcosa di 
simile avviene, diversamente in altre opere più sospese 
nd dialogo lirico, fra l'abbandono eia memoria. 

Il premio Ricdone 2003 invece era stato assegnato a I o 
ti guardo negli occhi di Andrea Malpdi. Dovetrovia- 
mo un padre marocchino em/grato in Italia che è solo 
una voce al tdd’ono per la fi^ia rimasta in una dttà 
sull'Atlantico, molto giovane pronta a landarsi in av¬ 


venture bdle e brudanti, a sfidare la madre, le conven¬ 
zioni, in un intrecdo di storie, di ddusioni, di vite 
precarie in un mondo in bilico. Un modo didncantato 
eaffasdnantedi dare spessore a quegli emigrati che per 
molti costituiscono solo figure riempendoli ddia pro¬ 
fondità ddle origini, dd legami, dd sogni ddi'altra 
parte dd mare. 

ComeEnia, scrivein diaietto ancheil messinese A pati¬ 
no Caspandio al quale è andato il premio spedale 
Bignami-Quondamatteo per M ari. Invece nd testo vin- 
dtore dd premio intitolato alla memoria di Marisa 
Fabbri, Le ombre Enrico Fink scava per barlumi nd 
passato di due vecchi ebrd ferraresi, un poeta solitario 
che ha eretto una Spoon River per / suoi gatti e una 
donna segnata dall'orroreddi'ultima guerra. 



Oggi l artista recita un testo di Raffaele Viviani per i reclusi del carcere napoletano 


O ggi, alla casa circondaria¬ 
le- il carcere, per capirci 
- di Poggioreale a Napoli 
verrà messo in scena II ^appo di 
cartonedi RaffaeleViviani,con Ni¬ 
no D'Angelo, per la regia di Carlo 
Cerciello. Cerciello ha vinto il Pre¬ 
mio Ubu 2001 con La stanza 101, 
dove Francesco Silvestri dava vita 
ad uno straordinario similBerlu- 
sconi - per questo spettacolo e per- 
chéfondatoredel T eatro dell'Elio- 
cantropo, una struttura minusco¬ 
lavicino ai T ribunali, caratterizza¬ 
ta dal rapporto attori-spettatori 1 
a 1 delle messe in scena. Questo 
credo sia possibile solo a Napoli, 
dovei bravi attori costretti a lun¬ 
ghe pause daN'irrazionalità del si¬ 
stema teatrale italiano purtroppo 
abbondano - l'Eliocantropo è il 
loro riposo del guerriero in forma 
di sciopero alla rovescia, di dono 
eccessivo di quel sé che il mercato 
disdegna, un potlach non distrut¬ 
tivo. 

Non bastano i circa cinquanta 
spettacoli del progetto «Petrolio», 
di M ario M artoneedel M ercadan- 
te, tra i quali è previsto un altro 
spettacolo di Cerciello (all'Elio- 
cantropo, dal 19 al 29 gennaio, 
Italietta, un viaggio tra le macerie 
del la cosci enza), ad esau ri re I a cre¬ 
ati vi tà teatral e possi bi I e oggi a N a- 
poli. Il teatro di Raffaele Viviani è 
comeil simbolo di quest'!nesauri- 
bile cornucopia: conosce oggi - a 
tanti anni dalla morte dell'autore 
e a quasi vent'anni dalla sua pub¬ 
blicazione in un'edizione critica 
completa, comprese le partiture 
musicali curateda PasqualeScialò 
- un momento di grande fortuna. 
Lamortedi Carneva/eèannuncia- 
ta al Sannazaro; ho ancora nella 
memoria / died comandamenti 
per la regia di M ario M artone all' 
Argentina di Roma. Produttore 
dell guappo di cartoneèìo Stabile 
(privato) di Napoli diretto da Ta¬ 
to Russo, che ha già dato alle isti¬ 
tuzioni pubblichelezionedi recu¬ 
pero, avendo sottratto da più di 
dieci anni dal lungo abbandono 
lo splendido Teatro Bellini (dove 
Il guappo di cartone sarà in scena, 
dopo l'anteprima per i detenuti, a 
partire dal 16 dicembre) - e che 
dimostra cosi di non volersi sot- 
trarrealla sfida di una competizio¬ 
ne al rialzo (torna il tema del 
potlach, questa volta tra imprese 
culturali). 

Nino, un artista a tutto tondo 

M ail motivo di maggiore inte¬ 
resse di questo Guappo di cartone 
non ècostituito nédalla produzio¬ 
ne né dalla regia - e nemmeno 
dalla conferma della strada (già 
percorsa da Eduardo), di attenzio¬ 
ne particolare della scena napole¬ 
tana alla sorte di chi è rinchiuso 
dentro i I carcere i n una città dove, 
più che in qualsiasi altra partedel 
mondo, sembra intollerabile non 
potere uscire a godere del l'ari a li¬ 
bera. È proprio lui, N ino D'Ange¬ 
lo, giunto alla piena maturità, or¬ 
mai artista completo, capace ov¬ 
viamente di cantare, ma anche di 
recitare al cinema, in teatro, e so¬ 
prattutto di ragionare senza pre¬ 
giudizi di se stesso. Il ragazzo dal 
caschetto biondo divenuto, dopo 
la morte di Roberto M urolo e di 
Sergio Bruni, la figura più rappre¬ 
sentativa della musica napoleta¬ 
na. 

Napoli è una parola magica, 
l'ho già detto tante volte, nel mon¬ 
do globalein cui viviamo. Alla pa¬ 
rola Napoli corrisponde infatti 
una quantità davvero straordina¬ 
ria di concetti, immagini, luoghi, 
tradizioni, memorie, speranze - 
molto maggiore della stessa città 
che porta quel nome. N apoli è un 
luogo mentale, una dimora affetti- 



Renato Nicolini 



Qui accanto 
Nino D’Angelo. 
A sinistra 
una foto 
ail’interno 
del carcere 
di Poggioreaie 


va per tanti che vivono in tante 
città d'Italia, d'Europa, deH'Ameri- 
ca del Sud, degli Stati Uniti, del 
Giappone. Se le cose stanno così, 
bisogna avere un concetto alto del 
tanti significati possibili corri¬ 
spondenti a quel nome e a quella 
cultura - non rinchiuderli nella 
ristrettezza mentale d'abitudini 
scambiate per tradizioni, nelladif- 
fidenza (e neH'intima subordina¬ 
zione) della provincia. 

La storia di Nino D'Angelo è 
esemplare proprio per questo, per 
la sua capacità di guardare oltre, 
avanti, senza lasciarsi rinchiudere 
in stereotipi. È bello sentirlo paria- 
redi Maradona- prima della me¬ 
raviglia di trovarsi quasi improvvi¬ 
samente ad essere suo amico («e 
che cos'altro poteva accadermi di 
più?») nell'anno esaltante dello 
scudetto - fino ai rimproveri, più 
intuiti che espressi, affidati alle 
mezze frasi, al non detto, alla de¬ 
bolezza deH'amico, tanto privo di 


paure in campo quanto vittima di 
complessi, ansie, avidità di piaceri 
fuori. Ecco, ho pensato, Marado¬ 
na è stato sopraffatto dal peso del 
M aradona virtuale sopra il M ara- 
dona reale - Nino D'Angelo ha 
sentito invece la crescita della sua 
popolarità l'impegno di far corri- 
sponderela sua immagineinterio¬ 
re al nuovo più vasto mondo che 
gli si apriva davanti. Ha dimostra¬ 
to la capacità, a metà zen a metà 
napoletana, di farea meno dei ba¬ 
gagli pesanti che appesanti scono 
il viaggio. 

Il ragazzo che cantava ai matri¬ 
moni, qualcosa che a N apoli è un 
po' mescolato alla malavita già dal 
tempo d^li appassionati film mu¬ 
ti di Elvira Notar!, ha saputo ri¬ 
nunciare ai compensi che guada¬ 
gnava in questo modo, nonostan¬ 
te fossero sempre più alti - per 
conquistare un'immagine capace 
di raggiunge più persone nel cir¬ 
cuito del cinema. Erano i tempi di 


'Nu jeans e'na magli dia, costato 
300 milioni, incassi per 12 miliar¬ 
di. Eccolo sul mercato quasi senza 
accorgersene, senza gavetta yup¬ 
pie, ma andando immediatamen¬ 
te oltre le ambizioni di famiglia, 
sia 0 no vera la leggenda metropo¬ 
litana del padre che clonava le sue 
cassette («N on sono false, è la tua 
voce»). Anzi, oltre il mercato - co¬ 
sa c'entra il mercato con una natu¬ 
rale creatività?- capace di attirare 
subito l'attenzione di chi, come 
Goffredo Fofi, sa distinguere con 
il suo occhio critico l'autentico 
dal falso. 

La sua strada si è intrecciata 
anche con quella di Bassolino - e 
con la mia, suo assesore al l'Identi¬ 
tà dalla fine del '94 alla fine del 
'97. Ricordo ancora il Capodanno 
del '95, quando l'occhio dellatele- 
visionedi Lucio Dalla - Bibi Bal- 
landi lo scopriva improwisamen- 
tein cima aila montagna di saledi 
Mimmo Paladino, per la prima 


volta di quel modo particolarissi¬ 
mo della Napoli degli ultimi anni 
di festeggiare l'anno nuovo con 
una grande festa dell'arte in piaz¬ 
za Plebiscito, lo c'ero, l'ho visto 
dal vivo insiemead altrecentomi- 
la persone, sembrava una magia, 
l'incontro di modernità etradizio- 
ne, dello spettacolo dal vivo e del¬ 
la diretta televisiva. Se Napoli, ho 
pensato allora, sapesse crescere in 
questo modo - restando nella cre¬ 
scita, insieme, la stessa città. L'ap¬ 
parizione di Nino D'Angelo mi 
sembrava profondamente simbo¬ 
lica, una persona capace di parla¬ 
re facendosi perfettamente capire 
alletante, diverse Napoli, che Na¬ 
poli contiene dentro di sé. 

Che folle cuore 

E ricordo il Capodanno suc¬ 
cessivo, quello del '96, quando a 
piazza Plebiscito c'era un'installa¬ 
zione di Kounellis eversivamente 
poetica, con tanti mobili appesi a 
corde che galleggiavano sopra la 
testa di chi passava sotto i portici 
del Niccolini che fronteggiano Pa¬ 
lazzo Reale - ed al M ercadante, 
offerto come spettacolo dellefeste 
alla città, lo straordinario Cuore 
pazzo, in cui D'Angelo raccontava 
la propria vita, treorecontinuedi 
canzoni e monologhi (mi pare 
per la regia di Laura Angiulli, una 
delle due regine, assieme ad Igina 
Di Napoli,dellascenad'avanguar- 
dia napoletana). Lo spettacolo 
non può sempre essere in piazza- 
non può semprecoinciderecon le 
feste, della città 0 dell'arte che sia¬ 
no - ha bisogno, per essere vitale, 
dellasua piena libertà. Chissà per¬ 
ché, mi viene in mente la scena 
finaledi un dramma di Shakespea¬ 
re Pene d'amor perdute, quando 
Rosalina invita Jacques a provarsi 
a far ridere non già allegre e spen¬ 
sierate corti, ma coloro chesoffro- 
no. Recandosi magari, parafraso, 
a Poggioreale - ma con leggerez¬ 
za, senza retorica. Altrimenti, chi 
avrebbe mai voglia di ridere? 
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Randy Ingennann a «Striscia»: ecco la mia tragedia 

HoaboÉoper«SclKEÌ)> 


H a perso il figlio in grembo a cau¬ 
sa dello choc provocato dalla situazio¬ 
ne In cui l'ha cacciata un programma 
televisivo di Canale 5, «Scherzi a par¬ 
te». Questa è l’accusa lanciata Ieri sera 
dall'attrice Randy Ingermann parlan¬ 
do, In lacrime e scossa, a «Striscia la 
notizia», altra trasmissionedi CanaleS. 

Durante lo scherzo ordito nei suoi 
confronti la Ingermann prima aveva 
creduto ad un tradimento del marito, 
poi era stata accusata di aver rubato un 
gioiello. Al termine, una volta saputo 
che si trattava di «Scherzi a parte» e 
quindi non c'era niente di vero, l'attri¬ 
ce aveva ha reagito dando In escande¬ 
scenze, sfasciando II negozio In cui si 
trovava. 

Due giorni dopo quelTepIsodlo 
«ho avuto perdite di sangue e così è 
finita la mia gravidanza - ha raccontato 
Randy Ingermann piangendo - sono 
andata In America per fare un raschia¬ 
mento e ho perso cinque chili. Non si 
possono permettere di fare una cosa 
del genere, non possono scherzare sul 
sentimenti. M a non hanno un'anima?» 

C'è da osservare che a rivelare II 
dolore della donna èstato II program¬ 
ma di Antonio Ricci. «Scherzi a parte» 
è creatura di M atma Ruffinl, dirigente 
di Mediaset. Dunque tutto avviene 
non solo nella casa della tv di Berlusco¬ 
ni, ma all'ombra dello stesso marchio. 
Se ne deduce quindi cheli clima Inter¬ 
no sia di guerra aperta. Per conquistare 


ogni telespettatore, visto che «Striscia» 
non è più la regina Incontrastata del- 
l'Audltel. 

Raccontando quanto ha passato 
Randy I ngermann ha trovato Inoltralo 
scherzo davvero di pessimo gusto: 
«H anno fatto di tutto per farmi sembra¬ 
re una matta, ma lo per due ore sono 
stata In loro balla e non mi facevano 
n^pure comunicare al telefono con 
mio marito che era In America. Alla 
messa In onda di quello scherzo non 
ho mal dato la mia liberatoria». 

Il meccanismo del programma è 
proprio quello di mettere personaggi 
possi burnente famosi In situazioni diffi¬ 
cili o compromettenti e misurare le lo¬ 
ro reazioni. Per riderne, è ovvio. Titil¬ 
lante un gusto lievemente (ma forse 
non tanto lievemente) sadico da parte 
di telespettatori checheètutto un truc¬ 
co, ma vedono In difficoltà chi è cele¬ 
bre e ne trag^no piacere. 

AI la fIne 11 trucco viene sveiato. M a 
Il malcapitato, o la malcapitata, può 
aver passato momenti davvero faticosi. 
Al momento In cui II gioco viene sco¬ 
perto le reazioni cambiano: c'è chi la 
prende con umorismo, molti tirano un 
sospiro di sollievo perchè temevano di 
essere finiti In una situazione assurda e 
Incomprensiblle, ma c'è anche chi cl 
resta male. Dipende dal carattere, ma 
dipende anchedalla natura dello scher¬ 
zo. Seèpesante, può avere brutte conse¬ 
guenze. 
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Raitre8,15 

LA STORIA SIAMO NOI - IL GIALLO 
HIMMLER 

Ctonduce Giovanni Minoli. 

Il programma di M Inoli 
ricostruisce la storia dé 
tradimento di Himmier, 
il Capo delle SS, l'uomo 
più fidato di H itier. A ttra- 
verso immagini, docu¬ 
menti inediti e interviste 
viene ripercorsa la vicen¬ 
da fatta di intridi, tratta¬ 
tive seg'die e tradimenti 
die condusse aila resa 
incondizionata che H im- 
mler offrì a^i Alleati. 



Raitre21,00 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru 

Appuntamento settima¬ 
nale con II programma a 
difesa dé dttadino e del 
consumatore Nella pun¬ 
tata di questa sera 3 parie 
rà di aicuni corsi-truffa 
per elicotteristi e meccani- 
d, di diritti nd mondo dd 
iavoroedi g'avissimi caà 
di mobbingedi diritto ai- 
la casa. Piero M arrazzo 
darà voce come sempre 
ai numerosi ospiti in stu¬ 
dio. 




CanaleS 21,00 

TI PRESENTOI MIEI 

Regia di Jay Roach - con Robert De 
Miro, Ben Stiller. Usa 2000.107 mi¬ 
nuti. Commedia. 

Greg e la sua ragazza 
Pam sono fdicemente in¬ 
namorati e dedssdmi a 
sposarsi. Il matrimonio di 
sua sordia è l'occasione 
gusta per presentare 
Greg alla faml^la Intera. 
M a superare il test ddl 'in¬ 
sopportabile padre ddia 
ragazza, pronto a tutto 
pur di non fargli sposare 
la figlia, non sarà fadle 


Rete4 0,05 

BESAMEMUCHO 

Regia di Maurizio Ponzi - con Toni 
Bertorelli, Antonio Catania. Italia 
1999. 98 minuti. Drammatico. 

Napoli è lo scenario dove 
9 svolgono alcune vicende 
quotidiane. Doni omma- 
PTH so, vedovo, accogiieun bk- 
^ ^ tracomunitario senza per- 

^ ™ messo di soggorno; Giu¬ 

lia, attrice frustrata, met¬ 
te in scena ^ddacoii con 
una comunità di ex cfete 
nuti. Tratto dal libro omo¬ 
nimo e da "Bdia ciao" di 
Enrico Dea^io. 
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RETE 4 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 

Con Roberta Capua, Marco Franzelli. 
Regia di Giuseppe Sciacca. AH’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg1 Flash 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Cerotto 

11.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro DI Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Gllettl. Con Cristiano 
Malgioglio. Regia di Luigi Martelli 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 
Regia di Claudia Mencarelli. 

AlUnterno: 16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Polonia - Italia. Varsavia 
23.05 TG1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 SOTTOVOCE. Rubrica. 
“Alessandra Balletto” 

1.50 SPECIALE LA RAI @ LA CARTE. 
Documenti. “Georges Simenon” 

2.20 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 
DI NOTTE. Rubrica 

2.40 BLIND WITNESS. Film 
(USA, 1998). Con Victoria Principal, 
Paul Le Mat, Stephen Macht 
4.05 L’ISPETTORE SARTI. Miniserie. 
“Un’indagine personale” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 DUE PER TUTTI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Stefania Orlando. 

Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

19.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“La donna del fiume”. 

Con Jerry Orbach, desse L. Martin, 

Sam Waterston, Angie Flarmon 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Paola Pitagora, Paolo Malco 
22.55 TG 2. Telegiornale 
23.00 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con AidaYespica 
0.35 I‘60 A COLORI. Musicale 
1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.35 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 GUARIRE. Rubrica. 

“Influenze, vaccini, allergie e posture” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.15 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce LIcla Colò. 
Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani. 
Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Auglas 
13.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Max innamorato”. Con Robert Wagner 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sormonti 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME. 

“Interrogazioni a risposta immediata” 
16.00 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.20 STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

di società. Conduce Piero Marrazzo. 
Regia di Fulvio Loru 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SUPER SENIOR. Reai Tv 
0.30 TG 3. Telegiornale 

0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


CQROOHN 


InqtqoQII 

15.00 SCOOBY 000, DOVE SEI TU? 

15.25 MIKE, LU & OG. Cartoni 

15.55 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 
16.05 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.35 TAZMANIA. Cartoni 

17.00 CLONE WARS/BATMANOF THE 
FUTURE / CLONE WARS / SAMURAI JACK 
18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni 

19.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.45 JOHNNY BRAVO/CLONE WARS 
PRESENTATO DA SKATOONY / MAKING 
OF/IJETSONS. Cartoni 

20.30 TAZMANIA. Cartoni 

20.55 IFLINTSTONES. Cartoni 

21.25 SCOOBY 000. Cartoni 


A- A 

10.30 TENNIS. HOLLYWOOD 
BOULEVARD. (R) 

11.30 TENNIS. MASTERSCUP. 

Round Robin. Flouston, Stati Uniti. (R) 

12.45 TENNIS. MASTERSCUP. 

Round Robin Night Session. (R) 

14.00 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 
TOTAL. Bruges - Milan. (R) 

15.00 BILIARDO. UN INCONTRO. GB 
18.00 TENNIS. MASTERSCUP. 
Highiights. Houston, Stati Uniti. (R) 
19.00 TENNIS. MASTERSCUP. Round 
Robin, Highiights. Houston, Stati Uniti 
20.00 TENNIS. MASTERS CUP 

21.30 WEDNESDAYSELECTION. Rubrica 

21.45 EQUITAZIONE. COPPA DEL 
MONDO. Verona, Italia 

22.45 SAILING WORLD. Rubrica 


GEOGJIAPHIC 
_ OIAWEL 

13.00 CONVIVERE CON I LEONI. Doc. 
14.00 ILM0ND0DID0MANI.DOC. 

14.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO 
15.00 SEI ESPERIMENTI CHE 
CAMBIANO IL MONDO. Documentario 
16.00 HOT SCIENCE. Documentario 
17.00 LA BALLATA DEL CAVALLO 
IRLANDESE. Documentario 

18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 ON ASSIGNMENT. Doc. 

19.00 IL REGNO DEI CANI SELVATICI 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO 
21.00 DIARI DAL FRONTE. 
Documentario. “I bambini dell’apartheid” 
22.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIERE. 
Documentario. “A caccia di mine” 

23.00 I GIGANTI DELL’ARTICO. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 16.00-18.00- 19.00- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.50 HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR1 CALCIO. AMICHEVOLE 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.48 NUVOLARI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI. Conducono 
Massimo Cervelli, Roberto Gentile 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW”. 

Con Marco Baldini, Betty Senatore 

16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LE 
BELLE CANZONI. Con Riccardo Pandolfi 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LUSITANIA E BRASILE. 

Conduce Francesco Antonioni 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
LUSITANIA E BRASILE. Con Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELL011.00 
RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 

11.30 LA STRANA COPPIA 

11.50 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
LUSITANIA E BRASILE 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Nicola Campogrande 
20.00 ITACA. IL MITO DI ULISSE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.55 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Un giorno di primavera”. 

Con Michael Landon. V parte 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Fabrizio Trecca, Rita Dalla Chiesa 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 LETTI SEPARATI. 

Film (USA, 1963). Con Lee Remick, 
James Garner. All’Interno: Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Giochi di guerra”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Gabriella Giovanetti 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“La sindrome del sapiente”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.15 MUSIC GRAFFITI. 

Film (USA, 1996). 

Con Tom Everett Scott, Liv Tyler, 
Johnathon Schaech, Steve Zahn. 

Regia di Tom Hanks. All’Interno: Tgcom 

11.30 3 MINUTI 

CON MEDIA SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Malinconica San Francisco”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Una e-mail di troppo”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. 

Con Alessandro Cattelan 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Doppia coppia di dieci”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessiso^lu 

19.25 FINCHE C’È DIHA C’È SPERANZA. 

Show. Con la Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
—TG LA7. Telegiornale 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.00 IL NIPOTE PICCHIATELLO. 

Film (USA, 1955). Con Jerry Lewis. 

Regia di Norman Taurog 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. 

Con Michael T. Weiss 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
NOTE DISPERATE. Film Tv giallo 
(Francia, 2001). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madnier, Antonella Lualdi. Regia 
di Jean-Marc Seban. AH’interno: Tgcom 
23.00 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.05 2000. Reportage. 

Regia di Michele Mally 
0.05 BESAME MUCHO. Film 
(Italia, 1999). Con Giuliana De Sio, 

Tony Bertorelli, Antonio Catania, 
Giuseppe Cederna. AH’interno: 

0.45 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.25 IL MAGNIFICO AVVENTURIERO. 
Film (Italia, 1963). Con Frangoise Fabian, 
Claudia Mori, Brett Halsey, 

Andrea Bosic. AH’interno: Tgcom 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 TI PRESENTO I MIEI. Film comm. 
(USA, 2000). Con Robert De Niro, 

Ben Stiller, Teri Polo, Blythe Danner. 
Regia di Jay Roach 
AH’interno: Tgcom / Meteo 5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“La donna del destino” - “La maschera”. 
Con Tom Welling, Kristin Kreuk, Michael 
Rosenbaum, Annette Q’Toole 
22.50 1 ALIENO. Attualità. 

Conduce Mario Giordano. 

Regia di Mario Bruschini 
0.45 STUDIO SPORT. News 
1.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. (R) 
1.55 MELROSE PLACE. Telefilm. 

“Una coppia in crisi”. Con Josie Bissett 
2.45 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Qualcosa di cui parlare” 

“Senti chi parla”. Con Charlie Sheen 


20.15 SPORT 7. News 
20.25 OTTO E MEZZO. 

Attualità. 

Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 THE STRIP. Telefilm. 

Con Luanne Gordon 

1.05 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli. (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 


f 








15.25 ZOOLANDER. Film commedia 
(USA, 2001). Con Ben Stiller, Qwen Wilson 
16.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.05 SOUTH KENSINGTON. Film comm. 
(Italia, 2001). Con Rupeti Everett, 

Elle Maepherson, Enrico Brignano 
18.52 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.10 IL MESTIERE DELLE ARMI. Film 
drammatico (Italia/Francia/Germania, 
2000). Con Hristo Jivkov, 

Sergio Grammatico, Dimitar Ratchkov 
21.00 113 SPETTRI. Film horror 
(USA, 2001). Con Tony Shalhoub, 
Embeth Davidtz, Matthew Lillard 
22.35 LONG TIME DEAD. Film horror 
(GB/USA, 2002). Con Joe Absolom, 
Lukas Haas, Lara Belmont 
0.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 


14.35 SPYGAME. Film thriller (USA, 
2001). Con Robert Redford, Brad Pitt 

16.35 SKY CINE NEWS. News 
17.10 EDEN. Film drammatico 
(Francia/ltalia/Israele, 2001). Con 
Samantha Morton, Thomas Jane 

18.40 SKYLOUNGE. News 

18.55 THE TIME MACHINE. Filmfant. 
(USA, 2001). Con Guy Pearce, 

Yancey Arias, Jeremy Irons, Philip Bosco 
20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 40 GIORNI E 40 NOTTI. 

Film commedia (USA, 2002). Con 
Josh Hartnett, Shannyn Sossamon, 
Monet Mazur, Maggio Gyllenhaal 

22.40 FUGA DAL PIANETA DELLE 
SCIMMIE. Film fantascienza (USA, 1971). 
Con Roddy McDowall, Kim Hunter 


15.25 BIUTI QUIN OLIVIA. 

Film drammatico (Italia, 2001). Con 
Carolina Folline, Eleonora Materazzo 
17.05 A TIME FOR DANCING. 

Film drammatico (USA, 2000). Con 
Larisa Qleynik, Shiri Appleby 
18.40 EDWARD MANI DI FORBICE. 
Film fantastico (USA, 1990). 

Con Johnny Depp, Winona Ryder, 

Dianne Wiest, Vincent Price 

20.25 AMERICAN DIRECTORS. 
Documentario. “George Lucas” 

21.30 LE ALI DELLA LIBERTÀ. 

Film drammatico (USA, 1994). 

Con Tim Robbins, Morgan Freeman, 
James Whitmore, Clancy Brown 
24.00 PUBLIC TOILET. Film drammatico 
(Hong Kong, 2002). Con Sam Lee 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 SURFIN’. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.it. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale 
19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 EURO CHART. Rubrica. Con Yan 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale. 
Conducono Sara Vaibusa, llario Albetani 
22.00 ALL MODA. Rubrica “T-Shirt”. 
Conduce Lucilla Agosti 
23.05 THE CLUB. Musicale 


ILTEMPO 


UT 



ìmmù 












Da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con locali deboli 
precipitazioni, più probabili sul settore alpino occidenta¬ 
le, dove saranno a carattere nevoso a quote intorno ai 
1.200 metri. Possibili locali formazioni di foschie e neb¬ 
bie dopo il tramonto sulle zone pianeggianti e vallate del 
settore occidentale e dell’Emilia Romagna. 



- 




'.jJ 



Nuvoloso con possibili precipitazioni che interesseranno 
principalmente le zone alpine e prealpine. Le precipitazio¬ 
ni potranno risultare nevose a quote superiori ai 
1300-1500 metri. 









Sul nostro paese la pressione si mantiene relativamente alta, tuttavia, fra le due 
isole maggiori è presente un'area di moderata instabilità. Inoltre una circolazione 
depressionaria sull'Europa sud orientale tende a portare condizioni di instabilità 
anche sulle zone ioniche. 
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TOJPBUIURE H rTMlA 


BOLZANO 

-1 101 

TRIESTE 

8 IO 

TORINO 

2 6 

GENOVA 

IO 13 

FIRENZE 

9 13 

PERUGIA 

7 13 

ROMA 

9 15 

NAPOLI 

9 17 

R. CALABRIA 

16 19 

CATANIA 

14 17 


VERONA 

8 9 1 

VENEZIA 

5 11 

CUNEO 

6 15 

BOLOGNA 

7 13 

PISA 

9 14 

PESCARA 

7 13 

CAMPOBASSO 

6 6 

POTENZA 

2 11 

PALERMO 

14 19 

CAGLIARI 

11 21 


TEMPBtAUJRE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 

3 

COPENAGHEN 

5 

IO 


BONN 

4 

16 

VIENNA 

0 

7 

GINEVRA 

1 

11 

BARCELLONA 

16 

20 

LISBONA 

11 

17 

ALGERI 

11 

23 


OSLO 

2 3 

MOSCA 

-2 

4 

LONDRA 

8 

14 

FRANCOFORTE 

3 

11 

MONACO 

2 4 

BELGRADO 

5 

IO 

ISTANBUL 

6 9 

ATENE 

9 

12 

MALTA 

15 

21 


I 


AOSTA 

3 IO 

MILANO 

7 9 

MONDOVÌ 

4 5 

IMPERIA 

12 17 

ANCONA 

7 12 

L’AQUILA 

5 9 

BARI 

8 13 

S. M. DI LEUCA 

11 13 

MESSINA 

14 19 

ALGHERO 

IO 20 


STOCCOLMA 

4 5 

BERLINO 

■1 

4 

BRUXELLES 

3 14 

PARIGI 

5 

15 

ZURIGO 

3 7 

PRAGA 

■2 

3 


1 

16 

AMSTERDAM 

3 

14 

BUCAREST 

1 

5 
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Dipin^^oia e non dolore, 
dìpin§ belkza efelkiiporgli uomini, 
dipingi le rare visioni interiori 
nmcostealingmopenna; 
non per ricompensa, consenso 
che apre porte agli onori, 
non come l’ambtione insegue la fama, 
ma come canta l’àlodola e l’aquila vola. 




Vivian Walker 
«Figlio artista» 



Brunetta, uno strano Samaritano Bipartisan 


Bruno Gravagnuolo 

Pensieri lunghi. Fermi tutti. Alla manifestazione sindacale del 
19contro il terrorismo, lui ci sarà. Lo annunciadal Giornateidi 
famiglia) Renato Brunetta. Dall'alto della sua statura di deputa¬ 
toeuropeo, nonchéd'economistadi puntadi Fi, Ci sarà. Nono¬ 
stante «comportamenti elinguaggi etoni eprassi fondamentali¬ 
ste pronube di violenza politica» della Cgil. Nonostante la 
«violenta campagna di criminalizzazionedi Biagi». Nonostante 
«la stragegia di eversione delle relazioni sindacali nel settore 
metalmeccanico avviata in Emilia e Romagna» dalla Fiom. 
Nonostante «due anni di diffusa violenza delle parole e della 
menzogna». E nonostante «due anni di tolleranza e complicità 
con la violenza diffusa». Capito? Il tollerante, l'equanime, l'ele¬ 
vato Brunetta, ci sarà! Malgrado tali infamie. Ci inchiniamo 
commossi dinanzi a questo Rigoletto di destra, che dismette la 
vendetta. E ci mostra il volto benevolo del buon Samaritano 


bipartisan. Già, era l'ora di abbassare i toni, 

Erratissima corrige. Capita, in questo mestiere sciagurato, di 
andare di fretta e di dover scrivere a tamburo. E ne vengono 
fuori svarioni. Comequello in cui siamo incappati la settimana 
scorsa. Attribuendo a Vittorio Foa la «confessione» di aver 
appena sfogliato enon comprato/7/otemporeil libro di Solzenit- 
sin sul Gulag, Laddove era invece Ginzburg a confessarlo, nel 
Dialogo Feltrinelli con Foa. Perciò ci «tocchiamo e ritocchia¬ 
mo» da soli, benché non fummo i soli nell'errore, E chiediamo 
scusa a Foa e ai lettori. Resta la tesi di fondo del nostro articolo, 
acui non togliamo una virgola (salvo lo svarione): «Foa, azioni¬ 
sta autocritico e niente affatto pentito». E inoltre: l'azionismo 
fu politicamente inerme. M a culturalmente non fu affatto su¬ 
balterno al Pd. E influì anzi sulla sua evoluzione revisionistica. 
Insamma, il socialista Rosselli, volontarista e libertario, fu mi¬ 



noritario. M a aveva dalla sua un bel po' di futuro. 

Di^amolo. S'èadontato Ignazio La Russa. Tacciandoci di «fa¬ 
ziosità». Poiché rilevammo la sua posizione di retroguardia, 
rispetto alla «revisione» finiana post-post-fascista. Talché scri¬ 
ve a/'Unità e protesta. Lamentandosi di aver citato, nell' intervi¬ 
sta a Natalia Lombardo, l'omicidio di Umberto I, Il Muro di 
Berlino e l'assassinio Matteotti «non per fare parallelismi o 
paragoni, ma come esempi che appartengono al dibattito stori¬ 
co e non a strumentazioni (sic) di carattere politico». No, 
Questa è una gherminella ex post: Ignazio tira la pietra e 
nasconde la mano. La Russa ha esattamente contrapposto al 
delitto Matteotti - delitto per lui di incerta attribuzione! - il 
M uro di Berlino, il regicidio eli delitto Ramelli del 1975. Vada 
a rileggersi quel che dichiarò il 5. Il delitto Matteotti? Lo imba¬ 
razza ancora. Digiamolo... 


^PERUN'EUROPA^ 

MIGLIORE 

in edicola 
con rUnità 

^ a €3^0 in più ^ 


orizzonti 

\idee\libri \dibattito 



L'Italia nella 

prima guerra mondiale 

in edicola 

con l'Unità a € 3,30 in più 



Wim Wenders «Indian Cemetery 
in Montana» (2000) 


I 


Città, strade, qualche 
interno: un libro 
raccoglie le fotografie 
del regista di «Paris, 
Texas», nelle quali 
sono protagonisti 
i paesaggi, depositari 
della memoria 
principale 
quella della Terra 




gli appuntamenti 


O ggi alle ore 17 nella sala Santa Cecilia 

dell’Auditorium di Roma sarà proiettata per la prima 
volta in Italia - versione integrale (di cinque ore e trenta 
minuti) e originale (con sottotitoli in italiano) di «Fino alla 
fine del mondo», con la presenza del regista Wim Wenders e 
in occasione dell’uscita italiana del film in DVD (a cura della 
Ripley’s Home Video). Distribuito nel 1991 nella versione 
ridotta di 160 minuti, il film è stato girato in 15 paesi ed è 
parlato in 8 lingue differenti. Interpretato, tra gli altri, da 
William Hurt, Solveig Dommartin, Sam Neill, Max Von 
Sydow, Jeanne Moreau, è ricco di una colonna sonora 
realizzata da musicisti come U2, REM, Peter Gabriel, Elvis 
Costello.L’agenda romana del regista tedesco prevede un 
altro appuntamento: il compito, domani, è quello di 
inaugurare le attività della Casa dell’arhcitettura, 
all’Acquario romano in piazza Manfredo Fanti. Dopo 
l’inaugurazione, prevista per le ore 18,30, alle 19.00 si dà il 
via al convegno «La conversazione sugli spazi del vuoto» al 
quale partecipano, oltre Wim Wenders, l’architetto 
Massimiliano Fuksas e il sindaco di Roma Walter Veltroni. 

Il libro fotografico di Wenders, «Immagini dal pianeta Terra» 
è pubblicato in Italia da Contrasto (pagine 128, euro 49) 


Antonio Politano 


luoghi hanno memoria. Ricorda¬ 
no tutto, li ricordo è inciso nella 
pietra. È più profondo delle acque 
più profonde. È comesabbiadelledune,che 
si sposta di continuo» scrive Wim Wenders 
in PlacesiLuoghi), il poema che apre/mma- 
gni dal pianeta Terra, appena edito da Con¬ 
trasto: 55 immagini a colori del Wenders 
fotografo, scelte tra gli scatti realizzati in 
venti anni di spostamenti continui. U n viag¬ 
gio fotografico che prende avvio nel 1983, 
quando Wenders, con l'occhio allenato (del 
regista) e pronto alla meraviglia (del viaggia¬ 
tore), com i nei a a servi rsi del I a fotografi a per 
individuarele/ocatìonsdi Paris Texaseaffi- 
nare la percezione della luce e degli spazi 
prima delle riprese. Un viaggio che accom¬ 
pagna la preparazione di molti altri film (da 
Fino alla finedé mondo a Buena Vista Social 
Club), trasformandosi, col tempo, in 
un'espressioneasé stante, sempre più stacca¬ 
ta dalle necessità cinematografiche, 

55 visioni d'autore. Città, strade, paesag¬ 
gi, qualche interno, raramente persone. 
Non racconti di storie, ma frammenti, istan¬ 
taneeraffinate. Scatti quasi sempre realizzati 
da una prospettiva frontale, neutra, pura¬ 
mente descrittiva, senza angoli, né movi¬ 
mento. Spesso con una macchina panorami¬ 
ca, per catturare il respiro del paesaggio, sia 
esso urbano o naturale consegnarlo allacon- 
templazione. Outback australiano, M idwest 
americano, strade polverose, orizzonti di 
montagne, loungedi motel, drivein,stazio¬ 
ni di benzina deserte, depositi di autobus, 
binari che scompaiono nel nulla, negozi ab¬ 
bandonati, cinema in disuso, monasteri 
giapponesi, foreste di bambù, strade di Berli¬ 
no e Gerusalemme o della H abana Vieja, e 
poi Ground Zero, due mesi dopo l'attacco, 
con le macerie fumanti sotto il cielo azzur¬ 
ro. 

Wenders si autodefinisce un «fotografo 
di paesaggi». Perché?«I paesaggi danno for¬ 
ma alle nostre vite, formano il nostro carat¬ 
tere, definiscono la nostra condizione uma¬ 
na - risponde il regista -, Se sei attento e 
acuisci la tua sensibilità nei loro confronti, 
scopri che hanno storie da raccontare e che 
sono molto di più chesemplici luoghi. M ol- 
ti miei film sono stati influenzati dai paesag¬ 
gi e dalle città in cui erano ambientati e 
alcuni in realtà sono partiti da quei luoghi, 
cornei I deio sopra Berlino, Lisbon Story, M11- 
lion Pollar Hotel, solo per nominarne alcu¬ 


ni. M a in un film i luoghi devono necessaria¬ 
mente giocare un ruolo secondario rispetto 
alla storia e ai personaggi. Nelle fotografie 
posso dar loro il ruolo centrale», 

Nelle sue foto compaiono raramente 
persone, quando accade si tratta per lo più 
di individui isolati. «Non é proprio così - 
replica - sebbene il più delle volte aspetto 
che le persone siano uscite dall'inquadratu¬ 
ra per fotografare. I n realtà le persone conti¬ 
nuano a giocare un ruolo importante nelle 
miefoto, molto più attraverso la loro assen¬ 
za che la loro presenza. Le persone lasciano 
sempre tracce. E a me interessano molto i 
residui delle culture umane, le rovine, gli 
avanzi di una civiltà». 

I luoghi ricordano 
tutto. Il ricordo è inciso 
nella pietra 
È come sabbia 
delle dune, ehe si sposta 
di continuo 


L'allusione al pianeta Terra, nel titolo 
del libro, éun omaggio allaforzadella natu¬ 
ra più possente di ogni presenza umana, 
«N oi tendiamo sempre a credere di essere i 
padroni del mondo, chetutto ci appartenga, 
che si possa fare ciò che vogliamo del piane¬ 
ta Terra. M a questa é una triste sopravvalu¬ 
tazione della nostra presenza e della nostra 
responsabilità qui» fa notare Wenders. «Al¬ 
cuni dei luoghi che ho fotografato sono così 
antichi che la storia dell'umanità rappresen¬ 
ta soltanto una piccolissima frazione di se¬ 
condo rispetto alla loro. E mentre alcuni 
potranno scomparire, o esseregià scompar¬ 
si, altri sopravvivranno alla presenza umana 
per milioni di anni. I paesaggi naturali pos¬ 
sono insegnarci anche la modestia. Credo 
fermamente che i luoghi abbiano ricordi e 
che noi abbiamo la capacità di leggerli e 
capirli. Siamo portati a pensare che siamo 
noi umani a creare! ricordi dei luoghi, foto¬ 
grafandoli e filmandoli. Ma la memoria 
principale é la superficie del pianeta, non 
noi 0 le memorie dei nostri computer». 

Quali differenzeawerteun regista- per 
definizione un image-maker, un narratore 
di storie attraverso immagini - tra cinema e 
fotografia? «I film sono guidati dalle storie 
imposte dal regista e dagli sceneggiatori. In 
fondo narrarestorieélaformapiù anticadi 


arteecultura umana. Nel cinema si utilizza¬ 
no tecnologie moderne per parlare di miti 
antichi. Nella fotografia, almeno per me, 
avviene invece il contrario: le storie vengo¬ 
no fuori dai luoghi e la macchina fotografi¬ 
ca é lo strumento per registrarle. Inoltre, 
quando fotografo posso starmene da solo, 
anzi la solitudine é quasi una condizione 
necessaria; fare film significa invece essere 
circondati da molte altre persone e condivi¬ 
dere l'atto creativo con attori, cameramen, 
addetti alla produzione». 

All'inizio fotografare serviva a prepara¬ 
re! suoi film. Poi édiventato «un atto sem¬ 
pre più autonomo», afferma Wenders. «Ci 
sono viaggi che faccio esclusivamente per 
fotografare. Non riesco a fare le due cose 
insieme 0, comunque, vi riesco sempre me 
no. Quando giro un film devo concentrar¬ 
mi interamente sui miei personaggi, sulle 
loro vite di fronte alla cinepresa. E quando 
fotografo mi concentro unicamente sull'at¬ 
to intuitivo di essere il più aperto possibile 
ai paesaggi naturali e urbani che ho di fron¬ 
te a me». Per realizzare la maggior parte 
delle foto del libro ha usato una macchina 
panoramica, per avere lo guardo più vicino 
a quello dell'occhio. «In fin dei conti il mio 
riferimento preferenziale é l'orizzonte e la 
macchina panoramica ne coglie la porzione 


più ampia possibile. Nessuna macchina in 
realtà si avvicina all'occhio umano, che ri¬ 
mane lo strumento superiore». 

Alcuni hanno evocato i nomi di Edward 
H opper e David Hockney a proposito delle 
sue immagini. «La storia della pittura mi ha 
influenzato molto più della storia del cine 
ma 0 della fotografia», spiega il regista. 
«Quel che volevo fare da grandeera divente 
reun pittoreeinizialmente! film erano per 
me un'estensione della tela. Ho imparato 
tutto sull'inquadratura e la lucedajohannes 
Vermeer, Kaspar David Friedrich, William 
Turner, Edward Hopper. David Hockney é 
un grande artista contemporaneo. Alcune 
coseche interessano entrambi possono coin- 

Non c’è scusa migliore per 
viaggiare ebe diventare 
testimone dei luoghi 
ebe attraversi. Aspettano 
qualeuno ebe ascolti 
la loro storia 


cidere, M a non credo che ci siamo influenza¬ 
ti a vicenda. Molte persone lavorano sulle 
stesse idee, nello stesso campo». 

Il regista non é un fan della fotografia 
digitale. «Nel cinema la tecnologia digitale 
ha fatto progredire enormemente il nostro 
vocabolario, la possibilità di raccontare sto¬ 
rie e aver presa sul mondo contemporaneo. 
Lo stesso non é accaduto nella fotografia. 
Ho girato tre interi film in digitale (Buena 
yista Sodai Club, OdetoCologne e Soul of a 
man), ma nessuna delle macchinefotografi¬ 
che digitali che ho provato ha realmente 
attirato la mia attenzione e le ho sostanzial¬ 
mente considerate come giocattoli. L'idea 
stessa, per esempio, che puoi fare una foto e 
subito cancellarla, fare che "non sia accadu¬ 
ta", eliminarne qualsiasi traccia, mi fa orro¬ 
re». 

Wendersé invece un appassionato viag¬ 
giatore, al punto da dichiararsi un travd-ad- 
dict. Molti suoi film - da Alice nella dttà a 
Fino alla fmedé mondo - sono road movie o 
hanno un'ambientazione in qualche modo 
«esotica». Anche Immagini dal pianeta Ter¬ 
ra em viaggio. «Non c'éscusa migliore per 
viaggiarechediventaretestimonedei luoghi 
che attraversi, che a volte attendono a lu ngo 
che qualcuno si fermi ad ascoltare la loro 
storia». A proposito di luoghi, dopo esser 
andato via dalla Germania, Wenders ha vis¬ 
suto a lungo a Parigi e, dopo essere tornato 
a Berlino, si é trasferito da tempo a Los 
Angeles. Ama le città, ma sa che ogni tanto 
vanno lasciate, magari per il loro opposto, i 
deserti. Seminomade, cosmopolita, ritiene 
«la vita una partenza continua verso lo sco¬ 
nosciuto». Non ha sentimenti di apparte¬ 
nenza geografica, né luoghi di elezione veri 
e propri, «H o sempre i nvidiato quel le perso¬ 
ne che sentivano un legame con un certo 
luogo che lo rendeva la loro casa, la loro 
vera terra, la loro patria. Per quanto mi ri¬ 
guarda, fin da bambino ero affascinato dal¬ 
l'idea che c'erano luoghi che non conosce¬ 
vo. 11 mio senso di identità non é mai venu¬ 
to da un luogo che conoscevo, ma solo dal 
mio desiderio di continuare a cercare e ricer¬ 
care. Questo mi dava il senso di chi fossi 
veramente. Non appena ero a casa, questa 
certezza veniva meno. La lista dei miei luo¬ 
ghi di elezione sarebbe molto lunga, ma an¬ 
che sbagliata. Perché non ho mai pensato di 
essere io a scegliere i luoghi. Ho sempre 
immaginato che fossero loro a scegliere me. 
Q almeno che io fossi colui che ne aveva 
sentito il richiamo esi fosse voltato per vede 
re ciò che loro volevano mostrare». 
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L’ALBA 

DELLA TERAPIA FAMILIARE 

Da domani a sabato si terrà ad Alba il 
convegno promosso dal Centro Studi di 
Terapia Familiare e Relazionale dal tema: Alba, 
trasformazione e «deriva» della terapia 
familiare. I riflettori sono posti sui 
cambiamenti avvenuti negli ultimi decenni 
nelle relazioni di aiuto e nella pratica 
psicoterapeutica in concomitanza alle 
trasformazioni del contesto sociale e della 
famiglia, il convegno ripercorre le tappe 
storiche della terapia familiare e l’impegno dei 
terapeuti nelle istituzioni (servizi psichiatrici, 
servizi per le tossicodipendenze, scuole, 
sostegno alle famiglie nell’ambito 
dell’handicap, consultori, istituzioni carcerarie, 
servizi legati alla protezione dell’infanzia in 
rapporto ai maltrattamenti e abusi). 



Le Parole per dire il Genocidio degli Armeni 


Giuseppe Rolli 

I l simbolo spesso è una gabbia che sfigura l’umanità 
di chi lo porta addosso, Parlare oggi di quello che 
fu lo sterminio del popolo armeno, ordito tra il 1915 e il 
1918 dal governo dei Giovani Turchi, può generare 
questa sorta di processo mentale. Eppure ci sono uomi¬ 
ni cheli vessillo, e molte volte la croce, lo hanno portato 
sino aliatine, comeuna smisurata preghieraocomeuna 
continua bestemmia di sdegno, Quello sdegno che mol¬ 
te volte si somma,equestoèunodei casi, a quel piacere 
coscientedella rimozione. AncheGérard Chaliand, intel- 
l^uale francese di origini armene, per un lungo perio¬ 
do della sua vita ha cercato di rimuovere le vicende che 
in quegli anni avevano distrutto la sua famiglia e il suo 
popolo. Solo oggi, attraverso questo breve e intenso 
racconto, ha deciso di farei conti con il proprio passato 


elastoriadellasuagente «La memoria della mia memo¬ 
ria - scrive Chaliand - non è ciò che ho vjssuto ma 
quanto ho ereditato. L'eco di un passato. È la parte 
sommersa della mia storia. Il tratto notturno a monte 
della mia saga. Il grumo di sangue che avevo in pugno il 
giorno della mia nascita edi cui, da bambino, mi èstata 
tramandata la tragedia. E che ho voluto dimenticare». 
U n esile libro di riscatto, potremmo definirlo. U n retico¬ 
lo di ricordi rimossi per anni e alla fine fatti riscorrere 
sulla pagina come un pegno. 

Gérard Chaliand sa bene cosa sia il tempo, immobile e 
sventrato, che incarna la storia dei terribili massacri 
subiti dal suo popolo, quel terribile annientamento che 
gli armeni chiamano ancora oggi il Metz Yeghern, il 
Grande M ale: il primo tentativo di genocidio sistemati¬ 


co deir^oca contemporanea perpetrato ai danni di una 
dellepiù antiche minoranzeetniche della regione anato- 
lico-caucasica. Una campagna di eliminazione fatta di 
odio, sangue e barbarie, che per motivi non ancora del 
tutto chiari non ha mai goduto della giusta attenzione 
da parte degli storici edellapiù generaleopinione pub¬ 
blica. 

L’autore, con passione civile e con grande capacità di 
indignazione, mentre tira fuori la testa dalla sabbia an¬ 
nota con quid:o soffrire il dolore tramandato che gli 
toglie il fiato scoperchiando quel lenzuolo di pid:à che 
per anni, per troppi anni, ha avvolto nell’oblio la vita e 
la morte di un milione e mezzo di uomini donne e 
bambini. Lo fa usando parole ficcanti e precise, sospese 
tra il pudore e lo strazio. M a lo fa soprattutto perché. 


come lui stesso afferma, «ora che tutti sono morti già da 
tempo echela miafinenon èpoi cosi lontana, è venuto 
il tempo di ricordare questo assassinio collettivo». 

Per Chaliand è necessario che le parole siano impresse 
dato che «ciò che non è stato registrato, non esiste». La 
sua memoria, dunque, assume la stessa iconografia del¬ 
l’Urlo di Munch trasfigurata nell’immaginedi sua non¬ 
na dal volto appassito dalle rughe, incorniciato da una 
veste nera, che lo accarezza con le sue dita antiche men¬ 
tre gli consegna a voce, e per sempre, il suo Grande 
M ale. Quello chei sopravvissuti ei loro discendenti non 
hanno ancora placato. 

M emoria della mia memoria 

di Géard Chaliand 
Argo Editore, pagne 90, euro 8 


Manhattan, una città bella di natura 


U cuore di New York in un libro e in un disegno lungo sei metri di Matteo Pericoli 



Matteo Pericoli 


V ista dal parco, la città sembra sorge¬ 
re da una nuvola di alberi. Nessu¬ 
no degli edifici ri vela la sua base, le 
sue radici. Tutti fluttuano invece al di so¬ 
pra della nuvola verde. 

Fuori del parco, per potersi orientare 
nella griglia urbanistica della città, bisogna 
conoscere le prò- 


la mostra 


L I articolo che pubblichiamo in questa pagina è una piccola 
parte del diario che accompagna le immagini contenute 
nel libro di Matteo Pericoli, «Il cuoredi Manhattan» (Bompia¬ 
ni, pagine 21, euro 34) nel quale l’autore propone la sua 
personale visione di Manhattan, una vista a quasi 360 gradi 
dello skykine visto da Central Park. Operazionecomplementa¬ 


re al primo libro illustrato di Pericoli dedicato alla metro¬ 
poli americana, «Manhattan svelata», nel quale! profili di' 
Manhattan erano ripresi non da «dentro» ma da «fuori»,'’ 
cioè dall’acqua. «II cuore di M anhattan» è un disegno a colori 
di oltre sei metri di lunghezza che, da oggi, viene esposto alla 
galleria romana II gabbiano (via della Frezza51). La mostrasi 
inaugura alle 18,30 con la presentazione del volume alla quale 
partecipano Furio Colombo e Fiamma Arditi. 


prie coordinate - 
un’avenue e una 
delle strade che la 
attraversa. N el par¬ 
co, per capire dove 
ci si trova, bisogna 
guardare fuori, ver¬ 
so gli edifici. 

Il disino si 
concentrerà sugli 
edifici che si affac¬ 
ciano direttamente 
sul parco e sullo 
skylinechesi porta¬ 
no sulle spalle, su 
una linea, una linea 
immaginaria e mu¬ 
tevole, che si crea 
dove il parco fini¬ 
sce (le ci me degli al¬ 
beri) e la città inco¬ 
mincia. Il parco nel 
disegno svanirà per¬ 
ché mi servirà solo 
come punto di os¬ 
servazione da cui 
vedereloskylinein- 
terno di Manhat¬ 
tan. 


Ognuno dei 

quattro lati di Central Park mostra una 
faccia diversa della città. Immaginate di 
tagliar via un pezzo quadrato dal centro di 
unatortaedi mettervi all’interno di quello 
spazio. Guardando verso l’esterno, verso i 
quattro lati, vedreste gli strati interni della 
torta, di cosa sono fatti, tutti i colori e le 
consistenze dei diversi ripieni - crema, 
marmellata e così via. Ma non vedreste 
nessuna differenza tra un lato e l’altro. 
M entre nel parco - ed ecco la grande diffe¬ 
renza fra l’esperimento della torta e l’espe¬ 
rienza di Central Park - ciascun lato è uni¬ 
co. 

Central Park è stato scavato dalla gri¬ 
glia urbana di Manhattan quando intorno 
ad esso era stato costruito ancora molto 
poco, se non addirittura nulla. Quando la 
cittàèpoi cresciuta a dismisura esi èimpa- 
dronitadeirisola, quel primo taglio èri ma- 


Un particolare del lungo disegno (oltre sei metri) di Manhattan vista da Central Park di Matteo Pericoli riprodotto nel libro «Il cuore di Manhattan» edito da Bompiani 


sto intatto. Adesso, guardando verso sud 
dall’interno del parco, vediamo l’incredibi¬ 
le forza delle strutture di midtown che 
spingono verso nord; guardando verso est 
everso ovest, vediamo 0i eleganti palazzi 
di appartamenti del primo Novecento a 


Visto da Central Park 
lo skyline fluttua 
sopra una nuvola verde 
e gli strati della città 
sembrano quelli di una 
fetta di torta 




due torri, le decorazioni in stile art-déco e 
svariati musei; guardando verso nord ve¬ 
diamo Harlem, una parte della città più 
dolce e architettonicamente più delicata, 
con edifici non troppo alti, o a volte tanto 
bassi che dal parco non li si vede neppure. 
Il loro rapporto con il parco è dei più 
naturali, come quello di una cittadina di 
provincia con i campi coltivati dei suoi 
dintorni. I lunghi isolati di Central Park 
North, con edifici bassi uno dopo l’altro e 
centinaia di scale antincendio in metallo 
che riflettono lalucechelecolpiscedasud, 
ispirano emozioni molto diversedallacon¬ 
gestione architettonica di Central Park 
South, a cinquantun isolati di distanza. Il 
Rockefeller Center e gli altri grattacieli del¬ 
la folta giungla di midtown incombono 
sulla prima fila di edifici lungo Central 
Park South; quasi li fanno ribaltare. 11 grat¬ 


tacielo alle spalle dell’hotel Plaza, quello 
con la base inclinata, sembra costruito cosi 
proprio per resistere a chi lo spinge da 
dietro. 


Oggi stavo guardando Central Park 
West dall’estremità est dello She^ Mea- 
dow, quando una signora alle mie spalle 
dice: "Che splendida opera d’arte". Quel¬ 
l’osservazione mi ha colpito perchéin effet¬ 
ti si trattava di una vista incredibile, ma a 
quale "opera d’arte" si riferiva? Al parco? 
All'erba del prato?A un edificio in partico¬ 
lare? Chi era l'artista? Frederick Law Olm- 
sted, che ha progettato il parco?0 gli archi¬ 
tetti che hanno progettato gli edifici lungo 
Central Park West? Tutti loro, ma anche 
tutti noi, senza dubbio. Loro che hanno 


dato vita a tutto questo, e noi che lo amia¬ 
mo. 

Ci sono posti unici esplendidearchitet¬ 
ture dappertutto, e si possono dividere in 
due categorie: posti che sono consapevoli 
della propria bellezza e posti che non lo 


Ci sono posti che sono 
consapevoli della propria 
bellezza e posti 
che non lo sono: 
Manhattan appartiene 
a questi ultimi 




sono. Manhattan appartiene a questi ulti¬ 
mi. La sua bellezza è naturale, perchéquel- 
lo cheamiamo non èstato pensato sempli¬ 
cemente per il nostro piacere, ma è stato 
progettato per ragioni pratiche. Pensate al¬ 
la griglia stradale, allo sviluppo urbano sel¬ 
vaggio spinto dall’economia. Pensate al bi¬ 
sogno di salire verso l’alto a causa del costo 
dei terreni o al piano regolatore del primo 
Novecento, che imponeva la costruzione 
di terrazzato re agli 
edifici man mano 
che aumentavano 
in altezza. Tutto 
questo ha prodotto 
ciò che vediamo e 




apprezziamo oggi. 
(Nessuno ha proget¬ 
tato leviuzze tortuo¬ 
se di tante città me¬ 
dievali italiane per 
creare vedute piace¬ 
voli per i turisti. 
Una strada tortuosa 
segue meglio la to¬ 
pografia della zona, 
crea una barriera 
contro i rigidi venti 
invernali ed è più fa- 
ciledadifendere.) Il 
parco èstato il risul¬ 
tato di una lotta vin¬ 
ta da persone comu¬ 
ni per assicurarsi 
un benefondamen¬ 
tale: aria pulita. 

Si potrebbe per¬ 
ciò dire che quella 
vista non è "un’ope¬ 
ra d’arte", dato che 
non è frutto di una 
decisioneindividua¬ 
le, e che in realtà è 
New York, la città 
stessa, che prende queste decisioni, con 
una propria vita e un proprio cervello. La 
sua struttura e i suoi meccanismi interni 
sono alla base della creazione quasi auto¬ 
matica di opered’arte. È difficilesbagliare, 
perché è difficile rovinare un sistema che 
assorbe praticamente qualsiasi cosa, la assi¬ 
mila e ce la restituisce come parte di sé. 

Faccio fatica a osservare e a giudicare 
gli edifici di New York in sé e per sé. Molti 
non sono belli, molti sono decisamente 
mal riusciti, forse, ma avrebbe senso dire 
ciò solo se fossero da un’altra parte, com¬ 
pletamente isolati. Qui non mi paiono 
brutti. N on si pu ò pensare al I o skyl i ne sem- 
plicemente come a una somma delle sue 
parti. Lo skyline non è la somma degli 
tifici che lo compongono contro il cielo. 
È qualcosa al di là e oltre - qualcosa che 
trascende gli edifici e vive di vita propria. 


Si apre oggi a Perugia «Umbrialibri», la mostra-mercato dedicata alFeditoria della Regione Una copertina tutta bianca per ricordare Oreste Del Buono e un prossimo fascicolo speciale 

La modernità pagina dop pagina Linus bianco, omaggio a Odb 


I a modernità imperfetta» è il tema 
>>l della nona edizionedi «UmbriaLi- 
^^^™bri», l’iniziativa deidcata all’edi- 
tria umbra organizzata e ideata dalla Regione 
deirUmbria che si apre oggi a Perugia dove 
rimarrà fino al 16 novembre, per «migrare» 
poi, dal 27 al 29 novembre, ad Orvieto. Nel 
bellissimo scenario della Rocca Paolina, a Pe¬ 
rugia, troveranno posto l’esposizione degli 
editori umbri, «Voltiamo pagina» e la mostra 
dedicata ai quotidiani italiani dalle origini ai 
nostri giorni: originali, riproduzioni e foto 
che testimoniano la nascita dei giornali e la 
loro evoluzione. Attraverso la storia del gior¬ 
nalismo vengono ripercorsi anche gli eventi 
più importanti che hanno segnato la storia 
d’Italiaedel mondo: la prima guerra mondia¬ 
le, lo sbarco sulla luna, l’attentato al Papa, il 
rapimento di Aldo Moro. La Repubblica, Il 
Corriere dal/a Sera, Il Giorno, Il M essaggero. Il 
Sole24 ore II Secolo XIX, Il M anifesto, L'Uni¬ 
tà, La Nazione, Il Resto del Carlino L'Osserva¬ 
tore Romano, Il Tempo, Avvenire La Stampa, 
letestate protagonista della mostra, realizzata 
per la prima volta in Italia. 

Insiemeallamostra, arricchiranno Umbriali¬ 


bri anche dibattiti, seminari elezioni, incon¬ 
tri con autori, intellettuali, giornalisti, scritto¬ 
ri. Tra le iniziative di questa edizione: Tea- 
trum Mundi (lezioni magistrali con Eugenio 
Barba, direttore Odin Teatret di Copena¬ 
ghen, Tzvetan Todorov, direttore del Centro 
nazionale di Ricerca di Parigi, e l'astrotisico 
Jerald Jo^h Wasserburg, che si terranno al¬ 
l’Università di Perugia); l'Aperitivo letterario 
(incontri con autori, tra i quali Carlo Lucarel¬ 
li e M elania M azzucco, alla Ex Borsa M erci); 
gli incontri-dibattito alla Sala Brupoli (tra 
gli altri, Enrico Ghezzi, Achille Bonito Oliva, 
Ernesto Galli della Loggia), un Laboratorio di 
narrazionetenutodaGiulio M ozzi (davener¬ 
dì a domenica); incontri con giornalisti egio- 
vani scrittori. 

La «tregiorni» di Orvieto, invece, sarà incen¬ 
trata sullafilosofia eha in programma le lezio¬ 
ni seminariali di Sergio Givone, Adriana Ca¬ 
varero e Remo Bodei egli incontri-dibattito 
con Massimo Donàeil suo gruppo jazz. Luca 
Maroni e Giulio Giorello, Paolo Flores D’Ar- 
cais e Gianni Vattimo; Roberto Esposito e 
Domenico Losurdo, Angelo Bolaffi e Giaco¬ 
mo M arramao. 
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INCONTRI 
CON IL CINEMA 
ASIATICO 4 

8-i6 novembre 

Cinema Capranica 

Ingresso libero 


Oggi 

ore 15.30 I OLANDA 
Journey to Tarakan 

Karel Doing 

INDONESIA 

A Courtesan 

Nia dìNata 

ore 18.30 I IRAN 
Snake Fang 

Massoud Kìmìae 

ore 20.30 I CINA 
Unknown Pleasures 

Jìa Zhangke 

ore 22.30 I INDONESIA 
Letter to an Angel 

Garin Nugroho 
Alla presenza del regista 


I l bianco marca una svolta. Il celebre al¬ 
bum bianco dei Beatles, per esempio. 0 
questo numero novembrino di Linus, 
marcato da una copertina tutta bianca (testata 
a parte, rigorosamentenera), marcato, soprat¬ 
tutto, dall’assenza di Oreste Del Buono. Odb, 
come era universalmente noto, se ne è andato 
il 30 settembre scorso e fino all’ultimo, di 
Linus (la storica rivista che ha sdoganato il 
fumetto in Italia e di cui fu direttore per un 
decennio) èstato una sorta di nume tutelare, 
direttore «non-profit» comesi era autodefini¬ 
to. Così attaccato a questo suo figlioccio (eh 
sì, perchéseil papà di L/nusèstato Giovanni 
Gandini, Oreste Del Buono, della rivista dei 
Peanutsedi tanti altri fumetti, èstato il padre 
adottivo) che l’editore Alessandro Dalai in un 
conciso e commosso editoriale lo ringrazia, 
anche, per «non averci dato la tua ultima lette¬ 
ra di dimissioni»: lui, Odb, che di dimissioni, 
nella sua vita ne aveva date tante, spesso sbat¬ 
tendo la porta. 

Linus, oggi è molto diverso dalla rivista 
chefece la sua prima apparizione nelle edicole 
neH'aprile del 1965. I Peanuts sono quasi 
scomparsi (del resto dopo la morte di Schuiz 


si può solo pescare e ripescare nell’archivio) e 
non aprono più la rivista: né vi è traccia di 
Krazy Kat, di Pogo, di Bristow. E di quell’al¬ 
manacco elegante e un po' chic è rimasto ben 
poco. Però il Linus di oggi ha ereditato in 
partalo spirito battagliero emovimentistadel¬ 
la stagione sessantottina e post, quando la rivi¬ 
sta passò dai tavolini che affollavano i salotti 
frequentati dalla Valentina di Guido Crepax 
(un altro grande, grandissimo protagonista di 
cui piangiamo la scomparsa) alle tasche degli 
eskimo degli studenti. 

Del Buono accompagnò quellediversesta¬ 
gioni comeun padrepremurosoeunozioche 
la sapeva lunga sul mercato editoriale. Lo fece, 
come ricorda l’attuale di rettore M ichele Dalai 
in un altro editoriale che rende omaggio a 
Odb, insegnando a chi gli stava intorno «tante 
cose sul buon giornalismo». Un omaggio che 
si allargherà, nel prossimo numero di Linus, 
fino ad occupare un intero fascicolo speciale 
pieno di scritti eimmagini inedite e che racco¬ 
glierà tutti i corsivi di OresteDel Buono, qué 
suoi pungenti nella misura in cui... che, nume¬ 
ro dopo numero, aprivano la rivista. 

re. p. 
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TRA STORIA E MEMORIA 
L’ESILIO CILENO IN ITALIA 

Domani e dopodomani all’Istituto Italo 
Latinoamericano di Roma (via Benedetto 
Cairoli 3) e all’Università di Roma Tre (Aula 
magna, via Ostiense 159) si svolgerà un 
convegno dedicato al tema dell’esilio 
latinoamericano in generale e cileno in 
particolare degli anni ’70. Interverranno: 
Giorgio Napoletano (Presidente Commissione 
Affari Costituzionali ■ Parlamento Europeo), 
José Antonio Viera Gallo (Senatore della 
Repubblica - Cile), Pierluigi Castagnetti 
(Camera dei Deputati), José Goni 
(Ambasciatore del Cile in Italia e Presidente 
dell’Istituto Italo-Latino Americano), Valdo 
Spini (Cameradei Deputati), Giorgio 
Benvenuto (Camera dei Deputati), Guido 
Fabiani (Rettore dell’Università Roma Tre). 


Giovanni Fattori, fedele alla «Macchia». Anche nelle Incisioni 


Ibio Paolucci 

F iglio di un cardatoredi canapa, Giovanni Fattori, 
livornese(1825-1908), non riuscì neppureafre- 
quentare le elementari, che, peraltro non esistevano a 
livello pubblico e tanto peggio per i poveri che non 
potevano permettersi lezioni private. Giovannino fu 
messo a lavorarenella piccola azienda del fratello mag- 
^ giore, dove c'era il rischio di restarci tutta la vita . A 

« salvarlo fu il suo talento. M asticava poco l'alfabeto ma 
sapeva disegnare stupendamente. Consigliato da un 
amico, il padrelo affidò a Baldini, un pittore mediocre 
dal quale imparò poco o niente. Ma intanto si era 
^ avviato sulla strada dell'arte Dopo Livorno, Firenze, 

C dove arrivò ventennenel 1846 edovefrquentò l'Acca- 
demia, con maestri decisamente migliori. L'impatto 
^ però fu traumatico: «Firenze mi ubriacò. Vidi molti 


artisti, ma non capivo nulla. Mi parevano tutti più 
bravi di me, ed io mi avvilii tanto chemi spaventava il 
pensiero di dover cominciare a studiare». Era invece e 
di gran lunga il migliore. A Firenze, fra l'altro, si incon¬ 
trò con quei giovani «contestatori», che avrebbero for¬ 
mato la corrente del Macchiaioli: Signorini, Cabianca, 
Sernesi, Banti, Abbati, Cecioni, di cui è ben noto il 
percorso. Ma ad aprirgli gli occhi, mostrandogli con 
disprezzo un suo dipinto di soggetto storico, allora di 
gran moda, fu il romano Giovanni Costa. «Ti imbro¬ 
gliano- gli disse-tu hai un parodi coglioni così.enon 
lo sai!». La sveglia ebbe effetto. Ricordando l'episodio 
Fattori annotava: «M i fecero senso quelle parole e ci 
pensai molto. Mi misi allesuecostoleeloseguii per la 
strada, per casa, alla campagna, e lui, molto benevol¬ 


mente, mi apriva la mente del l'arte». 

Al grande maestro toscano, cantore epico della M a- 
remma, Lugano dedica una mostra che presenta, nella 
sededelMuseod 'arte moderna nel I a V i I la M al pensata, 
ben 194 acqueforti, un genere che Fattori cominciò a 
frequentare in età matura, quando aveva superato da 
un pezzo i cinquantanni (la rassegna è aperta fino al 
30 novembre, catalogo Skira, a cura di Rudy Chiappi¬ 
ni). Rimase comunque fedele alla «macchia», consi¬ 
stente per lui «nel vedere una figura umana 0 animale 
stagliata su un fondo, fosse un muro bianco o un'aria 
limpidao altri oggetti». Naturalmenteènei dipinti che 
più si dispiega la sua arte. M a anche nelle acqueforti si 
incontrano capolavori. «Non ci fosse stato Fattori - 
scriveGiorgio Cortenova, curatoredella bella mostra a 


Verona del '98- non ci sarebbe Morandi». 

Grande amore per la M aremma, che visitò per la 
prima volta nel 1882, iniziando ad affrontare il tema 
dei butteri e della loro libera vita. Una realtà epica e 
selvaggia, che dà vigore e respiro alla sua arte. Cavalli 
bradi, buoi, butteri, capre, pecore, pagliai, vecchi baroc¬ 
ci, somari evasti edolci orizzonti, unitamente ai milita¬ 
ri e alle scene di battaglia, sono i temi ricorrenti. Due 
pezzi stupendi, la Marchiatura dei toréii e Pio bove, che 
di carducciano, però, ha solo il titolo. Fattori sosteneva 
che «non esiste il predominio di un tema sull'altro: c'è 
l'attenzione per la dimensione esistenziale in cui il 
destino di uomini eanimali èil medesimo», mentre «la 
storia è anche la quotidianità esaltata e condotta ai più 
alti livelli». Sembra quasi di ascoltare Caravaggio. 


Sciascia, reretico e il fascino del riscatto 

È stata ritrovata a Palermo la cella dove Fra Diego La Matina uccise il suo torturatore 


Saverio Lodato 


U no Sciascia che non piace a tutti, 
uno Sciascia imbarazzante, uno 
Sciascia non facilmenteinscatolabi- 
le in tempi di pensiero unico e monopolio 
informativo, deveessere- con ogni probabi¬ 
lità - quello dellaM ortedeii'inquistore, seè 
vero come è vero che la clamorosa notizia 
del ritrovamento della cella dell'lnquisito- 
re, nel palazzo Steri a Palermo, sede del 
Tribunale dell'Inquisizione, rimasta nasco¬ 
sta da un muro per qualcosa come quattro- 
cento anni, è passata praticamente sotto si¬ 
lenzio. 

Il Giornaiedi Sidiia ha dedicato un'intera 
pagina all'argomento, ma l'argomento, da 
solo, non ha avuto la forza di varcare lo 
Stretto di M essine, Non ha spiccato il volo 
verso le grandi redazioni. Perché? 

Andiamo con ordine. I protagonisti princi¬ 
pali sono due. Fra Diego La M atina, eretico, 
tenuto in ceppi nel Palazzo dell'lnquisizio- 
nedurantelaControriforma. E il teologo di 
r^ime- così potremmo chiamarlo per non 
ripeteread abundantiam la parola inquisito- 
re - , l'illustrissimo signor don Giovanni 
Lopez deCisneros. Come andò a fi ni re fra i 
due, possiamo raccontarlo con qualche fra- 
sedi una nota del diario del dottor Vincen¬ 
zo Auria: uomo talmente intrigato al San¬ 
t'Uffizio da essere ben visto dagli inquisito- 
ri; non l'uccisione - il 24 marzo 1657 - 
dell'inquisitore. 

Dalla nota del Diario: «Mercoledì quattro 
aprile 1657, si seppellì nella chiesa di Santa 
M aria degli Angeli dei padri zoccolanti, det¬ 
ta la Gancia, l'illustrissimo signor D. Giovan¬ 
ni Lopez Cisneros, inquisitore in questo re¬ 
gno di Sicilia, il quale avendo andato nelle 
carceri secrete dentro il palazzo proprio de¬ 
gli stessi inquisitori afar visitad'alcuni carce¬ 
rati, gli venne incontro un religioso chiama¬ 
to fra Diego La M atina, della terra di Racal- 
muto, del l'ordine del la Riforma di S. Agosti¬ 
no, detti li padri della M adonna della Rocca, 
e con animo veramente diabolico, rompen¬ 
do lemuffoleche aveva allemani, con l'istes- 
si ferri gli diede molte percosse, e due parti¬ 
colarmente mortali, una nella fronte, e l'al¬ 
tra, più grave nel cranio, per la quale morì.» 
E ancora: «Fu questa morte, compassionata 
con lacrimeecordoglio di tutta la città, per 
un caso tanto insolito, avendo quel signore 
avuta la morte per mano di un uomo tanto 
barbaro e crudele... ». 

Sin qui abbiamo sacche^iato Sciascia (eser¬ 
cizio sempre piacevolissimo), il quale, si ba¬ 
sò su due grandi ricostruzioni dell'Intera 
vicenda. Innanzitutto quella di Giuseppe 
Pitrè, studioso del folkloreedelletradizioni 
siciliane, che nel 1906 era riuscito finalmen¬ 
te a decifrare i graffiti contenuti nelle tre¬ 
mende celle di quell'autentico Palazzo della 
tortura, novantasetteanni prima che venis¬ 
se alla luce- in questi giorni - la cella in cui 
maturò il delitto descritto dall'Auria nel 
suo diario. 

Graffiti inequivocabili a base di giri di cor- 
daeinfinitagammadi supplizi. E uno valga 
per tutti: «Cui trasi in chista orrenda sepol¬ 


tura vidi rignari la "gran crudeltati" unni 
sta scritto all! segreti mura: nisciti di speran¬ 
za vui chi intrati». 

La seconda ricostruzione la si deve invece a 


Luigi Natoli, uomo, scrive Sciascia, «di va- 
stissimaculturae minuziosa erudizione rela¬ 
tivamente alla storia di Sicilia e inesauribile 
scrittore(con pseudonimo) di "romanzi sto¬ 


rici"». E nel 1923, Natoli, con il suo pseudo¬ 
nimo di William Galt, aveva pubblicato a 
puntate sul Giornaie di Sidiia un romanzo 
intitolato Fra DiegoLaM atina. Con enorme 


successo di lettori etraduzionein America. 
Solo che mentre il Pitrè aveva lavorato di 
storia, per Natoli, osserva Sciascia, «Fra Die¬ 
go non ènei romanzo un eretico: èsoltanto 


un puro di cuore che lotta per affrancare 
una donna e un bambino, cui è legato da 
vincoli di sangueedi affetto, dalla schiavitù 
tutoria». Ma sia il Pitrè sia il Natoli contri¬ 
buirono a fare lievitare nell'Immaginario 
collettivo, in parteunastoriaveraein parte 
una leggenda. 

A questo punto, sorge inevitabilmente la do¬ 
manda, chi era, per Sciascia, fra Diego la 
Matina? Un uomo che già in due occasioni, 
aveva dovuto vedersela col Sant'Uffizio, ca¬ 
vandosela con formale abiura, essendo la 
sua, scrive Sciascia «eresia più sociale che 
teologica, fondata su proposizioni evangeli¬ 
che lacui esegesi doveva allora appari re peri¬ 
colosa e sovvertitrice, ma difficilmente con¬ 
troverti bi le, diffici I mente condan nabi le». 

La terza volta ci ricascò. E fu l'ultima. Per 
fra Diego, l'appuntamento col rogo non fu 
più differibile. 

Scrive ancora Sciascia: «È una delle più atro¬ 
ci eallucinanti scenechel'intolleranza abbia 
mai rappresentato». Nove uomini «pieni di 
dottrina teologica e morale» non riuscirono 
mai, prima della sua definitiva condanna, 
ad aver ragione di fra Diego, Con le buone, 
non ce la fecero a convertirlo. E la notte che 
precedetteil rogo, i nove, «tutti ad ammonir¬ 
lo, ed a convertirlo intenti». E lui che «mai 
cessò di dispregiare, eri battere, loro rimpro¬ 
veri, ragioni, preghiere, e lagrime». 

E Sciascia conclude la sua M ortedeii’inquid- 
tore. «ma noi abbiamo scritto queste pagine 
per un diverso giudizio sul nostro concitta¬ 
dino: che era un uomo, che tenne alta la 
dignità delTuomo». 

Apprendiamo che la scoperta della cella 
rientra in un progetto di scavi edi recupero 
curato dall'università il cui rettoreèGius^- 
pe Silvestri (progetto firmato da Domenico 
Policarpo e Antonio Sorce), e che fra gli 
studiosi coinvolti nella consulenza storico 
architettonica figurano: Laura Sciascia, fi¬ 
glia di Leonardo; Antonio Catalano, marito 
di Anna Maria, l'altra figlia di Sciascia; Ma¬ 
ria Giuffrè, Elena Pezzini, Paola Sci bilia. H a 
scritto Laura Anello sul Giornaiedi Sidiia: 
«Leonardo Sciascia si innamorò di fra Die¬ 
go La Matina, suo compaesano e suo alter 
ego, l'uomo tenace che non cede agli inter¬ 
rogatori ealletorture, l'uomo che osa l'ino¬ 
sabile, Cerca tracce di lui a Madrid, negli 
archivi spagnoli dell'Inquisizione, compo¬ 
ne il puzzle della sua vita. Chissà che cosa 
proverebbe vedendo quella scala seicente 
sca dello Steri, quel pianerottolo, il luogo 
dove si consumò il delitto». 

Già. Eppure la storia non ha affatto avuto 
l'enorme eco che meritava. Lo ripetiamo: ci 
suonastrano, evagamenteinquietante. Cer¬ 
to. La trama della storia ha un chedi plum¬ 
beo: il carcerato che uccide il carceriere a 
colpi di «muffole» di ferro (e pare che di 
Inquisitori, in un paio di secoli, ne furono 
uccisi appena un paio), il rogo, M a da che 
parte stava il fanatismo, e dove la ragione? 
Durante! secoli - e questa storia esemplare 
ce lo racconta - all'uomo, spesso, non è 
stata offerta un'ampia gamma di strumenti 
per «tenere alta la dignità dell'uomo». Scia- 
scia questo lo aveva capito benissimo, E 
non si rassegnava. 



Ne «Il segreto» Geraldina Colotti racconta ai ragazzini la lotta armata attraverso le vicende di una tredicenne deirultraperiferia romana 

Cosa si prova a sqiere che la mamma è una terrorista? 


Manuela Trìnci 


I l rapporto fra politica e letteratura, e soprattutto la questione 
di come scrivere di politica si presentava a Italo Calvino alle 
soglie degli anni '70 è come un nodo ancora irrisolto. Un 
atteggiamento letterario possibile era allora, per il narratore della 
leggerezza, «non pretendere di dare un insanamente positivo ma 
solo d'essereun segnaledal punto di vista in cui siamo». 

Autrice anch'ella alla ricerca dell'arte comeforma«leggera»di 
un'espressione sublimata di contenuti forti, Geraldina Colotti è 
poetessa, scrittrice nonché militante delle Brigate rosse, ragione 
per cui oggi, né «pentita» né «dissociata», in semi libertà, sconta 
una condanna a 27 anni nel carcere di Rebibbiaèsostienechegli 
elementi della memoria vanno ripresi e reinventati, ma forse, 
annotava Cesare Pavese, la memoria come pure la partecipazione 
dell'uomo alla storia nascono anche dalla necessità di dare un 
senso al sanguinoso cammino degli uomini stessi. E in momento 
in cui molti sono i libri che propongono la storia del nostro 
passato prossimo, Geraldina Colotti tenta di raccontare ai ragazzi¬ 
ni la lotta armata attraverso le vicende di una qualsiasi tredicenne 
dell'ultraperiferia romana, una studentessa liceale dalla silhouette 
troppo abbondante coi capelli ricci e rossi, e il cui altisonante 
nome, Scilla, si piega familiarmente in un lezioso Lilla. 


Una vita ordinaria quella di Lilla, sostenuta da un'insolita 
sa^za eda una curiosità a prova d'orticaria, magari adombrata 
poi da genitori apprensivi e di sicuro movimentata dalle prime 
trasgressioni, dai primi palpiti amorosi, ma soprattutto una vita 
trascorsa quasi in isolamento, con scarsi ricordi o luoghi d'infan¬ 
zia, senza nonni o parenti prossimi. Eppure, in questa atmosfera di 
segreto, chesino dallepri me pagi ne cattura per la lievità dello stile 
un sogno, un incubo che si ripete apre la via: «U na porta bianca in 
fondo a un lungo corridoio scuro», una porta che una volta rag¬ 
giunta si trasforma in un cancello seccamente sbattuto. Poi la 
sensazione della bambina di esserein trappola e gocce d'acqua che 
cadono sul suo volto. È una ra^zza coi lunghi capelli, chepiangee 
la tocca con mani profumatedi latteemarmellata, E nel fragoredi 
chiave girate, Scilla urla per lo strazio di quella violenta separazio¬ 
ne dalla mamma, una mamma cosi diversa dalla tondeggiante e 
quotidiana M amma Rosa, 

11 Segreto forse parte da qui. Certo, poi ci sono quelle strane 
buste gialle, scorte per caso, che migrano dalle mani di Don Scar- 
pantibus a quelle di M amma Rosa, e poi quella folgorante frase 
detta a Scilla da un'agente donna dopo che era stata fermata nel 
corso di un'irruzione della polizia a un centro sociale: «Non vorrai 
diventare una terrorista come tua madre!». 

Parole che ovviamente, danno l'avvio alla ricerca della «veri¬ 
tà», in una sorta di «romanzo familiare» di freudiana memoria. 


vissuto però alla rovescia: anzichétrovare, comefantastica qualsia¬ 
si ra^zzino alle so^ie dell'adolescenza, genitori nobili e potenti 
cui si è stati sottratti con l'inganno e quindi costretti a vivere con 
gli attuali, deludenti, genitori, Scilla incontra nientemeno che una 
madre terrorista. 

Fra colpi di scena infiniti, compaiono allora frammenti della 
storia italiana più recente, lastoriadelleBri^erosse, dei «desespe- 
rados delle metropoli» o dei sopravvissuti come scrive la stessa 
Colotti. 

Narrata ora dall'Orca Assassina, ovvero dalla Preside del liceo, 
ora da ex militanti incontrati al centro sociale, ora consegnata ai 
racconti dolenti e non privi di rancore di M amma Rosa e Babbo 
Ciro, la storia, comein una ritrosa asciutta cronaca, lascia affiora¬ 
re ideali e sentimenti travolti e stravolti dai mezzi immondi usati 
per realizzarli. 

Alle lettere gialle della madre «scritte con perle di luna con 
zampe di rana o penne di ^llina», sono invece affidati i segreti 
degli affetti, le cose mai uscite da quella prigione, l'immobilità e 
l'impazienza del tempo, la tenerezza sfuggita alleiamo del rancore. 

Anche per questo il libro di Geraldina Colotti rimane nel 
cuore come un romanzo sincero. 

Il segreto 

di Geraidina Coietti 
M ondadori, pagne 108, euro 4,00 
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l’Unità 


Icommenti 


mercoledì 12 novembre 2003 


Nidi, il principe e il povero non si incontrano più 


Nel progetto della Prestigiacomo, forse non 
rendendosi conto di ciò che si afferma, si dice 
di voler “creare sul territorio un 'offerta 
flessibile e differenziata di qualità ” 

ANNA SERAFINI 


N on ci piace il progetto del 
Governo sui nidi. E arretra¬ 
to. Non aggiunge servizi 
educativi nuovi, semmai mette in 
alternativa i servizi territoriali, che 
ormai presentano diverse tipolo¬ 
gie innovative ed orari flessibili 
personalizzati, qualitativamente 
forti, e nidi condominiali o azien¬ 
dali di qualità non garantita. 

Per la Prestigiacomo, purché sia 
"nuovo" il servizio può benissimo 
essere non di qualità, tant'è che nel 
progetto di leggedel Governo, for¬ 
se non rendendosi conto di ciò che 
si afferma, si dicedi voler "creare 
sul territorio un'offerta flessibile e 
differenziata di qualità". 

Non ci piaceli progetto di Gover¬ 
no sui nidi perché divide i bambi¬ 
ni tra gli aventi diritto al nido e i 
non aventi diritto: perché, altri¬ 
menti si consentirebbe la defiscaliz¬ 
zazione solo per i nidi aziendali? 
Ai bambini, figli di disoccupati, di 
casalinghe, di giovani donne alla 


ricerca di lavoro, di coloro con 
contratto di collaborazionecoordi¬ 
nata, di professionisti, di lavorato¬ 
ri autonomi, nienteasilo?E di con¬ 
verso i genitori che lavorano in 
aziende non disponibili ad acco¬ 
gliere nidi 0 cercano lavoro o han¬ 
no un lavoro flessibile o autono¬ 
mo ed hanno bisogno di un soste¬ 
gno si debbono arrangiare? M a co¬ 
sì non si ledono i diritti universali? 
Non ci pi ace il progetto del Gover¬ 
no sul nidi perché afferma una 
concezione del welfare secondo 
cui sono messi sullo stesso piano 
pubblico, privato sociale, privato. 
Così salta, con lafunzionedi coor¬ 
dinamento del pubblico, una mo¬ 


derna concezione dei servizi socia¬ 
li integrati, una qualsivoglia idea 
di programmazione, la definizione 
dei livelli essenziali edegli standar- 
ds di qualità e la professionalità 
degli educatori. 

Non ci piace il progetto del gover¬ 
no sui nidi. Perché lascia ricadere 
interamentesullespalledé bambi¬ 
ni i condizionamenti sociali e cul¬ 
turali della società edelle loro fami¬ 
glie. Non a caso, il progetto del 
governo, non parla di superare la 
concezionedé nidi quali servizi a 
domanda individuale. Non intesi 
quali primo livello educativo, il 


progetto di legge non aiuta a spez¬ 
zare le barriere sociali eculturali di 
tanti, troppi, bambineebambini. 
Ci sarebbe piaciuto un diverso di¬ 
segno di legge che dicesse aperta¬ 
mente che i nidi e tutti gli altri 
servizi per l'infanzia non siano più 
considerati servizi a domanda indi¬ 


viduale e che, all'opposto, si rico- 
noscesseloro il carattere educativo 
e soci ali zzante, superando la distin¬ 
zione tra servizi educativi e servizi 
di cura 0 di sostano alle famiglie. 
Questa é la vera innovazione. 

In questi anni attraverso le miglia¬ 
ia di miliardi della 285, stanziati 
dal centrosinistra, si sono fatte 
moltissime sperimentazioni sulle 
diverse tipologie ed orari. Nidi, 
centri per bambini e genitori, se¬ 
zioni ponteo primavera, centri po¬ 
meridiani e estivi etc: era matura 
la definizione per una legge qua¬ 
dro. Specialmente dopo la modifi¬ 


ca del titolo V,e con i nuovi poteri 
assonati alle regioni, si poteva per¬ 
venire ad un testo snello che deli¬ 
neasse principi, standardsdi quali¬ 
tà e loro certificazione da parte del¬ 
le autonomie locali ,professionali- 
tà, e soprattutto forti investimenti 
finanziari. 

Trai principi fondamentali va evi¬ 
denziata la continuità tra nidi e 
scuoleper l'infanzia. Un salto inno¬ 
vativo ri levante potrebbe essere co¬ 
stituito da una proposta, che ri spet¬ 
tando le diverse autonomie, pensi 
unitariamente il percorso educati¬ 
vo, dai primi mesi di vita ai sei 
anni, e preveda regole per la speri¬ 
mentazione di nuovi servizi e per 


la formazione continua degli edu¬ 
catori. L'altro principio - dirimen¬ 
te- é che le bambine ed i bambini 
sono figli sì, ma anche cittadini, 
cui si deve indirizzare la più gran¬ 
de attenzione nella lotta alle dise¬ 
guaglianze. 

Il Governo non lo fa e lascia chele 
diseguaglianze crescano, che ogni 
bambina e bambino venga preso 
in custodia e che venga rinserrato 
nelle proprie barriere. I nidi azien¬ 
dali avrebbero potuto essere una 
ricchezza se si fossero aggiunti alle 
altre forme di nidi, non discrimi¬ 
nanti, bensì aperti a tutti i bambini 
ed ai genitori, nellediverseareedel 
Paese, a partire dal Sud. Mail go¬ 
verno li ha contrapposti. Non pos¬ 
siamo non vedere che i nidi azien¬ 
dali costituiscono una foglia di fi¬ 
co, per nascondere l'assenza di 
una vera politica di espansione dei 
nidi. È una condanna del governo: 
una ne fa, furbescamente, e mille 
ne sbaglia. 


Orsi del Kispios 


SdgOtìlG di Fulvio Abbate 


L a questione è di pura igiene mentale, 
maanchedi pubblica sicurezza: insom¬ 
ma, volete proprio sapere che tratta¬ 
mento imporrei a quel li chesi sono inventa¬ 
ti la pubblicità dell'orso che, lì in ^uilibrio 
sulla cascata, becca al volo la bottiglia d'ac¬ 
qua m i n eral e? Lo voi ete propri o sapere? Tor¬ 
ture indicibili, gli farei, roba da tenaglie del- 
l'inquisizionespagnola, ecco cosa meritereb- 
be secondo noi, magari nell'intervallo del 
Festivalbar o magari di Sanremo, davanti a 
un pubblico di consumatori che magari han¬ 
no capito, eppure preferiscono tacere di 
fronte alla barbari e palese e al Kispioslonta- 
no. Ma intanto, vai con il riassunto delle 
puntate precedenti. Dunque, improvvisa¬ 
mente, non molto tempo fa, è apparsa una 
pubblicitàd'acqua minerale. Stile trasmissio¬ 
ne che parla di natura e di viaggi, 
post-Quark, faccia alla Mario Tozzi. Visto 
che questo genere di copioni vanno bene, 
perché non buttarsi nel genere, così, esatta¬ 
mente così, devono aver pensato i copy del¬ 
l'agenzia del Kispios. Ma passiamo a una de¬ 
scrizione meno vaga dello spot: c'è un orso 


che becca i salmoni con le zampe, poi, al 
momento della sete, fa lo stesso con la botti¬ 
glia d'acqua minerale. Dimenticavo: l'orso 
in questione è un orso del Kispios. Già, ma 
dov'èil Kispios? Sarà bene informarsi con le 
agenzie di viaggi sotto casa. 

Pensavo d'essere solo come un esiliato, in 
questa mia battaglia di disprezzo e civiltà, e 
invece. Neanche il tempo di mettere mano 
al motore di ricerca su Internet, che leggo 
subito: «Trovo che la pubblicità dell'acqua 
mineralesiaunadellepiùfastidioseeirritan- 
ti fra quel le attuai mente in programmazione 
sulle reti televisive. Un aspirante clone dei 
vari Angela, Cecchi Paone et similia, vestito 
nello stile finto-safari tanto in voga fra i ra¬ 
gionieri comaschi e i geometri di Cuneo in 
vacanza a Sharm El Sheik, conduce in studio 
una trasmissione finto-divulgativa-ecologi- 
ca. Di volta in volta vienetrasmesso un filma¬ 
to della durata di una manciata di secondi: 
nel primo spot il filmato mostrava gli "orsi 
del Kispios" (sic)», eoa Giovanni. Parolesan¬ 
te, parole condivise anche da molti altri. 
Infatti, la rabbia non finisce qui, ce n'è pro¬ 


prio in tanti che farebbe anche di più per 
liberarsi dall'incubo. Scrive vi nel em: "AAA 
Telekiller cercasi: perché qualcuno, "alla 
prossima puntata", non uccide quel tizio 
dell'acqua Prata? Mi sembra una proposta 
pacifista... Sì, per la telepace di tutti!" Gli fa 
eco, net02: "Sparategli un colpo anche da 
parte mia e di mio fratello". Ma riecco vin- 
clem: "Sevi resta un colpo in canna, riserva¬ 
telo al "Cavallo goloso!" 

Inutile dire che volendo essere ancora più 
rigorosi il discorso dovrebbe comprendere 
anchealtri crimini dellasimpatiamediatica. 
E qui penso al cane Ettore del lo spot Ti m. Il 
cane che parla napoletano, il cane più invi¬ 
diato d'Italia perché ha avuto la fortuna d'es¬ 
sere fornicato da Naomi Campbell, anche 
quel cane lì andrebbe affidato ai servizi so¬ 
ciali, possibilmenteinsiemeai suoi mandan¬ 
ti. 

P.S. 

Ho letto per intero il manifesto di Prodi per 
il centrosinistra, non ci ho però trovato pa¬ 
role di biasimo porgli orsi del Kispios, l'ho 
trovata insomma carente da un certo punto 
di vista, come dire, specifico, se è così, urge 
franca discussione allargata alle liste del ca¬ 
ne Rex edi gatto Felix. 
f.abbat&Stiscali.it 
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Riformatori d’Europa 
unitevi 

D el sistema di relazioni in¬ 
dustriali, di relazioni in¬ 
ternazionali, nonché del 
sistema politico italiano ed euro¬ 
peo. Idea plasmatrice incardina¬ 
ta sulla visione evolutiva e pro¬ 
gressista di uno sviluppo sodale 
guidato e redistribuito. In quali¬ 
tà equantità. Con la leva pubbli¬ 
ca in funzionecentrale. E in alle¬ 
anza con la società civile. 

M a in secondo luogo, tanto nel¬ 
l'incipit del M anifesto - nel pro¬ 
logo generale - quanto alla fine 
nel paragrafo 5 - quello dedica¬ 
to alle «Forme della politica» - 
Prodi sceglie non casualmente 
di rivolga'si al «riformatori», e 
non già ai «riformisti». «Ho invi¬ 
tato i riformatori a unirsi in una 
singola lista», dice Prodi all'Ini¬ 
zio. E in chiusura: «Una lista 
comune dei riformatori italiani 


ra, di innovazioneedi solidarie¬ 
tà». Lasciamo per ora da parte 
la questione della «lista unica», 
con tutte le difficoltà di conglo¬ 
bare in essa differenti famiglie 
di riformisti/riformatori, e in vi¬ 
sta di una «nuova famiglia politi¬ 
ca europea» di centrosinistra in 
Europa. E concentriamoci sul 
«dettaglio» in questione: «rifor¬ 
mismo», «riformisti», «riforma¬ 
tori». Ebbene, la categoria del 
«riformismo»fu a lungo contra¬ 
stata dalla cultura comunista in 
Italia. Chenellatradizione rifor¬ 
mista scorgeva l'antica matrice 
socialista, da cui nel 1921 il Pc. 
d'I si liberò, ergendosi a nuova 
formazione politica rivoluziona¬ 
ria, nel segno del Tanti capitali¬ 
smo bolscevico. Nei decenni se 
guenti il Pei si dislocò - con im¬ 
plicita autocritica pragmatica - 
nel vecchio solco anticamente 
ripudiato. Divenendo quel pari- 
to cofondatore della democra¬ 
ziaitaliana. Accettando la via le 
galitaria. E innervando la sua 
azionequotidiana nell'alveo del¬ 
l'espansione dei diritti, e nel 


quadro di un'economia pro¬ 
grammatrice. La parola restò a 
lungo bandita, benché la pratica 
fossedi fatto edi diritto riformi¬ 
sta. E memorabile fu ad esem¬ 
pio la polemica di Longo contro 
leposizioni di Giolitti uscito dal 
Pei nel 1956, dopo i fatti di Un¬ 
gheria. Il riformismo, per To¬ 
gliatti ei suoi eredi, era segno di 
subalternità al capitalismo. In 
coerenza con quanto già nei 
«Quaderni del carcere» scriveva 
Gramsci contro Bernstein: il ri¬ 
formismo non contempla «anti¬ 
tesi », é solo «tesi» e «sintesi». I n 
pratica non prevederebbe «rot¬ 
ture», «salti di qualità» oltre il 
capitalismo. Ma ^uivocava 
Gramsci. Perché il riformismo 
socialdemocratico - moderato o 
radicale - non ha mai escluso 
punti di crisi o di condensazio¬ 
ne del conflitto, lungo un pro¬ 
cesso graduale e democratico 
dove «il movimento é tutto», 
ma il «fine socialista resta ben 
dentro il movimento». Stadi fat¬ 
to che malgrado questi equivoci 
teorici, e malgrado il tratto real¬ 


mente riformista del Pei, la pa¬ 
rola «riformista» fu poi bandita 
anchedal M igliore. E un'eco for¬ 
te di questa scomunica la si ri¬ 
troverà anche in Berlinguer, che 
preferiva la parola «riformato¬ 
re» a quella di riformista. Con¬ 
tro l'offensiva ideologica «rifor¬ 
mista» di Craxi. E in nomedelle 
«terza via», nozione peraltro ge¬ 
nuinamente socialdemocratica 
in originefin funzioneanticapi¬ 
talista e an ti bo I scevi ca). 

Anche a cavallo della svolta 
Pei-Pdsl'ostracismo al «riformi¬ 
smo» permane. Occhetto - che 
oggi plaude alla scelta semanti¬ 
ca prodiana- preferì sempre «ri¬ 
formatore» a «riformista», per 
poi planaredopo il 1989all'Idea 
di «riformismo forte». E sempre 
nel senso di azione politica inci¬ 
siva. E non soggiacente, miglio- 
risticamente, allo «statu quo». 
In realtà, nonostante ostracismi 
e resistenze semantiche, il rifor¬ 
mismo ha ormai vinto. N emme- 
no Bertinotti, echi lo incalza da 
sinistra, crede nella crisi finale 
del capitalismo, nelT«ora X». Q 


in qualsivoglia pratica mirantea 
forzare la legalità nel senso di 
un passaggio di regime, oltre i 
rapporti di produzione attuali. 
Qggi si contendono il campo a 
sinistra diverse idee di riformi¬ 
smo. Più 0 meno «mercatisti¬ 
che», più 0 meno «movimenti¬ 
ste», più 0 meno lavoristiche o 
di «cittadinanza» e fondate sul¬ 
l'Inclusione dei deboli, piutto¬ 
sto che su indirizzi egualitari di 
massa. E al contempo persino la 
destra, controriformista e ultra¬ 
liberista rivendica, il riformi¬ 
smo. E tuttavia la parola «rifor- 
mista»divideancora inutilmen¬ 
te. E al punto tale inutilmente, 
che Prodi - come già Cofferati - 
la elide. Perché? Presto detto. 
Perché la parola é svuotata, 
avendo ormai vinto largamente 
il metodo riformista. Sicché se 
la parola aveva un senso, lo ave¬ 
va solo in contrapposizione a 
un avversario ormai sconfitto: il 
massimalismo. Il massimalismo 
cherifiutavalealleanze. La com¬ 
plessità della società borghese. 
Le compatibilità del l'efficienza 


economica. Il realismo dei rap¬ 
porti di forza tra ceti sociali. E 
che le rifiutava in nome di una 
disegno generale e di rottura to¬ 
talmente antagonista e «altro» 
rispetto al presente. Ma forse 
c'é una ragione ulteriore, nel¬ 
l'ennesima ripulsa semantica 
del «riformismo», da parte di 
Prodi stavolta. Il leader dell'Uli¬ 
vo vuole fugare certi dubbi. Qv- 
vero l'idea che «riformismo» 
possa rappresentare una sorta 
di ricomposizione moderata al 
vertice, nel corpo del sognato 
«partito unitario di centrosini¬ 
stra». Che non a caso Prodi non 
chiama «riformista», bensì «una 
forma nuova della politica», un 
«soggetto». Così come del resto 
la stessa lista unica non é più 
«unica», nel linguaggio di Pro¬ 
di. M a «unitaria», ovvero aperta 
ai movimenti e alle variegate 
espressioni della società. Che 
tutte insieme, in quella lista e in 
quel «soggetto», dovrebbero 
concorrere a un progetto rifor¬ 
matore imperniato su «Pace», 
«Europa pilastro», «concertazio¬ 


ne», «mobilità» e non «flessibili¬ 
tà» (altro termine eliso). E infi¬ 
ne basato sul «godimento dei 
beni sociali come istruzione, sa¬ 
nità, giustizia e sicurezza, che 
condiziona le possibilità di riu¬ 
scita economica». 

Insamma quello di Prodi si pre 
senta come un neo-riformismo 
a tutto tondo, con l'ambizione 
dichiarata di assestare l'econo¬ 
mia su direttrici alternative, ri¬ 
spetto agli automatismi del mer¬ 
cato e dell'impresa. E chesi ali¬ 
menta dell'Innovazione d'im¬ 
presa senza subirne i diktat, e in 
una prospettiva aperta alla com¬ 
petizione globale. Un neo-rifor¬ 
mismo aperto e non più «senza 
popolo», e a cui non basta il 
«riformismo», con tutte le dia¬ 
tribe ideologiche e politiche che 
quella parola si porta ancora die 
tro. Qccorrerà discuterne anco¬ 
ra a fondo. M a la sinistra e i Ds 
avranno di che lavorare in quel¬ 
l'agenda. Con le loro parole. Ac¬ 
cettando e rilanciando la sfida. 
Da protagonisti. 

Bruno Gravagnuolo 


offrirebbeunavisionedi apertu- 



L’unanimità non c’è stata 


iscritti al Partito. A meno che si ritenga che la famosa «società 
civile»di cui si parla sia limitata agli intellettuali chehanno il potere 
di esprimere la propria opinione sui giornali e in televisione, e che 
di essa non facciano parte invece! militanti Ds, chiamati solo a dare 
attuazione a ciò che viene deciso dall'alto. 


Cesare Salvi 

Caro direttore, mi permetta di colmare una lacuna nella cronaca 
politica de l'Unità di oggi sulla riunione del direttivo dei Ds. La 
decisione di revocare il referendum tra gli iscritti, indetto dalla 
precedente Direzione, non è stata assunta alTunanimità. Il voto 
favorevole è stato espresso da buona parte della maggioranza e 
delTex correntone; si sono espressi contro, con dichiarazione di 
voto, Umberto Ranieri eli sottoscritto, anchea nome dei compagni 
Giovanni Battaglia, Giorno Mele, Luciano Pettinar! e Massimo 
Vinone. Riteniamo infatti che nessuna seria motivazione sia stata 
data da partedel Segretario per l'improvviso dietrofront sulla propo¬ 
sta da lui medesimo formulata, e da noi accolta positivamente, di 
far decidere agli iscritti la controversa questione della cosiddetta 
lista unica edel Partito riformista. 

Credo cheli nostro Partito avrebbe introdotto in tal modo un'inno¬ 
vazione positiva e di grande portata nella vita politica italiana e 
avrebbe fatto bellissima figura rispetto alle tendenze oligarchiche 
prevalenti nel nostro sistema politico. 

Non é di un sereno dibattito democratico che occorre avere paura, 
tanto meno quando esso comporta che la decisionefinalespetta agli 


Tremoliti e TEcofin 

Guido Podestà, Vicepresidente del Parlamento europeo 

Egregio Direttore, 

nelTedizionedi sabato u.s., in relazione ad una lettera a firma mia e 
delTon. Renzo Imbeni, indirizzata al Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, inerente la posizione presa da ECOFIN circa le future 
competenze di Consiglio e Parlamento europeo relativamente alle 
prospettivefinanziarieealleresponsabilità di bilancio, il Suo giorna¬ 
le titolava, a pagina 17: "Il Parlamento europeo contro Tremonti". 
Tale affermazione è del tutto inesatta e fuorviante per il l^ore e 
risponde ad un mé:odo strumentale e non correo di fareinforma- 
zione. L'intero articolo risulta distorcente della realtà dei fatti. 

La lettera a firma Imbeni ePodestà,così comequella pubblicata sul 
Corriere della Sera a pagina 10, il giorno 3 novembre, a mia esclusi¬ 
va firma, riguardava una posizione presa da ECOFIN e non dal 
M inistro italiano Giulio Tremonti, il qualesi èlimitato a riferirla, in 
quanto Presidentedi turno di ECOFIN. 

Il nome del nostro M inistro non appare né nella lettera inviata al 
Presidente del Consiglio, nénelTarticolo apparso sul Corrieredella 


Sera, anche per il fatto che - per quanto é emerso da indiscrezioni 
circa l'andamento dei lavori svolitisi in ECOFIN - altri ministri 
srebbero stati gli ispiratori ei più convinti sostenitori di tale propo¬ 
sta, in primo luogo il ministro labourista britannico, Gordon 
Brown. 11M inistro Tremonti, proprio per la sua attualeresponsabili- 
tàdi Presidente in carica di ECOFIN,si sarebbelimitatoaregistrare 
la posizione espressa da un numero consistentedi colleghi, sul tema 
in questione. L'eventualedecisionein proposito spierà ai Capi di 
Stato e di Governo ed è pertanto evidente come l'impostazione 
delTarticolo apparso su l'Unità risulti, dal punto di vista sostanziale 
eformale, non correa e distorcente della realtà da fatti. 

Stupiscechel'on. Pedestà lamenti, in pratica, che si a stato 
dato il giusto rilie/o ad un'iniziativa istituzionale di due 
vicepresidenti. 5ostienediel"1ntero articolo risulta distor- 
centedéia realtà dà fatti". Davvero?Abbiamosaittochei 
due vice presidenti. Imbeni e Podestà, hanno scritto una 
iàteraai presidentedi turnodài Unione SilvioBerlusconi, 
che "conterrà una ferma pretesta per I Iniziativa assunta da 
Tremonti, a nomedà Consigliodà ministri Ecofin, di pre¬ 
sentare una serie di corposi emendamenti al progàto di 
Ccstituzione..". Successivamente ndl'articolo si parla di 
“propostedi Tremonti edi un nutrito gruppo di suoi colle¬ 
ghi dàl'Ecofin", si cita 'l'iniziativa ddlEcofin", d si riferi¬ 
sce "agli emendamenti dàIEcofin". L'on. Podestà protesta 
perchéndia titolazione dà la pag. 17 si chiama in ballo il 


nomedi Tremonti. Comesi può fadimentenctare l'articolo 
tieneàfàttivamenteconto cheTremonti ha agito nàia sua 
vestedi presidentedàiEcofin. Certamente avremmoprefe- 
ritonon dtare almenouna vdta, Tremonti, malEcofìn ha 
sinoal 31 dicembreunpresidenteitalianoesi chiamaTre- 
monti il quale secondo Podestà - e ne prendi amo atto-si 
sarebbe limitato a registrare la posizione espressa da un 
numero consi stente di colleghi, "in primo luogo in ministro 
laburista britannico Gordon Brewn". 

Quanto, poi, alllmpostazione “non corrótta e distorcente 
dàla realtà da fatti" dà l'articolo, vorremmo chiedere ai- 
i'on. Podedeà: considera distorcentela realtà da fatti anche 
la dichiarazione dà sottosegretario Antonione? Abbiamo 
riportato quanto da lui dótto davanti al Parlamento euro¬ 
peo: “La Presidenza italiana non accetta alcuna proposta 
da alcun Consiglio; a maggior ragionedal puntodi vista di 
merito, qudia dàl'Ecofin èinaccàttabile". Quàla proposta 
“inaccàtabile"l'ha presentata Tremonti. Naturalmente a 
nomedàlEccfin. 

Sergio Sergi 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mall lettere@unita.it 
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Il fallimento di Berlusconi, i doveri della sinistra 


Segue dalla prima 

O gni transizionestorica ha determi¬ 
nato forti contraccolpi. Dopo il 
biennio rosso, I Introduzione del 
suffragio universaleedel sistema elettora¬ 
le proporzionale, con il consolidamento e 
la nascita di due partiti di massa (quello 
socialistaequel- 
lo popolare), 
con poche ecce¬ 
zioni I Italia libe- 
raledi Giovanni 
Gioì itti assistet¬ 
te passivamente 
al colpo di Stato 
fascista nella 
convinzione 
che esso avrebbe temporaneamente arre 
stato la loro avanzata. La marcia su Roma 
fu facilitata dalla simpatia delle forze ar¬ 
mate, la passività della monarchia e delle 
forze dellordine e il finanziamento e il 
sostegno di settori importanti della Ghie 
sa, della finanza, della proprietà fondiaria 
e della massoneria. Solo alla fine degli 
anni Trenta I appoggio al fascismo di quel¬ 
le che Gaetano Salvemini definì le forze 
fiancheggiatrici cominciò a vacillare, ma 
non al punto di impedire a M ussolini di 
schierarsi con Hitler chesi stava impadro¬ 
nendo di tutta l'Europa continentale. 
Quando, dopo lo sbarco in Sicilia degli 
Alleati,caddeil regime, l'ambiguaformu- 
la della guerra checontinua e il successivo 
armistizio consentirono al re e a Bado¬ 
glio, con i vertici militari e dello Stato, di 
mettersi in salvo, esponendo con l'B set¬ 
tembre il popolo italiano alle rappresaglie 
nazi-fasciste. La parola d'ordine di Win- 
ston Churchill che attribuiva a «un uo¬ 
mo, un solo uomo»tuttalaresponsabilità 
del fascismo e della guerra consentì di 
assicurare la continuità dello Stato e dei 
poteri che avevano fiancheggiato il fasci¬ 
smo arginando la resistenza e quel vento 
del nord che sospingeva il paese verso 
forme più nette di cesura con il passato e 
di ritorno alla democrazia. La Francia eb¬ 
be De Gaulle e il popolo italiano subì 
Badoglio perché aveva una classediri gen¬ 
te, 0 presunta tale, che vedeva chi aveva 
contribuito a ricostruire l'onore del paese 
come un pericolo e non come una risor¬ 
sa. 

Dopo molti decenni il crollo del muro di 
Berlino liberò un'azione giudiziaria fino 
ad allora imbrigliata dalla guerra fredda 
che esigeva IImpunità dei governanti, 
con effetti devastanti su un sistema politi¬ 
co fondato sulla spesa pubblica e la corru¬ 
zione, privo di alternanza di governo. An¬ 
cora una volta larga parte di una classe 
dirigente incapace di esprimere una forza 
politica conservatrice e democratica, di 
stampo europeo, che la rappresentasse ha 
fiancheggiato una soluzione politica ano¬ 
mala. Con l'aiuto di Alleanza Nazionale e 
la Lega N ord si affermò l 'homo novusBer- 
lusconi, malgrado quel conflitto di interes¬ 
si chelo avrebbe squalificato per un ruolo 
di governo in qualsiasi altro Paese occi¬ 
dentale. Fermamente radicato nelle retro- 
viedella Prima Repubblica, ^li corrispon¬ 
deva ai più retrivi richiami della foresta 
che ancora sollecitavano buona parte del¬ 
la classe dirigente italiana: I Insofferenza 
per il principio di eguaglianza difronte 
alla legge, ma anche per le regole più eie 
mentari di mercato, la tendenza a privatiz¬ 
zare profitti e a socializzare perdite, una 
retorica modernizzante che esclude una 


Quella italiana è risultata essere una 
Repubblica della banane, con un numero 
crescente di italiani che non si rassegnano 


Un eventuale governo di centrosinistra 
avrebbe anche il paradossale compito di dare 
modo a una destra democratica di maturare 


GIAN GIACOMO MIGONE 


competitività fondata sulla ricerca e 
I Innovazionetecnologica. La lista èlunga 
e contiene anche suggestioni più lontane 
nel tempo come una naturale spinta 
aH'appropriazione dei beni pubblici eia 
conseguente riluttanza a contribuire in 
misura equa le risorse finanziarie dello 
Stato, l'uso discriminatorio etalora provo¬ 
catorio della repressione di piazza, per 
non parlare di una storica propensione 
alla subalternità nei confronti dei più for¬ 
te sul piano internazionale («serva Ita¬ 


lia...»). Insomma, una classedirigente an¬ 
cora troppo simile a quella descritta da 
JorgeAmado, chesi riuniva al «Cafèpro- 
greso» a parlare di modernità e America, 
intesa come Stati Uniti, mentre tirava 
avanti come sempre. 

Tutto ciò non è stato inventato da Silvio 
Berlusconi, ma egli lo ha esasperato al 
punto di costituireun imbarazzo per quel- 
lestessecategoriedi persone che pure, nel 
breve periodo, ha beneficato. I n altre pa¬ 
role, per parafrasare un noto aforisma di 


un'ancora più nota personalità della socie¬ 
tà civile, quella italiana è risultata essere 
in maniera sempre più evidente una Re¬ 
pubblica della banane, con un numero 
crescentedi italiani che non si rassegnano 
a tale desti no. 

Al punto che coloro che in varia misura 
hanno sostenuto e consentito l'ascesa di 
Berlusconi hanno cominciato a temere di 
esserecolpiti dallemaceriedellasuapossi- 
bile caduta. I sanali in tal senso sono 
ormai molteplici: la contrapposizione tra 


il ministro deH'economiaeil governatore 
della Banca d'Italia, il rilievo che viene 
dato ai pretenziosi quanto ambigui pro¬ 
nunciamenti dei presidenti della Camera 
e del Senato, la divergenze sempre più 
esplicite tra L^a Nord e la componente, 
più che cattolica, clericale della maggio¬ 
ranza (sostenuta se non guidata dal vice 
presidente del Consiglio), attacchi inter¬ 
mittenti ma sempre più velenosi della co¬ 
siddetta stampa indipendente alla perso¬ 
na di Silvio Berlusconi (un editoriale del 


matite dal mondo 
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«Il problema con voi da media è che quando à tratta dell'Iraq riportate soltanto CATTIVE NOTIZIE. E invece ci sono un mucchio di buone notizie che arrivano 
dall'Iraq: basta sapere dove guardare. Adesanpio basta non guardare lì... o lì... o lì...» (pubblicata su International Herald Tribunei'll novembre) 


Corriereddia Sera èarrivato a pronosticar¬ 
gli la fine di un personaggio rappresenta¬ 
to in un film da Robert De Niro che si 
taglia le vene in una latrina; un linguaggio 
mai usato da critici di sinistra) e così via, 
in un continuo stillicidio quotidiano. 
Dove si vuolearrivare?ll dado non èanco- 
ra stato tratto. Esiste ancora la possibilità, 
forse addirittu¬ 
ra la probabili¬ 
tà, che la paura 
di senatori e de 
potati della mag¬ 
gioranza di met¬ 
tere a repente 
glioi propri seg¬ 
gi, con una pos¬ 
sibile ripresa 
congiunturale trainata dall'economia 
americana, consenta di proseguire la legi¬ 
slatura a colpi di maggioranza. In caso 
contrariosi apre la ricerca di unaformula 
di governo tale da evitare il ricorso imme 
diato alle urne che rischierebbe di risulte 
re eccessivamente premiante per la coali¬ 
zione di centrosinistra. Si tratterebbe di 
un governo istituzionale o di tecnici, co¬ 
munque tale da coinvolgere trasversal¬ 
mente le maggiori forze politiche. Poiché, 
comeènoto, la Storia tende a ripetersi in 
farsa, si aprirebbe, forse si è già aperta, la 
caccia ad un governo Badoglio (prima o 
seconda edizione, con o senza forze politi¬ 
che) che abbia come scopo principale di 
consentirea coloro chelo hanno fiancheg¬ 
giato di chiudere l'era Berlusconi senza 
troppi danni alle loro pur infiacchite ed 
invecchiate posizioni di potere. 

E la sinistra come entra in questo squar¬ 
cio di storia d'Italia? E la coalizione di 
centrosinistra, che con qualche decoro ha 
governato il paese per cinque anni, come 
ergerebbeallesuggestioni di simili ipote 
si? Sarebbe semplicistico rifarsi al prece¬ 
dentestorico di Togliatti checon lasvolta 
di Salerno ruppe con socialisti e Partito 
d'Azione, costringendoli ad accompagna¬ 
re i I Pei che entrava a far parte del secon¬ 
do governo Badoglio. Oggi non esiste più 
il condizionamento sovietico, rispettoso 
dellaspartizionedell 'Europa ma interessa¬ 
to al rafforzamento del più grande partito 
comunista occidentale. Per quanto possa 
sembrarestrano asessant'anni di distanza 
edopo il crollo del M uro persiste tuttavia 
un'ansiadi legittimazioneetentazionifre¬ 
quenti di subalternità al potere costituito, 
come esso viene immaginato, che potreb¬ 
bero spingerein questadirezione. La natu- 
raleeimmediatarichiestadi elezioni anti¬ 
cipate dovrebbe, invece, fondarsi sulla 
convinzione che un'Italia impegnata a 
progredire in senso democratico ed euro¬ 
peo richiede innanzitutto la selezione di 
una classe dirigente meno fragile, meno 
arroccata nella difesa dei propri interessi e 
perci ò meno portata a ri correre a sol uzi o- 
ni d'eccezione (come quella di Berlusco¬ 
ni) per salvaguardarli. Insommaleelezio- 
ni ed un eventuale governo di centrosini¬ 
stra avrebbero anche il paradossalecompi- 
to di dare tempo e modo ad una destra 
democratica di maturare, all 'opposizione. 
Dopo il fallimento di Berlusconi perché 
privo del retroterradi una classe di ri gente 
borghese degna di questo nome, come 
osserva Eugenio Scalfari, Ia si n i stra è ehia- 
mata a questo compito, purché intenda la 
partevitaledella sua storia e del suo radi¬ 
camento non come un fardello, ma come 
una risorsa da mettere, ancora una volta, 
al servizio del Paese. 


Marciare con ii premier? Non siamo d'accordo 


aro Antonio Padellaro, 

In un tuo articolo su l'Unità dell'8 novembre, in merito 
alla manifestazionecontro il terrorismo scrivi: «U n Ber¬ 
lusconi da prendere in parola». Non mi trova assolutamente 
d'accordo. Comesi può pensare, «dopo tutto quello che Berlu¬ 
sconi ha detto e fatto», vedi ultime esternazioni sullaCeceniae 
moratorie sula pena di morte di scendere in piazza con lui e 
questa recalcitrante compagnia di comici. 

Nessun dubbio: èun uomo assolutamente inaffidabile. 

Sul Corriere della Sera del giorno 8 novembre pagina 10 titola 
«Mai in corteo con Berlusconi: prima ci chiama terroristi, poi 
vuole l'unità» (Vedi sciopero generale metalmeccanici). Medi¬ 
tiamo compagni, meditiamo. 

Luciano Ravellì, Corsico, Milano 

Allalunga, anchequelli de l'Unità abboccano... Il Regime resta 
Regime, caro Antonio Padellaro! Così come gli spietati assassi¬ 
ni restano tali e funzionali ai Regimi di oggi e di ieri. Quel 
Berlusconi da prendere in parola, che come dici ha cambiato 
idea, puoi tenertelo pure stretto ed andarci a sfilare assieme a 
braccetto. Sono in tanti che già lo fanno, e lo faranno, uno in 
più 0 in meno non fa molta differenza!!! Ciao cara e vecchia 
U nità, dovrai ancora sentirne parecchie... prima di tornare ad 
essere grande! 

Nevio Frontini 

C aro Padellaro, molte volte ho scritto a Lei e al giornale, 
sia per esprimere la mia sentita solidarietà contro le 
intimidazioni che vi giungono, sia per apprezzerei con¬ 
tenuti dei suoi scritti. 

Questa volta (ecredo sia la prima) scrivo per esprimerei! mio 
dissenso totale su quanto ha scritto a proposito del credito che 
dovremmo concedere al sig. Berlusconi nel momento in cui 
propone una nuova "unità" nazionale contro il terrorismo. 

La scrive: "Il presidente del consiglio fornisce oggi il massimo 
di legittimazione a CgiI CisI e Uil che in un recente passato 
Palazzo Chigi considerava alla stregua d'ingombranti suppellet¬ 
tili" poi ancora: "ignorare ciò in nomedi una pregiudiziale 
prepolitica non è, in questo caso, darsi un po' la zappa sui 
piedi?" 

Innanzi tutto penso che chi si schiera contro la manifestazione 
unitaria, abbia motivate e valide argomentazioni, quindi la 
pregiudiziale prepolitica (come Lei la chiama) chesi userebbe 
"ideologicamente" contro il grande affabulatore, per il solo 
fatto che si chiami Berlusconi, non trova riscontri oggettivi. 
(Questo lasciamolo dire al Riformista!) 


Veniamo quindi alle motivazioni. 

Il Capo del Governo ha operato e opera, in prima persona oltre 
a sollecitare i suoi portaborse, al fine di far passare nel paese 
l'idea che il Sindacato è un'organizzazione antidemocratica e 
obsoleta che nulla ha da spartire con la concezione di un paese 
moderno e che i suoi dirigenti e militanti sono zavorra che 
ostacola il mercato e lo sviluppo del paese. Inoltre, una di 
queste "centrali" Sindacali, cioè la CgiI, sarebbe un'organizza¬ 
zione di comunisti e come tale, contenitore di quelle idee e di 
quell'humus indispensabili alla sopravivenza del terrorismo bri¬ 
gatista. (Vedi anche il sondaggio nel sito di FI) 

Detto ciò (a differenza di Lei) NQN credo assolutamente che il 
cavaliere abbia cambiato opinione a tale proposito, anzi..., ma 
qualche suo "grosso" consiglierelo abbiaconvinto a pianificare 
con furbizia una sorprendente mossa politica, la quale, fatta in 
modo intelligente e con grande spettacolarità di tatticismo. 


sappia coniugare, da un lato l'esigenza di un'unità, quale che 
sia, contro le Br, e dall'altro smorzare e svuotare, in una Piazza 
mediatica e universale (approfittando dei morti della follia bri¬ 
gatista) letensioni cheil mondo del lavoro, oltread altri milioni 
di persone che sono contro le guerre e le nefandezze del liberi¬ 
smo, la rabbia e l'incazzatura che questi soggetti hanno contro 
le politiche dell'affabulatore brianzolo. 

Ai tempi dell'uccisionedi Moro,io come migliaia d'altre perso- 
nedi Sinistra, mi ritrovai sorprendentemente in Piazza Duomo 
aM ilanocon a fianco le bandiere e i militanti della Democrazia 
Cristiana,!era la prima volta che vedevo dal vivo e nelle piazze 
la bandiera con lo scudo crociato) molti di quei democristiani 
al mio fianco erano delegati sindacali, quella fu un'autentica 
stagione di unità. 

Qggi non è cosi. 

Il capo del governo, con questa mossa, non si sogna neppure 


lontanamente di voler legittimare la CgiI, (del resto la sua 
legittimazione come organizzazione sindacale, passa attraverso 
i suoi milioni di iscritti, non certo per grazia concessa del 
cavaliere) ma la manovra studiataatavolino, dal grande comu¬ 
nicatore, tenta solo di narcotizzare la piazza mediatica con la 
sicura diretta Rai, e per quanto gli sarebbe possibile la piazza 
reale, per le sue nefandezze nel campo della politica sociale ed 
economica, della legalità, e ottenere attraverso operazioni spre¬ 
giudicate, se non il consenso almeno il silenzio. 

Ed è per questo, che io non ci sto. 

Cordialmente e buon lavoro 

Ernesto Roverselli, Cremona 

A l lettore R avelli rispondo che non ho mai scritto diebisogia 
soaiderein piazza con Berlusconi contro il terrorismo perché 
è Berlusconi che ha chiesto di scendere in piazza con i 
sindacati contro il terrorismo. È una differenza non da poco che 
pone un interrogativo non piccolo. M ettiamo che a Firenze, il 19 
novembre à presenti il presidentedel Consilio. 0 Giuliano Ferra¬ 
ra. 0 Bondi. 0 acchitto. 0 una delegazione di Forza Italia. 0 
arrivino tutti inseme. Cosa s dovrebbe fare allora? Sdogliere la 
manifestazione perché ad essa partedpano personagg non graditi? 
Oppure si impedisce a costoro di prendere parte al corteo? 0 gl; si fa 
capire che qud giorno è me^io non fard vedere nd dintorni? M i 
dispiace, ma su argomenti come il terrorismo bisogna essere capad 
di ragonare senza inutili visceralità, pur con tutte le diffidenze nd 
confronti di Berlusconi edd suoi. Quindi, ddleduel'una. 0 i'offer- 
ta dd premier è una trappola, e allora bisogna Stare attenti a non 
cascard. Offrendo, per esempio, il pur minimo pretesto a chi cerca 
con le più ripugnanti faldtà di rappresentare da il dndacato chela 
dnistra come palestre di intolleranza e violenza, come il brodo di 
coltura dd nuovo terrorismo. Poveri untordii che hanno dimentica¬ 
to comodano stati il dndacato eia dnistra a salvarela demoaazia 
in Italia quando, come scrive il lettore Roversdii, l'attacco ddle 
Brigate Rosse al cuore ddio Stato e l'ucddone di Aldo M oro fecero 
tremare le istituzioni di questo paese C'è una ^onda ipoted. Che 
Berlusconi, davanti ai disastri dd suo governo, abbia teso la mano e 
sfoderato il suo sorriso più radioso (o più falso) perché non può più 
pa'métterd uno scontro con il dndacato e con milioni di dttadini. 
Per quale motivo una dnistra demoaatica, forte e consapevole dd 
suo ruolo dovrebbe avere paura di un Berlusconi che sfila sotto le 
bandieredi Cgl, CideUil?Peril premier non sarebbe l'umili azione 
più cocente? Per questo, poi, ha fatto una mezza marda indietro. E 
vedrete che, alla fine a Firenze, a manifestare contro il terrorismo, 
lui non d sarà. 

Antonio Padellaro 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


«iita 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

PRESIDENTE 

Giorgio Poidomani 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Francesco D’Ettore 

CONSIGLIERE 

Giancario Gigiio 

CONSIGLIERE 

Giuseppe Mazzini 

CONSIGLIERE 

Maurizio Mian 

CONSIGLIERE 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 
SEDE LEGALE: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 

m 


Certificato n. 4663 
del 26/11/2002 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 
murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 


Direzione, Redazione: 

00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 
20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 
40133 Bologna, via del Giglio 5 
tei. 051 315911, fax 051 3140039 
50136 Firenze, via Mannelli 103 
tei. 055 200451, fax 055 2466499 


Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 
Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Litosud Via Carlo Pesenti 130 - Roma 
Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 
Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 
STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 
02 24424533 02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 11 novembre è stata di 172.561 copie 












































www.stabilo.it 


@ STABI IO 










